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Alla Camera accordo 1 
di massima sul diritto : 

di voto a 18 anni ? 
A pag. 6 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Ginevra aperta la 
trattativa per risolvere 

la crisi di Cipro 
A pag. 11 

Il presidente degli Stati Uniti travolto dalla condanna d d 

Il drammatico annuncio dato dallo stesso Nixon alla televisione - L'ultima convulsa giornata di incontri e di trattative - E' il primo caso di dimissioni di un presidente nella storia americana - Il segretario di 
Stato Kissinger lo avrebbe sollecitato a prendere la estrema decisione - Al Senato una proposta per l'immunità penale - Emozione nel mondo - Prime ipotesi sulla formazione del nuovo governo federale 

Oggi Gerald Ford presta giuramento come 38"presidente americano 

L'insegnamento 
da trarre 

E) LA PRIMA volta nella 
storia degli Stati Uniti 

che si arriva alle dimissioni 
di un presidente. Perciò il 
fatto è stato definito storico. 
Ma non si tratta solo di que­
sto. Il vero è che il lungo 
travaglio vissuto dalla socie­
tà americana per arrivare a 
questo risultato contiene 
una lezione che vale oltre 1 
suoi confini e che va medi­
tata con serietà e con re­
sponsabilità. Siamo contro 
tutti i miti e, dunque, an­
che contro ogni visione acri­
tica del processo che ha por­
tato alla scoperta della veri­
tà sulla torbida attività della 
Casa Bianca, sulle rivelazio­
ni via via accumulatesi sino 
alla formale incriminazione. 
Gli stessi giornalisti del Wa­
shington Post, i quali per pri­
mi e più di altri hanno con­
dotto la coraggiosa è brillan­
te inchiesta sull'affare Wa-
tergate iniziando a scoprire i 
collegamenti tra gli esecuto­
ri del colpo, i consiglieri di 
Nixon e il presidente stesso, 
hanno provveduto a farci sa­
pere che senza un aiuto assai 
consistente di anonimi ma 
altolocati personaggi interni 
alla amministrazione non 
avrebbero potuto venire a 
capo della sporca faccenda. 

Dunque, il fatto di fondo è 
quello di una rottura avve­
nuta nel gruppo dirigente 
della grande borghesia ame­
ricana. Una rottura che spie­
ga. anche, molti contraddit-

' tori comportamenti sulla sca­
la internazionale e che dà 
ragione a quanti, tra cui noi, 
hanno con insistenza rifiuta­
to lo schema non oggettivo 
di una fine delle contraddi­
zioni interne agli Stati Uni­
ti, di un e disegno » coeso e 
coerente in ogni sua parte, 
di una univoca volontà da 
cui derivare la interpretazio­
ne di ogni gesto e atteggia­
mento ufficiale. 

Vi è una crisi profonda an­
che negli Stati Uniti. Essa è 
derivata da molti fattori. Lo 
sgomento e l'angoscia dive­
nuti di massa per essersi 
trovati di fronte alla rivela­
zione delle infamie compiute 
nel Vietnam e alla scoperta 
delle menzogne sulla origine 
stessa di quella sporca guer­
ra stanno a monte dell'affare 
Watergate. L'indubbia capa­
cità di Kissinger come nego; 
ziatore e anche i successi 
raggiunti non hanno potuto 
certamente sanare ferite così 
profonde e non hanno potu­
to coprire il serpeggiare di 
un dubbio, di una incertezza, 
di un sospetto sul ruolo as­
sunto dagli Stati Uniti dopo 
la grande guerra antifascista 
e sulla saldezza medesima 
delle magnifiche e progres­
sive serti del Paese. Sia reso 
l'omaggio dovuto, dunque, 
alla lotta coraggiosa e tal­
volta eroica condotta dalla 
piccola sinistra americana 
che ha saputo testimoniare 
la propria valorosa fedeltà 
agli ideali migliori del pro­
prio Paese anche nei mo­
menti più diffìcili e più 
oscuri. 

IN QUESTA crisi, però, l'af­
fare Watergate ha assun­

to una sua specificità. Se, 
dietro di esso, stanno rottu­
re e lacerazioni evidenti con­
ta, e conta molto, anche il 
segno sotto il quale si con­
ducono le battaglie. Lo spun­
to dell'affare, Io si sa, è sta­
to offerto dal tentativo di 
piazzare microfoni-spia nel­
l'albergo dove si teneva l'as­
semblea del partito democra-

. tico, alla vigilia delle ultime 
elezioni presidenziali. Oltre 
a questo, sono state provate 
scorrettezze di ogni sorta 
contro gli avversari politici 
(spionaggio, opera di distur­
bo e di provocazione, falsifi­
cazione di atti e documenti), 
•d è stata provata l'azione 

del presidente per ostacola­
re, valendosi dei suoi poteri, 
l'opera della giustizia e quel­
la del Parlamento per fare 
luce. Sono stati posti sotto 
accusa, cioè, l'uso illegale 
del potere e la violazione 
delle norme della democra­
zia costituzionale americana. 

E' questo che ha scon­
volto la opinione pubblica, 
ha fatto giustamente teme­
re l'avvio di un potere per­
sonale tirannico, ha in de­
finitiva travolto Nixon. Ed 
è questo che ha fatto, per­
ciò, scrivere parole di fuo­
co a certi commentatori rea­
zionari o conservatori del 
nostro Paese (si veda il quo­
tidiano del Montanelli), i 
quali hanno accusato gli Sta­
ti Uniti di non sapere eser- * 
citare la propria missione 
imperiale, di farsi frastor­
nare da eventi e passioni 
che sarebbero, tutto som­
mato, minori. Ma A proprio 
noi, che non ignoriamo cer­
to come tra gli oppositori 
di Nixon abbia finito col 
porsi anche un Goldwater, 
di cui tutti ricordano le 
posizioni oltranziste, sotto­
lineiamo invece che il fat­
to di far funzionare le ga­
ranzie costituzionali è un 
fatto importante e comun­
que tale da dover costitui­
re un elemento di rifles­
sione per tutti. 

Sappiamo assai bene che 
la situazione italiana è di­
versa e più avanzata ri­
spetto a quella degli Stati 
Uniti. Qui i conti debbono 
essere fatti con uno schie­
ramento democratico di cui 
è parte essenziale e deter­
minante un movimento ope­
raio il quale giustamente po­
ne problemi di rinnovamen­
to sociale profondo. Ma ciò 
non giustifica, anzi aggrava 
la posizione di chi conosce 
come fondamentale arte po­
litica quella dell'omertà, del 
soffocamento degli scanda­
li, del timore della verità. 
La lotta per la vitalità del­
la democrazia la si può con­
durre in un modo solo: fa­
cendola funzionare e colpen­
do duramente chi ne igno­
ra o ne calpesta le regole. 
Occorre parlare chiaro: quel­
lo che la banda degli assi­
stenti-di Nixon e lui in 
persona hanno fatto contro 
i loro oppositori politici, è 
una pratica che ha cono­
sciuto da noi applicazioni 
non meno sistematiche nei 
confronti della opposizione 
democratica. . . .. 

ORA, è aperto il problema 
dell'indirizzo della nuo­

va amministrazione. Il pun­
to unico su cui Nixon aveva 
ottenuto il massimo consen­
so, quello che giustificò' la 
sua stessa rielezione, fu la 
politica della distensione in­
ternazionale. Non si trattò, 
certo, dì una linea né coe­
rente né volontariamente ab­
bracciata. Non si deve di­
menticare certo che su Nixon 
personalmente grava l'infa­
mia del bombardamenti e 
del massacro consumato nel 
Vietnam tra il Natale del 
1972 e l'inizio dell'anno suc­
cessivo, prima degli accordi 
di pace. Per questo egli fu 
condannato da ogni persona 
civile: e fu quell'estremo de­
litto che fece * insorgere fi 
mondo intiero e lo costrin­
se a chiudere la barbara ag­
gressione. La vìa difficile e 
stentata della coesistenza pa­
cifica e della distensione in­
ternazionale non ha comun­
que alternative, come ha be­
ne inteso una parte consi­
stente delle forze dirìgenti 
anche degli Stati ' Uniti di 
America. Quello che è sta­
to conquistato in questo cam­
po è interesse di tutta la 
umanità difenderlo e svi­
lupparlo. 

- • . Aldo Tort orella 

* • • ' ' . " • • • ' WASHINGTON. 8. 
Richard Nixon se ne va. Gerald Ford diventa il 38° Presidente degli Stati Uniti d'Ame-

rica. Travolto dallo scandalo Watergate, Nixon ha deciso di lasciare la carica per evitare 
la incriminazione. E' la prima volta nella storia americana che un presidente rassegna le 
dimissioni. Nixon ha annunciato la sua decisione con un discorso alla televisione pronunciato 
alle ore 21 (locali). Ford subentrerà immediatamente al dimissionario e domani alle 12 — se­
condo quanto ha dichiarato lo stesso Nixon — presterà giuramento. Parlando con voce grave 

e volto teso. Nixon ha detto 
che queste dimissioni « ripu­
gnano a ogni - fibra del mio 
corpo», ma che ciononostan­
te le rassegna - nell'interesse 
nazionale. L'affare Watergate 
gli impedisce di svolgere il 
suo ruolo e paralizza l'atti­
vità del Congresso. 

Nixon ha chiesto alla na­
zione di raccogliersi seguendo 
Ford. • e , di « unirsi, sanando 
le nostre • ferite, un risana­
mento tanto dolorosamente ne­
cessario nel nostro paese ». 
Ha ammesso di avere « com­
piuto errori » e di avere « com­
messo atti sbagliati .̂ La voce 
gli si è rotta a tratti, soprat­
tutto quando ha toccato corde 
patetiche, dicendo: « Io me ne 
vado senza rancore verso co­
loro che mi hanno osteggiato ». 
_- Il primo annuncio della deci­
sione di Nixon di rassegnare 
le dimissioni è venuta nel pie­
no d'una giornata che aveva 
visto affollarsi ' sempre : più 
densi i dubbi sulla possibili­
tà che il Presidente potesse 
sottrarsi alla scelta ultimativa 
che gli era stata posta dal suo 
partito e dal congresso. 

Una indiretta conferma del­
la j decisione si era avuta 
quando il vicepresidente ame­
ricano, Gerald Ford, • aveva 
annunciato di aver sospeso 
un lungo viaggio politico in 
alcuni stati americani, che 
avrebbe dovuto compiere nei 
prossimi giorni. ' Dopo questo 
annuncio Ford si è recato al­
la Casa Bianca per un collo­
quio con Nixon, durato circa 
un'ora e mezza, nel corso del 
quale il presidente Io ha in­
formato delle sue decisioni. 
- Alla Casa Bianca oggi si è 

intrattenuto a lungo anche il 
segretario di Stato. Henry 
Kissinger, che sembra abbia 
svolto un ruolo determinante 
nel far abbandonare a Nixon 
le • ultime resistenze alla 
odierna decisione. Kissinger 
si era trattenuto ieri, fino a 
tarda notte, con Nixon. 

Nel ' pomeriggio Ford ha 
convocato il segretario di Sta­
to nel suo ufficio ed ha avuto 
con lui una discussione di ol­
tre un'ora e mezzo su temi di 
politica internazionale. Al ter­
mine dell'incontro è stato dif­
fuso un comunicato. Nel docu­
mento il vice presidente non 
dice esplicitamente se Kissin­
ger resterà al suo posto dopo 
le dimissioni di Nixon, tutta­
via egli ha delle espressioni di 
apprezzamento per l'opera 
svolta dal segretario di Stato. 
E' opinione diffusa che Kissin­
ger rimarrà in carica -

Dal comunicato si apprende 
che Ford ha chiamato Kissin­
ger per fare il punto sulla si­
tuazione mondiale e per discu­
tere e la politica estera degli 
Stati Uniti nel modo con cui 
è stata gestita negli ultimi cin­
que anni ». -

Una chiara indicanone che 
Kissinger intende restare in 
carica è venuta dal suo por­
tavoce Robert Anderson il. 
quale ha riferito che il segre­
tario di Stato continua a la­
vorare ad un importante di­
scorso sulla distensione da 
presentare alla commissione 
senatoriale relazioni estere. . 

Nel-pomeriggio odierno Ni­
xon si era incontrato anche 
con una delegazione di re­
pubblicani e ' democratici del 
Congresso, cui aveva esposto 
la sua scelta. Non è impro­
babile che tale decisione sia 
stata ' favorita anche dalla 
proposta * di . risoluzione ' pre­
sentata oggi al Congresso da 
un senatore repubblicano. Ed­
ward Brooke. Tale risoluzio­
ne prevede che. qualora il 
presidente dia le dimissioni. 
gli sta concessa l'immunità. 
non venga cioè perseguito per 
i reati connessi allo scandalo 
Watergate. Brooke ha comun­
que precisato che se Nixon. 
dopo le dimissioni, continue-
ri a professarsi innocente, in 
tal caso egli lascerà cadere 
la proposta di risoluzione. 

La permanenza di Nixon 
alla presidenza si era fatta 
negli ultimi giorni sempre 
più precaria e pericolosa. Ai-

Gerald Ford 

I commenti in Italia 
Oltre alla dichiarazione del 

compagno Berlinguer, nume­
rosi esponenti politici hanno 
commentato le dimissioni di 
Nixon. 

Il compagno Gian Carlo 

Una 
dichiarazione 
di Berlinguer 
- Dopo le dimissioni del pre­
sidente Nixon il ' compagno -
Enrico Berlinguer, segreta­
rio generale del PCI. ha di­
chiarato: • e Nello spazio di. 

• pochi anni gli. Stati Uniti 
'hanno conosciuto l'assassinio : 
. di un Presidente e le dimis­
sioni 'di un altro. Ciò rivela 
resistenza di una crisi pro­
fonda nella società e nella 
organizzazione della vita po­
litica americana. Le dimis­
sioni cui è stato costretto 
Nixon mostrano comùnque 
l'efficacia della' pressione 

, dell'opinione pubblica e 
delle garanzie democratiche 
contemplate dall'ordinamento 
costituzionale americano. 

e Per quello che riguarda 
. i riflessi delle dimissioni 
' di Nixon sulla politica inter-
• nazionale — ha proseguito 
Berlinguer — si può espri­
mere l'augurio che vengano 
mantenute e sviluppate quel­
le iniziative che si sono col­
locate nel senso della disten­
sione e che vengano abban­
donate le tendenze a inter-

• venire contro il diritto dei 
popoli a determinare, in pie­
na libertà, il loro avvenire ». 

Pajetta ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: « E' sen­
za dubbio un successo della 
democrazia e della legalità. 
Perché consideriamo ' impor­
tanti anche la democrazia 
formale e il rispetto della 
legge, ce ne compiacciamo. 
Sono emersi tanti Iati oscu­
ri e aspetti torbidi della 
vita politica americana, che 
registriamo quello che, sen­
za dubbio, è un elemento po­
sitivo. Forse ha contato non 
poco che milioni di americani 
abbiano avuto . neli; "affare" 
un'informazione completa e 
diretta, dalla loro televisione. 
Ce in questo, come in tut­
ta la vicenda, da trarre una 
lezione valida al di là de­
gli Stati Uniti ». 
• Il segretario politico della 
DC, Fanfani, ha dichiarato 
che il « sincero spirito d'ami­
cizia verso gli Stati Uniti e II 
vivo ricordo di quanto perso­
nalmente Nixon ha fatto per 
la pace nel Vietnam e nel 
Medio Oriente e per la di­
stensione internazionale invi­
tano ad un atteggiamento di 
rispettoso riserbo per la pro­
va cui le dimissioni presiden­
ziali sottopongono istituzioni, 
dirigenti e cittadini di un 
grande popolo. Per il suo av­
venire — a concluso — tanto 
collegato ai destini del mon­
do, sincero è l'augurio che 
la democrazia americana su­
peri anche le odierne diffi­
coltà ». 

Il vicesegretario del PSI, 
Mosca ha detto: «E* impor­
tante che il sistema e II fun­
zionamento degli Istituti de­
mocratici americani abbiano 
punito le gravi trasgressioni 
non arrendendosi alle pres­
sioni politiche esercitate. Il 
paese ha dimostrato una vo-

(Segue in ultima pagina) 

Nuovi importanti sviluppi delle indagini sulla strage 

un altro fascista 
na ì 

Italo Bono e Emaneule Bartoli, per i quali è stato confermato il fermo/restano indiziati di reato di 
strage: nei loro confronti è stato inoltre spiccato ordine di cattura per ricostituzione del partito fa­
scista - Là posizione di Gaetano Casali • L'ultimo arrestato aveva in casa un vero e proprio arsenale 

(Segue in ultima pagina) 

Tutto 
. . . . . . . . , . - ; • - • * . - - ' , 

il Paese 
rappresentato 

a Bologna 
Oggi, a Bologna, si svol­

geranno, con la commossa e 
consapevole partecipazione 
di " tutta la cittadinanza, i 
solenni funerali delle vitti­
me dell'infame strage fascir 
sta del 4 agosto sul treno 
Roma-Monaco. L'orazione 
funebre sarà pronunciata dal 
sindaco della città. Renato 
Zangheri. dopo l'ufficio fu­
nebre a San Petronio che 
verrà celebrato dal cardi­
nale Antonio Poma, nella 
piazza Maggiore. ; ; ' . . 
•Alla cerimonia partecipe­

ranno il presidente della 
Repubblica sen. Giovanni 
Leone. = che sarà accompa­
gnato dal presidente del 
Consiglio Rumor, ed • alte 
autorità dello Stato. La de­
legazione del PCI sarà gui­
data dai segretario generale 
compagno Enrico Berlinguer 
e composta dai - compagni 
PecchioU, Cavina. Olivi e 
Pasquini. • ; , • .. 

Saranno presenti anche de­
legazioni del PSI, della DC, 
del PSDI e del PRI. rispetti­
vamente guidate dai segreta­
ri De Martino. Fanfara, Or­
landi e La:Malfa. Per la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 

; saranno presenti anche i se­
gretari confederali • Lama. 
Storti e Vanni. La cerimo­
nia avrà inizio alle ore 18 
e verrà teletrasmessa in ri­
presa diretta. A PAG. 2 

Le utilitàrie esenti 
dall'* una tantum » 

La battaglia sui decreti, in corso in Par­
lamento. ha fatto registrare ieri nuovi svi­
luppi. Mentre il Senato varava i decreti 
sulle imposizioni dirette, alla Camera lo 
scontro sul provvedimento riguardante 
l'aumento della benzina e l'istituzione del­
l'* una tantum » ' per le auto ha portato 
ad alcuni significativi successi dell'inizia­
tiva comunista. H primo e più importante 
successo riguarda l'aumento dal 4.70% al 
14% dell'interesse che le compagnie pe­
trolifere dovranno pagare allo Stato per 
la dilazione a 90 giorni del saldo dell'im­
posta di fabbricazione sulle benzine. Con 
questo aumento, lo Stato incamera imme­
diatamente 100 miliardi,, e si assicura una 
entrata di 40 miliardi in più all'anno. E' 
stata inoltre imposta l'esclusione delle uti-

Gaetano Casali, a dèstra, fotografato in una sede del MSI 

D»l nostro inviato BOLOGNA.' 8. 
Mentre la città si appresta a rendere il solenne omaggio alle dodici vittime della strage 

dell'ltalìcus, i magistrati che dirigono le indagini hanno preso alcune importanti decisioni 
nei confronti dei tre di e Ordine nero », arrestati l'altro ieri. A conclusione di una lunga riu­
nione, alle 2 di notte, hanno informato i giornalisti di aver convalidato il fermo nei confronti 
dì Italo Bono e Emanuele Bartoli e di non averlo convalidato invece per Gaetano Casali. 
E' stato inoltre spiccato ordine di cattura nei confronti del Bartoli e del Bono in ordine ai 

. . . delitto di ricostituzione del 
partito fascista. Alle doman­
de dei giornalisti uno dei ma­
gistrati inquirenti ha con­
fermato che i due «restano 
indiziati di reato di strage ». 

Intanto un altro fascista 
è stato preso a Bologna, nel­
la sua casa trasformata in un 
vero e proprio arsenale d: 
armi; si tratta d'un ex ap­
partenente alla CISNAL. 

Per quel che riguarda l'at­
tentato al treno si può ca­
pire dalle ultime battute del­
le indagini che non mancano 
i contrasti fra i vari organi 
inquirenti. Da un lato si spin­
ge per portare avanti l'inchie­
sta rapidamente, dall'altro sì 
manifestano incertezze, cau­
tele. Oltre alla copia mano­
scritta della lettera trovata 
nel covo e con la quale «cor­
dine Nero» si attribuiva la 
responsabilità dell'allentato. 
sono state reperite anche 
due macchine da scrivere. 
rintracciate nel locale ove 
presta servizio come camerie­
re Italo Bono: la «Taverna 
delle Scìmmie ». 

Si tratta di due macchine 
portatili; una Everest, con la 
quale potrebbe essere stato 
scritto il messaggio, ed una 
Olivetti lettera 22, con la 
quale sarebbero state battu­
te, successivamente alla stra­
ge, le cifre indicanti il nu­
mero delle vittime e la data. 
L'Identificazione della «Eve­
rest» sarebbe avvenuto at­
traverso il riconoscimento 

Al Senato i comunisti denunciano l'evasione dei 
redditi più alti, la maggioranza non vuole colpirli 

; . iitaric (le auto con meno di 10 CV) dal 
pagamento dell'imposta straordinaria che 
viene ridotta del 50% per le auto con più 
di 10 anni di vita. Chi ha già pagato 
I'« una tantum > potrà ottenerne il rimbor­
so o defalcare la somma già versata dalla 
tassa di circolazione dell'anno prossimo. 
Al Senato, la tenace battaglia dei comu­
nisti ha ottenuto uno sgravio di alcune 
centinaia di miliardi sul prelievo fiscale 
stabilito per i lavoratori e in genere i 
redditi più bassi; mentre la maggioranza 
ha respinto una serie di proposte comu­
niste tendenti a ottenere la perequazione 
tributaria. Documentata dai comunisti 
al Senato l'evasione dei redditi più alti 
che la maggioranza non vuole colpire. 

A PAGINA 6 Marcello Lazzerini 
(Segue a pogimm $) 
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PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a r U n i t à / venerdì 9 agosto 1974 
ni' 

x 1 

Presenti il Presidente della Repubblica, autorità dello Stato, dirigenti politici e sindacali 
*%» 

Oggi a Bologna l'estremo omaggio 
alle vittime della strage fascista 

L'orazione funebre del sindaco Renato Zangheri dopo il rito reli gioso celebrato dal cardinale Poma - La delegazione del PCI gui­
data dal compagno Enrico Berlinguer- La partecipazione di Do Martino, Fanfani, Orlandi e Là Malfa - Ai funerali anche i se­
gretari confederali Lama (CGIL), Storti (CISL) e Vanni (UIL) - Lo ditpoiixioni del Comune, della Provincia e della Regione 
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GROSSETO — La folla segue commossa il feretro di Raffaella Garosi 

Ieri mattina a Grosseto 

Commosse esequie 
a Raffaella Garosi 

Una immensa folla ha preso parte ai funerali della giovane 
vittima dell'attentato al treno — Tutta la città si è fermata 

segno di lutto — Delegazione del PCI alla in 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO, 8 

Migliaia di cittadini, con 
una manifestazione di digni­
toso dolore, hanno accompa­
gnato questa mattina le spo­
glie di Raffaella Garosi, la 
neo-laureata grossetana tra le 
vittime dell'attentato fascista 
al treno Roma-Brennero. La 
salma della giovane è stata 
trasportata subito nel capo­
luogo maremmano, perchè i 
genitori distrutti dal dolore, 
hanno voluto che non si pro­
lungasse la straziante veglia 
a Bologna. Questo stato d'ani­
mo è stato pienamente com­
preso dall'amministrazione co­
munale che ha promosso una 
cerimonia semplice e austera. 

Due ore di lutto, proclama­
te ieri dal sindaco, hanno 
bloccato ogni attività in cit­
tà: negozi chiusi, traffico in­
terrotto, silenzio per le stra­
de lungo il percorso. L'ultimo 
saluto che i democratici anti­
fascisti hanno voluto rivolge­
re a Raffaella Garosi si è tra­
sformato in una imponente 
manifestazione di popolo. Do­
po la protesta di lunedì scor­
so, do,oo le prese di posizio­
ne unitarie di tutti i partiti 
e delle organizzazioni raopre-
sentate nei comitati antifa­
scisti, i lavoratori della Ma­
remma si sono ritrovati oggi 
uniti nel rendere omaggio al­
la giovane vittima. 

Quando il carro funebre si 
è mosso dalla camera arden­
te allestita presso il palazzo 
comunale, un grande corteo 
l'ha seguito attraverso le v:e 
della città. Portate a braccia. 
proprio accanto al feretro, de­
cine di corone dei sindacati. 
dei comitati antifascisti, delle 
associazioni partigiane, dei 
partiti democratici, delle fab­
briche, dei consigli di quar­
tiere. 

Insieme alle autorità parte 
cipavano al rito funebre dele­
gazioni di amministratori prò 
venienti da tutte le località 
delia provincia con i gonfa 
Ioni de» Comuni. Il nostro 
Partito era rappresentato dai 
compagno Alessio Pasquini. se 
gretario regionale e membro 
del comitato centrale, e dai di­
rigenti della federazione. Cen­
tinaia di cittadini hanno fat­
to ala al passaggio del me­
sto corteo; tra la folla mol­
tissimi gli studenti, compa­
gni di scuola, amici, cono­
scenti di Raffaella, o più sem 
plicemente giovani che han­
no voluto testimoniare, insie­
me al dolore, il disprezzo per 
le belve fascista assassine e 
una volontà di riscatto p*r 
questa ennesima vergogna. 

Il silenzio composto, i volti 
segnati di molti, hanno d?tto 
di un dolore che è coscienza 
democratici, indignazione, pro­
fondo senso di responsabilità. 
Da piazza Dante, il lungo cor­
teo ha raggiunto attraverso 
via Gramsci e' via!» Alpi là 
chiesa di - Gsrarella: • fungo 
l'itinerario sempre più nume­
rosi i cittadini si sono stretti 
intorno al feretro. Li salma 
di Raffaella Garosi sarà tu­
mulata nel piccolo cimitero 
dì Sa35o Dombrone. località 
di origine dalla famlg.ia, 

cerimonia 

In una lettera a Pedini del compagno Damico 

Denunciati gli ostacoli 
per la riforma RAI-TV 
Il compagno Vito Damico 

ha inviato ieri a nome dei de­
putati comunisti componenti 
le commissioni poste e teleco­
municazioni e interni della 
Camera, una lettera al presi­
dente dell'assemblea Pertini 
chiedendo il suo intervento 
perchè possa rapidamente con­
cludersi lo svolgimento del­
l'iter della legge di riforma 
della RAI-TV. 

« Protestiamo — si legge 
nella lettera — per l'ingiustifi­
cabile ed inqualificabile atteg­
giamento dilatorio che impe­
disce al parlamento di affron­
tare con serietà e soprattutto 
con urgenza la discussione 
sulle varie proposte di legge 
da tempo presentate sia dal 
nostro gruppo che da alcune 
regioni ». 

« Soltanto in questa setti­
mana — continua Damico — 

e precisamente per oggi ven­
ne convocata la seconda se­
duta plenaria delle due com­
missioni. Dal 29 maggio, data 
della prima riunione, all'8 
agosto sono passati oltre due 
mesi. Ma ciò che è avvenuto 
oggi rende evidente una vo­
lontà assurdamente dilatoria. 
La riunione convocata per le 
10 è stata rinviata alle ore 11, 
e dalle ore 11 è stata sospe­
sa a data da destinarsi, per­
ché ci si era accorti che alla 
stessa ora iniziava la seduta 
della Camera». . 

« E* una storia — conclude 
la lettera — che va denuncia­
ta cosi come si è svolta e co­
me noi del gruppo comunista 
abbiamo inteso fare al fine di 
operare una svolta nel modo 
di lavorare e di legiferare del 
nostro parlamento». 

Oggi voleva parlare il segretario del MSI 

Proibito a Palermo 
un comizio fascista 

La protesta delle forze democratiche ha costretto 
la questura a vietare il provocatorio raduno 

Flavio Fusi 

i\ 
' & « . 

- Tutti i deputati comuni­
sti • sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA-alia-seduta 
di oggi 9 agosto. .• 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8 

La protesta di Palermo de­
mocratica e antifascista ha 
costretto la questura a di­
sporre questa sera il divieto 
di un provocatorio raduno 
convocato dal MSI p2r do­
mani pomeriggio — nelle stes­
se ore dei funerali alle vit­
time della strage fascista di 
domenica scorsa — nel cen­
tro di Palermo e nei corso del 
quale avrebbe dovuto parlare 
il caporione Alm'.rante. Il di­
vieto è stato notificato ai di­
rigenti missini dal questore 
Migliorini che ha adottato la 
decis ere « per mot vi di or­
dine pubblico e tenuto conto 
della situazione generale ». 

L'annuncio delia provoca-
zion° aveva suscitato un'im-
mer'lata reazione di massa 
ne''a città 

Il comitato permanente en-
tìfa'cista costituito" all'indo­
mani della strade di cui fan­
no carte te amministrazioni 
comunali -e < provin siali - del 
capo'uogo. avrva ' chiesto al 
prefetto ed al "ministro d?-
eli Interni di vistare il co­
mico . del .vOTetarjo del 
MSI — '•he. d'ee un comuni­
calo diffuso dallo stesso co­
mitato.. e costituisce una im­
prudente sfida alla coscienza 
HemocraMca di Palermo» —. 
II 'comitato, sotto la presi­
denza del sindaco de Marchel-
lo, aveva tenuto la sua riunio­
ne dopo un incontro con una 

1 delegazione degli operai del 
Cantiere navale che si erano 

! recatir in municìpio per co-
| municare al comitato la de­

cisione di proclamare lo sta­
to di agitazione In segno di 
protesta per l'annuncio del 
comizio. 

A decine intanto già si con­
tavano le prese di pos-zione 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende palermitane, di sva­
riate organizzazioni di cate­
goria e p-ofessionali, di sem­
plici cittadini con cui si chie­
de la proibizione della mani­
festazione. Tra gli altri, tele­
grammi al prefetto sono sta­
ti inviati dai sindacati dei 
postelegrafonici, dei ferrovie­
ri. della SIEMENS. dell'INPS, 
dell'OML, dell'Enel, e ancora, 
dalle associazioni delle coo­
perative, e dell'ANPI. In tutti 
gli ambienti democratici la 
sfida del MSI, proprio a Pa­
lermo era stata giudicata 
non solo come una gravissima 
provocazione (nelle stesse ore a 
Bologna si svolgono i funerali 
delle vittime della strage: il 
comune di Palermo, sarà pre­
sente alla cerimonia con il 
gonfalone della città), ma an­
che come il segno di una ma­
novra messa in atto da Ai-
mirante per cercare — a fini 
« Interni » — di disincagliarsi 
delle difficoltà in cui 11 ca­
porione missino s'è cacciato 
con le sue false «confiden­
ze» su presunti autori del­
l'attentato del 4 agosto. 

i •> 

i 

Appello dei comunisti 
dell'Emilia-Romagna 

/ . La Federazione bolognese e il Comitato re-
. . . yiomle emiliano romagnolo del PCI hanno dif-

' fuso questo appello; 
• ' ' i " 

«I comunisti di Bologna e dell'Emilia Romagna ren­
dono oggi l'estremo omaggio alle 12 vittime del barbaro 
eccidio fascista di S. Benedetto Val di Sambro. 

I lavoratori, i democratici, i comunisti in questo grave 
momento della vita del nostro paese sentcno decisivo il raf­
forzamento nella unità e nejla lotta del loro impegno alla 
difesa delle istituzioni democratiche nate dalla Resistenza. 

Nella convinzione che solo l'unità di tutte le forze antifa­
sciste può sconfiggere il grave disegno eversivo in atto nel 
paese, la Federazione bolognese e il Comitato regionale del 

. PCI fanno appello a tutti i militanti, ai lavoratori; agli anti­
fascisti ai democratici affinché l'odierna cerimonia di omag­
gio alle vittime si svolga nel pieno rispetto del programma 
fissato dal Comune, "dalla Regione e dalla Provincia, nel 
massimo ordine e compostezza. • 

Bologna e l'Emilia Romagna in lutto onorano le vittime 
in profondo silenzio, a testimonianza della ferma volontà di 
stroncare l'eversione fascista, come momento del profondo 
senso civile e democratico dei lavoratori, delle genti emi­
liane già più volte protagoniste delle grandi battaglie per 
la difesa della libertà e lo sviluppo della democrazia ». 

Sottolineata dal PCI l'esigenza di una ferma azione antifascista 

ANCHE AL SENATO DIBATTITO 
SULLA LOTTA AL TERRORISMO 

i - 1 , '* 

Proposta dal compagno Pema a Spagnoli! la convocazione delle commissioni Interni, Difesa e Giustizia - Riserve 
nel PSI e PSDI sul preannunciato provvedimento governativo per i terroristi • Articolo di Chiaromonte su «Rinascita» 

- / ;,"., Dalla Mitra redazione 
"' • ^ * . v - '' » -r ; . . » • > • ' " B O L O G N A . .8.*-

1 Commiato/ ma por ricordar*. Commiato dal fratti lo e dai genitori dar duo ragazzi che giac­
ciono all'Ospedale Maggioro, dal ferroviere forlivese, dagli alfri'ol filali è stato attribuito*un 
nome, commiato dal r rotti devastati di gente tché' giuridicamente é c,d|tptrta », Il doloro è 
crudo, U paese è troppo frequentemente colpito,,ma alla sanguinaria violènza fascista si risponde 
in un unico modo: estendere l'arco delle forzo sinceramente! democratiche e antifasciste, co­
struire una unità popolare nei posti di lavóro', beltà città e'nei paesi, in ogni settore della 
società civile che tolga spa- - * v • < , 
zio all'eversione, che obblighi 
ad andare a fondo nella ricer­
ca e nella punizione dei col­
pevoli. ' 

Al giornalisti riuniti nella 
Sala Rossa del Comune oggi 
poco dopo le 13, al termine 
di un incontro di lavoro col 
capo del cerimoniale della 
Presidenza della • Repubblica, 
il sindaco compagno Zanghe­
ri ha detto: « Intendiamo che 
quella di domani a Bologna 
sia una manifestazione !.i cui 
vengono espressi il dolore per 
l'eccidio , la ferma protesta, 
contro gli strateghi della stra­
ge, la volontà di andare avan­
ti: una manifestazione, dun­
que, di severa compostezza e 
nell'ordine: sarà questo il mo­
do migliore di offrire la pro­
va della forza democratica e 
antifascista, che è una delle 
doti principali delle nostre po­
polazioni ». * J-

Sarà lo stesso sindaco prof. 
Zangheri, domani, a pronun­
ciare il saluto alle vittime del­
la strage, in piazza Maggio­
re. Le modalità della manife­
stazione sono state definite 
stamane a Palazzo del gover­
no. •,. 

I feretri giungeranno alle 
18 nella basilica di S. Petro­
nio, che si affaccia sulla piaz­
za, per il breve rito del « com­
miato funebre» che sarà offi­
ciato dal cardinale Poma; -su­
bito dopo essi saranno tra­
sportati all'esterno e allineati 
sul sagrato per ricevere il sa­
luto del sindaco di Bologna 
Zangheri, quindi su macchine 
messe a disposizione del Co­
mune le salme raggiungeran­
no le destinazioni scelte dai 
parenti. I resti non identifi­
cati verranno inumati a l l a 
Certosa, dove il Comune ha 
approntato quattro loculi alli­
neati. ; -1 r 
, Alla cerimonia saranno pre­
senti il Presidente" della Re-
gubblica Leone; il vic^ipresi-

ente déf Senato" seri? Spàtàro, 
' i vice presidenti della Came­
ra on. Boldrini (PCI) e Zac-
cagninl (DC), il presidente 
del Consiglio Rumor, Il pre­
sidente della Corte costitu­
zionale t professor Bonifacio. 

Fin dal primo pomeriggio e-
rano state già annunciate le 
delegazioni di vari partiti; 
quella comunista è composta 
dal segretario generale Enri­
co Berlinguer, da Ugo Pec-
chioli della segreteria, Sergio 
Cavina della Direzione e se­
gretario regionale dell'Emilia-
Romagna, Mauro Olivi segre­
tario della federazione bolo­
gnese, Alessio Pasquini segre­
tario regionale della Toscana. 
La delegazione del PSI sarà 
guidata dall'ori. De Martino, 
e composta dai vicesegretari 
Craxi e Mosca, da Arfè e 
Giovanardi, quella della DC 
dal sen. Panfani e composta 
dal vicesegretario Ruffini e 
da Salizzoni e Farabecoli, ol­
tre che da Tosi e Butini; 
quella del PSDI dall'on. Or­
landi e composta dai vice­
segretari Nicolazzi, Pietro 
Lcngo e De Vecchi, quella re­
pubblicana dall'on. La Malfa. 
La Federazione nazionale 
CGIL, CISL, UIL sarà rappre­
sentata dai segretari La­
ma, Storti e Vanni, ed an­
che le tre Confederazioni in-
vieranno delegazioni. La de­
legazione delle ACLI sarà 
guidata dal presidente nazio­
nale Carboni. 

Le rappresentanze politiche, 
dei sindacati, delle Ammini­
strazioni elettive troveranno 
posto in piazza Maggiore in 
un settore appositamente alle­
stito. Misure sono state prese 
perché ogni particolare del 
programma abbia piena attua­
zione. L'accesso a piazza Mag­
giore — che sarà consentito 
esclusivamente ai gonfaloni e 
alle bandiere abbrunate — av­
verrà da piazza Nettuno, da 
piazza Re Enzo, da via Archi­
ginnasio; l'accesfo da via 4 
novembre e D'Azeglio resterà 
riservato al movimento dei 
carri funebri. — 

Non vi saranno cortei e nul-
I'altro rispetto a quanto pre­
visto dal programma organiz­
zato congiuntamente da Regio­
ne, Comune e Provincia. 

Qualche giornalista ha « vo­
luto sapere di più», ha solle­
citato una spiegazione dui ser­
vizio di ordine pubblico, e il 
sindaco ha risposto che « na­
turalmente» vi sono uffici 
che per istituto sono prepo-

{ sti all'ordine pubblico, ad e-
! sempio la Questura. Si è insi­

stito per sapere quale sarà il 
ruolo dei sindacati nella ma­
nifestazione, e Zangheri ha ri­
sposto che nella civile città 
e con la partecipazione di 
decine e decine di migliaia 
di lavoratori la presenza dei 
sindacati ha il senso della 
collaborazione, come lo avrà 
quella del cittadini. 

Fra le innumerevoli delega­
zioni che parteciperanno ai fu­
nerali. quella della Lega na­
zionale delle Cooperative sarà 
capeggiata dal presidente Vin­
cenzo Gaietti e formata da 
Ansanclli. Guamieri, Omicini, 
Battistuli. ' Guazzaloca, Querzo-
la; quella dell'UDI. che sarà 
presente anche con delegazioni 
provinciali, sarà composta da 
Barbara Merloni, Vania Chiur­
lotto, Margherita Repetto, Nila 
Soncini del Comitato nazionale 
e Marisa Ombra del settima­
nale «Noi Donne». 

Grande assemblea degli eletti del popolo a Torino 
M I • . • — • • - - - , _ . t — . — . 

Piemonte: sindaci 
e amministratori 
contro l'eversione 

Un documento unitario invita il governo a colpire tutti i responsabili delia criminalità 
fascista - la Regione convocherà in assemblea i 1000 Comuni • Forte manifestazione 
a Milano • Lettera a Rumor del Consiglio laziale • Appello della FILEF agli emigrati 

I • •'' TORINO, 8 " 
- Centinaia di sindaci, di 
consiglieri comunali -e pro­
vinciali di tutti 1 maggiori 
centri, del Piemonte .apparte­
nenti al -partiti dell'arco, co­
stituzionale hanno preso par­
te oggi alla assemblea - anti­
fascista-convocata dal presi­
dente del Consiglio regionale 
per dare un'immediata e fer­
ma risposta democratica ài 
criminale > attentato - fascista 
di S. Benedetto Val di Sam­
bro. Nella grande sala risor­
gimentale di Palazzo Mada­
ma gremita dagli eletti del 
popolo e dai rappresentanti 
delle forze politiche e sinda­
cali, in un'atmosfera di fer­
mo impegno antifascista, il 
presidente del Consiglio re­
gionale Viglione ha ricorda­
to gli scopi dell'assemblea: 
non solo esprimere condanna 
ed esecrazione per il delitto 
fascista, ma assumere con­
creti impegni, da parte dì 
tutte le forze politiche demo­
cratiche, per battere nel fat­
ti il disegno eversivo; per 
far ciò. ha detto Viglione, 
«occorre prima di tutto eli­
minare le condizioni di sot-
tosylluppo economico e so­
ciale che stanno alla base "di 
ogni riapparire del fasolsmo». 
Nel contempo richiamare 
«tutto l'apparato dello stato 
alla fondamentale fedeltà 
alla Costituzione che impo­
ne il perseguimento dei cri­
mini fascisti». 

Il compagno Rivalta, a no­
me del gruppo - comunista 
regionale, ha ribadito la 
necessità di stabilire «le li­
nee d'azione concrete per 
far si che gli attacchi ricor­
renti dei fascisti alle Istitu­
zioni vengano inesorabilmen-

te cacciati indietro ». • * 
Il presidente della Regione, 

il de Oberto, ha ohlesto al 

Soverno «fermezza, coraggio, 
eolsione » allo scopo di «dar 

credibilità • alle istituzioni » 
duramente colpite da tali cri­
mini, ribadendo la necessità 
di smascherare «la mente e 
il braccio, Il cervello e 11 por­
tafoglio » della minacciosa 
trama nera. « Impegnarsi in 
pieno, totalmente, è li preci­
so dovere, in questo grave 
momento, di tutte le forze 
politiche che si richiamano 
alla Costituzione, per difen­
dere il bene comune della de­
mocrazia e della libertà ». 

Numerosi altri , Interventi 
di amministratori e di rap­
presentanti politici e sinda­
cali hanno riaffermato la vo­
lontà e la necessità di una 
azione concreta antifascista. 

L'assemblea si è quindi con­
clusa con l'approvazione una­
nime • di urt documento nel 
quale si richiama 11 governo 
alla necessità di agire con 
tutti gli strumenti, rimuoven­
do ritardi ed esitazioni, per 
stroncare la criminalità fa­
scista, orientando in senso 
antifascista tutto l'apparato 
statale. La Regione e gli en­
ti locali piemontesi si Impe­
gnano, per parte loro, a svol­
gere sempre più intensamen­
te l'azione di coordinamento 
dei comitati antifascisti, fa­
cendo assumere al sindaci 11 
ruolo che loro spetta di di­
retta espressione democrati­
ca della popolazione e mas­
simi garanti dell'ordine de­
mocratico. La Regione orga­
nizzerà un incontro tra le 
forze politiche e sindacali e 
i rappresentanti locali del 
governo e della forza pubbli-

Un dibattito sui problemi 
della lotta al terrorismo fa­
scista si svolgerà in tutte e 
due le Camere. A Montecito­
rio la discussione avrà luogo 
in aula, in seguito alla richie­
sta presentata dal compagno 
Natta: il gruppo comunista 
riassumerà le proprie indica­
zioni in una mozione, che sarà 
presentata al più presto. Al 
Senato, il gruppo del PCI ha 
proposto la convocazione con­
giunta delle commissioni In­
terni. Difesa e Giustizia di 
Palazzo Madama. Una richie­
sta in questo senso è conte­
nuta in una lettera inviata 
dal compagno Perna al presi­
dente del Senato. Spagnoli!. 

Perna ricorda di avere già 
avanzato, lunedi scorso, la ri­
chiesta di « un esame detta­
gliato del complesso delle at­
tività delle forze di polizia, 
dei servizi di sicurezza e del­
la magistratura per la repres­
sione del terrorismo fascista»: 
alla luce di ciò che è accadu­
to negli ultimi giorni, appare 
ora indilazionabile — sottoli­
nea il capo-gruppo dei sena­
tori comunisti — a l'esigenza 
di un'ampia e dettagliata in­
formazione degli indirizzi del 
governo in proposito e un'at­
tenta valutazione degli indi­
rizzi stessi ». Preso atto del 
preannuncio del dibattito alla 
Camera, il gruppo dei senato­
ri comunisti ritiene tuttavìa 
necessario, prima di quella 
scadenza, un « altro momento 
di verifica ». Da qui la richie­
sta di Perna della convocazio­
ne congiunta delle tre com­
missioni di Palazzo Madama-

In vista dei prossimi con­
fronti parlamentari sui temi 
della violenza fascista, il di­
battito politico si è concen-

124 miliardi 
d'attivo per la 

bilancia pagamenti 
nei primi di luglio 

Per la bilancia del paga­
menti «Durante i primi 
quindici giorni di luglio si è 
verificata un'inversione di 
tendenza. A metà luglio infat­
ti il saldo è risultato, secon­
do dati provvisori, attivo per 
124 miliardi ». Lo ha annun­
ciato il ministro per 11 com­
mercio con l'estero Matteot­
ti. 

«Ciò non deve far indulge­
re però — ha aggiunto il mi­
nistro — ad un intempestivo 
ottimismo, perché tale dato 
è sicuramente influenzato da 
fattori stagionali, quali la 
partita attiva del turismo, 
anche se il contenimento de­
gli esborsi valutari riferiti al­
le Importazioni può aver co­
stituito una concausa. La bi­
lancia dei pagamenti ha in­
fatti registrato (al netto dei 
prestiti compensativi) nel 
primo semestre 1974 un saldo 
negativo di 2 mila 924 mi­
liardi ». 

trato sulla necessità di atti 
concreti contro il terrorismo. 
Il governo, come è noto, ha 
annunciato la presentazione 
di un disegno di legge per la 
prevenzione antiterroristica 
che prevede l'estensione delle 
misure adottate nei confronti 
dei mafiosi con una legge di 
qualche anno fa. L'iniziativa 
viene discussa, anche nell'am­
bito della maggioranza, sotto 
diversi profili. La sinistra so­
cialista, per esempio, ha avan­
zato ieri alcune riserve in pro­
posito. Essa ritiene indispensa­
bile. innanzitutto, l'« esplicita 
caratterizzazione antifascista 
del disegno di legge, che il 
governo sta esaminando in 
materia di prevenzione del 
terrorismo»; una tale carat­
terizzazione, rileva la corren­
te di Riccardo Lombardi, è so­
stanzialmente presente in una 
parte del testo finora elabora­
to, mentre su alcuni punti 
« rimangono degli equivoci ». 
La sinistra del PSI si riserva 
di esprimere un giudizio defi­
nitivo dopo avere preso in esa­
me il testo finale ma af­
ferma, intanto, di poter dirsi 
fin da ora perplessa «sulla 
opportunità e sulla efficacia 
del provvedimento ». « Le leg­
gi in vigore — affermano i 
lombardianl — conferiscono 
alla polizia e alla magistra­
tura motivi più che sufficienti 
per stroncare l'eversione fasci­
sta, dal momento che defini­
scono come reato lo stesso 
tentativo di costituzione di or­
ganizzazioni di ispirazione fa­
scista (-.) Il problema sul tap­
peto non è quindi oggi quello 
di varare nuove leggi, ma 
quello di esprimere da parte 
del governo la volontà politica 
chiara perchè le leggi in vigo­
re vengano applicate, perse­
guendo innanzitutto le conni­
venze col terrorismo fascista, 
sicuramente annidate nell'ap­
parato statale». Anche l'on. 
VUtorelli. demartlniano. ha 
detto che è « indispensabile la 
esplicita caratterizzazione an­
tifascista del disegno di leg­
ge che il governo sta esami­
nando». L'on. Bellusclo. so­
cialdemocratico. ha affermato 
dal canto suo che. se la rispo­
sta del governo al terrorismo 
si compendia nell'estensione 
del confino di polizia al so­
spetti di terrorismo. «il dub­
bio sull'efficacia delle misure 
in cantiere è più che legit­
timo ». 

Riguardo al progetto gover­
nativo contro il terrorismo, 
lo stesso ministro della Giu­
stizia. Zagari, ha precisato 
aWADN-Kronos che nella re­
cente riunione interministe­
riale sono state approvate le 
lince generali del disegno di 
legge, mentre resta tuttora 
da definire esattamente la ca­
sistica da far ricadere nel 
provvedimento. Non è stata 
ancora convocata la seduta 
del Consiglio dei ministri che 
dovrebbe discutere il progetto 
di prevenzione contro il ter­
rorismo, e non è escluso che 
questo possa avvenire dopo la 

discussione parlamentare. Una 
altra riunione del governo do­
vrebbe essere dedicata all'ap­
provazione di un progetto di 

razionamento dei consumi di 
gasolio. 

Con un'intervista al Corrie­
re d'informazione, 11 capo­
gruppo della DC. Piccoli, af­
fronta tra l'altro il problema 
dei lavori parlamentari in re­
lazione ai rapporti tra mag­
gioranza e PCI. « Siamo in 
Parlamento — egli afferma 
tra l'altro — non per erigere 
barricate, ma per confrontar­
ci con la massima chiarezza, 
senza confusi assemblearismi. 
In questo contesto si pongono 
i contatti con il presidente 
del gruppo comunista della 
Camera, che rientrano nella 
normalità e nella prassi par­
lamentare ». La DC, soggiunge 
Piccoli, «non può muoversi 
come se non esistesse in Ita­
lia un forte PCI». 

« RINASCITA »_ucompagno 
Chiaromonte, con un edito­
riale su Rinascita, affronta 1 
problemi sollevati dalla nuo­
va strage fascista. Riferendo­
si all'esperienza delle «tra­
me nere », egli scrive che la 
impressione dei cittadini è 
« che non si intenda o non si 
sia capaci, da parte delle au­
torità governative, di difende­
re il regime democratico e la 
vita stessa degli italiani: e 
che ogni indagine si arresti 
quando si stia per giungere al 
dunque, o che si finisca per 
l'archiviare tutto ogni volta 
che si corre il perìcolo di toc­

care o di avvicinarsi a tocca­
re qualche uomo-chiave del go­
verno, del partito di maggio­
ranza, dell'apparato statate ». 
Più in generale, Chiaromonte 
osserva che « a lungo una 
nazione non può vivere in una 
situazione di crisi politica co­
me quella che attraversa l'Ita­
lia »; « certo, le forze della 
democrazia in Italia sono 
grandi. Ma esse debbono pre­
valere, pena una decadenza 
generale e rapida dell'intero 
corpo sociale e politico italia­
no, della nazione nel suo com­
plesso. Un Paese come il no­
stro non può restare a lungo 
senza una direzione politica 
democratica all'altezza della 
situazione (...) L'insistenza in 
una formula politica morta, 
anzi il non veder niente al di 
là di essa, è l'origine della cri­
si politica». Bisogna invece, 
afferma Chiaromonte, « anda­
re al di là del centro-sinistra, 
e avere il coraggio di guarda­
re oltre »; « bisogna conqui­
stare nuovi indirizzi e meto­
di di governo ». 

C. f 

Tutti i senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA sono tenuti ad es­
sere presenti alle sedute 
di oggi venerdì 9 agosfo 
e successive. 

ca per trarre un bilancio del­
l'azione di repressione e del­
le indagini svolte nei con­
fronti dei gruppi fascisti al 
fine di avviare l'inchiesta sul 
fascismo in Piemonte per la 
quale il consiglio regionale 
costituirà una commissione 
speciale. E' stata infine an­
nunciata la convocazione per 
il prossimo autunno di una 
grande assemblea degli eletti 
di tutti i 1209 comuni della 
Regione. 

* * » 
" • MILANO. 8 

Una forte manifestazione 
antifascista si è svolta que­
sta sera a Milano indetta dal 
Comitato permanente per la 
difesa dell'ordine repubblica­
no. Dai bastioni di Porta Ve­
nezia. dove è avvenuto il con­
centramento, un corteo ha 
raggiunto, attraverso Corso 
Buenos Aires, Piazzale Lore­
to. dove hanno preso la pa­
rola gli esponenti del partiti 
antifascisti. 

Le organizzazioni sindacali 
le associazioni della Resisten­
za, le organizzazioni demo-, 
cratiche e di massa hanno 
pure aderito alla manifesta­
zione, che si è svolta nel tren­
tesimo anniversario della stra­
ge fascista di Piazzale Lore­
to, quando 15 patrioti furono 
fucilati per rappresaglia dal 
nazisti e dai loro servi repub­
blichini. E' questa, insieme, 
la risposta di Milano demo­
cratica — della Milano che e 
stata teatro in questi anni di 
tante terribili azioni provoca­
torie — al nuovo criminale 
attentato fascista in Val di 
Sambro. 

» * * 
Il presidente della Giunta 

regionale del Lazio. Santini, 
ha inviato al presidente del 
Consiglio Rumor una lettera 
in cui si sottolinea, fra l'al­
tro. che la Giunta laziale « ha 
ravvisato l'opportunità di 
compiere un passo presso il 
governo allo scopo di bollcci-
tare nuove e più idonee ini­
ziative per la repressione del 
terrorismo». La lettera pro­
segue prospettando « la pres­
sante esigenza che siano as­
sunti i necessari provvedi-
menti per eliminare, i rigur­
giti fascisti chfinnel, Lazio si 
sono manifestati irf modo 
preoccupante.' dando oriqine 
ai gr'dvi, ripetuti incìdenti 
nelle scuole di ogni ordine e 
grado, nelle sedi dei partiti. 
nelle pubbliche strade, fino 
allo scontro a fuoco avvenu­
to nel giugno scorso in pro­
vincia di Rieti». 

• * • 
Una ferma, indignata con­

danna dell'infame attentato 
di San Benedetto Val di Sam­
bro è venuta dalla FILEF (Fe­
derazione italiana lavoratori 
emigrati e famiglie): «Non 
possono più esservi tolleranze 
e complicità con i fascisti. Il 
governo deve colpire decisa­
mente tutte le centrali dell'e­
versione nera (esecutori, man­
danti, organizzatori italiani e 
stranieri, jinanziatori). Non 
si può più tollerare — prose­
gue il documento — nessuna 
connivenza di membri dell'ap­
parato dello Stato con i fasci­
sti comunque organizzati e 
mascherati, a cominciare dal 
MSI». La FILEF rivolge un 
appello a tutti gli emigrati. 
agli immigrati interni, ai 
frontalieri, alle loro famiglie 
perché rafforzino la lotta uni­
taria contro i nemici della 
Repubblica e delle classi la­
voratrici. «Oggi più che mai 
— conclude l'appello — è ne­
cessario intensificare l'azio­
ne di tutte le forze dell'emi­
grazione che si richiamano 
alle grandi correnti comuni­
sta, socialista, cattolica. L'Ita­
lia ha forze grandi per schiac-
dare il fascismo e rinnovar­
si. Queste forze possono rin­
novare il Paese sul cammino 
indicato dalla Costituzione. 
sanare i gravi guasti econo­
mici, politici e morati scatti -
riti dalla politica governati­
va finora seguita». 

E' quella che esaltò l'autobiografia del caporione missino 

Rivista statale parafascista 
respinta dalla Regione Umbria 

Disdettati tutti gli abbonamenti a « Consiglio di Stato» — La 
nobile motivazione della giunta regionale: «I l governo dimo­

stri coi fatti la sua conclamata coerenza antifascista» 

La giunta regionale umbra 
ha deliberato di disdire gli ab­
bonamenti in precedenza con­
tratti alla rivista «Consiglio 
di Stato» (Rassegna di giu­
risprudenza e dottrina — Or­
gano ufficiale del Centro ita­
liano studi amministrativi). 
La decisione fa seguito alla 
constatazione. « con stupore e 
indignazione ». che questa ri­
vista aveva pubblicato, in uno 
dei suoi ultimi numeri, una 
recensione apologetica del li­
bercolo del caporione missino 
Almlrante intitolato « Autobio­
grafia di un fucilatole». 

Quel che è più grave, e che 
la delibera della giunta sotto­
linea con forza, è 11 fatto che 
la rivista, che si presenta 
con veste ufficiale, è diretta 
da un presidente di sezione 
del Consiglio di Stato. Ignazio 
Scotto, nominato a quella de­
licata carica dal governo. E' 

del resto notorio che lo stes­
so Scotto è un caporione fa­
scista. Ciò costituisce un chia­
ro esempio delle complicità 
e connivenze di cui hanno go­
duto e godono i fascisti da 
parte di alcuni organi dello 
Stato — tollerate quando non 
favorite, come nel caso in 
esame, dal governi guidati 
dalla DC. 

Il libercolo di Almlrante vie­
ne definito nella recensione 
come un testo « piacevole, 
brillante, scritto ottimamen­
te » mentre il famigerato fa­
scista, è descritto come « un 
uomo tranquillo, soddisfatto 
della linearità del suo com­
portamento in ogni occa­
sione ». 

La giunta regionale umbra 
osserva come In realtà 11 li­
bro sia «infarcito di nume­
rose falsificazioni ». 

Oli amministratori regionali 
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sintetizzano quindi il loro giu­
dizio sullo squallido episodio: 
esso « sta a testimoniare, an­
cora una volta, come ai ver­
tici di alcuni tra gli organi 
più delicati dello Stato, posti 
a presidio delle Istltuzlcnl de­
mocratiche, nate dalla Resi­
stenza e, nel ' caso in esa­
me, a tutela, tra l'altro, del 
buon andamento e della giu­
stizia della pubblica ammini­
strazione, si annidano spesso 
elementi la cui presenza non 
può pln essere tollerata, spe­
cie in questo particolare mo­
mento in cui gli autori e so­
prattutto i mandanti delle più 
efferate azioni criminose fa­
sciste circolano liberamente. 

La delibera che fa seguito 
a questo preciso giudizio po­
litico prevede, oltre alla ces­
sazione degli abbonamenti al­
la rivista parafascista, alcune 
richieste al goven». 

\K'<l**'*i r*«***••* . . e».. 
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I progetti per la scuola secondaria 

La «riflessione 
di Malfatti 

» 

E' stalo perso un altro anno per la riforma del de­
crepito ordinamento degli istituti medi superiori 

Con la conclusione del­
l'ormai inutile rito dejjli 
esami di maturità (un rito 
ohe comporta, però, costi ri­
levanti e che soprattutto in­
cide negativamente sulle 
possibilità di rinnovamento 
didattico e culturale dei me­
todi e dei contenuti dell'in­
segnamento) anche la scuo­
la secondaria superiore ha 
terminato, per quest'anno, 
il suo faticoso cammino. 
Con quale prospettiva av­
verrà la riapertura, nel 
prossimo ottobre? 

Conviene ricordare, a que­
sto proposito, ohe esatta­
mente un anno fa, quando 
il ministro Malfatti assun­
se la direzione del ministe­
ro del Viale Trastevere, una 
delle prime prese di posi­
zione del nuovo ministro fu 
la richiesta che la Commis­
sione Istruzione della Ca­
mera sospendesse, « per una 
breve pausa di riflessione di 
pochi mesi », il dibattito che 
essa aveva già avviato sul­
la riforma della scuola se­
condaria e che aveva come 
documenti di partenza la 
proposta di legge da tempo 
presentata dal gruppo comu­
nista e il disegno di legge 
che pochi mesi prima era 
stato depositato dal mini­
stro Scalfaro. A quella ri­
chiesta di Malfatti noi co­
munisti replicammo che in 
verità — dopo tanti anni in 
cui il tema della riforma 
della secondaria era stato 
oggetto di innumerevoli di­
battiti, incontri, convegni di 
studio, commissioni di la­
voro, dal convegno di Fra­
scati sino alle elaborazioni 
della Commissione Biasini — 
non era certo di un'ulterio­
re riflessione che si senti­
va il bisogno, ma, piuttosto, 
di un atteggiamento final­
mente risolutivo da parte 
della maggioranza governa­
tiva; e che, d'altra parte, 
già troppe volte la richiesta 
di una « pausa > era servita 
al governo per insabbiare 
il dibattito legislativo su 
fondamentali questioni di ri­
forma. 

Prendemmo comunque at­
to di ciò che quella* richie­
sta di Malfatti sembrava si­
gnificare: ossia la volontà 
del nuovo ministro di non 
identificare la propria po­
sizione con le scelte chiara­
mente conservatrici che era­
no state compiute dal suo 
predecessore e che avevano 
trovato traduzione in un di­
segno di legge indubbiamen­
te assai più arretrato delle 
stesse conclusioni — pur es­
se per molti aspetti com­
promissorie — della com­
missione Biasini-

Ennesimo 
rinvio 

Ma il fatto è che la < bre­
ve pausa» di pochi mesi è 
ormai durata più di un an­
no, e non si ha notizia che 
vi sia stata in questo perio­
do, da parte del Ministero 
della Pubblica Istruzione, 
una messa a punto del pro­
blema che consenta oggi di 
sciogliere le riserve espres­
te un anno fa: semplicemen­
te un altro anno è stato 
perduto senza affrontare il 
tema della riforma, e un 
anno perduto significa con­
dannare altre centinaia di 
migliaia di studenti a un 
cammino scolastico che è in 
sempre più acuta contrad­
dizione con le aspettative 
culturali dei giovani, con i 
bisogni della società, con i 
mutamenti intervenuti nel­
l'assetto dei ruoli professio­
nali e nell'organizzazione 
del lavoro. E non solo i vec­
chi problemi si presentano 
oggi ulteriormente aggrava­
ti: ma anche nuove contrad­
dizioni intervengono a ren­
dere ancora più insostenibi­
le — se non con costi uma­
ni e sociali gravemente cre­
scenti — il tradizionale or­
dinamento della scuola me­
dia superiore italiana. 

E* sufficiente, per render­
sene conto, prendere in con­
siderazione due fatti che 
sono proprio di questi gior­
ni. Il primo è l'entrata in 
vigore dei decreti delegati 
per l'attuazione del nuovo 
stato giurìdico, che preve­
dono, fra le altre cose, una 
riorganizzazione della scuo­
la su base distrettuale. 

Il distretto è definito, in 
tali decreti, come un com­
prensorio nel cui ambito 
dovranno essere compresen­
ti tutti gli indirizzi della 
scuola secondaria. Ma come 
dovrà essere intesa questa 
norma? Se ad essa si voles­
te dare attuazione nel sen­
so di procedere ad istituire, 
In ognuno di questi com­
prensori che avrà in media 

circa sessanta o settanta mi­
la abitanti, tutti i diversi 
tipi dì scuola in cui oggi è 
frantumata l'istruzione se­
condaria superiore, non so­
lo si andrebbe ad un'ulte­
riore incentivazione anche 
di indirizzi scolastici ormai 
generalmente riconosciuti 
come inutili e dannosi (si 
pensi agli istituti magistra­
li, all'attuale struttura del­
l'istruzione professionale, al­
le cosiddette scuole femmi­
nili), ma si avrebbe una ve­
ra e propria moltiplicazio­
ne di quel gigantesco spre­
co che è già oggi lo svilup­
po di una scuola secondaria 
quale l'attuale. Quella nor­
ma può perciò divenire il 
criterio orientatore di uno 
sviluppo razionalmente pro­
grammato solo se si proce­
derà senza ulteriori rinvìi a 
un radicale riordinamento 
di tutta la scuola media su­
periore, sulla base di una 
struttura unitaria e onni-

.comprensiva nel cui ambito 
le articolazioni opzionali po­
tranno configurare un mo­
do nuovo e più avanzato di 
intendere il rapporto fra 
formazione scolastica e pro­
fessionalità. 

Le scadenze 
d'autunno 

Il secondo fatto è l'an­
nuncio che il progetto di ri­
forma sanitaria approvato 
dal Consiglio dei ministri 
prevede anche una delega 
al governo per l'istituzione, 
a livello di scuola seconda­
ria, di corsi di formazione 
del personale sanitario pa­
ramedico. Intendiamoci: eoe 
vi sia oggi al riguardo un 
vuoto da riempire, come 
dimostra il crescente squi­
librio fra tendenziale so­
vrabbondanza di' medici e 
acuta carenza di personale 
intermedio adeguatamente 
qualificato, è anche per noi 
comunisti fuori discussione. 
Ma una cosa è innestare ta­
li corsi, attraverso le arti­
colazioni opzionali e l'inizia­
tiva in materia di formazio­
ne professionale spettante 
alle Regioni, sul tronco uni­
tario di una * scuola onni­
comprensiva, e cosa ben di­
versa è aggiungere un nuo­
vo indirizzo (una specie di 
istituto tecnico sanitario) ai 
molti della scuola attuale, 
lasciandone immutata la ba­
se scientifica e culturale e 
ricadendo ancora una volta 
nell'illusione di inseguire 
con un'indefinita frantuma­
zione degli indirizzi scolasti­
ci il mutevole assetto dei 
bisogni professionali. In 
questo secondo caso — co­
me ha notato lo stesso Bia­
sini — si andrebbe in sen­
so contrario alle indicazio­
ni che, con un consenso ec­
cezionalmente vasto, erano 
emerse dalle discussioni 
sulla riforma della seconda­
ria, e si otterrebbe solo di 
aggravarne ancor più la di­
sarticolazione e la disgrega­
zione. 

Anche per queste ragioni 
— oltre che per le respon­
sabilità generali che discen­
dono dallo stato di crisi in 
cui versa la nostra scuola 
— non è più accettabile che 
si prolunghi ulteriormente 
la pausa di riflessione che 
è stata richiesta da Malfat­
ti e che già è durata sin 
troppo tempo. E' ciò che 
noi comunisti abbiamo in 
questi giorni sottolineato 
con decisione nelle oppor­
tune sedi parlamentari, chie­
dendo che la ripresa del di­
battito sulla riforma della 
secondaria sia il primo te­
ma posto all'ordine del gior­
no della Commissione Istru­
zione della Camera nel pros­
simo settembre e annun­
ciando che, altrimenti, ci 
opporremo con tutti i mez­
zi consentiti dal regolamen­
to al tentativo del governo 
di esaurire i lavori della 
Commissione nell'esame del­
la consueta selva di leggine 
che non risolvono nessun 
problema e che conducono 
soltanto ad accentuare la 
disgregazione del sistema 
scolastico. Ma una spinta 
decisiva per piegare la re­
sistenza governativa può e 
deve venire, soprattutto, dal 
movimento di lotta nella 
scuola: anche a questo ri­
guardo sarà perciò di gran­
de importanza il confronto 
di massa sui problemi della 
scuola e della sua riforma 
che si svilupperà nel paese 
a partire da settembre, in 
vista delle elezioni, alle 
quali saranno chiamati a 
partecipare venti milioni di 
cittadini, del nuovi organi 
di governo scolastici. 

Giuseppe Chiarente 

SPAGNA — Una parata a Burgos 

Discussione sui problemi dello sviluppo meridionale 

Quale politica 
per il Mezzogiorno 
Un articolo del prof. Pasquale Saraceno su « motivazione e limiti del­
l'intervento straordinario nel Sud» e una risposta di Alfredo Reichlin 

Riceviamo dal prof. Pa­
squale Saraceno questo 
articolo che pubblichiamo 
volentieri: 

In due note apparse in «Tri­
buna aperta » sul Corriere 
della sera, mi è sembrato utile 
far presente alcuni dati con­
suntivi sull'intervento straor­
dinario nel Mezzogiorno; e ciò 
nell'intento di dimostrare l'er­
roneità dei dati su cui una 
buona parte della stampa ita­
liana fonda i suoi giudizi sul­
l'azione meridionalista. Ho an­
che fatto presente dn quella 
sede che l'inflazione produce 
l'effetto di aumentare il diva­
rio tra Mezzogiorno e resto 
d'Italia; ed è la terza volta, 
se si ricordano le due infla­
zioni belliche, che il fenome­
no si produce in questo secolo. 

L'on. Reichlin. nell'Unità del 
2 agosto scorso, richiamandosi 
a un documento Svimez, ol­
tre che ai dati da me forniti, 
porta altre ragioni in favore 
del Mezzogiorno; senonchè, 
proseguendo nella sua critica 
alle modalità dell'intervento 
straordinario, mi pare che fi­
nisca per portare argomenti al­
la infondata tesi antimeridio­
nalista, secondo la quale la 
spesa pubblica nel Sud è, in 
sostanza, un folle spreco di mi­
liardi. 

Ora, di fronte alla sua pro­
posta di far cessare l'interven­
to straordinario, vorrei evoca­
re il pensiero in base al qua­
le nel 1950 si diede avvio, con 
l'istituzione della Cassa per il 
Mezzogiorno, a tale tipo di in­
tervento. Punto di partenza fu 

allora la idea della centralità, 
nella vita italiana, della que­
stione meridionale. Fin qui 
nulla di nuovo: Gramsci, os­
serverà l'on. Reichlin, l'aveva 
affermato esattamente trenta 
anni prima. 

Diverso fu ovviamente il mo­
do di procedere che allora si 
dedusse dalla nozione di cen­
tralità; molto semplicemente 
si argomentò nei termini se­
guenti. In quasi un secolo di 
vita unitaria del nostro Paese 
si era avuto nel Mezzogiorno 
una accumulazione di capita­
le pubblico e privato molto 
minore che nel Centro Nord. 
Opere pubbliche e rimesse de­
gli emigrati erano state le due 
fonti di reddito in virtù delle 
quali il divario tra Nord e Sud 
non era risultato ancora mag­
giore di quello già grande esi­
stente in quel momento; orbe­
ne — si pensò allora — men­
tre l'amministrazione ordinaria 
continuerà ad operare nel Mez­
zogiorno con le risorse e con 
le procedure proprie dell'azio­
ne pubblica che in modo uni­
tario si svolge in tutto il Pae­
se, un organo speciale, con 
mezzi addizionali, con proce­
dure appropriate, agendo coor­
dinatamente in più campi e di­
sponendo di risorse garantite 
per un periodo poliennale, ope­
rerà per progressivamente ri­
durre il divario esistente nel­
la dotazione di capitale delle 
due parti del Paese: questa ri­
duzione non può infatti ragio­
nevolmente essere attesa dal­
l'azione ordinaria. Fu corret­
ta questa impostazione? Non 
esito, dopo una esperienza du-

Le forze politiche spagnole dinanzi alla crisi del franchismo 

I SOCIALISTI A MADRID 
Lo sviluppo dell'azione di massa e i nuovi processi di convergenza democratica — L'imponente sciopero di 
Bajo LIobregat — Il giudizio di Enrique Tierno Galvan, leader del partito socialista dell'interno, e di Pablo Ca­
stellano esponente del PSOE — Rifiuto dell'ipotesi « continuista » — L'atteggiamento dei gruppi democristiani 

Nostro servizio 
Di ritorno da Madrid, agosto. 

La carestia de la vida, cioè 
la diminuzione del tenore di 
vita delle masse, coincide con 
la crisi del regime franchista, 
accentuando la tensione socia­
le nel paese. Negli ultimi die­
ci giorni di luglio in un gros­
so centro industriale vicino a 
Barcellona, il Bajo LIobregat, 
è stato paralizzato da uno dei 
più imponenti scioperi ope­
rai e popolari del decennio. 
Partita da una fabbrica, l'azio­
ne di lotta, diretta dalle com­
missioni operaie, si è estesa a 
tutte le fabbriche della zona, 
coinvolgendo anche la totali­
tà dei commercianti. Tutte le 
rivendicazioni avanzate, tra le 
quali la richiesta di un forte 
aumento salariale e il ritiro 
dei provvedimenti repressivi 
contro gli operai, sono state 
accolte. Assieme ad altri scio­
peri, svoltisi a Madrid, nei 
Paesi baschi e in altri centri 
industriali, la lotta del Baio 
LIobregat appare come il pre­
annuncio dell'azione ancora 
più vasta, a carattere nazio­
nale e generale, che si svol­
gerà nel prossimo autunno 
contro l'aumento del costo del­

la vita e che si articolerà a 
livello settoriale e di catego­
ria, con una gamma di riven­
dicazioni economiche e nor­
mative che si affiancheranno 
alla domanda delle libertà po­
litiche e sindacali. 

Questa iniziativa, che si co­
mincia a preparare adesso, di­
mostra come, nonostante la 
continua repressione che le 
colpisce, le commissioni ope­
raie riescano ad essere sem­
pre la forza trainante del mo­
vimento operaio. E' evidente 
che già solo la preparazione 
di questa azione è destinata 
ad incidere profondamente 
nella crisi del regime e nelle 
soluzioni politiche che si pro­
filano in Spagna. Lo sviluppo 
dell'azione di massa, contem­
poraneamente, spinge all'ulte­
riore consolidamento dell'uni­
tà antifascista fra le diverse 
forze politiche dell'opposizio­
ne, con riflessi positivi sul 
generale processo di conver­
genza democratica che si 
esprime attraverso le Mesas 
e la nuova Junta democrati­
ca. E' significativo che pro­
prio nell'ultimo documento 
della Mesa democratica di Ma­
drid si faccia riferimento 
esplicito all'azione generale 
del prossimo autunno. 

Reale alternativa 
Non solo. La lotta di mas­

sa sarà anche decisiva nell'at­
teggiamento del grande capi­
tale e delle Forze armate, an­
cora incerte fra le due ipo­
tesi di fondo sul superamen­
to della crisi del regime. E' 
questo un elemento che i co­
munisti sottolineano con 
grande vigore. Ma un ana­
logo discorso viene anche da 
altre forze politiche. In que­
sto quadro di grande impor­
tanza è la posizione dei so­
cialisti, la cut collocazione 
nell'ambito delle forze dell'op­
posizione assume in questa 
fase un ruolo rilevante per il 
consolidamento dell'unità del­
lo schieramento antifranchi­
sta. 

Di particolare interesse è 
perciò l'intervista rilasciataci 
da Enrique Tierno Galvan, 
professore di filosofia, espul­
so nel '65 dall'università di 
Madrid per aver pubblicamen­
te solidarizzato con la prote­
sta studentesca, leader del 
Partito socialista dell'interno, 
nato qualche anno fa per i 
dissensi con U PSOE (Parti­
to socialista operaio spagno­
lo) a proposito della politica 
delle alleanze fra le diverse 
forze democratiche. 

— Ritenete che la crisi del 
regime sia definitiva? 

«La crisi è grave e pro­
fonda. Franco è morto poli­
ticamente. Le diverse forze 
dell'oligarchia sono alla ri­
cerca affannosa di uno sboc­
co. n grosso della borghesia 
e dell'esercito sono consape­
voli che l'unica soluzione pos­
sibile i quella di un'apertura 

democratica. Gli ultras sono 
isolati e troppo deboli per 
tentare un colpo di stato. Il 
doro principale obiettivo, in 
questo momento, è quello di 
tutelare i propri interessi eco­
nomici personali e di grup­
po dopo la morte di Franco. 
Per questo si muovono in que­
sti giorni d'accordo con la fa­
miglia di Franco ». 

— Juan Carlos è da pochi 
giorni capo dello stato ad in­
terim. Quali sono le reali pos­
sibilità di una sua definitiva 
affermazione e quindi dei suc­
cesso dell'ipotesi continuista, 
cfoè di un regime che tenti 
dall'interno un processo di 
lenta apertura, gestito dalle 
forze dominanti dell'oligar­
chia, che hanno fino ad oggi 
dominato U paese grazie al 
potere assoluto di Franco? 

«£' molto probabile che 
Juan Carlos assuma presto 
tutti i poteri con la definitiva 
emarginazione di Franco. Ma 
U continuismo non è una for­
mula credibile. Juan Carlos 
è prigioniero delle istituzioni 
del regime e non è in grado 
di modificarle. La riforma 
dall'interno del franchismo è 
un'utopia oltre che un ingan­
no al popolo spagnolo. Nean­
che l'esercito crede al conti­
nuismo di Juan Carlos. 1 grup­
pi intermedi e una parte de­
gli stessi vertici militari com­
prendono che è necessario re­
cuperare un rapporto di fi­
ducia con U popolo. E a po­
polo non vuole Juan Carlos 
perché sa che U continuismo, 
il fascismo e la corruzione 
sono la siesta cosa. Per que­

sto sono nate le Juntas mìli-
tares contrarie al regime e fa­
vorevoli ad una soluzione de­
mocratica della crisi. La for­
mula di Juan Carlos può lo­
gorarsi rapidamente e non è 
improbabile che l'esercito e 
l'alta borghesia si spostino 
verso un'aperta rottura de­
mocratica con il regime 1*. 

— Quale significato assume 
la recente costituzione della 
Junta democratica nell'attua­
le fase di crisi del regime? 
Può la Junta rappresentare 
una reale alternativa demo­
cratica al continuismo di 
Juan Carlos? Quale ruolo pos­
sono giocare all'interno della 
Junta i settori dell'alta bor­
ghesia che vi sono rappre­
sentati? ' 

a La Junta rappresenta il 
primo importante embrione 
di alternativa democratica al 
franchismo e al continuismo 
di Juan Carlos. Nella Junta 
sono presenti forze decisive 
dell'opposizione democratica e 
popolare. Inoltre la presenza 
di settori rilevanti del capi­
tale industriale e finanziario 
dimostra come Ut stessa alta 
borghesia avverta con sempre 
maggior forza, da una parte, 
l'esigenza di rompere in mo­
do definitivo - i suoi legami 
con il fascismo, dall'altra, 
come la stessa ipotesi di Juan 
Carlos non offra sufficienti 
garanzie di stabilità politica. 
Nella Junta non sono ancora 
presenti tutte le forze politi­
che dell'opposizione antifran­
chista. n PSOE e la DC non 
hanno ancora ritenuto op­
portuna la loro adesione a 
livello nazionale. E' tuttavia 
molto probabile che con lo 
sviluppo di un grande movi­
mento popolare e di massa 
e con U logoramento della 
formula continuista di Juan 
Carlos si arrivi molto presto 
ad una convergenza generale 
di tutte le forze sociali eco­
nomiche e politiche antifasci­
ste attorno al programma 
della Junta». 

«Ritengo probabile che an­
che quei settori della borghe­
sia che oggi appoggiano la 
soluzione Juan Carlos fini­
scano per aderire alla Junta 
schierandosi quindi per uno 
sbocco democratico alla crisi 
del regime. Spinge in questa 
direzione la stessa grave si­
tuazione economica che ri­
chiede un quadro politico sta­
bile e del tutto diverso da 
quello attuale e la nuova si­
tuazione internazionale, con 
la caduta dei regimi fascisti 
in Portogallo e in Grecia. E1 

evidente che gli stessi Stati 
Uniti non hanno più interes­
se a mantenere il fascismo in 
Spagna e sono disposti ad 
appoggiare una soluzione de­
mocratica. Americani e alta 
borghesia sono ancora incerti 
tra le due possibili alternati­
ve, monarchia di Juan Carlos 
o aperta rottura democratica 
con la formazione di un go­
verno provvisorio di coalizio­
ne nazionale che prepari con 
libere elezioni, secondo a pro­
gramma detta Junta, U futu­
ro regime democratico del 
paese. La malattia di Franco 
sta dimostrando chiaramente 

la totale incapacità di Juan 
Carlos, prigioniero del regi­
me e delle sue lotte interne, 
di dirigere un processo di 
apertura democratica. Ecco 
perché penso che la borghe­
sia e lo stesso esercito finisca­
no per comprendere che l'uni­
ca via possibile verso la de­
mocrazia è quella proposta 
dalla Junta democratica ». 

Tierno Galvan accenna nel­
la sua intervista al fatto che 
non hanno ancora aderito al­
la Junta democratica la DC 
e il PSOE. La Democrazia cri­
stiana spagnola non si è an­
cora costituita in un vero e 
proprio partito. Da diversi 
anni essa è costituita da quat­
tro componenti: la sinistra di 
Ruiz Jimenez, la destra di Gii 
Robles, il Partito nazionali­
sta basco e l'Untone demo­
cratica catalana. Fra queste 
quattro componenti non esi­
ste ancora un atteggiamento 
unitario circa i rapporti con 
le altre forze democratiche. 
Mentre Gii Robles, vecchio 
leader della CEDA che domi­
nò i primi anni della repub­
blica, resta chiuso nella sua 
vecchia posizione anticomuni­
sta e continua a sostenere la 
ormai poco credibile ipotesi 
di una monarchia costituzio­
nale con don Juan, il padre 
di Juan Carlos, le altre tre 
tendenze de sono alla ricerca 
di una collocazione precisa 
nei riguardi della Junta, In 
particolare l'Unione democra­
tica catalana fa parte del­
l'Assemblea di Catalogna e 
aderisce quindi indirettamen­
te alla Junta dove è rappre­
sentata l'Assemblea stessa. 
Particolare rilievo • assumerà 
la decisione di Ruiz Jimenez 
che è appena rientrato dal Ci­
le (dove si è recato in quanto 
membro del collegio di difesa 
di Corvalan) e che non si è 
ancora pronunciato. 

n discorso sulla DC non si 
può però limitare a queste 
forze. E' sorto proprio in que­
sti giorni un nuovo gruppo, 
che si definisce Grupo Ta­
cito, che si richiama esplici­
tamente alla Democrazia cri­
stiana e che pare abbia l'ap­

poggio di una parte importan­
te della gerarchia ecclesiasti­
ca. Nel corso della sua prima 
apparizione pubblica a Bar­
cellona, il gruppo si è pro­
nunciato per un reale plu­
ralismo politico della società 
spagnola, dichiarando fra l'al­
tro che «la monarchia può 
essere imposta, ma se non 
ottiene il consenso popolare 
è priva di futuro. Se riesce ad 
avere questo consenso potrà 
effettivamente dirigere e an­
che potenziare l'evoluzione de­
mocratica del sistema politi­
co spagnolo ». Emerge quin­
di che l'insieme delle cor­
renti vecchie e nuove che si 
richiamano alla DC oscilla 
tra le due possibili vie d'usci­
ta alla crisi. 

Infine, per quanto riguarda 
il PSOE abbiamo incontrato 
l'avvocato Pablo Castellano, 
giornalista della rivista Cua-
dernos para el dialogo noto 
per essere molto vicino alla 
linea politica del Partito so­
cialista. «Il PSOE — ci ha 
detto — ha già chiaramente 
affermato che l'ipotesi Juan 
Carlos costituisce un disegno 
di destra che può essere im­
posto soltanto mantenendo la 
emarginazione politica delle 
forze di sinistra». In questo 
quadro — ha aggiunto — ha 
molta importanza la pres­
sione popolare e la lotta di 
massa per accelerare la ca­
duta del fascismo; in parti­
colare ha sottolineato il va­
lore della lotta generale che 
si prepara per il prossimo au­
tunno nella quale U sindacato 
clandestino UGT (socialista) 
sarà al fianco delle commis­
sioni operaie e delle altre 
forze. 

— Qual è l'atteggiamento 
del PSOE verso la Junta? 

«Per a momento non vi 
aderisce. Tuttavia è certo che 
non potrà non vedere con 
piacere gli elementi positivi 
espressi dalla nuova conver­
genza, rappresentata dalla 
Junta ste$sai>. 

— E' possibile l'instaura­
zione di un nuovo tipo di 
rapporto fra PSOE e Partito 
comunista? 

Unità a sinistra 
« Pur non nascondendo le 

profonde differenze che esisto­
no ancora fra i due partiti, è 
probabile che il prossimo con­
gresso del PSOE previsto per 
ottobre, e nel corso del quale 
sarà definita la linea politi­
ca di fronte ai grossi nodi 
del momento, affronti defini­
tivamente il problema. Un fat­
to è certo: la vecchia compo­
nente anti-comunista, che fa­
ceva capo a Llopiz. ormai 
fuori del partito, è minorita­
ria rispetto alle forze nuove, 
soprattutto quelle che agisco­
no all'interno della Spagna e 
che spingono verso un nuo­
vo rapporto unitario con le al­
tre forze di sinistra, in par­
ticolare con i comunisti: 

L'ulteriore processo unita­
rio delle forze democratiche 
si presenta quindi oggi come 
un elemento decisivo per scio­
gliere i nodi politici intrec­
ciati dall'agonia del regime. 
Ce in questo una grossa 
spinta dal basso, che pro­
viene dai protagonisti delle 
lotte, coloro che hanno mes­
so in crisi il franchismo, con­
dizionandone, soprattutto ne­
gli ultimi anni, il cammino. 
Sarà del resto la misura del­
la pressione popolare a in­
fluenzare in modo determi­
nante l'atteggiamento di al­
tri settori, come U grande ca­
pitale e l'esercito. 

Marco Calamai 

rata quasi un quarto di seco­
lo, a dire di si. Mantiene essa 
oggi la sua validità, oppure so­
no caduti i motivi per i quali 
l'azione ordinaria è bene sia 
integrata da una azione straor­
dinaria avente le caratteristi­
che > sopra ' indicate? Non ho 
alcun dubbio che quei motivi 
non sono affatto caduti. ' * 

Tutto ciò premesso, quello 
che ancor più preme rilevare 
è che quella che noi chiamia­
mo la concezione meridionali­
sta dello sviluppo italiano non 
si limita all'intervento straor­
dinario: se cosi fosse non 
avremmo fatto altro che uti­
lizzare in forma moderna il 
vecchio strumento della spesa 
pubblica. L'intervento straor­
dinario deve essere concepito 
come condizione necessaria 
ma non sufficiente per conse­
guire l'unificazione sociale ed 
economica del Paese; tale è 
infatti il contenuto della que­
stione meridionale: per rag­
giungere quel fine occorre an­
che che: 

a) l'azione pubblica svolta 
fuori dell'area meridionale sia 
conforme e comunque non sia 
in contraddizione con l'obiet­
tivo dell'azione meridionalista 
(principio di conformità) ; 

b) l'azione pubblica di ca­
rattere generale, in quanto di­
retta a tutto il Paese, sia dif­
ferenziata nelle due aree ogni 
volta che i suoi effetti siano 
prevedibili diversi in ciascuna 
di esse; è questo un fenome­
no possibile data la diversa 
struttura economica delle due 
aree (principio di differenzia­
zione). 

Esempio di non applicazio­
ne del principio di conformi­
tà, accordare gli incentivi pre­
visti per il Mezzogiorno anche 
fuori del Mezzogiorno, neutra­
lizzando cosi l'azione che si 
dice di voler svolgere a fa­
vore dell'industria meridiona­
le. Esempio di applicazione del 
principio di differenziazione: 
la recente assegnazione di 1.000 
miliardi all'intervento straor­
dinario e di 250 miliardi al fi­
nanziamento di imprese meri­
dionali in considerazione del 
fatto che quella politica di ca­
rattere generale che è la po­
litica antinflazionistica, produ­
ce effetti più duri nell'area 
meridionale. 

Credo, ricordando i nostri 
dibattiti a convegni meridio­
nalisti, che Reichlin sia d'ac­
cordo su questa concezione del­
la politica meridionalista. Ma 
allora un esame critico del­
l'azione fin qui svolta non de­
ve partire da una identifica­
zione della linea che è stata 
più manchevole? L'intervento 
straordinario? L'applicazione 
del principio di conformità? 
L'applicazione del principio di 
differenziazione? Ebbene, la ri­
flessione fin qui fatta mi por­
ta a dire che è nella seconda 
e nella terza linea che si è più 
mancato; e ciò indipendente­
mente dal fatto che all'inter­
vento straordinario non si sia 
destinato più del mezzo per 
cento del reddito nazionale. 

Molti episodi potrebbero es­
sere ricordati a questo riguar­
do: basterà però pensare al 
«miracolo italiano», pensare 
cioè a quella fase della vita 
italiana che. sebbene domina­
ta da una grande migrazione 
dal Sud al Nord, generò quel­
la generale compiacenza che 
lasciò senza fiato i meridio­
nalisti. 

Nella complessa situazione 
meridionale di oggi credo si 
debba, in via pregiudiziale, 
identificare le questioni cui ri­
spondere e istituire una gerar­
chia tra esse; e prima tra tali 
questioni è l'accertamento del­
la misura in cui, nella politi­
ca economica e non economi­
ca italiana, sono stati appli­
cati i due principi sopra indi­
cati della conformità e della 
differenziazione. E' infatti nel­
la misura in cui ciò avviene 
che la questione meridionale 
diviene centrale nella vita ita­
liana, viene in altri termini av­
viata a soluzione. Con ciò non 
si deve certamente eludere il 
dibattito sulle modalità con 
cui • si svolge l'intervento 
straordinario, tema al quale, 
dei resto, erano dedicate le 
mie due note citate in prin­
cipio. 

Pasquale Saraceno 

Il gioco 
dei «se» 

Credo ' di poter • replicare 
brevemente alla amichevole 
risposta che il prof. Sarace­
no ha voluto dare a un mio 
recente articolo. La posizio­
ne del mio cortese interlocu­
tore è davvero un po' troppo 
illuministica, e rischia di ap­
parire un gioco concettuale. 
Il gioco dei « se ». Se l'inter­
vento straordinario fosse ve­
ramente aggiuntivo (<c con 
mezzi addizionali, ' con proce­
dure appropriate, agendo 
coordinatamente in più cam­
pi... »),* se — soprattutto — la 
politica economica e il tipo 
di sviluppo non fossero in con­
traddizione con la rinascita 
del Mezzogiorno; se ' l'azione 
pubblica fosse differenziata, 
nel senso di tenere conto dei 
suoi effetti diversi nelle diver­
se aree del Paese; se tutto 
questo avvenisse, non si vede 
perché un meridionalista do­
vrebbe opporsi alla necessità 
di dedicare al Mezzogiorno 
mezzi in più e anche strumen­
ti di intervento particolari o, 
se si vuole, straordinari. Com­
prendiamo la preoccupazione 
del prof. Saraceno ma non c'è 
ragione di discutere tra di 
noi su questo. 

Alla rivendicazione — fon­
damentale — di una nuova li­
nea di sviluppo che abbia al 
centro della sua logica stes­
sa l'obiettivo meridionalista, 
noi abbiamo sempre aggiun­
to la richiesta e la lotta per 
convogliare verso il Sud una 
maggiore quantità di risorse. 

E abbiamo sempre cercato 
di dimostrare che non soltan­
to, allo stato dei latti, questa 
quantità è irrisoria (lo 0,50 per 
cento, come dice il prof. Sa­
raceno) ma che in realtà è 
continuato e continua U dre­
naggio delle risorse meridio­
nali. Io stesso ho fornito alla 
Camera le cifre impressionan­
ti di quanta parte della spe­
sa pùbblica ordinaria, di sua 
spettanza, venga sottratta al 
Mezzogiorno, del rifluire verso 
il Nord della raccolta banca­
ria effettuata in quest'area, 
per non parlare della produ­
zione agricola, dei semi-lavo­
rati industriali, delle materie 
prime, e soprattutto defl'emì-
gradone. 

Dunque, non è proprio que­
sto il tema del nostro dibatti­
to, e la nostra crìtica non ha 
nulla a che fare con quella 
strumentale e interessata di 
certe forze antimeridionaliste. 
Esso consiste invece nel chie­
dersi come mai quei e se », di 
cui parla il prof. Saraceno, 
non si sono realizzati. Ecco la 
questione. Quei «se» non si 
sono realizzati. Il che dovrèb­
be indurre a qualche riflessio­
ne e soprattutto a chiedersi 
se, in realtà, potevano realiz­
zarsi, dal momento che, inve­
ce di una linea di sviluppo na­
zionale che comprendesse al 
suo interno lo sviluppo del 
Mezzogiorno, veniva fatta una 
altra scelta, la scélta che sap­
piamo e che ci ha portato al­
la crisi attuale. La nostra po­
sizione è che di questa scélta 
la Cassa e l'intervento straor­
dinario sono stati, appunto 
uno strumento, in quanto stru­
mento di emarginazione del 
Mezzogiorno (dare qualche 
briciola a chi viene escluso 
dal banchetto) e di sua subor­
dinazione non soltanto econo­
mica ma politica. E se c'è una 
cosa che preoccupa ed inquie­
ta è questo silenzio di uomini, 
pure notevoli e seri come il 
nostro interlocutore, di fronte 
all'aspetto polìtico détta que­
stione. Su molte cose possia­
mo essere in dissenso ma al­
meno su questo problema — 
come ridare spazio e voce fi­
la democrazia meridionale — 
noi crediamo sia giusto atten­
dersi un qualche passo avanti 
nel dibattito e nell'intesa tra 
i meridionalisti. 

Alfredo Reichlin 
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Il gruppo nazista 
di Rognoni ha una 
base in Sardegna? 

Che cosa si nasconde dietro l'arresto a Cagliari del fascista Roberto Pedron ricer­
cato dalla magistratura milanese • Durante il servizio militare non perse occasione 
per manifestare le sue aberranti idee - Sequestrati documenti ritenuti interessanti 

Gigantesca battuta sull'Appennino 
Sveglie rubate da un vagone 
I carabinieri hanno perlustrato la zona a cavallo tra la Toscana e l'Emilia alla ricerca di covi 
fascisti - Spiombato un treno che trasportava orologi uguali a quello servito per la strage 
Numerosi testimoni sostengono di aver viaggiato con uno dei tre arrestati a Bologna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8 

Roberto. Pedron. 20 anni, nato 
a Verbania, residente a Segra-
te (Milano), militare alla XII 
Orme Sezione Autocentro della 
Caserma Monfenera, autista di 
un colonnello, amico del capo 
della « Fenice » Giancarlo Ro­
gnoni (il fascista condannato 
ad oltre 23 anni di reclusione 
per il fallito attentato al tre­
no Torino-Roma), tratto in ar­
resto su mandato di cattura 
della magistratura milanese 
perché implicato nella trama 
nera, rinchiuso da ieri sera nel 
carcere del Buoncammino sarà 
trasferito a Milano. 

Il Pedron è stato arrestato nel­
la caserma di S. Bartolomeo, 
dopo una perquisizione nel suo 
stipetto, alla presenza del so­
stituto procuratore della Repub­
blica dottor Ettore Angloni. 
Nel posjro-branda non è stata 
trovata solo una pistola P38 ca­
libro 9 fuori ordinanza, ma so­
no stati rinvenuti anche dei do­
cumenti che gli inquirenti ri­
tengono « molto importanti ai 
fini degli accertamenti sul 
gruppo eversivo di destra di­
retto dal latitante Giancarlo 
Rognoni >. 

I documenti sono ora custo­
diti dal dottor Mario Marchetti 
capo del nucleo antiterroristico 
della Sardegna, che ha svolto 
una serie di indagini sulla atti­
vità di alcuni militari e soprat­
tutto di Roberto Pedron. tenen­
dosi in contatto con i dirigenti 
del nucleo antiterroristico di Mi­
lano. La vicenda del soldato fa­
scista ha cosi portato anche la 
Sardegna al centro delle inda-

f" li sul piano eversivo. Ma non 
da oggi che nell'isola circola­

no simili personaggi. Vi è anzi 
da dire che molti dei neofasci­
sti implicati direttamente o in­
direttamente nelle azioni terro­
ristiche vengono destinati a Ca­
gliari per il servizio militare di 
leva. 

Roberto Pedron era arrivato 
in aprile, facendosi subito no­
tare dai commilitoni per i suoi 
deliranti discorsi. Ogni sera in 
camerata non perdeva occasio­
ne per cercare di indottrinare 
i compagni: « La mettiamo a po­
sto noi l'Italiai, «al momento 
opportuno penseremo a tutto», 
diceva ostentando fredda sicu­
rezza. 

La strage di Brescia colpi 
profondamente i giovani mili­
tari di stanza in città, quasi 
tutti di estrazione operaia e 
contadina, provenienti dalle re­
gioni settentrionali, dalla To­
scana e dall'Emilia. Anche alla 
Monfenera quel giorno si di­
scusse a lungo della orrenda 
strage compiuta dai fascisti in 
Piazza Della Loggia, e vi fu­
rono molti militari che si di­
chiararono pronti ad unirsi con 
la popolazione che. in quel mo­
mento, nel centro della città ma­
nifestava in difesa delle istitu­
zioni repubblicane. Roberto Pe­
dron insultò i soldati antifasci­
sti. Commentando l'eccidio di 
Brescia l'amico e forse compli­
ce di Rognoni ebbe a dire que­
ste testuali parole: «E* soltan­
to l'inizio». 

Le bravate, le continue mi­
nacce. le iniziative violente di 
cui offriva quotidiana dimo­
strazione questo giovane fasci­
sta erano state segnalate in un 
verbale per fi comando. Da al­
lora. si era alla fine di mag­
gio. il giovane neofascista era 
sotto stretta sorveglianza, e ve­
nivano seguiti i suoi spostamen­
ti in città nelle ore della libera 
uscita, in particolare durante la 
recente campagna elettorale per 
il rinnovo dell'Assemblea regio­
nale sarda. 

La decisione di spiccare man­
dato di cattura contro il Pe­
dron non a caso è arrivata a 
pochi giorni dall'attentato al 
treno di Bologna. Forse c'è un 
nesso tra il suo arresto e quella 
terribile tragedia. Di sicuro Ro­
berto Pedron è legato al movi­
mento eversivo di estrema de­
stra diretto da Giancarlo Ro­
gnoni. « Questo gruppo — am­
mettono gli inquirenti — risulta 
tutt'altro che sciolto, e potrebbe 
agire anche in Sardegna >. La 
corrispondenza sequestrata a 
Roberto Pedron lo proverebbe 
ampiamente, dal momento che 
il militare la teneva nel pro­
prio stipetto, certo della pro­
tezione di « amici influenti ». 
Questi amici — secondo il neo­
fascista — non avrebbero mai 
permesso che i suoi effetti per­
sonali venissero rovistati. 

Scavando negli ambienti neo­
fascisti cittadini, si è poi ve­
nuti a conoscenza che un altro 
esponente missino legato a Ser-
vello e implicato col figlio di 
Duilio Lo» nell'uccisione del­
l'agente di PS a Milano, è stato 
militare a Cagliari e non ha 
cessato la propria attività nep­
pure per un giorno. Si tratta 
di Flavio Carretta. 23 anni, stu-
dente di farmacia, già segre­
tario giovanile del MSI di Pa­
dova. che — dopo i fatti di 
Milano — si rese latitante e 
venne tratto in arresto in se­
guito dai carabinieri nella villa 
di un industriale presso Santa 
Margherita Ligure. 

Intimo di un deputato missino. 
già pezzo grosso della NATO, il 
Carretta una volta dimesso dal 
carcere e destinato a Cagliari 

r il aerviiio militare, fece 
tutto per restare a Milano. 

Chiese l'intervento del protetto­
ne ma non riuscì a niente. 

Una volta a Cagliari — negli 
uffici del distretto militare, in 
Largo Carlo Felice — si tenne 
in stretto contato col cosiddetto 
« Fronte della Gioventù ». e — 
da buon sanbabilino — non man­
cò neppure di frequentare i fa­
scisti-bene della città i quali so­
no soliti radunarsi al bar < Ge­
novese », sotto il bastione San 
Remy. 

La polizia lo ha tenuto d'oc­
chio in tutti questi mesi, so­
prattutto per stabilire se vi sia­
no stati contatti tra lui. Ro­
berto Pedron ed altri personaggi 
locali legati alla « strategia del­
la tensione ». Di certo Pedron 
e Carretta (che, da buon duro. 
amava mostrare le foto dei gior­
nali che lo ritraevano con Ser-
vello e altri picchiatori) si sono 
visti agli ultimi comizi di Ai-
mirante, Birindelli e Nencioni 
tenuti in occasione delle elezio­
ni sarde. Sono rimasti però de­
lusi della mancata « riscossa » 
che i capi missini avevano pro­
messo proprio in Sardegna. 

Flavio Carretta, a quanto pa­
re, vuol continuare a battere 
la stessa pista. Non ha certo 
inteso per buono il consiglio del 
colonnello Bavassano, coman­
dante del distretto di Cagliari. 
che — il 25 luglio, nel discorso 
di congedo — gli aveva consi­
gliato di «lasciar perdere, di 
non occuparsi di politica, di 
non attentare in nessun modo 
alla vita della Repubblica ». 

Mazzi di fiori alla stazione di San Benedetto Val di Sambro nel punto in cui furono allineata 
le salme delle vittime 

Collocata alla Certosa di Bologna 

Un'unica lapide ricoprirà i resti 
delle cinque salme non identificate 
Marisa Russo operata all'occhio destro — Il fratellino non conosce ancora la sorte toccata 
ai suoi familiari — Stazionarie le condizioni dei ricoverati che però si sono ridotti a sette 
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Ancora oggi, a cinque gior­
ni dalla strage di San Bene­
detto Val di Sambro, non è 
stato possibile Identificare 
con certezza assoluta tutte le 
salme, poveri restì che sono 
qui a testimoniare la crude­
le violenza dell'attentato fa­
scista, Una di esse non è più 
a Bologna: si tratta del ca­
davere di Raffaella Garosi, 
Identificato Ieri e immediata­
mente trasferito a Grosseto, 
la città dove vive la famiglia 
della giovane. Qui ciò che è 
rimasto del corpo di Raffae­
la riceve oggi le estreme ono­
ranze funebri. 

Sette sono finora le salme 
cui è stato possibile attribui­
re ufficialmente un'identità. 
Insieme con quelli di Raffae­
la Garosi sono stati Infatti 
riconosciuti i resti di Antldlo 
Medaglia, del giovane Marco 
Russo e della madre Maria 
Santina Carraro, di Elena Do-
natlnl e di Nicola Buffi di 
Firenze, del ferroviere forli­
vese Silver Sirottl. Grande e 
generosa figura questa del Si-
rotti, il quale, stando a quel­
lo che si è accertato, ha perso 
la vita mentre tentava dispe­

ratamente di prestare aluto 
gettandosi con un estintore 
tra i rottami del vagone in 
fiamme. Per questo gesto i 
parlamentari Enzo Mlngozzl, 
senatore del PCI, Sergio Fla-
migni, deputato del PCI, Ste­
fano Servadel» deputato so­
cialista e sottosegretario di 
Stato. Ascari Raccagnl, depu­
tato repubblicano, hanno chie­
sto che venga conferita una 
onorificenza alla memoria del 
giovane ferroviere. Lo sdegno 
e la collera del suol concit­
tadini esigono che giustizia 
sia fatta, che alle trame del 
terrorismo fascista sia tolta 
ogni possibilità di azione. 

Silver Sirottl, che proviene 
da una famiglia di noti anti­
fascisti (alcuni suol parenti 
sono anche dirigenti del no­
stro partito o amministratori 
nei comuni della zona di For­
lì), avrà domani, Insieme al­
le altre vittime della strage, 
l'estremo saluto di Bologna e 
del popolo italiano in occasio­
ne della grande manifestazione 
cui prenderanno parte le prin­
cipali autorità politiche e la 
cittadinanza tutta. 

La salma del 24enne ferro­
viere riceverà quindi le ono­
ranze funebri vere e proprie 
sabato nella sua città, a For­

lì, dove sarà celebrata una 
messa di suffragio. 

Abbiamo detto delle vittime 
ufficialmente accertate: que­
sti poveri resti, dopo la ma­
nifestazione di domani, ver­
ranno tumulati nei luoghi di 
origine. Ma ve ne sono altre 
cinque, per le quali è stato 
finora impossibile procedere 
al riconoscimento, che verran­
no condotte alla Certosa per 
una collocazione provvisoria. 

Se dovessero restare defini­
tivamente qui a Bologna, una 
lapide 11 ricorderebbe tutti 
Insieme, a testimonianza di 
una morte atroce di poveri 
innocenti, voluta e messa in 
atto da criminali che hanno 
In spregio ogni pur minimo 
sentimento di umanità. 

Tra questi cumuli carboniz­
zati si trova anche ciò che 
resta del corpo di Nunzio 
Russo, il ferroviere di Mera­
no che non essendo stato 
Identificato, non potrà veni­
re inumato insieme al suoi 
congiunti. 

Con Nunzio Russo si do­
vrebbero trovare anche Dino 
Ottorino, Fukuda Tsugufumi, 
Herbert Kontriner, Wilhelm 
Hanemann. 

Stazionarie sono le condi­
zioni dei feriti: per Marisa 

Russo, che è stata operata al 
bulbo oculare destro dal Pro­
fessor Angelini, permangono 
sempre vive preoccupazioni: 
pare che l'operazione sia an­
data bene, ma bisognerà at­
tendere qualche giorno per 
sapere se la vista della ra­
gazza resterà compromessa, 
Con lei è ricoverato 11 fratel­
lo Mauro, operato all'osso ma-
stoideo sinistro: ora sta me­
glio, anche se continua ad 
essere sempre molto agitato. 

Migliorano intanto le con­
dizioni degli altri feriti. Oggi 
è stato dimesso Alfredo Mar­
coni, per cui i ricoverati al­
l'Ospedale Maggiore in se­
guito alla tremenda strage di 
domenica sono scesi a sette. 

Un particolare: Mauro Rus­
so non sa ancora nulla della 
sorte dei suol congiunti più 
cari. Gli si è voluta rispar­
miare per il momento l'atro­
ce verità. La verità di una 
famiglia completamente di­
strutta dalla ferocia del si­
cari fascisti che hanno colpito 
il popolo italiano ancora una 
volta nei suoi sentimenti più 
vivi. 

Roberto Carollo 

Telefonate di sciacalli fascisti che tentano di generare panico e caos 

Ridda di falsi allarmi in tutta Italia 
Segnalazioni di ordigni a 
ta alle poste di Perugia 

Prosegue in tutta ' Italia da 
parte della polizia stradale e 
ferroviaria e dei carabinieri un 
intenso servizio di ' controllo e 
di - prevenzione antiterroristico 
con posti di blocco e servizi 
di controllo negli scali ferrovia­
ri e sui treni in partenza ed 
in arrivo. Possono verificarsi 
anche perquisizioni di bagagli 
e di viaggiatori: in questo sen­
so si conta sulla collaborazione 
e la comprensione della cittadi­
nanza. E. in effetti, finora, non 
si sono verificati episodi di 
frizione o di caos. 

Mentre a Roma le operazio­
ni non hanno avuto alcun esi­
to. a Milano sono state identi­
ficate 3552 persone, sette delle 
quali sono state tratte in ar­
resto. Le forze di polizia han­
no controllato centinaia di au­
tomezzi e decine di esercizi 
pubblici. In seguito a queste 
operazioni sono stati raccolti 
elementi che hanno portato a 
nuove perquisizioni sulle quali 
è mantenuto il riserbo. A Fi­
renze nel corso di posti di bloc­
co straordinari disposti dalla 
questura sono state denunciate 
12 persone e ritirate quattro 
patenti. Tre persone sono state 
denunciate e una tratta in ar­
resto. 

Mentre si intensifica la vigi­
lanza antiterroristica si fanno 
più numerose le squallide azio­
ni degli sciacalli fascisti che 
cercano in questi giorni di get­
tare panico con telefonate in-

bordo di un traghetto a Genova e d'un treno a Pistoia - Una bomba annuncia-
- A vuoto il tentativo di interrompere un comizio antifascista a Manfredonia 

timidatorie e preannuncianti 
scoppi di ordigni. A Milano l'at­
tività della Borsa valori è sta­
ta interrotta per oltre mezz'ora 
a causa di una telefonata ano­
nima che segnalava l'esistenza 
di una bomba all'interno del­
l'edificio di Piazza degù" Af­
fari. Tutti gli operatori sono 
stati fatti uscire mentre la 
polizia ha provveduto a un con­
trollo dello stabile: l'accura­
ta perquisizione ha dato esito 
negativo. 

A Genova la motonave « Ar­
borea > è rimasta bloccata al­
l'ormeggio per dodici ore la 
scorsa notte: una segnalazione 
rimasta anonima aveva indica­
to la presenza di una bomba 
a bordo del traghetto. 

La nave, che si apprestava 
a partire per Porto Torres per 
fl suo normale viaggio di linea, 
veniva accuratamente setaccia­
ta per tutta la notte e nella 
mattinata di oggi. 

Falso allarme anche ai ca­
rabinieri di Pieve di Cadore 
che hanno ricevuto una telefo-
nata da un individuo che asse­
riva di trovarsi a Cooegliano 
Veneto. Affermava che sul tre­
no diretto CalalzoRoma. in par­
tenza da Calalzo, era stato col­
locato un ordigno esplosivo. Il 
treno, che era composto da no­
ve vetture, veniva Immediata­
mente fermato. Carabinieri e 
polizia effettuavano un'accura­
ta indagine che risultava nega­
tiva, per cui il treno partiva 

con due ore di ritardo. Su qua­
si tutti i convogli, del resto, 
è stata rafforzata la vigilanza 
degli agenti di PS, anche nel 
corso dei viaggi. 

Falso allarme per una bom­
ba anche a Perugia. Una te­
lefonata anonima annunciava 
per le 12. lo scoppio di un or­
digno alle poste centrali, n per­
sonale postale ed 0 pubblico 
presente negli uffici veniva fat­
to allontanare: bloccato il traf­
fico che per altro, data la zona 
pedonale, è scarso. Dopo i pri­
mi . momenti di comprensibile 
disorientamento (le poste sono 
proprio nel centro storico di 
Perugia, fra Corso Vannucci e 
la piazza del Mercato), la vita 
è ripresa a scorrere normal­
mente. 

Un tentativo di far sospende­
re un comizio promosso dalla 
sezione del Pei è avvenuto a 
Manfredonia (Foggia). Due te­
lefonate anonime giunte ai vi­
gili urbani intimavano di so­
spendere la manifestazione an­
tifascista. Carabinieri ed agen­
ti di polizia compivano accu­
rate indagini senza trovare al­
cuna traccia sospetta e fl co­
mizio è continuato nella calma 
fino alla fine. 
- Anche alla stazione ferrovia­
ria di Pistoia due telefonate 
hanno annunciato la presenza 
di due ordigni esplosivi in un 
punto non precisato degli im­
pianti ferroviari. 

Promosso 

l'appuntalo 

che ha sventato 

l'esplosione 
Il ministro dell'interno Ta-

viani, su proposta del prefet­
to di Bologna, ha disposto la 
promozione per merito stra­
ordinario al grado di vicebri­
gadiere dell'appuntato - di 
pubblica sicurezza Nicola Ar-
caroli, per il coraggio e • Io 
sprezzo del pericolo dimostra­
ti nello sventare un attenta­
to dinamitardo rimuovendo 
e neutralizzando un ordigno 
esplosivo collocato — nella 
notte tra il 6 e il 7 agosto — 
nella porta del commissaria­
to di PS e Due Torri » di Bo­
logna. 

La promozione dell'appun­
tato Nicola Arcaroli era sta­
ta sollecitata anche dai par­
lamentari del PCI. 

Dal nostro inviato 
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La ' pista nera attraversa 
l'Appennino e trova nelle 
montagne del Mugello e del 
Pratese alcune < basi » di so­
sta presso organizzazioni neo­
fasciste e personaggi legati 
più o meno ai gruppi di «Or­
dine Nero », « Avanguardia 
Nazionale », « SAM » che in 
questi ultimi tempi hanno com­
piuto attentati ai tralicci del­
la luce elettrica, alla linea 
Firenze-Bologna, alle Case 
del Popolo, alle sedi dei par­
titi democratici. La topogra­
fia dello squadrismo si esten­
de da Pistoia a Lucca, da 
Viareggio a Pisa, da Arezzo a 
Perugia, da Firenze a Pra­
to. Proprio nel Pratese sta-

. mani la montagna è stata per­
corsa dalle pattuglie del ca­
rabinieri sguinzagliate a ven­
taglio. Decine di uomini in 
pieno assetto dì guerra han­
no frugato nelle macchie, nel­
le pinete, nei casolari ab­
bandonati, nei cascinali, nei 
fienili, nel caselli lungo la 
ferrovia Firenze-Bologna fi­
no al confine dell'Appennino 
bolognese dove sabato notte 
a San Benedetto Val di Sam­
bro avvenne la strage sul-
l'Italicus. 

Carabinieri del comando di 
Firenze, della compagnia di 
Prato, delle stazioni di Si-
gna, Borgo San Lorenzo. Bar­
berino di Mugello sorvolati 
da due elicotteri che control­
lavano dall'alto la zona, han­
no eseguito con impegno una 
battuta nella zona che forse 
non darà i risultati sperati. 
ma che certamente sarà ser­
vita come opera di preven­
zione per le minacce di altri 
attentati e stragi che ven­
gono segnalate da più parti. 

Nel corso della battuta i 
carabinieri hanno fermato tre 
giovani sorpresi su un sen­
tiero del Monte Calvana. La 
loro presenza era stata segna­
lata dall'elicottero: avevano 
con sé degli zaini e altro ma­
teriale per il campeggio. A 
loro carico non è emerso al­
cunché. 

Le operazioni dirette dal 
sostituto procuratore dottor 
Casini, il giudice che si oc­
cupa dell'attentato al Parigi-
Roma del 21 aprile scorso so­
no iniziate alle 3 di stamani 
e sono proseguite fino al tar­
do pomeriggio. La battuta ha 
avuto i] duplice scopo di ac­
certare se nei giorni che han­
no preceduto l'attentato di 
San Benedetto Val di Sam­
bro, nel tratto Sesto Fioren­
tino. Prato. Vernlo, Vaiano e 
nel Mugello qualcuno ha bi­
vaccato in montagna e svol­
gere opera di prevenzione e 
repressione. Anche stamani 
carabinieri del nucleo inve­
stigativo, del nucleo di po­
lizia giudiziaria, del coman­
do gruppo e della compagnia 
di Prato hanno effettuato nu­
merosissime perquisizioni in 
abitazioni di neofascisti. I ri­
sultati di questa gigantesca 
battuta li sapremo nei pros­
simi giorni quando il magi­
strato esaminerà alcuni do­
cumenti sequestrati. 

Sul fronte delle indagini 
per l'attentato allltalicus che 
si svolgono anche a Firenze 
si registrano alcune novità. 
Innanzi tutto, c'è da segnalare 
che tra Bologna e Firenze, 
un vagone ferroviario prove­
niente dalla Germania occi­
dentale che trasportava un 
carico di materiale di orolo­
geria e diverse casse di sve­
glie del tipo di quella usata 
dai dinamitardi sull'Italicus 
(la sveglia e Peter >) desti­
nate a un grossista fiorentino 
è stato spiombato. Ignoti la­
dri hanno prelevato dalle cas­
se numerose sveglie « Peter ». 
Si tratta di un furto com­
piuto da delinquenti comuni 
o invece è stato portato a 
termine da elementi neofa­
scisti in vista di nuovi atten­
tati? La polizia ferroviaria, 
subito dopo la scoperta del 
furto ha rafforzato il servi­
zio di vigilanza alla stazione 
e lungo la linea ferroviaria. 
Inoltre, sempre alla stazione 
dì Santa Maria Novella è 
stato rinvenuto in una cas­
setta postale un volantino 
provocatorio delle sedicenti 
Brigate Rosse (scritte sono 
apparse anche sui muri del­
la città); il manifestino scrit­
to con una matita blu a stam­
patello che minaccia di morte 
Abiurante, Moro. Leone e 
Kissìnger è stato inviato con 
il chiaro scopo di avallare 
la teoria degli opposti estre­
misti. t E' un tentativo di de­
viare le indagini — ha detto 
un funzionario di polizia — 
ma è tentativo puerile e grot­
tesco». H volantino è stato 
trovato dal portalettere Tar-
quinio Marcia al momento di 
ritirare la posta dalla cas­
setta delle lettere. 

Alla polizia e ai carabinie­
ri continuano a pervenire se­
gnalazioni di persona che ri­

tengono di aver riconosciuto, 
in una delle foto trasmesse 
dal telegiornale e pubblicate 
dalla stampa, una persona vi­
sta alla stazione di Santa Ma­
ria Novella. 

Un cittadino di cui non è 
stato dato il nome ha telefo­
nato ai carabinieri dicendo 
di aver viaggiato in treno 
insieme ad uno dei giovani 
fermati a Bologna. Secondo 
quanto afferma la persona 
che ha avvertito i carabinie­
ri, il terrorista incontrato sul 
treno aveva al polso un oro­
logio con il quadrante lumi­

noso. 
- Intanto gli atti dell'inchiesta 
sul gruppo fiorentino di Avan­
guardia Nazionale che invia­
va a Giancarlo Esposti il pe­
riodico « Tendenze Nuove » 
sono stati trasmessi stamani 
al dottor Violante di Tori­
no, il magistrato che nel gior­
ni scorsi spiccò numerosi or­
dini di cattura contro gli ap­
partenenti di « Ordine Nuo­
vo ». Giovanni Pierri e il li­
vornese Paolo Pecoriello. Il 
magistrato torinese ha richie­
sto al collega fiorentino, il so­
stituto procuratore dottor Vi­

gna, l'invio dei documenti re­
lativi all'indagine svolta sul 
periodico Tendenze Nuove di 
Avanguardia Nazionale che si 
stampava a Firenze e di cui 
era direttore Antonio De San­
toli, arrestato dai carabinieri 
qualche tempo fa per deten­
zione di armi. Il dottor Vio­
lante ha potuto accertare che 
esistono dei collegamenti fra 
la cellula eversiva torinese 
di Ordine Nuovo e Avanguar­
dia Nazionale di Firenze. 

Giorgio Sgherri 

Un biglietto rinvenuto tra i candelotti di dinamite 

Traccia per identificare 
i terroristi di Val Susa 

I carabinieri cercano anche una «Mini morris» sospetta segnalata 
qualche giorno fa nella zona — Una borsa con la scritta Cus-
rugby al vaglio della scientifica — Perquisizioni e sopralluoghi 
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Ancora molto generiche le 
indicazioni emer?e dalle In­
dagini che l carabinieri di 
Bussoleno, di Susa, del nu­
cleo Investigativo di Torino 
stanno svolgendo in valle 
di Susa, In stretta collabora­
zione con 11 nucleo antiter­
roristico nel deposito fasci­
sta di esplosivo. Sono tra­
scorsi ormai diversi giorni 

da quando è stata scoperta in 
una baita abbandonata sul 
monti di Bruzolo, nel tratto 
della valle tra Susa e Bus­
soleno, la fornitissima « pol­
veriera », organizzata molto 
probabilmente con l'Intento 
di effettuare qualche nuovo 
attentato dinamitardo nella 
zona. I carabinieri, dopo 
aver Immediatamente seque­
strato l'esplosivo trovato nel 
cascinale (forse sarebbe sta­
to più opportuno lasciarlo 
« in loco », e sen2a troppi eia-

Un giovane dal carcere dì Forlì 

Evade per evitare 
un interrogatorio? 

Una strana concomitanza fra la fuga dalla prigione 
e le indagini in corso sugli attentati terroristici 

FORLÌ-. 8 
Nel pomeriggio di ieri tre 

giovani detenuti sono evasi dal 
carcere di Forlì: si tratta di 
Giacomo Pesenti. di 17 anni, di 
Massimo Baldini, di 18 anni, e 
Roberto Sgarzello di 17 anni. 
Uscendo dal refettorio del car­
cere scuola, passando attraverso 
la sala cinematografica, i tre 
si sono calati da una finestra 
di cui erano riusciti in prece­
denza a segare le sbarre. 

Stupisce la facilità di movi­
mento che i tre hanno avuto 
nella loro impresa. Uno dei tre, 
Roberto Sgarzello, è comunque 
stato preso quasi subito. Mas­
simo Baldini è riuscito a dile­
guarsi ma veniva catturato dai 
carabinieri verso le 17. E' tutto­
ra latitante il terzo, Giacomo 
Pesenti. che era riuscito a fug­
gire in bicicletta facendo per­
dere le tracce. Il fatto interes­
sante della vicenda è che il Pe­
senti avrebbe dovuto di 11 a po­
che ore lasciare la prigione-
scuola per una licenza conces­

sagli dal tribunale dei minoren­
ni. per cui sarebbe incompren 
sibile la volontà di evadere pro­
prio in tale momento. Senonché 
il giovane era evidentemente (e 
stranamente) a conoscenza del 
fatto che il nucleo antiterrori­
stico di Genova aveva poche 
ore prima richiesto 11 suo tra­
sferimento al carcere di Ma­
rassi. 

A questo punto, a pochi giorni 
dai tragici fatti del Roma Bren 
nero, e a poche ore dai fatti di 
Bologna, pur senza voler fare 
dell'allarmismo viene sponta­
neo chiedersi quale nesso pos­
sa esserci fra le due vicende. 
Il direttore del carcere, dottor 
Carmelo Russoto. consirlcnirvio 
che il giovane era deinim 'la 
molto tempo e che nel suo enr 
riculum non figurano reati pò 
litici, esclude decisamente ogni 
collegamento. La serie di coin­
cidenze che è alla base della 
vicenda, è perlomeno strana e 
lascia insoluti molti dubbi. 

Dal sindaco di Barrea (L'Aquila) 

Inaccettabili scuse 
per il campeggio nero 

Crescente protesta della popolazione e dei partiti de. 
mocratici per la vergognosa autorizzazione 

Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 8 
Di fronte alle proteste della popolazione e alle prese di posi­

zione del Pei, una cui delegazione ha chiesto al prefetto l'iden­
tificazione di tutti t partecipanti al campeggio di «Europa civil­
tà». nonché l'intervento del dirigente del centro antiterroristico. 
il sindaco di Barrea Biagio Di Loreto che aveva autorizzato il 
campeggio neonazista nella zona di Rio Torto, si è fatto vivo con 
una dichiarazione alla stampa che è apparsa quanto meno sor­
prendente. In essa il sindaco intanto dice di non conoscere l'ideo­
logia a cui si ispirano 1 gruppi di «Europa civiltà», poi afferma 
di aver rilasciato l'autorizzazione per il campeggo a un tale Vin­
cenzo Di Stefano il quale non avrebbe «etichetta politica ». Comun­
que. afferma il sindaco, copia della concessa autorizzazione, è 
stata trasmessa ai carabinieri di Villetta Barrea per informazione. 

E' a dir poco strano tutto ciò. Gli abitanti di Barrea cono­
scono bene il gruppo di «Europa civiltà» se non altro perché 
i suoi aderenti negli anni passati, quando organizzarono analoghi 
campeggi, lasciarono sui muri della città segni riproducenti gli 
emblemi di « Ordine nuovo », o addirittura svastiche che sono pur­
troppo un simbolo ben tristemente noto. Il sindaco pretende di 
far credere oggi, dopo le proteste, di aver rilasciato l'autorizzazione 
senza sapere quello che tutta la cittadinanza sapeva e da anni. 

• • e . 

mori, predisporre Invece una 
adeguata trappola per 1 
« terroristi neri » che hanno 
organizzato quella base) han­
no effettuato ricerche e bat­
tute sul monti circostanti, 
perquisendo numerose altre 
balte Isolate e abbandonate. 
Purtroppo gli esiti di tali ri­
cerche, almeno sino ad ora, 
sono risultati negativi. 

Gli attivisti fascisti, evi­
dentemente messi in allar­
me dalla clamorosa scoper­
ta, si sono .accuratamente 
nascosti in attesa e nella 
speranza cHe passi la bu­
riana. 

Le Indagini ' degli - Inqui­
renti per ora si sono limita­
te alle ricerche di cui si è 
detto e ad un attento esa­
me della nuova serratura 
trovata nella porta della bai­
ta-polveriera (sistemata evi­
dentemente dagli organizza­
tori della « base » per poter 
controllare direttamente 11 
vecchio cascinale), e di una 
borsa di plastica bianca del 
« Cus-rugby ». In cui pare 
sia stato trovato un bigliet­
to. I carabinieri stanno in­
fatti Indagando circa le pro­
venienze dei due oggetti. Ri­
sulta Inoltre che* 1 carabi­
nieri di Susa stiano cercando 
una « Mini minor », di cui 
sarebero In possesso del nu­
mero di targa, a bordo della 
quale 11 29 giugno scorso era­
no stati notati alcuni gio­
vani. ora ritenuti sospetti. 
Gii strani automobilisti in­
fatti. giunti a quota 1800. nel 
pressi del comune di Chla-
nocco, avevano Insistente­
mente chiesto informazioni 
circa la presenza nella zona 
di fortini militari, casematte 
o comunque abitazioni ab­
bandonate. motivando que­
ste loro richieste con la ne­
cessità di ospitarvi bimbi 
spastici (I). Tracce comun-

3uè piuttosto vaghe, come si 
iceva all'inizio. 
Sta di fatto che qualcuno 

deve aver ben indicato ai 
misteriosi « campeggiatori al­
la dinamite » il luogo dove 
s:stemare l'ingente quantita­
tivo di esplosivo trovato nel­
la baita di Bruzolo. E di que­
sti « qualcuno » in Val di 
Sasa ve ne sono parecchi. 
Fascisti noti cioè, anche con 
precedenti penali che abita­
no tuttora a S. Antonino e 
a Borgone di Susa. Ebbene 
non ci risulta che questi 
squallidi ma assai Indicativi 
personaggi siano stati inter­
rogati o fermati nel corso 
delle Indagini in atto. Per­
chè? Eppure, giova ricordar­
lo, nell'aprile dello scorso 
anno, fu trovato e arrestato 
In un ncscondigllo appunto 
in località della Valle, quel 
Luigi Bellazzi, attivista fasci­
sta del Fronte della Gioven­
tù di Verona, ricercato per 
tentato pluriomicHIio. Ad 
ospitare e nascondere il fa­
scista, erano stati appunto 
certi suoi e camerati », pur­
troppo di casa In Val di Su­
sa, Chissà che non siano gli 
stessi ad aver fornite le ne­
cessarie Indicazioni agli or­
ganizzatori della - « Santa 
Barbara» scoperta nella bai­
ta, e magari ad ospitarli In 
sicuri nascondigli sottraen­
doli alle ricerche dei cara­
binieri. 

Supposizioni anche queste, 
certo, che tuttavia, ripetia­
mo, non ci risulta siano sta­
te sinora adeguatamente va­
gliate. 

Per quanto concerne l'In­
chiesta condotta dal giudi­
ce istruttore Luciano Violan­
te sulle « trame nere », Ieri 
pomeriggio, sono stati interro­
gati il livornese Paolo Peco­
riello, 11 torinese Riccardo 
Garrone e Adriana Pontecor-
vo. amica del latitante Sal­
vatore Francia. TI magistra­
to, al termine degli interro­
gatori ha disposto per la pe­
rizia calligrafica di alcune 
lettere minatorie attribuite 
al Pecoriello, Inviate a uomi­
ni politici e direttori di gior­
nali. 

n. I. 
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Continuano a vasto raggio le indagini per precisare il ruolo dei fascisti bolognesi nel disegno eversivo 

SIGNIFICATIVI ALLARMANTI PRECEDENTI 
AVREBBERO DOVUTO METTERE DA TEMPO SULL'AVVISO 

> -

I pericolosi propositi espressi da Bono durante il servizio militare -1 collegamenti con esponenti del fronte della gioventù emiliano - Maurizio Barbieri, il quarto ricercato, era stato «segnalato» dai sindacati 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 8 

Anche Italo Bono, il « ca­
ratteriale» In stato di fermo 
giudiziale con 1 « camerati » 
Emanuele Bartoli e Gaetano 
Casali perché fortemente in­
diziati di aver avuto un ruo­
lo nella strage di San Be­
nedetto Val di Sambro, era 
soldato a Palermo. La caser­
ma Turba, del capoluogo si­
ciliano, porta ancora sul mu­
ri gli «evviva» di Bono: Vi­
va Avanguardia Nazionale, 
Viva l'MSI, a cui affermava 
d'essere iscritto, viva il Fron­
te della Gioventù, viva tutto 
quello che sapeva di fasci­
smo. Di recente si è iscritto 
all'USN (Unione socialista na­
zionale) il cui fondatore è un 
tale Francesco Donini, segre­
tario-autista dell'ordinovista 
avv. Marcantonio Bezicheri. 

Fu, improvvisamente, il 6 
giugno scorso, congedato in 
base all'art. 29 del regolamen­
to militare. Ma è stata con­
cessa legittimamente questa 
patente di « picciatello »? 

Alcuni ufficiali della caser­
ma avrebbero manifestato se­
gni di preoccupazione per que­
sto "congedo" concesso, pare, 
senza che il Bono avesse su­
bito quegli scrupolosi accer­
tamenti psico-medici che più 
di ogni altra "intuizione" po­
trebbero sollevare dubbi sul­
la capacità di intendere e vo­
lere del "paziente". 

E' un fatto che prima del 
«congedo» Bono non mo­
strava di temere i regolamen­
ti e, quel che più conta, il 
timore di vedersi improvvisa­
mente stringere i polsi dalle 
catenelle dei carabinieri. 

Si vantava, infatti di fare 
contrabbando di armi e che 
non appena fosse stato «con­
gedato» avrebbe potuto con­
durre in porto un affare che 
gli avrebbe fatto fare molti 
soldi. Difatti una ventina di 
giorni dopo il congedo (il 6 
giugno scorso) è stato visto 
aggirarsi nei vicoli di via 
Prè, a Genova, e cercare di 
contattare la «feccia» del 
porto. Cd rimise, se le nostre 
anformazioni sono esatte, 
quasi trecentomila lire. Un 
paio di pregiudicati, cono­
sciuti i suoi desideri, gli ri­
filarono una scatola da scar­
pe colma di sassi, quando, 
invece avrebbe dovuto conte­
nere, secondo gii accordi, un 
paio di rivoltelle da guerra. 
La storia «matricolare» di 
Bono contiene una allarman-

Le armi, le bombe, la miccia e altro materiale esplosivo sequestrato in casa di Renato Tabanelli 

te analogia con quella di un 
altro arrestato, a Bologna. 
per gli attentati terroristici 
del 10 maggio in via Arnaud 
e alla tesoreria di Ancona. Il 
sostituto dott. Persico, e il 
consigliere istruttore dottor 
Velia, dopo varie perquisizio­
ni attuate nella caserma 
«Mameli» del 40 reggimen­
to fanteria, decisero di arre­
stare due reclute un tal Gio­
vanni Ciancio, ex cameriere 
che è stato poi rimesso in li­
bertà provvisoria il 19 luglio 
scorso, e tale Alessandro Tor­
ri, conte, rampollo di grandi 
agrari di Bondeno in pro­
vincia di Ferrara, che era un 
fante «sui generis» vale a 
dire con la Mercedes spider 
alla porta della caserma. Ma 

Torri non era • un soldato 
qualunque: Ciancio aveva ri­
velato ai giudici che il ricco 
commilitone gli aveva propo­
sto, in varie occasioni di de­
dicarsi alla importazione 
clandestina di armi dalla 
Svizzera. Il premio era di 
mezzo milione a viaggio. Tor­
ri, ad ogni modo, aveva le 
carte perfettamente in rego­
la per proporre simili nego­
zi: ricco di famiglia aveva 
anche un passato specifico: 
con un altro «camerata» del 
Fronte della gioventù, Vitto­
rio Spada, aveva allestito va­
ri attentati « dimostrativi » 
contro le scuole bolognesi e 
contro la federazione del PCX 

Ma in previsione dell'arre­
sto (dopo l'attentato di via 

Arnaud, infatti, gli inquiren­
ti cercavano una Mercedes 
e avevano fatto una irruzio­
ne, sequestrando vario mate­
riale, In un « trappolo » che 
il Torri condivideva con un 
monarchico di sentimenti 
missini, tale Francesco Di 
Giovane, caporale del genio 
telecomunicazioni di stanza a 
Bracciano, Roma, e « ordino-
vista » rinviato a giudizio con 
gli altri 118 dal P.M. Occor-
sio) il fante Torri fu spedi­
to in clinica neurologica e 
qui, infatti, dopo un fanto­
matico transito nell'ospedale 
militare dell'Abbadia, arre­
stato. 

Dentro 11 carcere II « contes-
slno nero » apprese di essere , 

stato radiato (come il Bono) 
in base all'art. 29 del regola­
mento militare. Insomma è 
stata messa un'altra « ipote­
ca » al suo grado di « imputa­
bilità » e quel che più sta a 
cuore ai padrini del terrori­
smo nero, alla sua « credibi­
lità». I collegamenti fra i 
personaggi che l'inchiesta 
sull'orrendo massacro di San 
Benedetto Val di Sambro ri­
porta a galla sono sconcer­
tanti e riesce difficile o, me­
glio. impossibile pensare che 
siano tutti semplici coinci­
denze. 
- Dunque: Bono sembra la 
« copia conforme » del Torri 
«contessino nero» e Torri è 
« correo » con Vittorio Spada, 
oggi 22enne, il quale è tra 

Mentre si attendono da un momento all'altro le decisioni del magistrato sui tre già fermati 

Un vero arsenale in casa del fascista 
preso a Bologna su segnalazione SID 

Armi da guerra e bombe di vario tipo simili a quelle adoperate in altre stragi - Rintracciale due macchine da scrivere che sarebbero servite 
a copiare il messaggio che rivendica l'eccidio dell'«Italicus» - Le connessioni con le inchieste di Brescia e della «Rosa dei Venti» 

(Dalla prima pagina) 
della lettera « W ». Sembra 
anche, ma il particolare non 
è stato né smentito, né con­
fermato, che nella minuta 
del manoscritto — che il Bo­
no ha ammesso di aver scrit­
to di proprio pugno — fosse 
stato lasciato in bianco Io 
spazio relativo al numero del­
le vittime ed alla data. Pro­
prio come nel testo dattilo­
scritto, dal quale appare evi­
dente che tali indicazioni so­
no state aggiunte dòpo l'at­
tentato, forse con un'altra 
macchina. 

Bastano questi elementi a 
dimostrare la corresponsabi­
lità dei tre nell'attentato? 
n vice questore ci ha detto 
che gli inquirenti hanno in 
mano anche altri elementi. 
Tra questi, alcune • testimo­
nianze dì persone che avreb­
bero registrato i movimenti 
e gli spostamenti dei tre di 
«Ordine Nero», o. almeno, 
di uno dei tre (presumibil­
mente il Bono). Si tratta di 
indagini difficili e comples­
se, che dovranno stabilire il 
ruolo svolto dai tre e dagli 
altri ricercati, i possibili col­
legamenti con altri nuclei, 
con coloro che hanno prepa­
rato la strage, fino a risali­
re — come si deve — ai man­
danti. 

Non a caso il questore, 
dottor Lettieri. ha parlato di 
primi passi, sottolineando la 
necessità che le Indagini va­
dano avanti. Dalle cose che 
si conoscono sui tre. potreb­
be trattarsi di elementi di 
bassa forza, di cui altri si so­
no serviti per il loro disegno 
criminoso. In qual misura è 
da stabilirsi. 

Le indagini sul loro conto 
'continuano, n sostituto pro­
curatore Ricclotti ha interro­
gato in carcere il Bono. In 
serata sono cominciati gli in-
terroeatori degli altri due 

Nella giornata è stato com­
piuto un altro sopralluogo nel 
covo e sono stati sequestrati 
altri oggetti, tra cui una sve­
glia di fabbricazione italiana 
«E* vero — è stato chiesto 
al dott. Gori. dell'ufficio po­
litico della questura di Bo­
logna — che fra gli oggetti 
«evenuti nel covo ci sarebbe 

& taglietto ferroviario, Ro-
-Tirenze, datato 3 agosto?». 

La domanda non ha ricevuto 
né conferme, né smentite. In 
giornata, comunque, è stata 
confermata la notizia — che 
già avevamo registrato ieri 
— secondo la quale una don­
na fiorentina avrebbe ricono­
sciuto, dalle foto, nel Bar­
toli l'uomo visto aggirarsi 
presso la stazione di S. M. 
Novella o addirittura sul 
«treno della morte». La don­
na è attesa in serata a Bo­
logna per un confronto con 
Emanuele Bartoli. A dif­
ferenza del Bono e anche del 
quarantaduenne Casali, di­
versa è la condizione sociale 
del diciannovenne Bartoli: si 
tratta di uno studente di 
buona condizione (la fami­
glia avrebbe anche una vil­
letta a Viareggio), coinvolto 
nello scorso anno nel tentato 
omicidio dello studente Gioac­
chino Mairi. Secondo le pri­
me notizie fornite dagli in­
quirenti. sembrerebbe accer­
tato che il Bartoli sia stato 
visto a Firenze nella serata di 
sabato scorso. Sul posto di 
lavóro, cioè alla «Taverna 
delle Scimmie», si sarebbe 
recato nel pomeriggio di do­
menica. 

Continuano frattanto le ri­
cerche dei due individui sfug­
giti agli agenti della «Mobi­
le» mentre perquisivano il 
« covo » del nucleo di Ordine 
nero. 

Contemporaneamente alle 
Indagini della polizia, I cara­
binieri hanno operato, nel 
pomeriggio di Ieri, un arre­
sto. Si tratta di Renato Ta­
banelli. ex aderente alla Ci-
snal. AI comando del capi­
tano Nevio Monaco i cara­
binieri hanno fatto irruzione 
nell'appartamento di via Ne-
grelll n 6. nel quartiere d- S 
Donato, di Bologna, una zona 
della perife-ia. Renato Taba­
nelli era in casa — un mo­
desto appartamento al 3. pia­
no — insieme alla moglie ed 
alla figlia. Cinzia di U anni. 
Con malcelata paura ha as­
sistito alla perquisizione. E' 
saltato fuori cosi un vero ar­
senale di armi. Insieme con 
una agenda contenente una 
serie di nomi, di Indirizzi di 
persone (aderenti alla Ci­
anai o ad altre organlzznzio-
ni?) di Bologna, ma soprat­
tutto di mitre parti ditali*. 

Le armi erano nascoste nel 

vano d! una parete della ca­
mera da Ietto, ricoperto da 
un pannello dello stesso co­
lore della parete. Il pannello 
era a sua volta nascosto dal­
la testiera del Ietto. 

Le armi sono: un mitra 
MAB (moschetto automatico 
beretta), a canna lunga, an­
no di fabbricazione 1941, è 
un'arma di tipica dotazione 
delle brigate nere; una pisto­
la Staier, di calibro 9, di fab­
bricazione austriaca, vecchia 
ma funzionale; una beretta 
7 e 65. una bomba a mano 
SRCM. identica a quella che 
uccise 1 agente Marino; due 
bombe a mano oTo (balilla) 
una bomba a mano MK 2 
americana, del tipo cosidetto 
ananas, a frattura prestabi­
lita: è un'arma capace di pro­
durre ferite da schegge pro­
fonde e diffuse; una baio­
netta mundlos. tedesca, per 
il Mauser, oleata e tagliente 
e con stemma della repubbli­
ca sociale di Salò, cento me­
tri di miccia detonante (si 
tratta, cioè di un cordone pie­
no di esplosivo); centinaia di 
proiettUÙ catene che servo­
no ai CC per le traduzioni, 

Oltre alle armi, come si è 
detto, sono stati trovati nu­
merosi documenti, con nomi 
ed indirizzi, numeri di te­
lefono. in parte scritti su 
una agenda, in parte su car­
ta intestata al MSI ed alla 
C'isnal, che evidentemente il 
Tabanelli conservava ancora. 
La segnalazione sarebbe giun­
ta da Verona da parte del 
SID. Tra .i nomi reperiti 
nell'agenda vi potrebbero es­
sere. secondo gli inquirenti, 
alcuni nomi tali da far pen­
sare a possibili collegamen­
ti con il gruppo della «Ro­
sa dei Venti » ed altri am­
bienti dell'eversione e del ter­
rorismo Non è dato sapere 
se ci possa essere una qual­
che relazione tra 1 tre fer­
mati ed 11 Tabanelli. Certo è 
che il quadro del gruppi e 
degli ambienti terrorìstici bo­
lognesi si vien precisando, 
cosi come a nessuno può 
sfuggire la matrice fascista 
di questi gruppi. L'ambiente 
In cui vengono «coltivati». 
Che i settori, bolognesi e no, 
del terrorismo, dell'eversione, 
siano preoccupati per la pres­
sione popolare che impone 
un certo andamento alle in­
dagini, orientate verso gli am­

bienti dell'estrema destra, di 
«Ordine Nero» e del Fronte 
della gioventù, è stato sotto­
lineato dal nuovo delirante 
messaggio diffuso la notte 
scorsa, a Bologna e a Milano, 
da un altro gruppo di «Ordi­
ne Nero». Questo tiessaggio 
di «Ordine Nero», ben di­
verso dal precedente, è stato 
diffuso dopo - che la notizia 
dei tre fermi era ormai di 
pubblico dominio. 

Alle 23 di mercoledì sera è 
giunta infatti una nuova tele­
fonata al quotidiano locale in­
dicante la cabina telefonica 
di piazza dei Tribunali. Nel 
luogo indicato è stata trova­
ta una busta con un messag­
gio di questo tipo: a Gruppo 

Un funzionario 
di banca avrebbe 

visto Bono a 
Brescia la mattina 

della strage 
BRESCIA. 8. 

Un funzionario di banca bre­
sciano si è presentato oggi in 
questura e ha riferito a un 
commissario di avere ricono­
sciuto. dopo averne visto le fo­
to sui giornali, in Italo Bono 
(uno dei tre giovani fermati a 
Bologna in relazione alle inda­
gini per la strage del treno) 
la stessa persona che vide la 
mattina del 28 maggio scorso 
a Brescia, nei pressi di piazza 
della Loggia pochi minuti pri­
ma della strage. 

Il funzionario di banca, fa­
cendo riferimento a Italo Bono. 
avrebbe sostenuto che, mentre 
in auto percorreva una strada 
del centro, il giovane suscitò 
in lui una certa • curiosità. Il 
testimone avrebbe infatti di-

• chiarato - che Italo Bono gli 
fece ricordare, per la somiglia'n-
za fisica. Gianni Nardi, accu­
sato dell'omicidio del commis­
sario di pubblica sicurezza Lui­
gi Calabresi e attualmente la­
titante. Il funzionario di banca 
avrebbe poi suffragato questa 
sua dichiarazione con alcuni 
particolari che però • l'autorità 
inquirente non ha -reso noti. 

per r "Ordine Nero" - uffi­
cio stampa — Signori. Ave­
te passato II segno che sepa­
ra gli sciacalli dagli uomini, 
i buffoni dalle persone serie. 
Noi non abbiamo compiuto 
questa strage. La nostra ri­
voluzione non ha bisogno 
della morte dei bambini, dei 
turisti, delle donne. Per sca­
tenare il caos e far saltare il 
sistema democratico ci ba­
sterà compiere azioni di guer­
ra contro 1 servi del potere 
giudaico. Tutti i giornali ita­
liani, tranne quelli che nel 
gioco politico borghese hanno 
interesse ad apparire di «de­
stra", ci hanno accusati di 
questo strano crimine. Lo 
terremo presente. Non dimen­
ticate che un pennivendolo è 
già stato condannato a morte. 
Colpiremo la stampa come si 
conviene. H volantino di Bo­
logna-. pure • sgrammaticato 
(!). Comunque l'ora della 

resa dei conti si avvicina. Vi 
diamo appuntamento in au­
tunno. Seppelliremo la demo­
crazia sotto una valanga di 
morti. Non saranno vittime 
innocenti. N. B. confrontate 
questo comunicato col volan­
tino dell'attentato all'assesso­
rato ecologia della regione 
lombarda La macchina per 
scrivere è la stessa. A presto. 
Memento audere semper ». 

Di diverso ai precedenti del 
gruppo per l'«Ordine Nero», vi 
è la dizione « ufficio stampa ». 
Il testo. Invece, è ciclostilato. 
Segno che il messaggio è 
stato scritto su un foglio di 
carta stampata e che esiste 
una tipografia. L'aberrante e 
minaccioso « volantino ». men­
tre preannuncia nuovi assas­
sini!, rifiuta la paternità del­
la strage, di cui, invece il 
gruppo di Ordine Nero di Bo­
logna si era attribuita imme­
diatamente la responsabilità. 

Che l'attenuto all'« Itali­
cus» possa consentire di ri­
salire a quello di Brescia e 
agli altri, che questi possa­
no far parte di un plano cri­
minoso, a «scacchiera», per 
colpire le Istituzioni demo­
cratiche, è quanto si suppo­
ne, anche da parte degli in­
quirenti. Non è privo di si­
gnificato il fatto che a Bo­
logna siano giunti sottuffi­
ciali del carabinieri di Bre­
scia, di Firenze e di Torino, 
che vi siano esponenti del 
vari nuclei antiterroristici, 

gli Indiziati del «dossier ne­
ro » consegnato nel febbraio 
del "72 all'autorità giudiziaria. 
ma rimasto inesplicabilmente 
nella posizione processuale di 
« non meglio identificato », 
Spada oltre agli attentati 
dimostrativi assieme al Torri, 
è stato coinvolto, da una 
chiamata di correo. In un fur­
to avvenuto, nel gennaio del 
'72 contro la sede dell'ANPI 
di Bologna. Lo aveva accu­
sato quel Luigi Meneghln au­
tore di clamoróse rivelazioni 
sugli attentati al treni e sul 
timers che erano serviti a 
Preda e Ventura per la stra­
ge di piazza Fontana. Luigi 
Meneghln — esperto radio­
tecnico — aveva sostenuto in 
più di un'occasione di aver 
approntato varie « sveglia­
te » da applicare a ordigni 
esplosivi. 

Nell'incursione ladresca al-
l'ANPI di Bologna (si ritiene 
che l tre cercassero la do­
cumentazione originale --del 
« dossier nero ») Meneghln so­
stenne che vi presero parte 
vari figuri della « Destra na­
zionale ». tra cui quell'Anto­
nio Randaccio, figlio di un 
industriale, specialista in ap­
parecchiature elettroniche e 
in spionaggio telefonico e di 
cui, la magistratura romana, 
quando scoppiò lo scandalo 
dei telefoni controllati, si ser­
vi in qualità di esperto. 

La calata a Bologna di In­
quirenti interessati alla Inda­
gine per la strage di piazza 
della Loggia e della « Rosa del 
Venti ». rafforza ulteriormente 
la certezza che ci troviamo 
dinanzi a un piano di stragi 
da attuare con fredda, cini­
ca, barbara determinazione 
ma i cui particolari, dramma­
ticamente, restano ancora i-
gnoti agli indagatori. Riusci­
ranno a impedire il folle di­
segno di «Ordine Nero» che 
si è affannato molto tardiva­
mente a «smentire» la re­
sponsabilità dell'eccidio di 
San Benedetto Val di Sam­
bro? Oppure tutto questo af­
fannarsi Inquisitorio attorno 
a personaggi minori rischia 
di affondare l'inchiesta nella 
palude dei «particolari» a 
vantaggio dei mandanti e dei 
finanziatori dei propositi gol­
pisti? Perché è certo che nes­
suno del figuri finora venuti 
alla luce ha la statura per 
ideare II terribile plano di 
eversione, certamente non an­
cora concluso. -

Anche Renato Tabanelli. lo 
stagionato esponente della 
CISNAL. in casa del quale, 
in una intercapedine ricava­
ta dietro la testiera del let­
to matrimoniale, gli inqui­
renti hanno trovato un cen­
tinaio di metri di miccia di 
rompente, 4 bombe a mano, 
un mitra, due rivoltelle, un 
migliaio di proiettili per mi­
tragliatrice e moschetto, per 
pistole e per esercitazioni », 
non sembra essere, nonostan­
te tutto, una figura di primo 
piano della criminale strate­
gia di «Ordine Nero». Di 
lui si conosce il fatto che si 
vantava di essere figlio di un 
«martire» fascista (gli era 
stato Intestato un gruppo 
rionale) e che alla Ducati 
Elettrotecnica, dove era sta­
to occupato fino a un palo 
di anni fa, si era dato da 
fare per Imporre il sindaca­
to fascista, con attività di 
provocazione spicciole e la 
diffusione forzata (cioè con 
l'intervento di picchiatori) di 
ciclostilati. H suo arresto, 
dunque, alimenta non po­
che inquetudini, perchè si è 
arrivati a Tabanelli per una 
«soffiata» del SID di Ve­
rona. 

E* un altro osso mollato ai 
segugi impegnati nella cac­
cia ai capi del terrorismo? 

Più rappresentativa, a di­
spetto di tutto. la figura del 
Maurizio Barbieri, condanna­
to di recente a tre mesi di 
reclusione • per un pestaggio 
incautamente inflitto al fi­
gliolo del P. G. presso la cor­
te d'appello di Bologna, Mar­
zio Bonfiglio. 

Per il Barbieri, infatti si 
è aperta una vertenza tra i 
tre sindacati telefonici FIDAT. 
SILTE, e UILTE da una par­
te e la direzione della SIP 
dell'Emilia Romagna dall'al­
tro. La direzione dell'azienda 
telefonica, infatti si era op­
posta, aveva preteso che i sin­
dacati non affìggessero nella 
sede della società un comu­
nicato, con il quale ci si chie­
deva: « A che cosa servono le 
assunzioni nominative in 
SIP? ». La domanda era sta­
ta sollecitata dal fatto che si 
era scoperta la qualifica poli­
tica del a dipendente » Mauri­
zio Barbieri. « Occupato come 
nottumista — si precisava nel 
documento sindacale — con 
contratto a termine nell'agen­
zia di Bologna, con il quale 
avevamo già discusso durante 
lo sciopero generale per i fatti 
di Brescia n 

I sindacati, insomma, era­
no preoccupati perchè «in 
tutti I posti chiave dell'azien­
da. centrali, trasmissioni, ta­
voli prova, ecc. ecc. sono 
stati assunti negli ultimi 
anni "lavoratori" iscritti al 
MSI DN ». 

«Ci viene spontaneo chie­
dere: le intercettazioni tele­
foniche sono state solo "er­
rori " di alcuni lavoratori o 
sono state scelte chiare e 
precise di alcuni dirigenti 
dell'azienda che in questo 
modo hanno dimostrato di 
condividere il disegno eversi­
vo in atto?». 

Angelo Scagliarmi 

E" stato condotto la scorsa notte da Roma a Bologna 
' —n - . - . . 1 , P 1 M W •< 

Dai giudici il teste 
delle «rivelazioni» 

al caporione missino 
Avrebbe dichiarato di aver visto il 12 luglio negli scantinati della facoltà 
di fisica candelotti esplosivi e la «mappa» della stazione Tiburtina 

Un nuovo rapporto sulle in­
dagini svolte per l'attentato 
all'espresso << Italicus » e sul­
le informazioni del caporione 
missino Almirante al capo dei 
servizi anti-terrorismo Santil-
lo è stato consegnato all'auto­
rità giudiziaria di Bologna 
dall'ufficio politico della que­
stura di Roma. 

La scorsa notte, intanto, 
Francesco Sgrò, l'Informatore 
che riferì all'avvocato missi­
no Basile (e quest'ultimo cor­
se subito a dirlo ad Almiran­
te) di aver visto, il 12 luglio. 
negli scantinati della facoltà di 
Fisica una trentina di cande­
lotti esplosivi, la « mappa » 
della stazione Tiburtina con 
la scritta «5.30 treno Palati­
no » e giovani dall'atteggia­
mento sospetto, è stato tra­
sferito a Bologna. I magistra­
ti che conducono l'inchiesta 
sulla strage di S. Benedetto 
Val di Sambro lo hanno in­
terrogato sulle «rivelazioni» 
fornite dal caporione missino. 

Sgrò — ritenuto dalla poli­
zia « un teste molto impor­
tante» — è un impiegato di 
gruppo « C » dell'Università 
di Roma. A quanto si è ap­
preso, nelle ore libere egli 

lavora anche in una autori­
messa. Negli ambienti del­
l'Università, tuttavia, quasi 
nessuno ha riconosciuto la 
sua fotografia. In particolare 
nell'istituto di fisica, la sua 
fisionomia risulta assoluta­
mente sconosciuta. 

L'impressione degli inqui­
renti è che Sgrò non abbia 
raccontato tutto quello che 
sa, che magari ha tenuto na­
scosto qualche particolare 
importante. 

In effetti nel racconto del­
l'impiegato universitario mol­
ti sono i punti oscuri e le in­
congruenze, senza parlare dei 
particolari fasulli e infondati. 
Fra l'altro, nell'ultimo inter­
rogatorio svoltosi la scorsa 
notte nella questura dì Roma, 
Il teste ha completamente 
scagionato i tre studenti di 
Fisica i cui nomi erano stati 
dati (inesatti, però) alla po­
lizia da Almirante che li ave­
va indicati come i probabili 
attentatori. C'è da dire che 
tutti gli accertamenti com­
piuti dagli inquirenti non han­
no provato nulla sul conto dei 
tre personaggi. 

Stando cosi la situazione è 
molto probabile, quindi, che 

i magistrati bolognesi voglia­
no saperne di più sul conto 
di questo « testimone impor­
tante » e sul retroscena in­
quietanti di tutta la vicenda 
che — come hanno detto alcu­
ni funzionari dell'ufficio po­
litico della questura di Ro­
ma — potrebbe ritorcersi con­
tro lo stesso caporione fasci­
sta 

Frattanto altri nuovi parti­
colari sono venuti alla luce 
mettendo sempre più in dub­
bio le « rivelazioni » di Almi­
rante. Il custode dell'istituto 
di Fisica, Vincenzo Atturo, ha 
confermato che l'undici luglio 
la facoltà — occupata il gior­
no prima dagli studenti per 
protestare contro la condan­
na dell'anarchico Marini — fu 
ispezionata dalla polizia che 
controllò anche i sotterranei. 
Il giorno successivo, cioè il 
12. il direttore fece chiudere 
l'edificio per controllare even­
tuali danni provocati durante 
l'occupazione. E' da escludere, 
quindi, ha detto il custode, 
che qualcuno sia entrato pro­
prio quel giorno, tanto meno 
nei sotterranei normalmente 
chiusi e ai quali solo persone 
autorizzate possono accedere. 

Dopo l'arresto a Cagliari di Roberto Predon 

Numerose perquisizioni 
eseguite ieri a Milano 
E' la fidanzata di Mauro Marzorati la donna che custodiva una lettera del 
giovane militare - Improvviso rientro dalle ferie del dottor Alessandrini 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8. 

Mentre si è in attesa della 
traduzione a Milano del giova­
ne militare di Segrate Roberto 
Predon, arrestato a Cagliari. 
si è avuto conferma oggi che, 
nel quadro delle indagini sulla 
criminale strage sul treno del 
Brennero, va acquistando sempre 
maggior rilievo quanto magi­
stratura e polizia — il nucleo 
antiterroristico milanese in 
primo luogo — stanno facendo 
nella nostra città. 

Questo fatto è confermato 
dal repentino rientro dalle fe­
rie, che trascorreva a Pescara, 
del sostituto procuratore delia 
Repubblica dott. Emilio Ales­
sandrini, il magistrato che da 
qualche tempo ha in mano la 
inchiesta milanese su e Ordine 
nero». E' chiaro che il suo 
improvviso rientro è in stretta 
connessione con la lunga serie 
di perquisizioni iniziate già da 
alcuni giorni a Milano dal 
nucleo antiterroristico diretto 
dal dott. Pantone. dall'ufficio 
politico e dai carabinieri; per­
quisizioni che hanno portato. 

fra l'altro (e per ora) all'ar­
resto del Pedron. dopo il ritro­
vamento in casa di una ade­
rente alla stessa organizzazione 
fascista di una sua lettera. 

Siamo ora in grado di anti­
cipare che la donna in questio­
ne non è la fidanzata del Pe­
dron. ma è la fidanzata di Mau­
ro Marzorati, uno dei tre del­
la «Fenice» condannati per 
strage per il fallito attentato 
di Genova al treno Torino-Ro­
ma organizzato dal loro capo 
Giancarlo Rognoni tuttora lati­
tante. Tutto ciò, indica chia­
ramente che gli inquirenti stan­
no accumulando una serie di 
fatti ruotanti attorno agli ap­
partenenti « La Fenice » mila­
nese e al suo capo latitante. 
fatti i quali evidentemente. 
sembrano configurare l'esisten­
za di stretti legami con il grup­
po bolognese. Infatti è trape­
lato questa sera che anche la 
notte scorsa e stamane le per­
quisizioni ad opera di polizia 
e dei carabinieri milanesi so­
no continuate (fra l'altro alla 
ricerca di armi sulla base di 
certe specifiche risultanze) ; 
ci risulta che nel corso di que­

ste perquisizioni è stata pun­
tata la attenzione su un certo 
personaggio, definito di de­
stra e con ambigui legami, il 
quale risulterebbe avere avu­
to contatti anche con i tre 
fascisti ora indiziati a Bologna. 

Sino a stasera, comunque, le 
perquisizion. che continuavano 
mentre il dott. Alessandrini ave­
va in questura un lungo incon­
tro col dott. Piantone per es­
sere messo al corrente degli ul­
timi sviluppi dell'inchiesta, so­
no oltre 40. Alle 17 un altro 
volantino di «Ordine nero». 
preannunciato con la solita te­
lefonata al « Corriere », è stato 
trovato in una cabina telefonica 
al Sempione. In esso, scritto 
in china a mano sotto la inte­
stazione «Squadra di azione X 
legione Mussolini, con svastica 
e fascio» e la dicitura «Sezio­
ne Esposti ». si scagionano 
«tutti i gruppi di destra dal­
l'attentato del treno del Bren­
nero» per affermare che «i 
tre pazzi arrestati non sono fa­
scisti ». e che « presto saranno 
da noi giustiziati. Presto anche 
Milano conoscerà le bombe 
nere». 

Controlli o catena portano al rinvenimento di a l t r i depositi 

Esplosivo rinvenuto a Sondrio 
Gettata una bomba nel fiume 

Candelotti di gelatina e keddite in una grotta in Valtellina 

SONDRIO, 8 
Un deposito di esplosivo è 

stato scoperto ieri In fra­
zione Castione di Chiuro dai 
carabinieri del gruppo di Son­
drio durante un'operazione 
condotta in collaborazione con 
la guardia di finanza. Avvol­
ti in sacchetti di plastica na­
scosti in una grotta nel pres­
si del cimitero, sono stati 
trovati dai militari 33 can­
delotti di gelatina. 25 di ked­
dite, 26 detonatori. 30 metri 
di miccia a lenta combustio­
ne e sei metri di miccia 
detonante. 

Oli investigatori continuano 
a setacciare le zone montane 
della provincia di Sondrio. 
Sono — è stato fatto osser­
vare — normali operazioni 

di ricerca, tuttavia strettamen­
te legate alle indagini sulle 
«trame nere» che hanno già 
portato al ritrovamento di 
altro materiale esplosivo nel­
la sona. 

• • • 
RIMINI, 8 

Nel primo pomeriggio di 
Ieri, giovedì, A Rlmlnl, è sta-

ta ritrovata nel letto del fiu­
me Marecchia, una bomba 
inglese con numero di matri­
cola ME 10/43 Z 289; la bom­
ba era stata gettata via qual­
che minuto prima da uno sco­
nosciuto che si è allontanato 
su un ciclomotore. 

Verso le ore 13,30 1 vigili 
urbani Trovanelli e Rustico, 
mentre prestavano servizio in 
via Bastioni settentrionali, la 
via che costeggiando il fiume 
Marecchia, porta dal Ponte 
di Tiberio alla zona di Ma­
nna centro, notavano un in­
dividuo che, proveniente in 
senso vietato, accortosi della 
presenza della pattuglia, si 
disfaceva di un involucro di 
plastica gettandolo nel gre­
to del fiume, allontanandosi 
poi velocemente su un moto­
rino nero di tipo «college». 

I vigili della pattuglia si 
affettavano a raggiungere il 
greto del fiume e, all'inter­
no del sacchetto di plastica 
ritrovavano la bomba che 
Identificata da un artificiere 
del 18. reggimento di arti* 
glieria di stanza a Rlmlnl, ve­

niva fatta brillare. I due vi­
gili che hanno effettuato 11 
ritrovamento hanno anche 
fornito una sommaria descri­
zione dello sconosciuto. 

• • • 
SALERNO, 8 

Un ingente quantitativo di 
esplosivo in piena efficien­
za è stato rinvenuto e se­
questrato dai carabinieri di 
Malori al termine di una 
lunga operazione che li ha 
impegnati per diversi giorni. 
II rinvenimento è avvenuto 
in piena notte in località 
Erchie della frazione di Maio-
ri sulla costiera amalfitana. 
Il materiale consiste In un 
centinaio di detonatori, 360 
candelotti di dinamite e mil­
le metri di miccia. Esso è av­
venuto mentre veniva cari­
cato su un furgoncino, Il cui 
proprietario è riuscito a fug­
gire. Attraverso 1 dati del­
l'automezzo i carabinieri so­
no riusciti ad Identificare il 
possessore di tale esplosivo. 
Si tratterebbe di AnleUo dat­
ti di 59 anni, pescato*, rasi-
dente a Cetarsv 
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L'incalzante iniziativa dei comunisti nel Parlamento per mutare di segno i provvedimenti del governo 

LA MAGGIORANZA VARA AL SENATO I petrolieri pagheranno 
in più 40 miliardi Fanno 

Alla Camera l'azione del PCI ha imposto l'aumento dell'interesse che le società dovranno versare per le 
imposte incamerate attraverso la vendita della benzina - Ottenute anche l'esenzione delle utilitarie dal 
pagamento dell'«una tantum» e la riduzione della tassa al 50% per le auto con più di dieci anni di vita 

• ' ' M 

• i La Camera ha tenuto mi­
che Ieri una seduta fiume, 
con sole due ore di Interru­
zione, fino a tarda sera e. a 
conalusione, ha votato a mag­
gioranza — 278 «si». 231 
« no » (l comunisti hanno 
votato contro) — il primo 
dei decreti fiscali (quello 
sulla benzina) che aveva al­
l'esame. Ancora una volta 
si è confermata la utilità di 
questa battaglia parlamen­
tare condotta con parti­
colare tenacia dall'opposizio­
ne comunista, una batta­
glia nel corso della quale 
— già al Senato e ogsi alla 
Camera — si riesce efficace­
mente a modificare e miglio­
rare molte dolle pesanti nor­
me fiscali governative che 
erano di fatto Indirizzate a 
senso unico: cioè a colpire i 
redditi fissi, i consumi popo­
lari, l salari e gli stipendi 
del lavoratori. 

La pressione popolare, del 
sindacati e degli Enti locali 
si va traducendo in una con­
creta costruttiva ma dura e 
tenace battaglia parlamenta­
re dei comunisti e gli effetti 
si toccano con mano. Molto 
significative in questo senso 
le due modifiche che ,*ono 
state Imposte Ieri al decreto 
che aumenta l'imposta di fab­
bricazione e quindi il prezzo 
della benzina, e che Istitui­
sce l'« una tantum » sui vei­
coli a motore, le richieste 
avanzate dal comunisti, ri­
guardavano soprattutto due 
punti qualificanti. 

Il primo riguardava l'aboli­
zione della dilazione di tre 
mesi concessa alle compagnie 
petrolifere per 11 pagamento 
dell'Imposta di fabbricazione 
allo Stato e comunque la ri­
duzione del periodo di tale 
dilazione. 

Attualmente le compagnie 
pagano le imposte incamera­
te dopo 90 giorni: senza al­
cun Interesse per I primi 30 
giorni, e dopo con un inte­
resse effettivo del 4.70%. 

Con il nuovo decreto ora 
votato dalla Camera, l'inte­
resse sulle somme versate di­
venta del 14% circa. Tale in­
teresse dovrà essere pagato 
su un ammontare di Imposta 
di fabbricazione che non su-

Costituito 

il gruppo 

parlamentare 

Italia-Corea 

del Nord 

Si è svolta ieri, in una sala 
di Montecitorio, l'assemblea 
dei parlamentari aderenti alla 

. sezione bilaterale Italia-Re­
pubblica Popolare Democrati­
ca di Corea del Gruppo Ita­
liano dell'Unione Interparla­
mentare. alla quale hanno da­
to la loro adesione 102 deputa­
ti e 35 senatori di tutti ì 
gruppi politici. 

Oli intervenuti hanno eletto 
all'unanimità l'Ufficio di pre­
sidenza, che risulta così com­
posto: on. Michele Pistillo. 
presidente (PCI), on. Natale 
Pisicchio. v. presidente (DC); 
sen. Egidio Ariosto (PSDI); 
on. Mario Artali, segretario. 
(PSI). 

peri le sommo Incamerate 
prima del 30 aprile di que­
st'anno. Ciò impedisce alle 
compagnie di lucrare anche 
sull'aumento di 40 lire deciso 
con 11 decreto votato Ieri se. 
ra, ciò che sarebbe di fatto 
avvenuto se 11 decreto stesso 
non fosse stato modificato. 

Per Introdurre anche que­
sta modifica la Commissione 
del nove si era riunita Ieri 
pomeriggio mentre la seduta 
veniva brevemente sospesa: 
in quella sede la maggioran­
za presentava l'emendamento 
necessario per consentire la 
modifica stessa. Contro que­
sto emendamento, che colpi­
sce un antico privilegio intol­
lerabile del petrolieri operan­
ti in Italia, si sono schierati 
l missini e 1 liberali. I comu­
nisti avevano presentato per 
parte loro un emendamento 
che riduceva da 90 a 60 gior­
ni i termini della dilazione 
nel pagamento delle Imposte 
Incamerate allo Stato. Que­
sto emendamento e stato ie-
spinto a scrutinio segreto con 
309 voti contro 212. 

I deputati del PCI si sono 
astenuti sull'emendamento 
della maggioranza che, Incal­
zata dalla battaglia comu­
nista, è stata comunque co-
stretta ad intaccare 11 privi­
legio dei petrolieri. In termi­
ni di cifre questa modifica 
del decreto significa un'entra­
ta per lo Stato di cento mi­
liardi circa di capitale subi­
to. e poi di 40 miliardi circa 
all'anno per 11 futuro. Il com­
pagno Vesplgnant. annun­
ciando l'astensione comuni­
sta, ha tenuto a ricordare la 
antica, isolata battaglia del 
PCI contro l'intollerabile pra­
tica, e non ha mancato di 
ricordare anche che nella 
commissione di indagine par­
lamentare sullo sbandalo dei 

r;trolieri i comunisti furono 
soli a votare a favore per la 

messa In stato di accusa dei 
ministri coinvolti. 

II secondo punto qualifi­
cante del confronto ha ri­
guardato l'coina tantum» sul­
le auto. Ora ne vengono to­
talmente esentate le auto di 
potenza inferiore a 10 CV, 
cioè in pratica tutte le utili­
tarie. In questa categoria 
rientrano le Fiat 500, 600. 126, 
la « Bianchina ». la « Dyane 
Citroen ». la « Daf » utilita­
ria e la ccNSU Prlnz». SI 
tratta in sostanza di quat­
tro milioni e mezzo di 
auto. Coloro che avessero 
già pagato l'imposta potran­
no detrarre le seimila lire 
che hanno versato, al mo­
mento di pagare la tassa di 
circolazione. 

Un grosso successo: se 
diminuisce di alcune decine 
di miliardi la prevista mag­
giore entrata fiscale, la som­
ma è compensata dal più alto 
pagamento di interessi che 
dovranno sborsare i petrolie­
ri. Inoltre, per le auto con 
più di 10 anni di vita l'impo­
sta è stata ridotta al 50%. 

Sulla base di due emen­
damenti di iniziativa comu­
nista sono stati inoltre ri­
strutturati in modo più equo 
i criteri di tassazione per gli 
autoscafi; e stabilite precise 
norme per tutelare i contri­
buenti che abbiano già pa­
gato l'«una tantum» da cui 
ora vengono esentati. Chi ha 
già pagato potrà ottenere il 
rimborso dall'ACI (sulla base 
di una domanda in carta 
semplice), o detrarre il ver­
samento dalla tassa di circo­
lazione per il prossimo anno. 

E' da rilevare in tutta la 
complessa battaglia l'atteg­
giamento incredibile assunto 
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Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

• Chi deve pagare (editoriale di Gerardo Chiaromonte) 
• Il filo nero dei servizi segreti (di Alberto Malagugini) 

• II Mediterraneo resta caldo (di Romano Lcdda). 

Il sindacato non è il partner di nessun patto sociale (di Bru 
no Trentin). 

Ancora sull'unificazione Pdup-Manifesto: quale spazio? (d' 
Lucio Libertini). 

L'assedio dei giornali (di r.l.). 

Il bel paese senza una politica del turismo (di Dina Rinaldi) 

Guinea Bi?sau: dodici anni di guerra per la libertà (di Cor 
fredo Linder). 

Spagna: la Giunta prepara la transizione (di Renzo Lapic 
cirella). 

La struttura sociale in URSS (di Mikhail Rutkevic). 

Dentro e fuori la Storia (di Giancarlo Ferretti). 

Rilettura di Marx e Enge'.s sull'estinzione dello Stato (d' 
Marcello Montanari). 

Ci si diverte meno, si scommette di più (di Umberto Rossi) 

Cinema - Le giornate di Brescia rivissute In un film (di 
Mino Argentieri). 

Teatro • In piazza col Cile e tante altre cose (di Edoardo 
Fadini). 

La battaglia dalla Idee • Gaetano Di Marino. Patti agrari nel 
Sud; Cesare Colombo. Stato a Chitia In Spagna; Raffaele 
Giura Longo, Oltre l'uva puttanella; Franca Papa. Avi ne ri: 
Hegel e lo Stato. 

La virtù del gorilla (di Giovanni Celati). 

dal missini che da un lato 
avevano demagogicamente 
proposto l'abolizione del tre 
mesi di dilazione per l petro­
lieri, e dall'altro poi si sono 
ferocemente opposti all'au­
mento dell'Interesse che l pe-
trolleri debbono corrisponde-
re per le somme trattenute. 

Molti altri emendamenti 
del PCI (una ventina in tut­
to • illustrati dai compagni 
Buzzoni, Cirillo, Ballarln e 
altri) sono stati respinti, al­
cuni a scrutinio segreto. La 
battaglia comunque ha avuto 
un primo esito che si può 
giudicare positivo se si tiene 
conto dell'irrigidimento che 
su questi decreti aveva mani­
festato Il governo con la sua 
maggioranza. Un irrigidimen­
to che ha finito però per 
creare delle crepe, che ha 
fatto emergere Imbarazzo 
nelle stesse dichiarazioni del 
ministro delle Finanze Ta-
nassl rese Ieri mattina a con­
clusione della discussione ge­
nerale, quando ha definito 
sconsolatamente « cosi pesan­
ti» gli aggravi fiscali, o nel­
le critiche ripetutamente 
echeggiate nel discorso del 
relatore, Il socialista Spinelli. 

Sia il relatore che 11 mini­
stro avevano escluso qualsia­
si modifica al decreto cosi 
com'era: le modifiche invece 
sono poi Intervenute. E' il 
segno lampante che. volen­
do. I decreti ootevano essere 
diversi, qualificarsi In dire­
zione opposta a quella — più 
comoda e indolore per le for­
ze conservatrici della coali­
zione — che è stata Invece 
scelta gravando massiccia­
mente su consumi popolari. 
Che è quanto li PCI ha soste­
nuto fin dall'inizio. Votato 
questo primo decreto, la Ca­
mera esaminerà gli altri sen­
za Interruzioni nel prossimi 
giorni. 

SICILIA 

Misure della 
Regione per 
l'agricoltura 

PALERMO. 8. 
L'agricoltura siciliana, stret­

ta nella morsa dei paurosi rin­
cari dei prezzi dei materiali in­
dustriali e del caos della poli­
tica regionale di centro sini­
stra. avrà respiro grazie all'ap­
provazione da parte dell'Assem­
blea di tre importanti leggi sul­
le serre, le dighe, il rimboschi­
mento e la difesa del suolo. 

Queste Importanti decisioni, 
prese dal parlamento regionale 
convocato in sessione straordi­
naria per iniziativa del PCI. co­
stituiscono un primo successo 
del vasto movimento braccian­
tile e contadino che si è svi­
luppato in questi *nesi, 

Complessivamente vengono ora 
stanziati 170 miliardi in favore 
della agricoltura. Destinatari dei 
finanziamenti sono i coltivatori 
delle zone trasformate (soprat­
tutto nel ragusano e nell'agri­
gentino). i cui impianti per la 
coltura delle primizie in serra 
erano pesantemente minacciati 
dal rincaro dei costi; le popo­
lazioni di intere zone della Si­
cilia dove dighe e impianti ir­
rigui già progettati e appaltati 
oppure addirittura in avanzata 
costruzione, sono stati lasciati 
a metà a causa del blocco della 
spesa, le zone montane del­
l'isola su cui pesa la minaccia 
permanente di alluvioni e del 
dissesto idrogeologico, per la 
mancata predisposizione di un 
piano di difesa del suolo. 

IL DECRETO SULLE IMPOSTE DIRETTE 
Il compagno Valori ha motivato il voto contrario del PCI • Corrette a favore dei lavoratori e dei ceti più umili alcune ingiu­
stizie - Il governo ha però rifiutato proposte qualificanti per una più sostanziale giustizia tributaria - Documentata da 
Perna la evasione dei redditi più alti - Gli interventi di Colajanni, Chiaromonte, Li Vigni, Borsari e Giglia Tedesco 

Il Senato vara con 11 voto 
favorevole della maggioran­
za — 1 comunisti hanno di­
chiarato di votare contro — 
11 secondo decreto-chiave del 
«pacchetto» di provvedimen­
ti fiscali, che riguarda le im­
poste sul reddito. 

Al voto finale l'assemblea 
giunge dopo un serrato con­
fronto che ha riguardato non 
soltanto 11 provvedimento In 
discussione, ma anche il com­
plesso del decreti e la linea 
di politica economica e fi­
scale che ne deriva. 

E* Innanzi tutto emerso — 
ha affermato 11 compagno VA­
LORI nella dichiarazione di 
voto — che il governo ha com­
piuto un grave errore creden­
do di poter ricorrere allo 
strumento del decreti-legge 
prescindendo da ogni corretto 
rapporto col Parlamento - e 
pensando di potere far pas­
sare, così, le proprie decisio­
ni senza modifiche. Ha finito 
invece col prevalere la tesi dei 
comunisti: parte delle, misu­
re prese per decreto-legge, tra 
cui quella sulla casa, sono sta­
te trasformate in disegno di 
legge; In nessun caso 11 gover­
no è riuscito a far passare 
senza modifiche di sostanza 
le proprie decisioni. ' 

Passando al contenuti del 
decreto sulle imposte diret­
te, il compagno Valori ha af­
fermato che la dura lotta so­
stenuta dal gruppo comuni­
sta ha evitato errori e cor­
retto alcune ingiustizie. SI 
può dire che i lavoratori e 1 
ceti più umili, grazie alla te­
nace battaglia della opposi­
zione comunista, hanno sal­
vato alcune centinaia di mi­
liardi dal prelievo fiscale pre­
disposto dal governo, mentre 
qualche cosa in più dovran­
no pagare i ceti più abbienti. 

Ma come severo e negativo 
resta il nostro giudizio di 
fondo sull'insieme della po­
litica economica della mag­

gioranza — ha detto Valo­
ri —-, cosi sottolineiamo quan­
to di erroneo vi è stato nelle 
posizioni della maggioranza 
nel respingere tutta una se­
rie di giuste proposte. Ben 
altro si poteva fare. Non lo 
si è fatto perchè non si è vo­
luto dare un segno nuovo al 
{irellevo fiscale, non si è avu-
o 11 coraggio di colpire vec­

chie Iniquità e ingiustizie. La 
maggioranza ha perduto una 
grande occasione per farlo, 
nel momento In cui i lavora­
tori non rifiutano per prin­
cipio 1 sacrifici. 

Nel fuoco del dibattito so­
no emerse anche preoccupa­
zioni assurde e preconcetti: 
una parte della maggioranza, 
per ragioni politiche genera­
li, ha ritenuto di non dover 
accettare altre modificazioni 
per evitare concessioni al 
PCI. I lavoratori sappiano 
— ha concluso Valori — che 
per soddisfare le loro esigen­
ze è necessario quindi vince­
re le preclusioni e stabilire 
nuovi rapporti tra le forze po­
litiche. Né con 11 voto di og. 
gi, né con gli altri che segui­
ranno si chiude la partita. 
La battaglia per la giustizia 
fiscale continuerà come mo­
mento essenziale per dare una 
base di massa alla fiducia del 
cittadini nella Repubblica de­
mocratica e antifascista, con­
tro ogni piano eversivo. 

Nella mattinata lo scontro 
con il governo e la mag­
gioranza si e fatto acuto su 
due emendamenti qualifican­
ti: il primo, illustrato dal 
compagno LI VIONI per au­
mentare l'imposta sulle socie­
tà con redditi più alti e per 
esentare da qualsiasi aumento 
le cooperative e i loro con­
sorzi; il secondo, Illustrato 
dal compagno PERNA. per 
aumentare l'Imposta sui red­
diti personali più alti. 

Sulla prima questione il 
compagno Li Vigni ha detto 

Le norme approvate in commissione 

COME AVVERRÀ IL RIMBORSO-MUTUE 
DEGLI ENTI LOCALI AGLI OSPEDALI 
Una serie di proposte comuniste migliorano il provvedimento per il ripiano dei deficit — La que­
stione del personale ospedaliero — Proposta dal PCI reliminazione dell'IVA sui bovini vivi 

Nelle commissioni parla­
mentari della Camera sono 
in questo momento in discus­
sione, i decreti relativi alla 
estinzione dei debiti delle mu­
tue con gli ospedali (com­
missione Sanità) e alle mo­
difiche alle aliquote IVA 
(commissione Finanze e Te­
soro). Le commissioni del Se­
nato attendono, ora, che la 
assemblea di Montecitorio 
concluda l'esame del decreti 
per riprendere il loro lavoro 
sui provvedimenti congiuntu­
rali. 

L'attenzione è concentrata 
soprattutto sul decreto per le 
mutue, e la competente com­
missione della Camera — su­
perati i contrasti che divide­
vano la maggioranza — ha 
potuto ieri mattina conclude­
re su alcuni punti in prece­
denza accantonati. 

Anzitutto è stata data so­
luzione al controverso proble­
ma della inclusione dei Co­
muni tra gli enti 1 cui debiti 
con gli ospedali debbono es­
sere estinti. La maggioranza 
ha adottato una soluzione 
corrispondente a quelle che 
erano state le proposte dei 
comunisti, prevedendo a par­
tire dal 1975 lo stanziamento 
annuale di 50 miliardi. 

La commissione ha inoltre 
stabilito che nella liquidazio­
ne dei crediti vantati dagli 
enti ospedalieri si terrà conto 
degli oneri finanziari che po­
tranno eventualmente rica­
dere sugli enti medesimi ove 
la realizzazione dei crediti ab­
bia luogo successivamente al 
31 marzo 1975. Con questa 
norma la maggioranza — che 
ha respinto la proposta co­
munista di fissare proprio al 
marzo 1975 il termine entro 
il quale i debiti avrebbero do­
vuto essere estinti — ha cer­
cato di fornire una soluzio­
ne di ripiego, con la quale, 
comunque, le amministrazio­
ni ospedaliere vengono libe­
rate dai pesanti costi del de­
naro che sono costrette a 
prendere dagli istituti di cre­
dito. 

Con questa norma si stabi­
liscono anche una serie di ga­
ranzie che i denari destinati 
alla estinzione dei debiti sia­
no effettivamente utilizzati 
per questo scopo; gli ammi­
nistratori e I tesorieri degli 
ospedali vengono ritenuti per­
sonalmente responsabili. 

Com'è noto l'altro giorno, 
era stato accantonato anche 
l'articolo 6. con il quale si 
adottavano misure di blocco 
per quanto concerne 11 perso­
nale. Con un emendamento 
della maggioranza (per molti 
aspetti coincidente con ana­
loghe proposte del comunisti) 
sono stati ora anzitutto sal­
vaguardati il diritto costitu­
zionale delle regioni, e si mi­
tigano le originarie ipotesi di 
soluzione, ancor più restritti­
ve dello stesso testo gover-. 

nativo. 
Fra l'altro, con l'emenda­

mento si prevede la sostitu­
zione del personale andato 
In pensione o collocato in 
aspettativa senza assegni, e 
la assunzione di personale 
nel caso di istituzione di di­
visioni sanitarie (sezioni o 
servizi) che avvenga per in­
derogabili esigenze. Il divie­
to di assumere nuovo perso­
nale non si applica peraltro 
ai casi di assunzioni nell'am­
bito dei posti previsti dalle 
vigenti piante organiche. 

E' stato infine previsto che 
per 1 medici ospedalieri l'at­
tività libero professionale e 
per servizi convenzionati è 
disciplinata dagli accordi na­
zionali, fatto salvo che la 
somma complessiva dei pro­
venti dovuti per la stessa non 
potrà superare come tetto re­
tributivo il 60°b del tratta­

mento economico per 1 medi­
ci a tempo pieno ed II 40% 
per i medici a tempo definito 
(i comunisti avevano propo­
sto percentuali più contenute). 
Nel dibattito sui vari artico­
li sono intervenuti i compa­
gni Venturoll, Cerra, Meni-
chino, Giovanni Berlinguer e 
Sandomenico. 

Infine • l'IVA. I comunisti 
hanno sostenuto la esigenza 
(nel quadro generale delle cri­
tiche al provvedimento e ai 
suoi limiti) di eliminare la 
norma relativa al pagamento 
dell'IVA anche sul bovini vi­
vi. La norma è stata intro­
dotta al Senato e non tiene 
conto della realtà del merca­
to. In teoria accettabile, essa 
potrebbe però tradursi nei 
fatti, in un regalo di un cen­
tinaio di miliardi ai grossisti 
senza che I produttori ne 
ricavino alcun beneficio. 

Sciopero della 
fame di detenuti 
contro attentato 

al Roma-Brennero 
TRAPANI, 8. 

Duecentocinquanta detenu­
ti nelle carceri di Trapani 
hanno iniziato uno sciopero 
della fame per solidarietà 
con i familiari delle vittime 
dell'attentato al treno Roma-
Brennero. I detenuti hanno 
inviato alla direzione del pe-
pitenziario, che ne ha per­
messo la diffusione, un co­
municato nel quale è detto, 
fra l'altro, che essi a condan­
nano la strategia della ten­
sione, con la quale gli atten­
tatori vogliono riportare l'Ita­
lia ai tempi del più spietato 
nazifascismo ». 

Alla commissione Affari costituzionali della Camera 

Raggiunto accordo di massima 
sul diritto di voto a 18 anni 

In preparazione un testo che unifica le proposte, una delle quali è del PCI 

La commissione Affari co­
stituzionali della Camera, ri­
spettando il calendario pre­
fissato. ha ieri avviato nel 
concreto l'esame delle pro­
poste di revisione costituzio­
nale per II voto ai 18enni. 
Nel dibattito, introdotto da 
una relazione del presiden­
te Riz, si è manifestato un 
giudizio concorde sui princi­
pi generali del provvedimen­
to da adottare. 

L'ufficio di presidenza del­
la commissione, allargato ai 
rappresentanti dei gruppi, ha 
avuto quindi l'incarico di 
formulare un testo unitario. 
La commissione alla ripre­
sa dei lavori, dopo le ferie 
estive, potrà approvarlo e 
consentire alla assemblea di 
dare 11 primo voto alla leg­
ge entro ottobre. 

Lo stesso ufficio di presi­
denza è stato incaricato di 
prendere gli opportuni con­
tatti con l'ufficio di presi­
denza della corrispondente 
commissione del Senato, per 
accelerare l'iter della legge. 
Si tende cosi a realizzare lo 
obiettivo di varare le modi­
fiche In tempo utile per con­
sentire al giovani di votare 
e di poter essere eletti nel­
la prossima consultazione am­
ministrativa e regionale del­

la primavera 1975. 
La Costituzione prevede, 

senza stabilire un limite, che 
per essere elettore sia suf­
ficiente la maggiore età. E' 
il codice che fissa a 21 anni 
tale limite. Le proposte pre­
sentate alla Camera e al Se­
nato sono per l'abbassamen­
to del limite a 18 anni. Ma 
la Costituzione prescrive in­
vece espressamente l'età per 
essere eletti (elettorato pas­
sivo): 25 anni per la Came­
ra, 40 per il Senato, 21 per 
1 Consigli comunali e provin­
ciali. Di qui la esigenza di 
modificare su questo punto 
la Costituzione. 

Le leggi di revisione costi­
tuzionale hanno tuttavia un 
iter più lungo; per divenire 
operanti hanno bisogno in­
fatti della «doppia lettura» 
di ciascuno del rami del Par­
lamento. Come ha sottoli­
neato il compagno Malagu-
gin: nel suo intervento, oltre 
ad un accelerato lavoro della 
commissione Affari costitu­
zionali della Camera, è quin­
di opportuno l'accordo con la 
analoga commissione del Se­
nato. 

L'on. Riz, nell'lllustrare le 
varie proposte (una è pre­
sentata dal PCI) ha anche 
tracciato le linee per il testo 

unificato, in cui si afferma 
anzitutto (art. 1) che «sono 
elettori tutti i cittadini, uo­
mini e donne, che hanno 
compiuto I 18 anni di età al­
la data delle elezioni ». Si di­
ce quindi (art. 2) che «so­
no eleggibili a deputato tut­
ti gli elettori che alla data 
delle elezioni hanno compiu­
to I 21 anni di età»; che 
(art. 3) « i senatori sono elet­
ti a suffragio universale e 
diretto» (quindi non si pon­
gono limiti al voto, ora fis­
sati in 25 anni per il Se­
nato) e che «sono eleggibili 
a senatori - gli elettori che 
hanno compiuto alla data del­
le elezioni I 35 anni di età». 

Riz ha anche proposto, 
ma con riserve, una sin­
tesi per l'art. 4: «sono eleg­
gibili a consigliere regionale, 
provinciale e a consigliere 
comunale tutti 1 cittadini, uo­
mini e donne, che alla data 
delle elezioni, hanno compiu­
to I 21 anni». 

Su alcune formulazioni si 
sono manifestate obiezioni, 
che l'ufficio di presidenza do­
vrà cercare di superare. In 
particolare, da diverse parti 
sono stati «pressi dubbi sul­
l'articolo 4. 

a. d. m. I 

che i comunisti vogliono una 
perequazione tributarla anche 
per le società. Essi chiedono 
che l'aliquota passi dal 35 
al 38 per cento per le socie­
tà per azioni più grosse, che 
sia invece abbassata al 30 
per cento per le società fino 
a 10 milioni con reddito accer­
tato, esentando infine da ogni 
aumento le cooperative sin­
gole o consorziate in consi­
derazione delle loro finalità 
sociali e In accoglimento del 
voto unitario espresso dalle 
tre centrali cooperative. 

A proposito delle coopera» 
tlve l'oratore comunista, ri­
volgendosi al sottosegretario 
socialista alle finanze, Mac-
chiavelli, e al banchi de, ha 
ricordato che a nulla servono 
1 discorsi fatti In difesa del 
movimento cooperativo se poi 
nei fatti, si compiono scelte 
opposte. 

L'invito comunista alla coe­
renza non è etato raccolto: la 
prima parte dell'emendamen­
to riguardante la perequazio­
ne tributarla sulle società è 
stata respinta per alzata di 
mano; la seconda parte ri­
guardante la difesa delle coo­
perative, su cui 1 comunisti 
hanno chiesto la votazione 
per appello nominale, è sta­
ta respinta con 183 no contro 
86 si. 

Anche l'emendamento poi 
Illustrato da Perna è stato 
respinto. L'Intervento di Per-
na ha toccato uno degli aspet­
ti più delicati ed essenziali 
della questione: l'esigenza 
cioè, che le tasse pesino di 
più sui redditi personali più 
alti e che siano tassati gli 
evasori, soprattutto nel mo­
mento In cui il governo parla 
di sacrifici. 

I comunisti chiedono che 
per gli anni '74 e '75 sia 
applicata una addizionale sul­
l'imposta complessiva sul red­
dito delle persone fisiche nel­
la misura del 10% per 1 red­
diti da 8 a 12 milioni e del 
20% per i redditi superiori 
ai 12 milioni. Dai calcoli fat­
t i — h a osservato Perna — 
questo comporterebbe un'en­
trata di 130-140 miliardi, il 
che consentirebbe una ope­
razione di alleviamento del­
la pressione tributarla sul 
redditi più bassi. 

Va ricordato che il comples­
so delle misure fiscali e pa-
rafiscall varate dal governo 
comporta un maggior cari­
co di spesa per una famiglia 
con reddito di 2-4 milioni 
l'anno oscillante fra le 300 e 
le 500 mila lire. 

Pema ha quindi Invitato 
il governo ad uscire da un 
equivoco ricorrente, secondo 
cui l'Insufficienza del siste­
ma tributario e la mancan­
za di attrezzature non con­
sentono di colpire I redditi 
più alti. Ma dove sta scritto 
— ha affermato l'oratore co­
munista — che non è pos­
sibile controllare, ad esem­
pio. le fasce più alte del 
redditi del professionisti? Le 
elevate parcelle percepite da 
illustri medici docenti univer­
sitari e che offrono le loro 
prestazioni anche nelle clini* 
che dovrebbero risultare dal 
bilanci delle Università e del­
le cliniche, cosi come dovreb­
bero risultare dalle mutue 
1 compensi percepiti dai me­
dici mutualistici. 

Lo stesso si può dire per 
gli avvocati. Se si prende la 
raccolta delle sentenze della 
Cotte costituzionale e dei ri­
corsi inoltrati alla stessa Cor­
te, delle consulenze di que­
sti illustri avvocati per le 
Regioni e per 1 grossi Co­
muni in base a regolari de­
libere è facile constatare che 
ricorrono frequentemente gli 
stessi nomi. Cosi per le cau­
se di enti pubblici a carat­
tere nazionale al Consiglio 
di Stato e per I lodi arbi­
trali. 

Recentemente un giornale 
ha pubblicato un elenco di 
avvocati che hanno ricevuto 
forti compensi per le cause 
fatte contro 1TNPS... 

Macchiabili (sottosegreta­
rio): Il ministero è già in­
tervenuto. 

Perno: Meno male, ma ho 
segnalato molte altre cose 
prima di ' questa. Del resto 
c'è un altro aspetto della 
questione. Ci sono alti fun­
zionari dello Stato con com­
pensi sproporzionati alle ef­
fettive prestazioni. Circa un 
mese fa l'Associazione nazio­
nale del magistrati ha invia­
to a tutti i gruppi parla­
mentari un documento - In 
cui si legge che un ispetto­
re generale capo di P.S. che 
percepiva, prima della legge-
delega, 5 milioni e 190 mila 
lire l'anno di stipendio, ne 
percepisce oggi 10 milioni e 
200 mila, più indennità di 
pubblica sicurezza e di Isti­
tuto per 1 milione e 200 
mila ed un compenso pari 
a 80 ore mensili di straor­
dinario per 4 milioni e 468 
mila lire. 

Inoltre, c'è II fatto, già de­
nunciato, delle ore straordi­
narie pagate al personale ad­
detto ai gabinetti del mini­
stri al di fuori dei regola­
menti e su cui 11 gruppo 
comunista ha chiesto un ac­
certamento, ancora senza ri­
sposta; e c'è la norma, vo­
luta dalla DC nel recente de­
creto sull'esodo degli ex-com­
battenti che dovrebbe servi­
re unicamente per mantene­
re in servizio per altri 6 me­
si un alto funzionario dello 
Stato che è stato riassunto 
dopo che era andato In pen­
sione anticipata con laute 
prebende, 

Tutti questi fatti — ha 
concluso Perna — sollevano 
una questione morale, oltre 

che politica e di giustizia 
tributaria su cui il governo 
deve rispondere al lavorato­
ri e all'opinione pubblica. 

Nel pomeriggio la battaglia 
si è sviluppata sulla imposi­
zione fiscale riguardante I 
redditi delle persone. Già In 
commissione 1 comunisti ave­
vano smascherato la falsa so­
cialità della DC, denunciando 

come truffaldina una proposta 
che apparentemente sembrava 
voler colpire i redditi più al­
ti, mentre a conti fatti limi­
tava l'aumento aU'1,70% men­
tre 1 comunisti avevano pro­
posto un aumento del 10% 
per i redditi da 8 a 12 milioni 
e del 20% per quelli superiori 
a 12 milioni. Per evitare dì 
sentirsi ripetere l'accusa di 
demagogia in aula, la maggio­
ranza ha modificato 11 testo 
proponendo però — come ha 
dichiarato 11 compagno Co-
laiannl — un testo farsesco, 
che prevedeva per 1 redditi 
oltre 1 500 milioni addirittura 
un prelievo del 102%. vale a 
dire un prelievo superiore al 
reddito tassato. 

Il compagno Colajanni ha 
Invitato la maggioranza ad 
una maggiore serietà e coe­
renza, insistendo sulla richie­
sta che l'addizionale sul red­
diti più alti valesse non solo 
per 11 74 ma anche per il '75, 
poiché sarebbe una grave in­
giustizia aumentare l'IVA che 
pesa sul consumatori più po­
veri fino alla fine del '75 e 
limitare Invece l'aumento di 
imposta sulle persone a red­
dito più alto sino al '74. 

Su questa esigenza di coe­
renza politica ha parlato an­
che il compagno Borsari, ri­
prendendo le argomentazioni 
sviluppate nell'ampio inter­
vento svolto In sede di dibatti­
to generale. Maggioranza e 
governo, pur eliminando dalla 
loro proposta il grossolano 
errore denunciato dai comu­

nisti, ma limitando l'aumento 
al 10% per 1 redditi superiori 
al 14 milioni hanno respinto 
la richiesta del PCI di esten­
dere l'addizionale a tutto il 
1975. 

Il dibattito si è quindi riac­
ceso su alcuni emendamenti 
riguardanti l redditi del pic­
coli proprietari contadini. Il 
decreto Infatti, prevedendo 
per 1 terreni concessi In af­
fitto una determinazione del 
reddito diversa da quella fis­
sata dalla legge sul fitti agra­
ri, avrebbe comportato un pe­
sante aggravio fiscale sul pic­
coli proprietari che si sareb­
be risolto in un danno a ca­
rico del fittavoli. Questa Ini­
quità è stata cancellata grazie 
ad un emendamento presenta­
to dal senatori De Marzi. Scar­
daccione, De Vito, e altri della 
sinistra de, votato anche dai 
comunisti, mentre si sono pro­
nunciati contro i missini. 

E' stato invece respinto un 
emendamento comunista ten­
dente ad escludere — come ha 
detto il compagno Chiaromon­
te che lo ha illustrato — dal­
l'aumento fiscale le aziende 
agricole con reddito non su­
periore alle 380 mila lire an­
nue. 

Sono infine stati respinti 
tutti gli emendamenti comu­
nisti che chiedevano una mag­
giore detrazione in relazione 
al numero delle persone a ca­
rico. Il sottosegretario Mac­
hiavelli si è tuttavia impe­
gnato ad eliminare, mediante 
una circolare ministeriale, la 
discriminazione di trattamen­
to fiscale all'interno della fa­
miglia, denunciata dalla com­
pagna Giglia Tedesco la qua­
le ha chiesto che la detrazione 
competa non solo al marito 
ma anche alla moglie quando 
il marito sia inabile o disoc­
cupato. 

CO. t . 

All'esame delle commissioni in Parlamento 

Diritto di famiglia: 
approvate le norme 
sull'intervento del 
giudice e la parità 

Il diritto di famiglia ha su­
perato un altro ostacolo alla 
commissione Giustizia del Se­
nato, dove per altro, nono­
stante I ripetuti impegni as­
sunti durante il referendum 
sul divorzio e anche dopo, Il 
cammino della riforma subi­
sce ancora ritardi. E' stato In­
fatti trovato l'accordo sulle 
norme che, nei rapporti fra 
i coniugi, mettono a punto i 
principi di parità Ispiratori di 
tutta la riforma. Tali norme 
sono contenute nell'articolo 25 
che regola le comuni scelte 
sull'Indirizzo della famiglia, e 
nell'articolo 26. che riguarda 
l'Intervento del giudice in ca­
so di disaccordo fra I coniugi. 

La soluzione al primo punto 
è stata data da un emenda­
mento DC-PSI-PCI che miglio­
ra il testo unitario della Ca­
mera. VI si precisa infatti che 
i coniugi concordano tra loro 
l'Indirizzo della vita familia­
re e fissano la residenza se­
condo le esigenze di entrambi 
e di quello preminente della 

famiglia stessa, e che a cia­
scuno dei coniugi spetta il 
potere di attuare l'indirizzo 
concordato. 

Coerente con l'impostazione 
dell'artìcolo 25, è quello suc­
cessivo, U 26. che prevede lo 
intervento del giudice nel ca­
so in cui la determinazione 
dell'indirizzo della famiglia 
non trovi concordi I due co­
niugi. Con emendamento DC-
PCI-PSI si stabilisce che cia­
scuno del coniugi, In caso di 
disaccordo, possa, senza for­
malità, chiedere l'Intervento 
del giudice. Questi, se si tro­
va in presenza di questioni 
particolarmente rilevanti, può 
sentire anche I figli che ab­
biano più di sedici anni, e de­
cide o adotta le misure che si 
impongono qualora ne sia ri­
chiesto dai due coniugi. 

Le destre, in questo come 
nel primo caso, si sono dichia­
rate contrarie, insistendo su 
tesi autoritarie e retrive. 

a. d. m. 

L'esonero dalla leva 
dei giovani sposati 

La commissione Difesa del­
la Camera, riunita In Fede 
referente, ha ieri iniziato lo 
esame delle proposte di legge 
riguardanti l'esonero dal ser­
vizio militare dei giovani am­
mogliati 
• n gruppo comunista, ri­

chiamandosi alla propria pro­
posta (che affronta anche iì 
problema della riduzione a 
12 mesi della ferma di leva) 
ha espresso l'opinione che si 
debba giungere alla elabora­
zione di un provvedimento 
organico. Questo provvedimen­
to dovrebbe risolvere anche 
I casi del giovani divorzia­
ti. e disciplinare gii altri casi 
di esonero, quali ad esem­
pio la mancanza dei mez­
zi di sostentamento del fa­

miliari del militare e la esi­
stenza di particolari condi­
zioni nelle attività aziendali 
delle famiglie dei soldati di 
leva. I deputati comunisti 
hanno ribadito il principio 
che il servizio di leva deve 
mantenere un carattere di 
massa e che per quanto con­
cerne i giovani in particola­
ri condizioni economiche oc­
correrà prevedere misure (op­
portuni provvedimenti di as­
sistenza finanziaria) per con­
sentire loro di fare senza as­
silli il servizio militare. 

n governo si è impegnato 
a esporre alla commissione 
le sue valutazioni (anche in 
ordine alla riduzione della 
ferma) alla ripresa del lavo­
ri parlamentari dopo le ferie. 

Legge sugli organici 
dei postelegrafonici 

La Commissione Trasporti 
della Camera ha approvato 
definitivamente in sede legi­
slativa la proposta «li k:ggc 
(già approvata II 22 marzo 
dal Senato) che fissa nuove 
norme in materia di attri­
buzioni e di trattamento eco­
nomico al personale r-otleJe-
grafonico. La legge iwrmette 
fra l'altro l'aumento degli or­
ganici di alcune tabelle del 
personale di esercizio, attra­
verso l'assunzione di coloro 
che sono risultati Idonei nel 
concorsi recentemente effet­
tuati. 

Sono state inoltre aumen­
tate alcune Indennità spettan­
ti ai postelegrafonici. Cosi la 
Indennità per i servizi viag­
gianti è stata elevata del 25 
per cento. Per l'Indennità di 
automezzo e di motomezzo è 

stata stabilita la rid^terml-
nazione annuale in relazione 
alla variazione dei costi di 
esercizio. ' 

Un'altra norma Importan­
te della nuova legge riguar­
da la ri«*erva dei posti in 
alcune tabelle di esercizio, in 
una misura che va dal 5 
al 10**, al personale delle 
agenzie di recapito e a quel­
lo dei servizi di appalto. 

Si tratta di conquiste che 
si devono in gran parte, al­
l'azione del gruppo comuni­
sta che tuttavia ha esorwsso 
voto contrarlo sul comples­
so della legge per le lacune 
che essa presenta e eie la 
maggioranza si è rifiutata di 
colmare. Gli emendamenti e 
la posizione del gruppo co­
munista sono stati illustrati 
dal compagni deputati Sci-
pioni, Damlco e OJgtMmlno. 
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Personale 
di Rivette 

alla Mostra 
di Pesaro 

Una personale del regista 
francese Jacques Rivetto sarà 
presentata nell'ambito della 
X Mostra internazionale del 
nuovo cinema, che si svol< 
sera a Pesaro dal 12 al 19 set. 
femore. 

«Con questa Iniziativa — 
Informa un comunicato — la 
Mostra Intende proporre al­
l'attenzione della critica e del 
pubblico presente alla mani­
festazione la figura di un ci­
neasta che ha realizzato al' 
cunl film fra 1 più rilevanti 
e più personali del recente 
cinema francese, e la cui ope­
ra è del tutto sconosciuta In 
Italia, ad eccezione della ver­
sione "commerciale" della Re-
liglosa ». 

La personale comprende la 

Jiresentazlone di tutti 1 film 
Inora realizzati da RI vette: 

11 cortometraggio Le coup du 
berger (1956). e 1 lungome­
traggi Paris nous appartieni 
(1958-1960); La Religieuse 
(19654966), L'amour fou (1967-
1968), Out 1: Spectre (1971-
1972), Celine et Julie vont en 
bateau (1973-1974). 

Su Jacques Rlvette, e sul 
complesso della sua opera, la 
mostra pubblicherà un volu­
me contenente ampio mate­
riale critico e Informativo. 

Novantasei 
pianisti 

al Concorso 
Busoni 

BOLZANO, 8. 
SI aprirà U 24 agosto pros­

simo a Bolzano la XXVII e-
dizlone del Concorso pianisti­
co internazionale Intitolato a 
Ferruccio Busoni. 

Hanno dato la loro adesio­
ne alla prestigiosa manifesta­
zione musicale novantasei 
concorrenti, in rappresentan­
za di ventisei paesi. Le na­
zioni più rappresentate sa­
ranno la Francia, con sedici 
pianisti, il Giappone con do­
dici, gli Stati Uniti e l'Indo­
nesia con undici, l'Inghilter­
ra e la Germania federale con 
sei. Per l'Italia saranno quat­
tro i -giovani' pianisti ad af­
frontare le severe prove del 
concorso. 

In base >al regolamento, 
nove dei novantasei concor­
renti saranno esonerati dalle 
prove di ammissione grazie ai 
successi da loro conseguiti in 
precedenti edizioni del con­
corso bolzanino o di altre 
competizioni musicali; tra 
questi figurano anche gli Ita­
liani Vincenzo Balzani, vin­
citore nel 1971 del concorsi 
di Vercelli e di Treviso, e 
Mario Patuzzi. secondo clas­
sificato nel 1972 al premio 
Città di Treviso. 

I concorrenti dovranno af­
frontare esecuzioni di brani 
per pianoforte e di concerti 
per piano con orchestra: tra i 
pezzi previsti figurano il Con­
certo op. 37 di Haydn e 11 
Quinto concerto di Beetho­
ven. Sarà inoltre assegnato 
un premio speciale al miglio­
re esecutore di una compo­
sizione per piano <U Fer­
ruccio Busoni, di cui questo 
anno ricorre II cinquantesimo 
anniversario della morte. 
- Per le prove che richiedo­

no l'accompagnamento, suo­
nerà la Orchestra a Haydn» 
di Bolzano e Trento diretta 
dal maestro Ettore Gracls. La 
commissione giudicatarice sa­
rà composta di undici maestri 
provenienti da diversi paesi 
e sarà presieduta dall'italia­
no Giorgio Cambissa. 

Difficoltà 
per i giovani 

attori tedeschi 
FRANCOFORTE, a 

La situazione dell'impiego, 
per quanto riguarda gli atto­
ri nella Germania federale, 
è particolarmente grave. Se­
condo dati ufficiali, per ogni 
posto disponibile ci sono al­
meno cinque aspiranti. 

Le scuole drammatiche sfor­
nano ogni anno dai trecento 
ai quattrocento attori, senza 
tener conto che ce ne sono 
attualmente cinquemila com­
pletamente disoccupati, e un 
numero circa triplo che al­
terna il lavoro di attore con 
altri mestieri, per poter con­
tinuare a vivere. Gli attori 
tedeschi occidentali non han­
no una solida organizzazione 
sindacale e l'attività cinema­
tografica e televisiva è in ri­
basso. pur se la vita teatrale 
rimane in generale varia e 
intensa. 

Faye Dunaway 
si è sposata 

BEVERLY HILLS. 8 
L'attrice Faye Dunaway si è 

sposata con il cantante Peter 
Wolf, solista del complesso di 
musica leggera « J. Geils Rock 
Band » 

La cerimonia si è svolta ieri 
In un ufficio municipale di 
Beverly Hills Sia Faye. Duna­
way. che ha 33 anni, sia Wolf, 
che ne ha 28. sono al loro pri­
mo matrimonio. Essi hanno 
dichiarato di • avere attual­
mente troppi Impegni di lavo 
ro per una luna di miele: 
a Quando tali impegni ce lo 
consentiranno, hanno detto, 
ei stabiliremo nel New En-
f£and». 

« La Principessa Brambilla » a Positano 

Come i sogni diventano 
patrimonio della realtà 
Con la versione scenica del celebre romanzo di E.T.W. Hot fitiann. Gian­
carlo Nanni realizza uno spettacolo teatralissìmo e di straordinario effetto 

Noitro servizio 
POSITANO. 8 • 

E' andato In scena In pri­
ma assoluta nazionale alla 
Arena del Fornlllo (apposita­
mente costruita per ospitare 
gli spettacoli del Festival 
«Posltato '74») la commedia-
balletto che Giancarlo Nan­
ni ha tratto dal fantasioso 
racconto di Ernst Theodor 
Wolfgang Hoffmann La Prin­
cipessa , Brambilla. Si tratta 
di un testo stimolante al 
quale si ispirarono, negli an­
ni lontani dell'avanguardia, 
molti registi e teatranti di ta­
lento per Imbastire spettacoli 
al limite del surreale e del­
l'assurdo, 

Il grande scrittore tedesco, 
definito «divino» da Boude-
lnlre, compose questo roman­
zo sulla traccia del Viaggio in 
Italia di Goethe, ambientan­
dolo a Roma, nella stagione 
del Carnevale. I personaggi 
che lo animano sono pura in­
venzione letteraria e rispon­
dono suprattutto all'esigenza 
di dare uno sviluppo appa­
rentemente logico ad azioni 
che nascono Invoce dall'auto-
matlsmo dell'Intenzione; an­
ticipando, in ciò, la tecnica 
narrativa del surrealisti i 
quali, non a caso, guardaro­
no all'operSna hoffmannlana 
con lo stesso Interesse col 
quale guardarono alle meravi­
gliose avventure di Alice. 

Non e molto facile cogliere 
il vero «lenificato del raccon­
to di Hoffmann. nel quale 1 
temi Drincioali sembrano es­
sere Il senso carnevalesco del 
mondo, il contrasto tra la 
realtà e la fantasia, il senti. 
mento aneoscinso dell'ambi­
guità che riveste ocmt eesto 
dell'uomo. Questi fpml — che 
anticinano dal vero la nro-
b'emntio» e l'anrosola psisten-
zlnV e ancho CPTU svolte del 
teatro n'randelllano — sono 
rlduc'bill ad uno solo, che 
tutti 11 lnprloha: auello che to 
stesso Hoffmann enuncia 
Oliando afferma che «lo spi­
rito si porla dietro il corno 
come uno scomodo vestito che 
da tutte le parti è trrtroo lar­
go. troppo luneo e mal ta­
gliato ». 

Protagonista della vicenda 
è l'attor* tratrico Giulio Fava. 
il quale insegue il miraggio dì 
un amore-disnerazione Imper­
sonato dalla Principessa 
Brambilla, personaggio anche 
esso a m b i l o , tormentato co­
m'è dal dubbio sulla propria 
identità. Il mondo del tea­
tro tragico, nel quale l'attore 
crede di identificarsi, aooare 
ad un certo punto una vuota 
esercitatone letteraria: « Non 
mi consta — afferma Giulio 
Fava trasformato In prlncine, 
nel corso di una conversazio­
ne che conclude li vicenda 
nelle 6alette del Caffè Gre­
co — In che misura l'attore 
tragico non fosse di carne e 
d'ossa, ma Invece di cartone; 
quello che però è certo è che 
il suo corno fu trovato riem­
pito completamente di versi 
delle trasedie di un certo 
abate Chiari e che i medici 
hanno attribuito l'effetto mor­
tale del colpo dato a Giulio 
Fava dal suo avversario alla 
completa distruzione di tutti 
1 principi digestivi dovuti al­
l'abuso di quella nutrizione 
cosi priva di forze e di suc­
chi». 

L'operazione di Nanni pai-
te da questa affermazione per 
dare alla vicenda da lui con­
gegnata sul testo hoffmannla-
no un contenuto «attuale», 
dando corpo fantastico, cioè, 
alla polemica che 1 giovani 
teatranti conducono contro 
l'ufficialità e l'astrattezza del 
teatro borghese, a Questo te­
sto — afferma Infatti Nan­
n i — è una possibilità offer­
taci dal teatro di trovare 
strade smarrite o di irventa-
re la fuga dal teatro e il ri­
torno al teatro, attraverso una 
metamorfosi che il Carnevale 
permetterà di attuare, simbo­
leggiando la morte e il rin­
novamento non solo l'itine­
rario dell'individuo, ma. e 
soprattutto, del rinnovamen­
to collettivo di una realtà 
culturale e sociale dove il gio­
co. il sogno, la fantasia, diven­
tano realmente 11 oatrìmonio 
del vivere reale». 

Fedele a questa impostazio­
ne. il giovane regista ha rea­
lizzato uno spettacolo teatra­
lissìmo. di straordinario ef­
fetto, p i e n o di geniali 
intuizioni. Uno spettacolo 
concepito da uno che. parten­
do da un'idea figurativa, rie­
sce a sviluppare un discorso 
che risponde ad una logica 
paradossale ma anche, a suo 
modo, reale, attraverso trova­
te registiche che coinvolgono 
attori, scenografia e pubblico 
in un gioco mantenuto sul 
filo dell'assurdo. 

E tuttavia, anche attraverso 
un linguaggio cosi attuale. 
mutuato dalle Invenzioni più 
caratteristiche del cinema e 
delle arti figurative, egli rea­
lizza un'atmosfera classica 
che, nella sua Inquietante per­
fezione formale, raggiunge 
quell'aura malinconica e am­
bigua di certi momenti tea­
trali shakespeariani. 

Nanni e la Kustermann 
hanno percorso molto cammi­
no dal tempo in cui recita­
vano nel romano sotterraneo 
della « Fede ». Dopo il loro 
clamoroso esordio con l'indi­
menticabile messa In scena 
del Risveglio di primavera, i 
due giovani e geniali teatran­
ti danno prova, con questa 
loro ultima realizzazione, di 
una maturità e una sicurez­
za di mezzi espressivi non co­
muni e di una serietà e co­
scienza professionale che na­
scono dalla profonda adesione 
a quei problemi della cultu­
ra che impegnano le nuove 
generazioni e Intestano le ba­
si medesime della nostra so­
cietà. Lo spettacolo al quale 

abbiamo assistito, al di là del 
gioco scenico raffinatissimo 
che lo anima, rivela Inquietu­
dini profonde e quel males­
sere esistenziale che Ispira 1 
più Impegnati esponenti di 
quella avanguardia che non 
limita la propria ricerca al 
puro formalismo. Cosi, attra­
verso lo svolgersi di queBto 
strano spettacolo-balletto, af­
fiorano motivi di drammatica 
attualità. 

La Kustermann, nel panni 
dell'attore tragico Giglio Fa­
va, conferma Te sue mirabili 
doti di Interprete, aperta a 
tutte le esperienze e sempre 
In grado di dare drammatico 
e assoluto rilievo umano al 
personaggi da lei interpreta­
ti. Ma accanto alla Kuster-
mann, attrice di rilievo ormai 
europeo, tutti gli altri attori 
recitano ad un livello di 
grande sensibilità e Intelli­
genza, da Nellde Glammarco 
a Enzo Turrln; da Isabella 
Guidotti a Lombardo Fornara, 

agli altri, che meritano di es­
sere citati: Paolo Baroni, Fau­
sto DI Bella. Jerry DI Giaco­
mo, Lino Fontls, Leonardo 
Marcatici, Clara Algradl, Luigi 
Angeletti, Claudio Rosa, Da­
niel Sander. Assai suggestivi 
gli elementi scenografici, tra 
metafisici e pop, disegnati da 
Giovanni Dlonisl-Vlcl. Assai 
belli 1 costumi di Lino Lo 
Plnto. 

Uno spettacolo che ha sol­
levato le sorti di questo im­
provvisato e discutibile festi­
val posltanese, alla conclusio­
ne del quale ci riserviamo di 
esprimere il nostro giudizio 
crìtico e le nostre considera­
zioni sulla opportunità o me­
no dell'Iniziativa. Possiamo so­
lo aggiungere che La Princi­
pessa Brambilla ha fatto com­
piere alla manifestazione un 
salto di qualità, giustificando 
almeno In parte l'Iniziativa de­
gli enti che l'hanno promossa. 

Paolo *Ricci 

A Torre del Lago 

Una «Turandot» 
moderna 

e stimolante 
Il momento più alto delle manifestazioni 
per il cinquantenario della morte di Puccini 

Dal nostro inviato 
TORRE DEL LAGO. 8. 

La prima di Turandot ha 
rappresentato il momento 
più alto e commovente del 
ciclo delle manifestazioni 
pucclniane organizzate a Tor­
re del Lago in occasione del 
cinquantenario della morte 
del grande compositore: non 
solo perché si tratta dell'ope­
ra rimasta incompiuta a cau­
sa della morte del maestro, 
e le cui ultime note si rife­
riscono allo sfilare del corteo 
funebre di Liù, ma soprattut­
to per la bella e riuscita in­
terpretazione che viene a co­
ronare la fatica degli orga­
nizzatori, 1 quali molto spes­
so devono fare affidamento 
soltanto sulla loro passione e 
sull'amore che la terra di 
Versilia porta per Giacomo 
Puccini. 

La direzione del maestro 
Nino Bonavolontà si è carat­
terizzata per la sottolineatu­
ra dei momenti più belli del­
lo spartito (superando agevol­
mente la difficoltà dell'opera 
all'aperto) felicemente coa­
diuvato dall'Orchestra del-
l'AIDEM, la quale ha confer­
mato la validità del suo im­
pegno artistico e la meritata 
acquisizione di orchestra re­
gionale rivolta a diffondere 
la cultura musicale. Un vigo­
roso ed efficace principe Ca-
laf è stato Vittorio Zambon, 
dalla voce duttile e ricca, che 
ha ben figurato accanto alla 
protagonista Danika Mastllo-
vlc, la cui prestazione, sotto 
11 profilo vocale e scenico, ha 
meritatamente riscosso 1 con­
sensi calorosi del foltissimo 
pubblico presente. La sopra­
no Adriana Mallponte. già 
nota a Torre del Lago per 
precedenti prestazioni, è sta­
ta una Liù inimitabile, ricca 
di risvolti e calore umano. 
Ottimi anche gli altri inter­
preti, in particolare Giancar­
lo Luccardi nelle vesti di Ti­
nnir, il re tartaro spodesta­
to. La regia del giovane Da­
rio Micheli ha saputo essen-
zializzare il momento sceni­
co. evitando le ridondanze 
barocche e puntando ad una 
colleganza viva e continua 
fra Io svolgersi della vicenda 
e Io scenario in cui essa si 
muove e nella quale tutte le 
componenti (1 cori, l'orche­
stra, i cantanti) risultano 
amalgamati di una visione 
moderna (ma non dissacra­
toria) e stimolante. 

L'opera verrà replicata sa­
bato e martedì 13 a conclu­
sione del ciclo delle rappre­
sentazioni. 

Ieri sera è andata In scena, 
con rinnovato successo. Ma­
dama Butterfly nella inter­
pretazione di Raina Kabai-
vanska, reduce dal successi 
dell'Arena di Verona: certa­
mente si tratta di una delle 
migliori Ciò Ciò San che il 
teatro italiano abbia potuto 
annoverare nel corso degli 
ultimi anni 

Ieri la giornata è stata In­
teramente dedicata al ricor­
do celebrativo di Puccini: 
alle ore 11, alla villa sul la­
go Massaciuccoli, il musico­
logo e critico Mario Morino, 
ha illustrato l'opera e la fi­
gura di Puccini nell'arco mu­
sicale degli ultimi 70 anni. 
Contemporaneamente è stata 
ufficialmente varata l'uscita 
del francobollo commemorati­
vo dovuto ad un bozzetto del 
pittore Adolfo SaporetU: alla 
cerimonia promossa dal Cen­
tro per la cultura musicale, 
hanno preso parte artisti, 
critici, letterati ed un folto 
gruppo di amatori. Le auto­
rità si sono successivamente 
recate alla Fiera del libro si­
tuata sul lungo mare di Via­
reggio, per visitare II padi­
glione che ospita 1 quadri dei 
pittori che hanno aderito al 
concorso «Omaggio a Pucci­
ni»: al centro del padiglio­
ne figura un. pianoforte ot­
tocentesco su cui si esercitò 
per molti anni 11 maestro. 

La giornata, come abbiamo 
detto, si è conclusa con 1» 

rappresentazione della But­
terfly in quello che viene 
chiamato il Teatro dei Quat­
tromila: pubblico foltissimo, 
presenti personalità, attori, 
cantanti che si trovano in 
Versilia, una edizione di no­
tevole livello del tenore To-
disco fornito di bella voce. 
di padronanza scenica, che 
spiegano a pieno 1 successi 
riportati in varie tournée in 
America. Ottima ed efficace 
la direzione del maestro Pao-
letti, veterano di Torre del 
Lago e sensibile interprete 
per la musica pucclnlana. 
Il successo è stato vivissimo. 

Lunedi verrà rappresenta­
to il Trittico, con la parteci­
pazione del tenore Mario Del 
Monaco. 

A margine di questa riusci­
ta stagione, va segnalata la 
partecipazione commossa e 
sempre crescente del pubbli­
co alle visite alla casa dove 
visse per tanti anni Giacomo 
Puccini: una casa oggi dive­
nuta museo, che si affaccia 
sul lago dove al posto delle 
folaghe di un tempo o del 
gruppi sparuti degli amici 
del maestro versiliese, è oggi 
fiorita una vera e propria 
attività turistica (gite sul la­
go Massaciuccoli, gastrono­
mie locali, foto e bronzi di 
Puccini). 

Fa piacere, non v'è dubbio, 
vedere la gente — fra cui 
molti giovani — fare la fila 
davanti alla casa di Puccini 
per attendere 11 turno della 
visita. Forse è questo il mi­
gliore omaggio a cinquanta 
anni dalla sua morte. 

Giovanni Lombardi 

Le canzoni 

degli Inti 

lllimani 
attraverso 

l'Italia 

le prime 

Dopo numerose esibizioni 
in tutta Europa, gli Inti im­
mani sono tornati in Italia. 
Il gruppo musicale cileno — 
che attende nel nostro paese 
la nota folksinger Isabel 
Parrà, la quale ai primi di 
settembre, negli studi di una 
casa discografica milanese 
inciderà il suo primo album 
destinato al mercato europeo 
— sarà protagonista, nei pros­
simi giorni di numerose Fe­
ste dell'Unità: ha cominciato 
a.Bernalda (Matera) e. conti­
nuerà il 12 agosto a Viareggio, 
il 13 a Siena, il 15 a Cese­
natico, 11 18 a Bonefro (Cam­
pobasso), il 24 a Forlì. 11 26 
a Parma e il 30 agosto a 
Trieste. 

Nei primi tre giorni di set­
tembre, la formazione di San­
tiago sarà di scena a Pavia, 
per Iniziativa dell'ARCI poi, 
il 4, sarà presente (con Isabel 
Parrà) a Bologna, per l'inau­
gurazione del Festival nazio­
nale dell'Unità e quindi a 
Treviso il 6 (Festa dell'Unità), 
a Firenze il 7 e a Modena 
l'8 e il 9 (questi tre concerti 
ancora nell'ambito del circui­
to ARCI). , . , : . 

L'11 settembre, gli Inti im­
mani resteranno a Modena 
per commemorare, in piaz­
za, il primo' anniversario del 
tragico golpe fascista In una 
manifestazione di solidarietà 
con 1 patrioti cileni che lot­
tano per la libertà. Dopo un 
ultimo spettacolo t in Italia 
(a Reggio Emilia, il 12 set­
tembre), il gruppo uscirà nuo­
vamente dalle nostre frontie­
re per recarsi In Gran Bre­
tagna, ove l'attende una tour­
née piuttosto impegnativa: 
Londra (il 15 e il 16 set­
tembre, sul prestigioso palco­
scenico della Queen Elisa­
beth Hall). Oxford (il 17), 
Blrminghan (il 18) e Manche­
ster (il 20). A fine settem­
bre gli Inti lllimani saran­
no a Roma, e già hanno in 
programma un • nuovo ciclo 
di concerti nella capitale, sta­
volta insieme con Isabel 
Parrà. 

NELLA FOTO: Isabel Parrà 

Si è chiuso il Festival di Marnala 

Più ritmi «giovani» nella 
musica leggera romena 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 8. 

• Per quattro serate il Tea­
tro Estivo di Marnala ha ospi­
tato la IX edizione del Con­
corso nazionale di musica leg­
gera. Alla fine ha vinto Omag­
gio di Popa-Bloc Al secondo 
posto si è piazzata Ti amo 
di Veselovski-Maximilian. Ter­
ze, a pari merito, sono state 
giudicate Ecco la pace e Ades­
so ti ho ritrovato entrambe di 
Tzeicu-Dumbrava e 11 Giorno 
che non si dimentica di Gri-
goriu-Iorgulescu. Le canzoni 
sono state scelte da due giurie, 
una formata da specialisti, la 
altra dal pubblico. 

Bisogna dire che gli orga­
nizzatori — Il consiglio del­
la cultura e della educazio­
ne socialista, la Televisione 
e l'Unione del compositori — 
non hanno tralasciato nes­
sun sforzo per migliorare la 

« Caleidoscoppio » 

in tournée nei 

comuni siciliani 
PALERMO. 8 

Il collettivo teatrale « Grup­
po 5» ha portato anche In 
Sicilia, con un giro estivo che 
tocca, come è abitudine di 
questa compagnia, decine di 
piccoli e medi centri, lo spet­
tacolo Caleidoscoppio dedica­
to ad Allendfi, sulle forze ar­
mate. I primi due comuni si­
ciliani in cui 11 a Gruppo 5» 
si è rermato, sono Terraslnl 
(nel villaggio turistico «Cit­
tà del mare») e Partlnlco. 

manifestazione e qualche suc­
cesso è stato ottenuto anche 
se 11 Festival del Mar Nero 

ha ancora bisogno di molte 
limature. , • > 

Nel complesso. la nona e-
dizione del concorso è riu­
scita meglio di quelle prece­
denti. Circa la metà delle 
composizioni hMino affron­
tato una tematica patriottica, 
collegata con l'imminente 
trentesimo anniversario del­
la Liberazione del paese. Ri­
spetto al passato sono stati 
fatti dei passi in avanti: una 
sola canzone era di ispira­
zione folcloristica ma ciò non 
è male, perché una cosa è il 
folclore e un'altra la musica 
leggera moderna. I ritmi pre­
sentati sono apparsi più gio­
vani, più aggiornati e sicu­
ramente destinati a raggiun­
gere una buona popolarità 
nel paese. 

Al concorso hanno parteci­
pato duecentonove canzoni di 
cui trenta sono entrate in 
finale. A Marnala erano pre­
senti spesso con molte com­
posizioni ciascuno i migliori 
musicisti del genere. Giusta­
mente però la stampa rome­
na ha rilevato che in futuro 
sarebbe bene limitare la par­
tecipazione ad una sola ope­
ra per dare cosi la possibi­
lità ai giovani di affermarsi. 

Le trenta canzoni sfilate in 
passerella durante le quat­
tro serate sono state inter­
pretate dal più grossi nomi 
della musica leggera romena, 
da Mlhaela Mihal a Corina 
Chlriac, da Marina Voica ad 
Aurellan Andreescu, da Aura 
Urzlceanu a Mihal Costanti-
nescu, forse 11 più preparato 
cantautore romeno. 

s. g. 

Cinema 
^ • 

Jeff Bolt, 
l'uragano 
di Macao 

Nero, bello, simpatico, abi­
le con le donne, con la pi­
stola, al tavolo verde, al vo­
lante, Jeff Bolt 6 l'affasci­
nante paladino della «mino­
ranza rumorosa », sempre 
pronto a liquidare un bian­
co stupido e arrogante, seb­
bene le cause che perora 
non sembrino certo sor-
rette da valori propriamen­
te Ideologici. Il cinema 
« nero » statunitense, infat­
ti, trae ancora una volta i 
suoi modelli dalla più Insul­
sa narrativa poliziesca, ri­
spettando con inusitato zelo 
piatte convenzioni bianche e 
americane. 

Dopo Shaft e Superfly, ec­
co Jeff Bolt, eroe forgiato nei 
classici caratteri del super­
man: da Las Vegas a Hong 
Kong, questo temerario ener­
gumeno lnsegue la verità, 
fermamente deciso a chiarire 
l'enigma di una valigia pie­
na di dollari. 

Non si capisce perchè siano 
state necessarie ben quattro 
braccia dietro la macchina 
da presa (il film, Infatti, 6 
firmato da Henry Levln e 
David Lowel Rlch) per con­
fezionare un slmile pastic­
cio, Improntato al paradosso 
con tanta volgarità e Incon­
gruo sino all'inverosimile. Il 
corpulento interprete Fred 
Wllliamson, poi, possederà 
forse 1 requisiti fisici che il 
ruolo impone, ma predilige 
certo il muto, In « campo 
lungo ». 

Le femmine sono 
nate per 

fare l'amore 
Come si vede, il titolo of­

fre già un'edificante premes­
sa. e questo più che squalli­
do fumetto sin dalle prime 
immagini non smentisce af­

fatto ogni suo nefando pro­
posito. Turpe e sciatto, Le 
femmine sono naie per fare 
l'amore — diretto da Val 
Cuest e interpretato da Chrl-
sta Celsler e Anita Sector — 
offre una sua delirante In­
terpretazione della Londra 
beat, mèta di pervertiti, nin­
fomani, omosessuali e ma* 
niacl d'ogni risma. 

E' stupefacente come gran 
parte di questi prodótti se­
dicenti « erotici » d'infima 
serie si mostrino legati ad 
una visione ferocemente mo­
ralistica dell'umanità, consi­
derata irrimediabilmente tra­
viata da incredibili deviazioni 
sessuali. Ma, in un certo sen­
so, anche questa è un'utile 
verifica per dimostrare come 
i più aberranti fenomeni del 
perbenismo si rivelino a 
stretto contatto con la più 
deleteria corruzione del co­
stume. 

d. g. 

Domani sera 

si chiude 

il Festival 

di Tarquinia 
TARQUINIA, 8 

Il Festival di musica ed ar­
te di Tarquinia, organizzato 
dall'Istituto Italiano delle Ar­
ti Barocche, si conclude sa­
bato con una serata dedicata 
al concerti di Bach. 

Nella Basilica di Santa Ma­
ria in Castello l'Orchestra da 
camera dell'Accademia, diret­
ta dal violinista Riccardo 
Brengola, eseguirà il Concer­
to in do minore BMW 1060 
per violino, oboe, archi e 
cembalo, il Concerto in re 
minore BMW 1052 per cla­
vicembalo e archi e due 
Concerti per violino, archi e 
cembalo (quello in la minore 
BMW 1041 e quello in mi 
maggiore BMW 1042). 

\!7 

oggi vedremo 
INCONTRI 1974 (1°, ore 20,40) 

La rubrica curata da Giuseppe Glacovazzo propone questa 
sera un servizio di Enzo Forcella e Enzo Tarquini intitolato 
Un'ora con Bulent Ecevit. I realizzatori della trasmissione 
hanno portato a termine questa intervista con il premier 
turco qualche tempo prima del golpe a Cipro. Anche stavolta, 
dunque, un programma considerato «d'attualità» finisce per 
risultare sprovvisto di quelli che dovrebbero essere i suoi re­
quisiti » essenziali: .un'ulteriore dimostrazione, • questa, delle 
gravi carenze che la RAI-TV sembra quasi ostentare, allon­
tanandosi sempre più dalla realtà in un intollerabile processo 
di disinformazione. In casi come questo, è la macchina buro­
cratica (i programmi, prima di venir trasmessi sostano a 
lungo nelle anticamere dei dirigenti, e tra commissione e 
programmazione esiste un vuoto temporale spaventoso) col­
pevole dell'intempestività: in altre occasioni, sono ben più 
gravi le cause di un'informazione inadeguata o addirittura 
del silenzio. 

SPIRITO ALLEGRO (2°, ore 21) 
La programmazione teatrale del venerdì presenta ancora una 

volta una replica. Si tratta della nota commedia di Noel 
Coward Spirito allegro, adattata per il piccolo schermo da Da­
niele D'Anza. che ne ha curato personalmente la regia. Tra 
gli interpreti, figurano Aldo Giuffrè. Liana Trouché, Lau­
retta Masiero, Lidia Costanzo, Gianna Piaz, Marilena Pos­
senti, Adriano Mlcantonl. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Messina) 

18,00 In diretta da Bologna 
funerali delle vittime 
del Roma-Brennero 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20.40 Incontri 1974 
21,40 Adesso musica 
22,45 Nervi 

Sceneggiato televisi­
vo di • Aleksander 
Scejn 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Spinto allegro 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , » . 
12, 13 , 14, 17, 19 • 23,15; 
« : Mattatine musical*] C.25: 
Almanacco; 7.45i Ieri al Par­
lamento; S,30: Lo canzoni 4*1 
mattino; 9 : Voi ed lo; 11.30-. 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Coarto programma; 13,20? Una 
commedia in trenta mimiti; 
14,07i L'altro nono; 14.40: 
« Capitan Fracasso », di T . 
Gautìer; 15: Por voi giovani; 
16: I l tiratola; 17,05: Hfertis­
simo; 17,40: Musica Inn; 
19.20: Canzoni di ieri o di 
oggi; 20 : Concerto diretto da 
Raliei Frnhbeck de Borges; 
21,40: Henry Mancini a la s u 
musica; 22 : Lo nuove castoni 
italiano (Uncia »74)j 22 .20: 
Andata e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ero 6,30, 
7.30, 8 .30. 10.30. 12.30. 
13,30. 15,30, 16,30, 16,30. 
19,30 e 22.30; 6: I l matti­
niero; 7,40: Buongiorno; 6,40: 
Come e perché; 6,55: I l Melo­
dramma: 9,30» • L'edera », di 
Grazia Deledda; 9,45: Vetrina 

di un disco per l'estate; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: Due brave persene; 
14: So di giri; 14,30: Trasmis­
sioni regionali; 15: Le Intervi­
ste impossibili; 15,40: Cararai; 
17 ,40: Alto gradimento; 16,35: 
Piccola storia della canzone 
italiana: Anno 1947 (Replica); 
19.55: Supersonic; 21,19: Dee 
breve persone; 21 ,29; PopoH; 
22 .50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Or* 6: Benvenuto in Italia; 
6,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Le grandi interpreta­
zioni vocali; 11,15: Pagine or­
ganistiche; 11,40: Concerto da 
camera; 12,20: Musicisti ita­
liani; 13: La musica nel tem­
po; 14,30; Sinfonie di CisikOv 
ski; 15,10: Polifonia; 15,45: 
Ritratte d'autore; 17,10: Fol­
klore; 17,40: Fogli d'album-. 
16: Discoteca sera; 16,20: Det­
to • inter nos • ; 18,45: I l 
mondo costruttive dell'uomo-, 
19.15: Concerto della sera; 
20,15: Guglielmo Marconi; 2 1 : 
I l Giornale del Terzo; 21.30: 
Orse minore; 22,25: Parlia­
mo di spettacelo. 
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'( Lettere 
all' Unita: 

I diciottenni 
vogliono giudicare 
questa società 
Cara Unità, 

a proposilo del voto al di­
ciottenni, voglio far notare il 
disprezzo che certi signori del­
ta TV hanno del ' giovani i 
quali vengono considerati «im­
maturi ». Faccio riferimento a 
quello che si è visto in «Cro­
nache italiane» delle 19,45 del 
25 luglio. Mentre tutti sem­
brano d'accordo sul voto al 
diciottenni, ecco che la TV ci 
presenta acriticamente l'inter­
vista atta solita ragazzina igno-
rantella. cui hanno insegnato 
probabilmente che il solo suo 
ruolo nella società è quello 
della moglie sforna-figli, sen­
za alcun diritto civile e so­
ciale; essa, infatti, vien su a 
dire che no, noi diciottenni 
non slamo maturi per dire la 
nostra su questa società, una 
società che prima ci fa andare 
a scuola dandoci una prepara­
zione professionale e tecnica 
insufficiente a farci inserire 
subito nel mondo del lavoro, 
condannandoci quindi a fine 
scuola a fare i disoccupati, gli 
emigrati o, quando va bene, 
i sottoccupati. 

FILIPPO ACUNZO 
(Torre Annunziata . Napoli) 

Mandano gli agenti 
di polizia 
a fare i bagnini 
Egregio direttore, 

il centro balneare della PS 
di Genova, gestito dall'Ispet­
torato di zona, impiega, per 
il suo funzionamento, oltre 
30 uomini fin massima par­
te del «Reparto mobile»), 
sottraendoli ai normali ser­
vizi d'istituto, con notevole 
aggravio per i militari di PS 
della sede che vedono aumen­
tare nella stagione estiva le 
ore dei già gravosi turni di 
lavoro, senza peraltro perce­
pire alcun compenso straor­
dinario. 

Per il signor colonnello 
ispettore della Liguria, ora 
promosso generale, la nuova 
legge che stabilisce tassati­
vamente che le guardie non 
possono essere impiegate in 
servizi non attinenti alle lo­
ro specifiche funzioni, non ha 
alcun valore, né hanno valo­
re i principi di austerità, pre­
dicati dall'alto, per tutti, ma 
che in sostanza vengono a 
gravare solo sulla povera gen­
te. Prescindendo dall'abuso 
dell'impiego del personale mi­
litare — chiamato a fare il 
bagnino o lo scopino — è 
semplicemente grottesco pre­
tendere di impiegare 30 uo­
mini laddove in un'impresa 
privata analoga non ne ver­
rebbero impiegati plU di 5 
o 6. 

Quanto vengono a costare 
allo Stato, per 3 o 4 mesi, 
30 e più militari? Perchè non 
sostituire appunto con 5 o 6 
disoccupali civili un così al­
to numero di militari, abusi­
vamente impiegati, destinan­
doli alta lotta alla delinquen­
za comune e per stroncare 
la trama nera che dilaga? 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di 

agenti di PS (Genova) 

Un pò9 modesta la 
detrazione per le 
persone a carico 
Signor direttore, 

la a detrazione» per la per­
sona a carico (moglie) di lire 
100.000 annue (circa lire 8.400 
mensili) già in vigore e con­
fermata, a quanto pare, nel re­
golamento della nuova legge 
tributaria, raffrontata con la 
«franchigia» di lire 1200.000 
annue, ora proposta per tutti 
i contribuenti (celibi, sposati 
e vedovi) non solo è manife­
stamente arbitraria, ma anche 
ingiusta, irrisoria ed umilian­
te. La famiglia, nucleo basi­
lare della nostra società, san­
cito dalla Costituzione, tanto 
esaltato a parole, è vilipeso 
in pratica, se la componente 
viene a valutata» in lire 9.400 
mensili, in aggiunta alla e fran­
chigia» (minimo necessario 
per vivere) come se si trattas­
se di un uccellino. Durante il 
regime fascista c'era la fami­
gerata e tassa sui celibi »; a-
desso, con una subdola ope­
razione, si è instaurata una 
« tassa indiretta sugli sposa­
ti». 

LETTERA FIRMATA 
. (Sassari) 

Dopo oltre due anni 
aspetta ancora la 
giusta pensione 
Signor direttore, 

sono un ex funzionario del­
ta dogana di Genova e per 
trentacinque anni in quali­
tà di contabile e cassiere, in­
cassavo dai 500 milioni a un 
miliardo al giorno per con­
to proprio del ministero del­
le Finanze. Beneficiando del­
la legge 336 (io sono invalido 
di guerra e ho speso gli an­
ni più belli della mia gio­
ventù — otto anni — a fare 
le guerre) fl giorno 3 luglio 
1972 mi collocai in pensio­
ne e mi fu concesso un ac­
conto sulle mie spettanze in 
base al grado che rivestivo 
allora, grado nono, carriera 
di concetto. Premetto che il 
primo luglio 1970 fui pro­
mosso contabile principale, 
grado ottavo, ma all'atto del 
mio collocamento a riposo, 
3 luglio 1972, cioè dopo due 
anni, non mi era ancora per­
venuta la nomina ufficiale 
della mia promozione e per­
tanto per loro ero ancora al 
grado nono. 

A distanza di oltre due an­
ni dal mio collocamento a 
riposo, non mi è ancora sta­
ta liquidata la pensione che 
mi spetta e VEnpas pertan­
to, e non per colpa sua, non 
mi può riliquidare lo sborso. 
Ut risulta che i cosiddetti 

alti dirigenti della dogana 
di Genova andati in pensio­
ne un anno dopo di me han­
no tutti ottenuto quanto a 
loro spettava, cioè congrue 
f ìensloni e sborso Enpas re-
ativo. 

PIETRO DELLA CAPANNA 
(Pisa) 

Devono attendere 
troppo i pensionati 
degli Enti locali 
Signor direttore, 
• sollecitiamo un intervento 

suo e dei parlamentari co­
munisti, per indurre il mini­
stro del Tesoro a prendere 
i provvedimenti necessari a 
porre fine allo sconcio di far 
attendere nino a tre anni, 
prima che un pensionato 
degli Enti locali abbia a ve­
dere liquidata la sua pen­
sione ed entrare in possesso 
del regolare libretto. 

E' da molto tempo che at­
tendiamo e il numero di chi 
attende sempre aumenta: si­
no ad oggi le nostre richieste 
tramite lettere e sollecita­
menti ai sindacati sono ri­
maste voci nel deserto. Fino 
a pochi anni or sono le pen­
sioni venivano liquidate nel 
giro comprensibile di sei me­
si: perchè ora simili ritardi? 
Non è giusta tale speculazio­
ne da parte del ministro del 
Tesoro verso un lavoratore 
che ha prestato la sua atti­
vità per 35-40 anni. 

Confidiamo nel suo inte­
ressamento perchè tale so­
pruso nei nostri riguardi ab-
'•>ia a finire. 

LETTERA FIRMATA 
(Asti) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut­
te le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicu­
rare 1 lettori che ci scrivono, 
e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri­
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Ermete STEFANI, Reggio E.; 
Filomeno STERNINO, Caser­
ta; Andrea BELLANO, Belgio; 
Ada LENTINI, Milano («Da 
trent'anni cadono i governi 
con frequenza, ma immanca­
bilmente, con solo qualche 
cambiamento di ministero, 
vengono riproposti sempre gli 
stessi nomi, anche se i pro­
motori delle crisi hanno dimo­
strato incapacità. Quando in 
un'azienda il personale dà pro­
va di scarso rendimento vie­
ne licenziato; ma i nostri mi­
nistri non si toccano, sono 
inamovibili»)? Luigi LOVER-
DE, Finale L. (« Vorrei chie­
dere se questi signori proprie­
tari di barche da diporto che 
affollano tutti i nostri portic-
cloli, oltre V'una tantum", 
pagano con esattezza anche le 
tasse in base ai loro effettivi 
cespiti e patrimoni. Oppure si 
chiude un occhio, visto che 
spesso si leggono notizie di 
ministri o sottosegretari che 
vanno in crociera sullo yacht 
di qualche miliardario? »; Gen­
naro MARCIANO. Napoli (che 
in due lettere del 26 luglio a 
del 1° agosto critica severa­
mente la rubrica delle a Let­
tere all'Unità» nella quale, 
scrive, «spesso mi tocca leg­
gere lettere che, al contrario 
delle mie, sono lunghe a vol­
te un'intera colonna, tediose, 
dal contenuto povero o addi­
rittura fasullo »). 

Marietta BUSON, Modena 
(a Da anni — anzi, da tutta 
la vita — faccio la casalinga e 
lotto per i miei problemi di 
donna. Sul vostro giornale, 
che mio marito compra tutti 
i giorni, si parla poco però 
dei milioni di donne che la­
vorano in casa: le casalinghe. 
Per il Partito non esistiamo?»); 
Un gruppo di lavoratori di 
Larderello (Pistoia) e un grup­
po di militari di Roma (criti­
cano severamente il provvedi­
mento con il quale è stata so­
spesa la legge 336 per gli ex 
combattenti: «Siamo giunti a 
questa data, pur potendo an­
dare in quiescenza prima, per 
senso di responsabilità, per 
evitare un esodo in massa e 
consentire così gradatamente 
la nostra sostituzione»); Eli-
dio ROBERTI, Busalla («An-
ch'io ritengo che l'aver affos­
sato la legge 336, e col soste­
gno di due eminenti sindaca­
listi, dopo quattro anni che era 
operante, sia stato un fatto 
estremamente negativo. Non 
si possono dividere i cittadi­
ni in categorie: A, quelli che 
della legge hanno beneficialo; 
B, quelli cui, anche se tem­
poraneamente, viene tolto il 
diritto a beneficiarne»), 

Bartolomeo PORRO. Genova 
(«Ho 94 anni e voglio espri­
mere tutta la mia condan­
na terso questo governo che 
con le sue tasse e soprattas­
se vuole far ricadere il pe­
so delle difficoltà economiche 
sulle spalle dei pensionati e 
degli operai Se va avanti co­
sì, tra poco avrà tolto l'ul­
timo panino dalla tavola di 
chi lavora e l'ultima tazza di 
latte ai bambini e ai vecchi»); 
Ezio VICENZETTO, Milano 
(«Con la DC al potere il no­
stro Pdese sarà sempre in re­
gresso: se tiriamo le somme 
dopo trent'anni di potere de­
mocristiano, i risultati sono 
sempre stati negativi, le pro­
messe non si sono mai avve­
rate. Oggi sussiste anche U 
terrore della delinquenza, V 
cittadino non si sente più si­
curo. Ed anche per questo bi­
sogna chiamare in causa il 
malgoverno de»); Un gruppo 
di « contribuenti tartassati », 
Milano («In merito alla pro­
posta fatta dal governo di sor­
teggiare un certo numero di 
contribuenti per accertare e-
ventuali evasioni fiscali, si do­
manda: non è possibile alla 
stessa stregua accertare i be­
ni mobili ed immobili sorteg­
giando i nomi di alcune per­
sonalità politiche, indagando 
quanto possedevano prima del­
la loro ascesa al posti di go­
verno che occupano da parec­
chi decenni e quanto posseg­
gono adesso?»). 
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Ieri ultima seduta in Campidoglio prima delle ferie 

Varate le norme tecniche 
per il piano regolatore 

Un primo freno alla speculazione ma insufficiente per cambiare radical­
mente il distorto sviluppo della città - L'intervento del compagno Salzano 
La giunta riconosce l'urgenza di dare l'acqua alle borgate sprovviste di 
piano particolareggiato - 58 miliardi per il materiale rotabile del metrò 

Con l'approvazione delle 
« norme tecniche » per il pla­
no regolatore, di uno stan­
ziamento per la metropolita­
na, e con una prima discus­
sione per l'acqua alle borga­
te si è conclusa l'attività del 
consiglio comunale prima 
delle ferie estive. E' stato 
quello di ieri un dibattito 
(prevalentemente legato a te­
mi circoscritti, non ha affron­
tato cioè problemi politici 
complessivi, anche se i rifles­
si della crisi non hanno man-
cato di farsi sentire nelle 
frequenti battute polemiche 
tra i socialisti e i democri­
stiani a proposito delle que­
stioni sul tappeto. 

La chiusura estiva del con­
siglio — che lascia aperti tut­
ti i problemi politici legati 
alla soluzione della crisi, de­
terminatasi con il ritiro del 
PSI dalla giunta e dalla 
maggioranza — ha coinciso 
con li varo di alcune norme 
che hanno migliorato, gra­
zie all'incalzante battaglia 
dei comunisti, il piano rego­
latore, anche se le modifiche 
— e per questo il gruppo co­
munista si è astenuto — non 
sono sufficienti. 

PIANO REGOLATORE E>stflta 
diminuita la densità delle 
costruzioni nella maggior 
parte delle zone, comprese 
quelle del centro dove si pre­
cede a ristrutturazioni o a 
demolizione dei palazzi. In 
particolare, mentre prima la 
quota di servizi e di verde 
per abitante era di 16 metri 
quadrati per abitante, ora è 
stata portata a 22. La densi­
tà della popolazione non può 
superare i 300 abitanti per 
ettaro (contro i 600 preceden­
ti) in quei quartieri (ad 

Alessandria) che sono da ri­
strutturare; per gli altri la 
densità scende a 250 abitanti 
per ettaro. TTutte le aree 
libere comprese nella cin­
ta urbana (nel plano re­
golatore sono indicate come 
zona A, B, C, D) sono state 
vincolate a verde; non è mol­
to dal momento che la spe­
culazione ha fatto in tempo 
a ingoiare tutto, ma si trat­
ta di cento ettari. Nel centro 
storico non si potranno più 
trasformare le abitazioni in 
uffici, come è largamente 
avvenuto in tutti questi anni 
consentendo alle ' grosse im­
mobiliari di incamerare enor­
mi profìtti. Nella delibera è 
contenuta un'affermazione 
che è di principio, ma pur 
sempre importante, quale 
quella che nel centro storico 
debbono essere migliorate le 
condizioni ambientali senza 
espellerne gli abitanti. 

In commissione è stato 
sconfitto un grave tentativo 
del socialdemocratico Antonio 
Pala di ottenere una « va­
riante » speculativa alle nuo­
ve norme, per poter costrui­
re In cinque zone con le cu­
bature e la densità del pre­
cedente piano regolatore, co­
me a piazza Vittorio e a Lar­
go Tassoni. 

Le norme comprendono an­
che la salvaguardia delle zo­
ne agricole, dove è stata au­
mentata la percentuale di 
terreno e diminuita la cuba­
tura delle ville anche se, co­
me ha rilevato il compagno 
Salzano nel suo articolato in­
tervento, l'agricoltura non si 
difende con norme urbanisti­
che, ma potenziando lo svi­
luppo economico del setto­
re; cosa che invece non sem­
bra all'ordine del giorno negli 
interessi della giunta visto 
che si vogliono togliere oltre 

esempio quelli adiacenti via I duemila ettari all'azienda 

Sulla situazione al Comune 

Un incontro 
tra PCI e PSI 

Una delegazione della Federa­
zione comunista romana si è 
incontrata con una delegazione 
della Federazione del PSI per 
esaminare la situazione poli­
tico-amministrativa del Comu­
ne. Per i socialisti erano pre­
senti Severi, segretario della 
Federazione; Otello Crescenzi, 
visegretario; Di Segni, Fraiese. 
Benzeni e Pallottini. Per il PCI 
Raparelli e Quattrucci, della 
segreteria della Federazione e 
Vetere, capogruppo comunista 
al Campidoglio. Al termine dei-
rincontro è stato emesso il se­
guente comunicato congiunto: 

«Le due delegazioni hanno 
trovato ampi punti di comune 
valutazione nell'analisi della si­
tuazione; positivi momenti di 
convergenza unitaria sulle pro­
spettive immediate di azione di­
retta a favorire un vasto pro­
cesso di rinnovamento politico 
e morale a livello locale. 

In particolare hanno conve­
nuto: sulla necessità che la 
giunta rassegni le dimissioni, 
anche per consentire un con­
fronto non condizionato, vasto 
e approfondito sui nodi politici 
di fondo che sono alla base 
della crisi e che non sembra 
che la DC mostri finora capa­
cità a cogliere nella loro 
dimensione ;. - qualitativamente 
nuova; 

sulla valutazione che la crisi 
apertasi in Campidoglio rappre­
senta l'esaurimento di una e-
sperienza di governo locale, e 

'che si pone oggi il prob'ema. 
di portata più generale, della 
apertura di una nuova fase po­
litica. caratterizzata dalla ri­
cerca di nuovi rapporti tra le 
forze politiche democratiche, 
popolari ed antifasciste, oltre 
che da un nuovo e più stretto 
nesso tra contenuti programma­
tici e gli schieramenti politici 
e sodali in grado di sostenerti; 

sulla esigenza di un radicale 
mutamento nel modo di gover­
nare, che realizzi una reale al­
ternativa al sistema di potere 
instauralo dalla DC. che chiuda 
alla logica clientelare, che ga­
rantisca la massima espansio­
ne dei poteri locali e della de­
mocrazia, possibile soltanto con 
una modificazione proronda del­
l'attuale equilibrio politico 
. Le delegazioni del PCI e del 
PSI hanno concordato sull'op­
portunità ed utilità di prose­
guire. alla ripresa di settem­
bre. il metodo delle consulta­
zioni tra ì due rispettivi par­
titi per l'esame congiunto dei 
problemi della città ». 

Raggiunto 

l'accordo per 

l'indennità 

ai vigili 
del fuoco 

Lo stato di agitazione pro­
clamato dai vigili del fuoco 
da alcuni giorni è stato so­
speso dal pomeriggio di Ieri. 
E* stato Infatti raggiunto lo 
accordo di massima tra il mi­
nistro della riforma burocra­
tica, Gui. e le organizzazioni 
sindacali per quanto concer­
ne l'indennità di rischio al 
vigili e al ruolo tecnico an-
tincendl. 

Ne' giorni scorsi i sindacati 
provinciali dei vigili del fuo­
co avevano indetto lo sciope­
ro e deciso il ritiro delle squa­
dre operanti nelle sedi distac­
cate e negli aeroporti per 
protestare contro 11 mancato 
interessamento da parte del 
governo per l'aumento del­
l'Indennità di rischio che fi­
nora consisteva in 1000 lire 
ogni turno di lavoro di ven-
tiquattr'ore. . 

piccola 
cronaca 

Traffico 
La ripartizione comunale del 

traffico informa che in seguito 
alla esecuzione di lavori stra­
dali su entrambi i lati di via 
Virginia Agnelli e via Federico 
Di Donato è istituito il divieto 
di fermata. 

Gas 
La Romana Gas comunica che 

in occasione dei ferragosto gli 
uffici - rimarranno chiusi dal 
15 al 18 agosto compreso. Sarà 
comunque assicurato il servizio 
redami per fughe e mancanza 
di gas. 

Maccarese per il raddoppio 
dell'aeroporto ' di Fiumicino. 
Inaccettabile anche il meto­
do per la redazione del PRG. 
Un metodo che non ha tenu-

i to conto delle due grandi 
realtà: le circoscrizioni e la 
Regione. 

Il punto centrale del pro­
blema, quello su cui il par­
tito comunista ha dato bat­
taglia votando contro la de­
libera. è il centro direzionale, 
una faraonica, opera che sa­
rà data in appalto all'Italstat 
d'immobiliare dell'IRI) e che 
ingigantirà ancora di più 
l'aspetto terziario e parassi­
tario della città, facendo lie­
vitare anche 1 prezzi e le 
rendite dei suoli urbani cir­
costanti. Anche se il peso del 
cemento — ha rilevato Sal­
zano — è stato diminuito 
(dei 900 ettari destinati al 
centro direzionale, 600 saran­
no vincolati. a verde e ser­
vizio) resta il problema poli­
tico: non si è voluto eliminare 
una spesa enorme che rigon­
fia il settore terziario invece 
di quello produttivo, proprio 
in un momento in cui la stret­
ta creditizia richiederebbe ri­
gore assoluto nell'utilizzazio­
ne del danaro. Se qualcosa 
di positivo lo si è ottenuto, 
ciò si deve, quindi, alla bat­
taglia dei comunisti e al mo­
vimento di massa col quale 
anche la DC ha dovuto fare 
1 conti. 

PIANO IDRICO * r la prima 
volta 11 consiglio comunale, o 
meglio la giunta, ha preso 
atto che anche i 300 mila 
cittadini che vivono nella 
« città abusiva » che circonda 
come un anello quella « uffi­
ciale » hanno gli stessi di­
ritti degli altri. Le borgate 
saranno quindi rifornite di 
acqua a cura dell'ACEA. 

Le decisioni della giunta, 
che aveva stabilito che sol­
tanto le borgate dotate di 
piano particolareggiato potes­
sero avere gli allacciamenti 
sono state respinte, grazie 
anche all'azione dei comu­
nisti. 

Intervenendo nel dibattito 
i compagni Bencini e Signo­
rini hanno rilevato che non 
è concepibile che si pretenda 
di subordinare gli interessi 
igienlco-sanitaxi a quelli buro­
cratici, essendo ovvio che in 
quelle borgate dove esistono 1 
piani particolareggiati l'acqua 
debba essere portata. Il pro­
blema resta quello delle bor­
gate dove non esistono i pla­
ni particolareggiati e dove le 
condizioni igienlco-sanitarie 
sono spaventose. E* questo 
criterio che occorre seguire 
non quello del protocolli e 
della burocrazia. 

La richiesta è' stata accol­
ta dal sindaco Derida, U qua­
le nelle sue dichiarazioni si 
è impegnato a riportare in 
commissione la discussione, 
alla ripresa delle sedute in 
settembre. .' 

METROPOLITANA p e r i l m a . 
teriale rotabile (carrozze, se­
gnaletica ecc.) dei 14 km. di 
metrò della linea A che do­
vrebbero essere' terminati nel 
'76, la giunta ha stanziato 58 
miliardi, n compagno Benci­
ni, intervenendo per motiva­
re l'astensione del PCL ha 
denunciato le gravi respon­
sabilità della giunta che ha 
dato in appalto all'Interme-
tro (società del gruppo IRI) 
tanto la progettazione quan­
to la costruzione del mate­
riale. Inoltre, la metropolita­
na di Roma batterà tutti i 
record: quello del costo per­
ché i 58 miliardi stanziati ri­
guardano una previsione di 
spesa di due anni fa e oggi 
ne occorrono almeno 90 per 
comprare il medesimo mate­
riale. Ma per reperire i 90 
miliardi il Comune deve ri­
correre a un mutuo trenten­
nale con 1TMI pagando 90 mi­
liardi di interessi e raggiun­
gendo cosi i 180 miliardi. Se 
si pensa che per scavare 14 
km. di tunnel sono già stati 
soesi 115 miliardi si arriva 
alla cifra record di 300 mi­
liardi: cioè 22 miliardi per 
ogni chilometro di metrò. 

Se si fossero affidati i pro­
getti al Comune — ha ag­
giunto il compagno Bencini — 
si sarebbe fatto tutto, prima 
e con minor spesa. Non solo 
si è avuto un enorme spreco 
di denaro, ma si rischia 
anche di avere pronte le gal­
lerie e non il materiale ro­
tabile che arriverà parzial­
mente nel 77. 

Nel dibattito sono anche in­
tervenuti t consiglieri socia­
listi Benzoni e Di Segni, il 
socialdemocratico Caputo, il 
democristiano Becchetti e il 
liberale Cutolo. 

Incontro tra i cittadini e il compagno Natta ieri sera alla Camera 

«La ^ 
ha strappato alcune 
modifiche ai decreti» 

Un primo bilancio della battaglia del PCI in Parlamento - Denunciate 
nei numerosi interventi le conseguenze degli iniqui provvedimenti fiscali 

La protesta di ieri davanti a Montecitorio. A DESTRA: • incontro delle delegazioni di lavora­
tori e amministratori comunali con II compagno Natta • '"• 

Ferma risposta unitaria e democratica contro le trame nere 

Solenne assemblea pubblica nell'aula del consiglio comunale - Dopo un corteo deposte corone di fiori in omaggio ai caduti 
del nazifascismo -1 militari di Sabauda hanno osservato un minuto di silenzio - Lettera di Santini al presidente del con­
siglio - Una delegazione del Comune, della Provincia e della Regione prenderà parte ai funerali delle vittime della strage 

Saranno 
dipinti 
i muri 

« morti » 

La manifestazione antifascista che si è svolta ieri..sera.al comune di Albano 

L'altra notte a «Regina Coeli» 

Tenta la fuga dal carcere 
catturando un ostaggio 

vita di 
rtito 

ZONE — Est: in Federazione, 
alle ore 18, segreteria con Funghi; 
Sud: a Torpijnattara, alle ora 18, 
segreteria di zona e groppo lavoro 
CSC, con Vitale; Nord: a Trionfale, 
alle ore 19,30, segretari sezioni 
colla situazione politica e la cam­
pagna per la stampa, con Mor-
rione. 

ASSEMBLEE — Cinecittà: allo 
ore 21 segreterie cellule spettacolo 
(Sereni - Gahrano); Cava de* Selci: 
ore 20 assemblea sulla situazione 
polìtica (Corradi); Vtflalba: ore 20 
attivo cittadino con Leonetti • 
Cerqva. 

Da oggi a domenica le feste 
di Fiumicino e Ladispoli 

i 

I 
I 

Si aprono oggi due. festival dell'* Unità »: 
a Fiumicino e a Ladispoli. A FIUMICINO la 
festa si concluderà domenica con un comizio 
del compagno Franco Raparelli. del CC e 
della segreteria della Federazione romana. 
A LADISPOLI sempre domenica si terrà il 
comizio di chiusura del compagno Mario 
Quattrucci, della segreteria della Federazione. 

Domani e domenica si svolgerà anche la 
festa di LARIANO-COLLE POCCIONE dove. 
domenica parlerà il compagno Piero Della 
Seta, consigliere comunale. 

Al centro delle iniziative per la stampa eo-
'' munista sono soprattutto i temi della lotta 
1 contro il fascismo (che l'attentato sul treno 
' Roma-Brennero ha tragicamente riproposto 

in tutta la sua impellenza) e l'impegno per 

modificare radicalmente i decreti economici 
del governo. --
• Nella giornata di ieri nuovi versamenti 
sono stati effettuati da molte sezioni della 
città e della provincia: 300 mila lire da Tor 
de' Schiavi (giunta al 100%). 450 mila dai 
ferrovieri, 100 mila dalla sezione Nomentano. 
30 mila da Casalmorena, Tuscoiana e Guidonia. 

Sono già dieci le sezioni (sette in città e 
tre nella provincia) che hanno raggiunto e 
superato l'obiettivo nella sottoscrizione. Si 
tratta delle sezioni < Mario Alicata », < Mo-
ranino », Borgata Finocchio. Tor de* Schiavi, 
Romanina, Casatotti, Primavalle, Montepor 
zio, Castelmsdsma e Subisco. Buoni risultati 
sono stati raggiunti dalle sezioni Ludovisi 
(che con 1 milione e 200 mila lire versate è 
all'85%), Tiburtino m, Casalmorena e 
Sant'Angelo Romano che hanno raggiunto il 

75%; l'EUR è a due terzi dell'obiettivo: 
ATAC. Appio Nuovo e Monte Spaccato sono 
vicine al 60%. 

A metà dell'obiettivo è già giunto un altro 
gruppo di sezioni: S. Lorenzo, Tiburtino 
« Gramsci ». Torre Nova. Ottavia. Ponte Mil-
vio, ferrovieri, Velletri. •-,-..• 

Nei giorni scorsi.' inoltre, si è svolta la 
resta dell'*Unità» di S. VITTORE, in pro­
vincia di Fresinone. La manifestazione, che 
ha visto una larga partecipazione di cittadini 
anche dei paesi vicini, era stata organizzata 
con grande impegno ed entusiasmo dai com­
pagni della sezione che ha raggiunto il 150% 
della sottoscrizione, grazie anche al contri­
buto aedi emigrati in Francia che hanno 
versato 52 mila lire. La festa è stata con­
clusa dal comizio del compagno Ignazio Maz­
zoli, segretario della Federazione di Frosinone. 

• Un detenuto di 25 anni. Giu­
seppe Mayer, ha tentato di 
evadere dal carcere di « Regi­
na Coeli » sequestrando un 
agente di custodia e-minac­
ciandolo con un coltello. Dopo 
essere riuscito a farsi aprire 
alcuni cancelli, il giovane ha 
raggiunto la portineria cen­
trale dove è stato immobiliz­
zato e disarmato da due agen­
ti di custodia e da' due dete­
nuti che si sono offerti spon­
taneamente. 
' Mayer, detenuto nel carcere 

romano dal 14 luglio del 1972 
per rapina e associazione per 
delinquere, con un pretesto si 
è fatto aprire la porta della 
cella e. sotto la minaccia di 
un coltello di piccole dimen­
sioni. ha immobilizzato l'agen­
te Giovanni Bassano 

Il direttore del carcere ha 
fatto finta di aderire alle ri­
chieste del detenuto il quale. 
con l'ostaggio, ha raggiunto 
la portineria centrale che si 
affaccia in via della Lungara. 
Prima che Mayer varcasse la 
soglia alcuni- agenti hanno 
chiuso il portone: il detenuto. 
vistosi bloccato, si è rifugia­
to in uno stanzino attiguo. 
Sono cominciati allora collo­
qui tra Mayer e il direttore 
del carcere il quale, con uno 
stratagemma, ha fatto entrare 
nel locale due agenti di custo­
dia e due detenuti. Francesco 
Riccobene (accusato ' per Io 
omicidio del segretario di • .Io 
le maire» e Vincenzo Ma-
stromatteo, i quali sono riu­
sciti dopo una zuffa a disar­
mare il giovane senza che lo 
ostaggio aabisse alcun danno. 

Mayer, che è stato rinchiu­
so in una cella d1sólam*nto 
a disposizione - del sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. De Nicola, ha detto di 
aver tentato di fuggire dopo 
avere appreso la notizia — ri­
sultata falsa — che suo Aglio 
stava male . • - • 

Centinaia di lavoratori, di de­
mocratici appartenenti a diversi 
partiti politici hanno dato vita 
ieri • sera ad • Albano ad una 
grande manifestazione unitaria 
contro il fascismo, durante la 
quale sono state commemorate 
le vittime della orrenda strage 
nera della Val di Sambro, ed 
è stata ribadita la ferma vo­
lontà delle forze popolari e de­
mocratiche • di andare avanti 
nella difesa e nella salvaguar­
dia delle istituzioni nate dalla 
Resistenza. 
• La solenne assemblea pubbli­
ca (organizzata dalla federa­
zione unitaria -" CGIL. CISL. 
UIL e delle ACLI) si è tenuta 
nell'aula del consiglio comuna­
le: ad essa hanno aderito an­
che tutti i partiti dell'arco co­
stituzionale. Nel corso della ma­
nifestazione hanno preso la pa­
rola Giuli, per i sindacati: Be­
nedetto Levi, per io ACLI: il 
sindaco Dietrich; il compagno 
Antonacci per il PCI; France-
schini per il PRI; Bronisi per il 
PSI: Grimaccia del comitato 
comunale della DC e un espo­
nente del PDUP. Al termine de­
gli interventi, un Tolto corteo 
si è formato nella piazza e i 
cittadini hanno sfilato lunga la 
via Appia fino alla Villa Comu­
nale. dove sono state deposte 
corone di fiori in omaggio ai 
caduti vittime del nazifascismo. 

Nella popolare cittadina dei 
Castelli, dunque, si è manife­
stata ieri come in tanti altri 
centri della provincia e della re­
gione, la ferma reazione demo­
cratica. in risposta all'ennesimo 
barbaro attentato fascista. 

Un fermo esempio di fedeltà 
alle istituzioni democratiche e 
ai principi costituzionali è stato 
dato lunedi alla scuola di arti­
glieria di SABAUDIA. dove cir­
ca 200 militari hanno osservato 
un minuto di silenzio in segno 
di lutto e cordoglio: in prece­
denza un militare aveva pronun­
ciato un breve discorso di con­
danna del fascismo. Come si ri­
corderà analoga iniziativa era 
stata presa anche dagli allievi 
della scuola militare della Cec-
chignola. 

Delegazioni del Comune di 
Roma, della Provincia e della 
Regione saranno presenti oggi a 
Bologna alle onoranze funebri 
delle vittime dell'attentato al 
treno Roma-Brennero. La dele-

I gazionc comunale sarà guidata 

dall'assessore Cecchini, del PRI: 
a capo della delegazione provin­
ciale sarà il vicepresidente del­
l'amministrazione. Riccardi del 
PSDl; là Regione sarà invece 
rappresentata dal presidente del­
la giunta • Santini; delle dele­
gazioni fanno parte anche rap­
presentanti del PCI. -

La Regione ha approvato un 
manifesto rivolto alle cittadinan­
ze laziali, richiamandole alla vi­
gilanza e alla collaborazione con 
l'istituto regionale nella iniziati­
va antifascista; il presidente 
Santini, a sua volta, ha inviato 
una lettera al presidente del 
consiglio • Rumor sollecitando 
e nuove e più idonee iniziative 
per la repressione del terrori­
smo». In particolare Santini ha 
sottolineato la necessità di as­
sumere i necessari provvedi­
menti per eliminare i rigurgiti 
fascisti, che nel Lazio si sono 
manifestati in modo preoccupan­
te. 

Anche la Provincia, ha fatto 
affiggere sui muri della capitale 
un manifesto nel quale associan­
dosi al lutto e al cordoglio dei 
cittadini, esprime la netta con­
danna dell'ennesimo crimine del­
ia violenza fascista, invocando 
il governo per una lotta più 
energica - al terrorismo. 

Continuano intanto nella pro­
vincia le iniziative democratiche 
di protesta unitaria contro il fa­
scismo: tra queste la manife­
stazione unitaria con la parte­
cipazione di tutti i partiti del­
l'arco costituzionale che si svol­
gerà ad ARDEA alle ore 20; 
per il PCI parlerà il compagno 
consigliere provinciale Nando 
Agostinelli. 

Anche nella regione la mobi­
litazione antifascista si raffor­
za: questa sera alle ore 19. si 
terrà a LATINA una solenne 
assemblea pubblica di tutti i 
Comuni della provincia, dei con­
siglieri comunali e provinciali, 
dei sindacati e delle organizza­
zioni di fabbrica, e dei partiti 
dell'arco costituzionale. Sempre 
nella provincia si terranno do­
mani comizi unitari a MENZA, 
PRIVERNO. mentre a SONNI-
NO si terrà una pubblica sedu­
ta del consiglio comunale. 

Ad ANTRODOCO, nel reatino, 
questa sera elle ore 20, si terrà 
una manifestazione unitaria an­
tifascista con la partecipazione 
di PCI, PSI, DC, PSDI, PRI. 

I muri e morti » della 
città dovrebbero cambiare 
presto il loro aspetto: una 
squadra di giovani artisti si 
impegnerà a dipingerli ed af­
frescarli. Il primo esperi­
mento vtrrà effettuato su 
un muro di Porta Portese. 

Questa decisione è stata 
presa dall'assessore alle an­
tichità e al problemi della 
cultura, Renzo Filippi, al fi­
ne di dare un aspetto più 
ordinato e pulito al muri. 
L'assessore, in una dichiara­
zione, ha lamentato il falli-. 
mento della campagna su 
e Roma ingressi puliti », e il 
fatto che si sia verificata 
una recrudescenza nella af­
fissione e installazione di 
impianti e strutture pubbli­
citarie « esteticamente discu­
tìbili». 

Per questo l'assessore ha 
stabilito di far dipingere ì 
muri, di - proprietà del Co­
mune — generalmente usati 

. per la pubblicità — con 
«tinte fantastiche e misu­
rate pitture ». Tale misura 
dovrebbe rappresentare una 
sfida e all'abusivismo avan­
zato, alle aggressioni visive 
di ogni genere vicino ai 
monumenti, all'abbondanza 
chiassosa di insegne srego­
late» che, secondo quanto 
ha affermato Filippi, danno 
una immagine della città 
non meritata dai suoi abi­
tanti. 

Oltre 80 
incendi nella 

pineta di 
Castelfusano 

Sono stati oltre ottanta gii 
incendi nella pineta di Ca-
sterfusano da due mesi a 
questa parte. Il numero è 
molto alfe soprattutto - se 
confrontato con quello dello 
stesso periodo dello scorso 
anno quando se ne verifica­
rono circa 21. Nei roghi di 
questi due mesi sono andati 
distrutti quasi un migliaio 
di alberi ad alto fusto e mol­
tissimi cespugli dì sorto-
bosco. 

Il gran caldo di questi ul­
timi giorni non è certo suf­
ficiente a spiegare fanti in­
cendi, che sono avvenuti 
soprattutto attorno alla fine 
del mese di luglio o nei pri­
mi giorni di agosto. Appara 
evidente, perciò, come in 
molti casi si possa parlare 
di incendi dolosi. 

Contro il pericolo di in­
cendi di maggiori propor­
zioni il Comune ha fatto 
aprir» all'Interno della pi­
neta e stradati! spartifiam-
ma » ed ha aumentato il nu­
mera degli idranti per II ri­
fornimento dalle autochrtr-
ne. Sana stata anche creata 
squadre di servizio antin-
canol che dovrebbero sarva-
gllara In tutta le ara del 
giamo a dalla nafta il gran­
de perca. 

: L'incontro di ieri tra folti gruppi di lavoratori, amministratori comunali di vari centri dalla 
regione e il compagno Natta, presidente del gruppo comunista alla Camera, è stato l'occasione 
per trarre un primo, anche se non ancora completo, bilancio della battaglia che i comunisti 
stanno conducendo per un radicale cambiamento dei decreti varati dal governo. E' stata que­
sta anche la conferma del vigoroso appoggio di larghi strati popolari a questa battaglia. 
Assieme ai lavoratori di alcune delle più importanti fabbriche della città, si sono recate ieri 

a Montecitorio rappresentan­
ze del pubblico impiego, dei 
contadini, di commercianti e 
artigiani giunti da Frosinone 
e da Viterbo, i sindaci di Ma­
gnano. Fara Sabina, Canta-
lice. Città Ducale e Colli del 
Velino, i lavoratori della RAI. 
degli ospedali e moltissime 
donne dei quartieri e delle 
borgate romane. . . 

Il compagno Natta, aprendo 
l'incontro, ha ricordato che le 
critiche del PCI ai decreti 
avevano e hanno diverse mo­
tivazioni. Innanzitutto non 
era accettabile il ricorso mas­
siccio ed ingiustificato ai de­
creti legge, che limitano il 
potere del Parlamento e che 
sono un mezzo di pressione 
sia verso l'opposizione che la 
maggioranza. Un secondo mo­
tivo risiede nell'utilizzazione 
sbagliata che dèi'miliardi ra­
strellati il governo intende fa­
re, non aprendo una politica 
nuova di sviluppo basata sul­
le riforme, ma rattoppando 
soltanto alla meno peggio i 
disastri economici più gravi. 

Una terza critica — ha ag­
giunto Natta — riguarda il 
modo in cui questi miliardi 
vengono prelevati. Si conti­
nua. infatti, a gravare le 
spalle dei lavoratori del peso 
di questo prelievo mentre non 
si colpiscono le grandi socie­
tà, i monopoli, gli sprechi « 
le speculazioni. . 

Alcuni migiiaramenti in 
questo senso sono stati otte­
nuti. Il governo ha dovuto ri­
tirare almeno una parte dei 
decreti. E' stata accantonata 
l'cuna tantum» sulle case; 
sono stati bloccati gK au­
menti deinVA sui generi di 
prima necessità, è stato pro­
rogato il blocco dei fitti con 
una legge che sembra avvia­
re il discorso sull'equo ca­
none. .«"'-• 

Dopo aver ricordato che la 
costante presenza di delega­
zioni in Parlamento è un se­
gno positivo di un più eerrato 
rapporto tra i cittadini e le 
assemblee elettive. Natta ba 
sottolineato come uno dei 
compiti più urgenti oggi sia 
quello di stroncare definitiva­
mente le trame eversive dei 
fascisti colpendo non soltan­
to gli esecutori e i mandanti. 
ma anche tagliando te conni­
venze e gli appoggi che essi 
trovano in alcuni settori de­
gli apparati dello stato. 

Sono poi intervenuti nel di­
battito i rappresentanti di nu­
merose delegazioni. La com­
pagna Marcialis, per i dipen­
denti dellTNAM. ha sollevato 
il problema degli enti inutili 
e della riforma sanitaria met­
tendo in luce come il tentativo 
di ripianamento dei debiti del­
le mutue, senza un preciso im­
pegno di riforma, sia privo di 
significato. Paolo Poma, a no­
me dei sòci delle cooperative 
di consumo, ha rilevato come 
l'aumento deUTVA sulla car­
ne apra una nuova corsa agli 
aumenti dei prezzi dei generi 
dì prima necessità. Sono an­
che intervenuti nella discus­
sione rappresentanti degli 
ospedalieri, dei contadini del­
l'Agro Romano, della Rai-Tv e 
della FATME che hanno sotto­
lineato i guasti che i decreti 
stanno provocando nei diversi 
settori. 

Hanno poi replicato I compa­
gni onorevoli Anna Maria (Sai 
e Pochetti che hanno illustra­
to le modifiche strappate sai 
problemi dell'edilizia popolare 
e della riforma sanitaria. 

Concludendo il compagno 
Natta si è soffermato ancora 
sui temi dell'antifascismo, sot­
tolineando la necessità di 
strappare le basi di massa che 
ancora oggi ha il partito neo­
fascista. Occorre porre termi­
n e — h a soggiunto — alla de­
bolezza delo Stato, e dei ge> 
vemi die in questi ami si u> 
no succeduti, mi 
del terrorismo 
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Stanziati dalla Regione 

13 miliardi 
ai produttori 

di agrumi 
r - •.,. 

II. finanziamento interesserà migliaia di piccole e medie 
aziende della provincia di Latina • Voto favorevole del PCI 

Attentato all'alba nell'autoparco dell'Orto Botanico, al Celio 

nel deposito dei 
: ' i , - s • • 

La bomba ha danneggiato la cabina dell'automezzo — L'esplosione ha tranciato i fili della linea 
tranviaria e dell'alta tensione — Forse si tratta della «vendétta» di qualche automobilista 

. . Nuove prospettive si sono 
.aperte per le circa 5.000 pic­

cole p medie aziende di col-
. tlvatorl diretti che nella pro­

vincia di Latina 6l dedicano 
alla, produzione delle arance. 

'Nel giorni scorsi, infatti, la 
- Regione ha approvato un prò-

S-amma formulato dalla 
pera nazionale, combattenti 

. — per 11 miglioramento pro­
duttivo e lo sviluppo della 

. commercializzazione 1el set. 
tore. 11 provvedimento, ap­
provato con il voto favorevole 
dei comunisti, prevede lo 
stanziamento nel settore del-

Ma cospicua .cifra ,dl 13 mi-
' nardi 656 milioni 387 mila 
. lire. , , 
' Il progetto, elaborato già al-

'. ' cùnl mesi fa, era .'tato sue 
• cesslvamente affidato ad una 
commissione speciale della 

.•'Regione, che ne ha valutato 
la validità, compiendo consul­
tazioni nella provincia, e svol-

• gendo una accurata analisi 
• della zona dove fiorisce 
• la produzione agrumicola, va­
le a dire nell'area del co­
muni di Fondi, Monte S. Bia­
gio, Minturno, Castelforte, 
Sperlonga, Terraclna. • • : 

- In base alle verifiche fatte 
: è risultato un ' quadro detta-

. gliato della difficile aituazlo-. 
• ne in cui versa attualmente 

11 settore che interessa nel­
la provincia circa 2.500 
ettari, per le note crisi di 

• mercato Intervenute negli ul­
timi anni che hanno forte­
mente danneggiato i produt­
tori, e per 1 guasti provoca­
ti dalle « gelate » Invernali 
sullo sviluppo delle colture: è 
così emersa la necessità di 
distinguere tra una zona Ido­
nea alla coltivazione degli 
agrumi, ed un'altra avente 
condizioni geoolimatlche me­
no Idonee, sulla quale la Re­
gione ha ritenuto opportuno 

Eravvedere ad un plano di 
itervento sostitutivo che pos­

sa favorire una riconversio­

ne colturale, capace di soste­
nere il precario equilibrio eco­
nomico di numerose e pic­
colissime aziende. 

Per quanto vlguarda l'area 
giudicata favorevole alla ri­
presa e al potenziamento del­
la coltura agrumicola, circa 
1500 ettari, • il consiglio re­
gionale ha deciso di approva­
re lo stanziamento prescrit­
to. Sarà dunque possibile ar­
rivare In breve tempo ad uria • 
ristrutturazione generale del 
settore agrumicolo, oollegata 
ad un piano alternativo per, 
le zone giudicate meno Ido­
nee. • • •, — 

Tra queste, che ricoprono 
circa 1000 ettari di terra, so­
no state indicate quelle si­
tuate al disotto della Via Ap-
pia tra 11 comune di S. Biagio : 
e 11 comune di Pondi. Questi 
territori non sarebbero Infatti 
sufficientemente riparati dal 
venti freddi e quindi sono più 
faollmente soggetti ai danni 
delle gelate invernali. Non va 
del resto dimenticato che ne-
gli ultimi dieci anni r-en cin­
que inverni sono risultati fa­
tali per le colture agrumi­
cole: il 1963. 11 1965. il 1969. 
11 1972 e il 1973. 

Del resto, come : dimostra­
no le statistiche, dopo un pe­
riodo di sviluppo indiscrimi­
nato della coltura, si è as­
sistito ad uno spontaneo pro­
cesso di ridimensionamento 
che ha interessato poco me­
no del 50% delle aree inve­
stite, se si pensa che nel '61 
esse raggiungevano circa 5 
mila ettari. 

Lo stanziamento previsto 
dalla Regione rientra dunque 
nel quadro di una iniziativa 
complessa di valorizzazione e 
rivltallzzazlone del tessuto 
produttivo e commerciale del­
la agricoltura laziale, «'he si è 
già conoretizzata con l'attua­
zione delle leggi agrarie e la 
approvazione del plano zoo­
tecnico, . - • • . . i L'autogrù danneggiata nel parco dei vigili urbani 

Quattro banditi hanno teso un agguato al furgone postale al Divino Amore 

Rapina coi mitra davanti al Santuario 
I rapinatori miravano alle offerte dei fedeli - Ferito col calcio di una pistola l'autista delle Poste 
Gli aggressori sono fuggiti con 4 sacchi contenenti soltanto corrispondenza e roba senza valore 

L'ufficio postale preso d'assalto dai rapinatori. A DESTRA: l'autista delle poste Antonio Bernardini 

Il teatro della rapina, sta­
volta, è stato un luogo un 

. po' insolito per faccende del 
genere: 1 banditi, infatti, han­
no assaltato un furgone po­
stale proprio davanti al San­
tuario dei Divino Amore, sul-
l'Ardeatlna. I rapinatori, quat­
tro. armati fino ai denti, tre 
di mitra e uno di pistola, 
hanno bloccato il furgone, 
hanno colpito violentemente 
col calcio della rivoltella l'au­
tista delle poste, hanno mi­
nacciato di ammazzare un 
altro dei postini perché non 
voleva dire dove erano i soldi 
e alla fine sono fuggiti con 
quattro sacchi presi a casac­
cio. Credevano di trovarci un 
mucchio di quattrini, le of­
ferte dei fedeli al Santuario: 

. Invece il « colpo » sarebbe an­
dato a vuoto. Almeno ufficial­
mente in quei quattro sacchi 
c'erano soltanto lettere, car-

• toline. qualche vaglia e altra 
' roba di scarso interesse per i 
malviventi. 

n furgone postale preso di 
mira dai banditi stava com­
piendo. ieri mattina, il con­
sueto giro di consegna riser­
vato ai destinatari che, in ge­
nere. - ricevono molta posta. 
Tra questi, appunto, il San­
tuario del Divino Amore. Sul­
l'automezzo, guidato da An­
tonio Bernardini. 32 anni, si 
trovavano altri due dipen­
denti delle Poste, come scor-

. taportavalori: Vincenzo Pe-
trongari, 49 anni, e Mario Eu-
sebi, di 37 anni. 

L'assalto del quattro banditi 
è avvenuto poco prima delle 
otto. In precedenza, lungo la 
via Ardeatina, l'autista del 
furgone si era accorto degli 
strani movimenti di un'«Alfa 

-. Romeo» 2000 verde con cinque 
individui a bordo: la veloce 

..auto dapprima aveva seguito 
il furgone, poi l'aveva sorpas­
sato, quindi si era fatta supe­
rare per ripassare ancora da-

.- vanti. Antonio Bernardini sì 
era anche insospettito, ma 
poi l'auto era sparita e non 
ci aveva più pensato. 

••»• Invece, 1 rapinatori si era-
- no'appostai! lungo il vialetto 

d'accesso al Santuario, na-

scondendo l'iAlfa» dietro l ce­
spugli che costeggiano la stra­
dina. Quando il furgone ha 
imboccato il vialetto, quattro 
del cinque rapinatori gli han­
no sbarrato la strada, pun­
tando minacciosamente i mi­
tra e la pistola. L'autista non 
ha potuto fare altro che arre­
starsi. 

« Svelti, a terra », hanno In­
timato gii sconosciuti che 
sembravano molto eccitati, 
forse — pensano gli Inqui­
renti — in preda a qualche 
psico-stimolante. I due porta-
valori sono scesi subito, l'au­
tista ci ha messo qualche se­
condo di troppo e lo scono­
sciuto armato di pistola Io ha 
percosso brutalmente alla te­
sta e al corpo con il calcio 
dell'arma, facendolo cadere a 
terra sanguinante e quasi 
privo di sensi: portato al 
San Giovanni, il Bernardini 
è stato medicato e giudicato 
guaribile in 15 giorni. 

Aperto II furgone, gli ag­
gressori hanno cominciato a 
rovistare tra I sacchi. E a 
questo punto si è sfiorata la 
tragedia. Quello armato di 
pistola ha puntato l'arma con­
tro uno della scorta, Mario 
Eusebl. nel frattempo fatto 
stendere a terra insieme al­
l'altro collega, a Dicci dove 
sono i soldi o ti ammazzo », 
ha gridato il bandito, pun­
tando la rivoltella alla testa 
del malcapitato. Eusebl non 
ne sapeva niente e quindi 
non poteva rispondere: Io 
sconosciuto si innervosiva 
sempre di più. Ha sbloccato 
la situazione il guardiano del 
Santuario, Fernando Maroc­
che 38 anni, che aveva assi­
stito alle fasi della rapina: 
«Arrivano i carabinieri» ha 
PTldato l'uomo e I banditi, nel 
timore di cadere in trappola, 
sono fuggiti con quattro sac­
chi nel quali credevano di 
trovare 11 denaro delle offerte 
del fedeli. Invece sono scap­
pati a mani vuote. L'«Alfa 
2000» — ovviamente risultata 
rubata — è stata trovata nel 
pressi della tomba di Cecilia 
Mettila, sull'Appi» Antica: di 
loro nessuna traccia. 

Ieri sera sulla via Casilina all'angolo di via del Grano 

Investe un bambino di 5 anni 
fugge ma poi si costituisce 
Gennaro Moccia trasportalo d'urgenza al S. Giovanni è morto durante il tragitto 
L'uomo ai volante della «2000» si è presentato poco dopo al commissarialo 

Percosso e 
rapinato 

pensionato 
di 82 anni 

Lo hanno buttato giù dal 
letto e dopo averlo percos­
so con pugni e calci si sono 
impossessati di trecento mi­
la lire in contanti. Vittima 
della brutale aggressione è 
stato un pensionato ottanta­
duenne Filippo Alimenti, qua­
si completamente cieco, che 
per arrotondare la sua pen­
sione si arrangia a tenere i 
conti delle riscossioni degli 
affitti nello stabile in cui 
abita. 

L'altra mattina, verso ' le 
le 2^0, tre individui sono riu­
sciti a penetrare nell'apparta­
mento dell'Alimonti, in via 
Caterina Fieschi 4, al quar­
tiere Gianlcolenss. L'uomo, 
che vive solo, stava dormen­
do e in un primo momento 
non si è accorto di nulla. I 
banditi, che probabilmente 
conoscevano - l'attività del­
l'Alimonti, lo hanno pratica-
mente svegliato a suon di 
pugni e poi costretto a rive­
lare dove aveva nascosto 11 
denaro. 

Un bimbo dì 6 anni è morto 
ieri pomerìggio dopo essere 
stato investito da una automo­
bile. sulla via Casilina. H tra­
gico incidente è avvenuto alle 
19 all'altezza di via del Grano. 
L'investitore che era fuggito, 
dopo circa un'ora si è costi­
tuito presso la caserma dei 
CC di Casilino Nuovo. 

Il piccolo Gennaro Moccia, 
che abitava in via Marcio Ru-
tilio. stava giocando con un 
gruppo di suoi coetanei sul 
marciapiede, quando, improvvi­
samente si è allontanato attra­
versando di corsa la strada, sul 
passaggio pedonale. Proprio in 
quel momento proveniva l'« Alfa 
2000 > condotta da Silvio Ma-
strantoni. targata Roma H40769. 
La vettura ha investito in pie­
no il piccolo, che nell'urto è 
stato scaraventato a qualche 
metro di distanza. L'investitore, 
un muratore di 30 anni, tut­
tavia non si è fermato e dopo 
aver leggermente rallentato, ha 
ripreso la sua corsa, scompa­
rendo. 

Nel frattempo il bambino è 
stato soccorso da alcuni auto­
mobilisti e trasportato all'ospe­
dale di S. Giovanni. Purtroppo, 
però, Gennaro è spirato pochi 
minuti dopo il ricovero a causa 
delle numerose fratture e le­
sioni riportate. 

Silvio Mastrantoni. dopo aver 
girovagato per circa un'ora, 
spinto probabilmente dal rimor­
so e dalla paura di essere rin­
tracciato. si è presentato alla 
caserma dei carabinieri del Ca­
silino Nuovo, dove ha dichia­
rato che il bambino era sbu­
cato improvvisamente da dietro 
un autobus e che non aveva 
potuto far nulla per evitarlo. 

L'accusa che è stata conte­
stata al Mastrantoni dai magi­
strato inquirente, il dottor Ros­
sini. è di omicidio colposo e 
di omissione di soccorso. 

- Un altro incidente mortale è 
avvenuto sempre ieri, alle 15, 
in vìa Morlupo, a Tor di Quinto. 
Un ragazzo di 21 anni. Angelo 
Corbellini, nato a Napoli, è ri­
masto schiacciato contro ' un 
muro da un camion e Leonci­
no», targato Roma «48317. che 
stava effettuando una manovra. 

L'autista dell'autocarro, Pe­
ricle Ortolani, stava entrando, 
procedendo a marcia indietro, 
in una autorimessa; in : quel 
momento passava Angelo Cor­
bellini che probabilmente si è 
infilato tra il € Leoncino» e il 
muro, rimanendo - cosi intrap­
polato. 

Attentato all'alba nell'auto­
parco dei vigili urbani del 
Cello. Un ordigno esplosivo 
è stato collocato sul tetto 
di una autogrù parcheggiata 
nel parco vetture «Cello» 
del Comune, in via Parco 
del Celio, proprio a ridosso 
di un muro che costeggia 
via San Gregorio, e poi è 
stato fatto saltare in aria con 
una miccia a lenta combu­
stione. La deflagrazione — 
avvenuta verso le 5,30.di Ieri 
mattina — ha danneggiato 
la cabina di guida del carro-
gru e abbattuto parte del 
murp accanto al quale l'au­
tomezzo era parcheggiato. 

Il boato dell'esplosione è 
stato piuttosto forte e ha 
messo in allarme gli abitan­
ti della zona svegliati di so­
prassalto. Molti di loro han­
no telefonato alla polizia e 
al carabinieri e, poco dopo, 
alcune « volanti » e « gazzel­
le » sono giunte all'autopar­
co del cello. In un primo 
momento, tuttavia, gli agenti 
Intervenuti non hanno pen­
sato a un attentato. Avendo 
trovato, infatti, un filo del­
l'alta tensione della rete tran­
viaria (accanto al deposito 
del cello passa il tram) a 
terra, i poliziotti e 1 carabi­
nieri hanno pensato ad un 
corto circuito: il cavo del-
l'alta tensione, cioè, si era 
rotto e cadendo sulla cabina 

.'del; carro-gru aveva provoca-
>' to il danneggiamento -dell'au­
tomezzo. Questo, in pratica, 
il ragionamento degli agenti 
che si sono limitati a chia­
mare I tecnici dell'ACEA per 
fare interrompere l'erogazio­
ne della corrente elettrica. 

E' cosi che le indagini sul­
l'attentato — se si tratta di 
un gesto terroristico oppure 
della «vendetta» di qualche 
automobilista contravvenzlo-
nato o al quale i vigili han­
no portato via l'auto è an­
cora presto per stabilirlo con 
esattezza '— sono iniziate con 
incredibile ritardo, quando 
ormai era mattino inoltrato. 
Solo alle 9, infatti, ci si è 
accorti che il corto circuito 
non c'entrava proprio per 
niente: erano state le schegge 
dell'ordigno a tranciare l fili 
della linea aerea del tram 
che passa per via Parco del 
Celio e quelli dell'alta ten­
sione. Ma tutto questo era 
soltanto una conseguenza e 
non la causa dell'esplosione. 
.A questo punto sono rini­

ziate le indagini vere e pro­
prie. Sono arrivati funziona­
ri e agenti dell'ufficio polì­
tico della questura, carabi­
nieri, artificieri e tecnici del­
la polizia i quali hanno co-

. minciato gli accertamenti del 
caso e hanno prelevato fram­
menti della bomba e quello 
che rimaneva della miccia: 
ancóra non è stato accertato 

. come fosse composto l'ordi­
gno perchè - le perizie sono 
tuttora In corso. Secondo i 
primi rilievi eseguiti, tutta­
via, i tecnici hanno accerta­
to che, grosso modo, l'ordi­
gno era stato « confezionato » 
con circa un etto di polvere 
nera. ' 

L'attentatore (o gli atten­
tatori) — ha stabilito la po­
lizia — è penetrato nel de­
posito delle auto del Comu­
ne, dei vigili urbani ù di quel­
le rimosse pei- Intralcio al traf­
fico, passando dal vfale ri­
servato al transito dei tram. 
Scavalcare il muro di recin­
zione dell'autoparco è stato 
facile: una volta dentro, lo 
sconosciuto ha piazzato l'or­
digno sul tetto di un'auto-
gru e ha fatto passare la 
miccia, a lenta combustione, 
sul muro, facendola cadere 
in basso, dalla parte della 
strada. 
• Dopo essere disceso dal 
muro, l'attentatore ha dato 
fuoco alla miccia e si è al­
lontanato rapidamente. Poco 
dopo, alle 5,30, la bomba è 
esplosa con fragore squar­
ciando il tetto della cabina 
dell'automezzo e lanciando in 
aria numerose schegge che 
hanno tagliato i fili dell'Atac 
e dell'Enel. Che le cose sia­
no andate più o meno cosi 
è dimostrato dal fatto che 
sul muro di recinzione, dal­
la parte esterna, è stata tro­
vata ben visibile la brucia­
tura lasciata dalla miccia ac­
cesa, .. 

Un attentato « politico »? 
Oppure « rappresaglia » di 
qualche automobilista? Nel­
l'inverno scorso, sei o sette 
mesi fa, uno sconosciuto spa­
rò alcuni colpi con un fuci­
le a aria compressa, infran­
gendo i parabrezza di alcu­
ne autogrù. Dopo la jua «im­
presa » il misterioso « cecchi­
no » spari e non è stato più 
trovato. Come si vede non 
è la prima volta che l'auto­
parco del Celio è preso di 
mira, evidentemente per ri-, 
torsione contro il servizio 
di rimozione autoveicoli din-
tralcio al traffico. Nel depo­
sito del Cello, di notte, oltre 
alle auto sequestrate, vengo­
no lasciati anche I farri-gru 
che svolgono tale servizio: e 
sono proprio queste vetture 
l'obiettivo degli attentatori: 

La polizia, perciò, non esclu­
de che l'attentato di ieri sia 
un gesto di « vendetta », una 
vera e " propria «rappresa­
glia». Gli inquirenti stanno 
prendendo In considerazione 
tale ipotesi soprattutto alla 
luce del particolare servizio 
svolto in questi giorni dal 
vigili urbani. Ultimamente, 1 
vigili hanno preso .11 mira. 
in particolare, 1 carrettini di 
gelati e di bibite, quelli non 
autorizzati: diversi di questi 
automezzi sono stati seque­
strati e sono state elevate nu­
merose contravvenzioni. Pur 
non tralasciando altre ipote­
si, la polizia sta Indagando 
anche In questa direzione nel 
tentativo di risalire al re­
sponsabile dell'esplosione di 
ieri. 

:•) • - ' • • « . 
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DA DOMENICA 11 
PREZZI RIDOTTI PER 

GLI SPÈTtACOLI 
:-. DI CARACALLA U 

Da domenica 11 , in seguito ad 
accordi intercorsi con le organizza­
zioni sindacali dello spettacolo, i 
prezzi del biglietti per le rimanenti -
rappresentazioni della stagione esti­
va 1974 alle Terme di Caracalla 
sono stati ridotti da. L. 7.000 a 
3.500 le poltronissime del settora 
A, da 5.000 a 2.000 le poltrone 
dello stesso settore.! posti non nu­
merati del settore R, sono scesi da 
2.000 e 500 lire. Domani, alle 21 
e Aititi » di Verdi, diretta dal mae­
stro Ottavio Ziino e interpretata 
da Marcella Pobbe, Adriana Lazza-
rini, Angelo Mori, Attiro D'Orazi, 
Paolo Washington, Vito Maria Bru­
netti (tagl. n. 2 1 ) . Domenica e Tu-
randot ». , t • 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Le data di riconferma dei posti 
per I soci dell'anno passato e 
stata prorogata al 9 agosto. Lo 

' . conferme potranno essera data 
anche per iscritto. Dopo tale dota 
I posti non riconfermati saranno 
considerati liberi. La segreteria 

. dell'Accademia e a disposizione 
dei soci i giorni feriali escluso il 
sabato pomeriggio dalle ore 9 
olle 13 e dille 16 alle 19. 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Basi­
lica di Massenzio) -

' Alle 21,30 alla Basilica di Mas­
senzio, concerto diretto da Juri 
Aronovitch. (tagl. n. 1 4 ) . In prò. 

. gromma: Sciostakovic, l'esecuzio-
- ne di Stenka Razin. Basso Boris 

Carmeli; Ciaikovski. Biglietti in 
vendita dalle 10 alle 13 e dalle 
19,30 al botteghino della Basi­
lica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
46 - Tel. 396477) 
La segreteria dell'Istituzione e 
aperta tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso il sabato per 
la riconferma delle associazioni 
per lo stagione 1974-75. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Ciantcolo • 65S9702) 
Breve riposo. Mercoledì alle 
21,30 la Plautina presenta « An­
fitrione » dt Plauto con 5. Aiti-

' mirata. A. Ltppi, M. Boninl Olas, 
B. Cealtl. F. Cerulll. M. Francis, 
E. Spitaleri. Regia Sergio Ammi­
rata.. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Metropolitana, 93 , 123, 
97 • Tel. 3910608) 
Aperto tutti 1 giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
. Zanazzo, 1 • Trastevere • Tele­

fono 5817413) 
Alle 22 « Allegro cantabile » di 
Giancarlo Sépe, con Sofia Amen­
d o l a , Alberto Pudia, Giancarlo 
Sepe, Lietta Venanzlnl. Musiche 
di Stefano Benassi. Luci di Mario 
Calligaris. Scene e costumi di 
Federico Wirne. . 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati - Tel. 561156) 
Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na­
zionale • Tel. 6785930) 

Alle 21.30 Estate di prosa ro­
mana di prosa di Checco e Anita 
Durante, Sanmartin, Pazzing», 
Pozzi nel successo comico « In 

- campagna e un'altra cosa a di U. 
Patmerini. Regia di Checco Du­
rante. 

CABARET 
FANTASIE D I TRASTEVERE 

. Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

PIPER (Via Tsgllsrnehfo, 9 • Tele­
fono 854439) 

'-• Alle 21 discoteca; alle 24 Show 
di vedette internazionali. 

CINE-CLUB 
L* OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato. 29) 
II merletto di mezzanotte (21-
23) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Squadra speciale, con R. Schntl-
der A 8 e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Safari 5000 , con E. Riva A $ e 
rivista di spogliarello 

CINEMA 
-: PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 
Non t'arrabbiare questa volta ti 
faccio ricco (prima) 

AIRONE 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Osni nuditi sari proibita, con O. 
Gloria ( V M 18} OR $ $ 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
Non t'arrabbiare questa volta ti 
faccio ricco (prima) 

ANTA RE* iTel . 890.947) 
Squadra speciale, con R. Scrinai-
der A « 

APPIO (Tel. 779.638) 
La bottega che vendeva la morte 
con P. Cushing ( V M 14) SA $ $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S75.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tal. 353.230) 
Cyborg anno 20S7 mata uomo, 
metà macchina ~. programmato 
per uccider* 

ARLECCHINO (Tel. 3 6 . 0 3 3 4 6 ) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) OR 8 

ASTOR 
I l ritomo dei magnifici sette 

ASTORIA 
Chiusura estiva 

ASTRA (Viale Jonio, 225 • Tele­
tono 886.209) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. S72-137) 

Chiusura «stiva • '•'• 
SALDUINA (Tel. 3 4 7 3 9 2 ) 

Il lungo addio, con E. Gould 
( V M 14) G 8 8 8 

BARBERINI (Tel. 47.S1.707) 
I Runchioni, con D. Pilon 

. ( V M 18) SA » 
•ELSITO 
- Qui Montecarlo-, attenti a quei 

- due, con R. Moore SA 8 
BOLOGNA (Taf, 426.700) 

Chiusure estiva 
BRANCACCIO (Vìa Morsila*») 

Ultimatum alla polizia, con M . 
Melato ( V M 14) OR 3 

CAPITOL 
I dve gattoni e 9 code • mane 
ed Amsterdam, con F. Franchi 

C 8 
CAPRANICA (Tel. S7.92.46S) 

Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (T. 67.92.46S) 

• L'assassino be lisciselo 9 poi-
. trofie, con R. Schiattino 

( V M 18) OR 8 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .5 *4 ) 
• I l prete sposato, con L. Buzzanca' 

( V M 18) S « » 
DEL VASCELLO 

La collera del vento, con T. Hill 
A 3 

OIANA 
Breve chiusura estiva 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) „ , . 
Svezie interno e paradiso 

( V M 18) DO 3 3 
COEN (Tel. SSO.ISS) 

Citta violenta, con C. 8ronson 
( V M 14) DR 3 

EMBASSt (Tel. S70.24S) 
Appassionate, con O. Muti 

( V M 18) DR 3 
EMPIRE (Tei. SS7.719) 

Ore IO lezione di sesso (prima) 
S IG ILE (Tel. SS7.SSS) 

Rapina al sole, con J. P. Bei-
mondo ( V M 18) G 3 3 

EURCINE (Piazza Italia, • - Tele­
tono S9.10.9SS) 

' I l prete sposato, con L. Buzzanca 
( V M 18) S 3 3 

EUROPA (Tel. SSS.73C) 
• l e « M S Sei • assetti, con A, 

Tomklns ( V M 14) A « 
F IAMMA (Tel. 47.S1.100) 
- Inchiesta pericotose, con F. SI-
• natra ( V M 18) C « 9 
FIAMMETTA (Tel. 4 7 0 . 4 * 4 ) 

Chiusura attiva 

"*y-*tJk-*vì*-. " i - i ; . 

Le; alila che appaiono accanto 
al rifa»! «al fnea corrlfpoadooo 
alla estuante siaeslrkaalone dal 
tenerli -">;;., • 
A ss Avventurose 
C •» Comico 
DA =3 Disegno animato ." 
DO ss Documentarlo 
DR = Drammatica 
G = Giallo 
M ss Musical* 
S ai Sentimentale 
SA m Satirico 
SM B Storico-mitologie* 
I l sòttr* giudizio sul film via­
ri* espresso noi modo seguente! 

eccezionale 
ottima 
buono • 
discreto 

• •» mediocre 
V M 1 * * vietate aj minori 

« 18 anni 

3 3 3 3 
• 3 3 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582848) 
Ultimatum alla polizia, con M. 
Melato ( V M 14) DR 3 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
. - La collera del vento, con T. Hill 

A ® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 
• C 3 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 
186 • Tal. 63.80.600) 

Appassionata, con O. Muti 
( V M 18) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello • Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA 3 3 3 
KING (Via Fogliano. 3 - Tele­

fono 83.19.531) 
Chiusura estiva 

INDUNO 
Due gattoni a 9 code e mezza ad 
Amsterdam, con F. Franchi C 3 

LUXOR 
La collera del vento, con T. Hill 

A 3 
MADISON: Rosamunda non parla, 

spara 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

I l ra della mala, con H. Silva 
( V M 14) DR 3 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
I l caldo letto della vergine 
(prima) ' 

MERCURY 
Svezia Inferno e paradiso 

( V M 18) DO 3 3 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA 3 3 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
- I cannoni di San Sebastian, con 

A. Quinn A 3 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

Family Life, con S. Ratcllff 
DR 3 3 3 3 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Le femmine sono nate per fare 
l'amore, con C. Geisler 

( V M 18) S 3 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Non t'arrabbiare questa volta ti 
faccio ricco (prima) 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri , 18 - Tel. 789.242) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
gerda ( V M 18) DR 3 3 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
La bottega che vendeva la morte, 
con H. Cushing ( V M 14) SA 3 3 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Ore 10 lezione di sesso (prima) 

PASQUINO (Tel. S03.622) 
Flddler in the root ( In Inglese) 

PRENESTE 
Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA 3 

QUATTRO FONTANE 
I 13 figli del drago verde 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Diario proibito In un collegio 

' femminile, con M. Gough 
( V M 18) SA 8 3 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe C 3 3 3 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La stangata, con P. Newman 

- SA 8 3 3 
REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.B83) 

I l rompicuorl, con C Grodln 
S 8 3 

ROUGE ET NOIR (Tel. SB4.303) 
I I portiera di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR 8 8 

ROXY (Tel. 870.504) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Chiusura estiva 

SISTINA 
R.A.S., con P. Leroy 

( V M 18) DR « 8 3 
SMERALDO (Tel. 351.S81) 

Bullitt, con S. Me Queen G 3 
SUPERCINEMA (Tel. 489.498) 

JeH Boit l'uaregno di Macao, con 
F. Willlamson ( V M 14) A 3 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tele­
fono 462.390) 
Jesus Chrrst Superster, con ì . 
Neely (16-18-20-22.10) M 3 3 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Felllnl DR 8 3 8 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR « 8 8 

UNIVERSAL 
Basta con la guerra facciamo 
l'amore, con J. Dufilho C 8 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Da Hong Kong l'urlo il 

furore la morte 
ACILIA: Al servizio di Sua M e a t i 

con G. Lazenby A 8 
AFRICA: Matango il mostro 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE; Breve chiusura estiva 
ALCYONE: La ponila incrimina la 

legge assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR 3 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Squadra spe­

dale, con R. Schneider A 3 e 
rivista 

ANIENE: La meravigliosa favola dì 
Cenerentola S 8 

APOLLO: Alla ricerca del piacer* 
AQUILA: Oscar Insangionato, con 

V. Price ( V M 18) DR £ $ 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva -
ARIEL: La mia pistola per Billy, 

con G. Peck DR 8 
ATLANTIC: Un uomo da marcia­

piede, con D. Hoffman 
( V M 18) DR 8 8 3 

AUGUSTO* I 4 dell'Ave Maria, 
con E. Wallach A 8 

AUREO: I terrificanti defitti degli 
assassini delia Via Morta* , con 
J. Robards ( V M 14) DR « 3 

AURORAi Sette belve venete dalla 
Cina, con Peng Hai 

( V M 14) A 8 
AUSONIA: Chiusura estiva 
AVORIO D'ESSAI: La porta dalle 

sette ch in i , con H. Drake G 8 
M I T O : I 4 dell'Ave Merla, con E. 

Wallach A 3 
BRASI Li 2022 I «oprarvi*»*», con 

C. Heston DR 8 8 
BRISTOL: Agente 007 si vive solo 

due volte, con S. Connery A 8 
BROADWAY: Anche I cinesi man­

giano fagioli 
CALIFORNIA: Femmine inserieWII 

con R. Hoffman ( V M 18) DR 3 
CLODIO: Nipoti miei diletti, con 

A. Asti ( V M 18) SA « 8 
COLORADO! Cristiana monaca In-
- Sementata, con Magda Konopka 

( V M 18) DR « 
COLOSSEO! Spasmo, con R. Hoff­

man ( V M 14) G 8 
CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: West Side Story, con 

N. Wood M 3 3 8 

DELLE MIMOSE: All'onorevole 
piacciono le donne, con L. Buz­
zanca ( V M 18) C 3 

D ILLE RONDINI : I l killer di Sa-
tana, con B. Karloff 

( V M 18) A 8 
DIAMANTE: I l giorno del giudizio 
DORIA: Solaris, con D. Banionis 

DR 8 8 ® 
EDELWEISS: Chiuso ' 
ELDORADO: I l colpo segreto del 

Kendò 
ESPERIAi Maddalena, con L. Ga-

stonl ( V M 18) DR 8 
«SPERO: Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI: Ivan II ter­

ribile di Eisensteln DR 3 3 8 3 8 
FARO: I l corsaro dell'Isola verde . 
GIULIO CESARE: Quel maledetto 

colpo a Rio Grande Express, con 
J- Wayne A $ 

HARLEM: Breve chiusura estiva 
HOLLYWOOD: La mia pistola per 

Billy, con G. Peck DR 8 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: I l sangue del vampiro 
LEBLON: Tradsr Horn 
MACRYS: Il pianeta delle scimmie 

con C. Heston A $ $ 
MADISON: Lo chiamavano Trinità, 

con T. Hill . A ® 
NEVADAi Lo battaglia del giganti, 

con H. Fonda A 8 
NIAGARA: Omicidio al nson per 

l'Ispettore Tlbbs, con S. Poitier 
( V M 14) G 8 

NUOVO: La polizia Incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

( V M 18) DR 8 
NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA: Mattatolo 5. con M. 

Sacks ( V M 14) DR ® » $ 
PALLADIUM: Stephanio una mo­

gli* Infedele, con S. Audran 
( V M 14) DR ® 3 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: La collina degli 

stivali, con T. Hill A 3 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: I magnifici 7 cavalcano an­

cora 
RIALTO: L'avventura è l'avventura 

con L. Ventura . SA 3 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDID: E poi lo chiamarono II 

magnlllco, con T. Hill SA 8 3 
TRIANON: I diavoli del volante, 

con '. Bridges A 8 
ULISSE: Dudù II maggiolino tutto 

gas, con R. Mark C « 
VERBANO: A Venezia un dicem­

bre rosso shoking, con D. Su-
therlBtid ( V M 18) DR 3 

VOLTURNO: Safari 5000, con E. 
Riva A 8 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Vantos a matar Siriana 

ARENE 
ALABAMA: I l ponte dei Sospiri, 

con B. Halsey A 8 
CHIARASTELLA: I l consiglieri, con 

M. Balsam DR 3 
COLUMBUS: Gli eroi di Telemark, 

con K. Douglas A 8 
FELIX: Provaci ancora Sam, con 

W. Alien SA 8 3 
LUCCIOLAI James Bond 007 Ca­

sino Royal 
MESSICO: I corpi presentano trac­

ce di violenza carnale, con S. 
Kendall ( V M 18) DR 8 

NEVADAt La battaglia dei giganti 
NUOVO: La polizia incrimina la 

legge assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR 8 

ORIONE: I deportati di Botany Bay 
SAN BASILIO: Storia di una mo-

. naca di clausura, con E. Giorgi 
( V M 18) DR 8 

TIBUR: 4 7 morto che parla 
T IZ IANO: L'uomo di Saint Michael 

con A. Delon S S 
TUSCOLANA: Riposo ' 

SALE DIOCESANE 
COLUMBUS: Gli eroi di Telemark 

con K. Douglas A 8 
ORIONE: I deportati di Botany Bay 
TIBUR: 47 morto che parla 
T IZ IANO: L'uomo di Saint Michael 

con A. Delon S 3 

FIUMICINO 
TRAIANO: Ne onore ne gloria, 

con A. Quinn DR ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI - ACLI • ENDALS: 
Alaska, Anlene, Argo, Avorio, Cri­
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo­
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiaco di Fiu­
micino. Ulisse. 

c PUnltè a aon è rasporua-
btht delle variazioni «1 pro­
gramma e h * non vengano 
comunicato tempestivamente 
al la redazione dal l 'AGIS • 
dal diretti interessati. 

• M I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I M I M M I I I i , 

FISCHER 
Ricordi e riflessioni 

prefazione di E. Ragionieri • 
XX secolo • pp. 5*0 - L 2.8C0 
Attraverso l'autobiografia po­
litica di Ernst Fischer, una 
ricostruzione vivace e imme­
diata di avvenimenti storici 
di notevole interesse • dì 
pregnante attualità, dalla ca­
duta dell'Impero asburgicâ  
•Ile vicende del Comintern. 

ME 
A C Q U E 
ALBULE 
Via TibwHina - Km. 9 

Telefono (1774) I2M12 

UN MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

TUTTE LE CURE - SAUNA 

Acqua toffursa a t i & 

•J^iHf,;-%-S. *V; :' < ^ ^ > V * r ^ ^ - 4 ^ ; ^ - ^ 
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Il pericolo della divisione in «clan» sulla compagine azzurra per Montreal 

amare 

Si scontrano gli interessi di tre marche, ma le qualità 
umane dei campioni di maggior spicco potrebbero rea­
lizzare il « miracolo » dell'unità sulle strade canadesi 

Dal nostro inviato 
~ ' PERUGIA, 8. 

Restituito Corso Vannucci 
•Ha sua funzione di « salotto 
dell'Umbria » il ciclismo ricor­
derà questo V Giro dell'Um­
bria conclusosi appunto nella 
suggestiva strada perugina co­
me una delle più belle corse di 
questa stagione. 

Con Moser, Bitossi. Gimondi 
e Battaglin. stupendo poker 
di assi, sfrecciati nell'ordine 
sotto il traguardo, con Basso 
grintoso vincitore della volata 
degli inseguitori per il quarto 
posto, la corsa umbra (per la 
quale Franco Meallì aveva sa­
pientemente disegnato un per­
corso impegnativo ma anche 
suggestivo e « turistico » tanto 
da offrire, sia pure fugace­
mente, scorci bellissimi nella 
verde Umbria, come il centro 
di Gualdo Tadino. Nocera Um­
bra, le Ponti del Clitunno, 
Poggio Torrone oltre alla stes­
sa FerugiaVha risposto in pie­
no alle aspettative del et. az­
zurro Def ilippis. 

Ultima delle « premondiali », 
alle quali il tecnico della na­
zionale aveva dato appunta­
mento a campioni e compri­
mari aspiranti alla maglia az­

zurra, la corsa umbra ha fini­
to con l'essere vero e proprio 
« test » di controllo della giu­
stezza delle scelte che si erano 
andate concretizzanto dopo le 
prove precedenti. 

Cosi, oltre Gimondi, che a 
Montreal va di diritto quale 
« mondiale » in carica, Basso, 
Battaglin, Bergamo, Bitossi, 
Conti, Moser, Panizza, Paoli-
nl, Poggiali e Santambrogio 
sono gli uomini ai quali il ci­
clismo italiano si affida per la 
sfida mondiale del 25 agosto 
in Canada. 

Certamente più di uno tra 
gli esclusi potrà dire di vale­
re almeno quanto alcuni dei 
prescelti, ma sostanzialmente 
la scelta effettuata non si pre­
sta a critiche per quanto ri­
guarda il valore individuale 
dei singoli prescelti. Semmai 
il pericolo che incombe sulla 
squadra azzurra è la sua di­
visione in clan. Dì fatti Gi­
mondi e Bitossi avevano chie­
sto gregari di fiducia e altret­
tanto avevano fatto Moser e 
la Filotex e. sembra, Battaglin 
e il suo patron Franceschini, 
Adesso, a scelta compiuta, 
non è difficile comprendere 
quanto reale sia il pericolo dei 
clan visto che la «potente» 
Filotex ha in squadra tre « dì-
pendenti » uno dei quali, 
Francesco Moser, è innegabil­
mente uomo in grado di so­
stenere, nelle attuali condizio­
ni di forma il confronto con 
i più forti del mondo in una 
corsa e su un percorso come 
quello del campionato mon­
diale. Sarà perlomeno diffìcile 
che la «marca» di Prato ri­
nunci a difendere fino alle 
estreme conseguenze le possi­
bilità del suo uomo. D'altra 
parte la Scic, rappresentata 
da Paolini e Bitossi, due uo­
mini per altri versi pure in 
grado di aspirare al colpo 
grosso, non sarà di certo fa­
cilmente disponibile per un 
sacrifìcio delle proprie possi­
bilità dì avere nella prossima 
stagione il campione del mon­
do nelle proprie file. Così co­
me la Bianchi-Campagnolo 
che vanta in squadra addirit­
tura il campione uscente Gi­
mondi e l'ex campione Basso. 
oltre a Santambrogio valuta­
to come uno dei più efficienti 
gregari. • 

Senza che di ciò abbia col­
pa Defllippis, anzi senza che 
a ciò si sia arrivati per mar­
chiani compromessi, siamo, 
insomma, arrivati • ad avere 
una squadra nella quale il 
pericolo della divisione in clan 
è reale perchè più di uno so­
no gli uomini che hanno pos-

bilità di successo e perchè le 
« marche » che rappresentano 
sono le più forti e loro sono 
gli elementi migliori sui quali 
è necessariamente dovuta ca­
dere la scelta. Adesso si trat­
terà di vedere se Defllippis 
riuscirà veramente — come 
spera a dominare la diffìcile 
situazione che si prospetta. 
Un compito, quello del CT az­
zurro. certamente non facile, 
ma neppure impossibile. In­
tanto ci sono in squadra uo-

Due cavalli 
muoiono agli 

europei juniores 
Agli europei juniores di Com­

pleto di Equitazione tre squadre 
sono rimaste in lotta per il 
titolo: Germania, Irlanda e 
URSS. L'Italia dopo le gare di 
ieri è quinta ma troppo distan­
ziata per potersi considerare an­
cora in corsa per il titolo. Nella 
classifica individuale il fran­
cese Esteve precede le inglesi 
Ker e Winter e l'italiana Ma­
rina Sciocchetti. Nel corso del­
le gare di ieri due cavalli sono 
morti nel salto dell'ostacolo 
n. 20 (un fosso): il bulgaro 
Volf e lo svizzero High Life. 
I cavalieri se la sono cavata 
senza troppi danni. 

mini come Conti, Battaglin e 
Panizza che possono recitare 
un ruolo importante nel de­
licato e difficile lavoro per 
dare equilibrio e unità di in­
tenti alla squadra, ammesso 
che questo equilibrio e questa 
unità siano veramente com­
promesse. Poi ci sono le stra­
ordinarie qualità umane di 
campioni come Gimondi. Bi­
tossi e Paolini che potrebbe­
ro, per ragionato e calcolato 
disegno tattico, divenire la ga­
ranzia assoluta che la squa­
dra sarà unita al momento di 
tentare la carta vincente. In­
fine, c'è più di un motivo per 
credere che Giambene, facto­
tum della Filotex e « patron » 
di Moser, oltre che presidente 
dell'UCIP, abbia, come in più 
occasione ha saputo avere, 
tutte le qualità umane neces­
sarie a realizzare la più ar­
moniosa delle condizioni per 
la compagine azzurra. 

Prima che il 19 agosto la 
comitiva parta da Linate per 
Montreal gli azzurri dispute­
ranno ancora due gare (oltre 
a numerosi circuiti a paga­
mento) : la Tre Valli Varesine 
e la Coppa Bernocchi. Anche 
queste due occasioni, visto che 
tutti correranno in . libertà. 
potranno offrire un quadro 
del tipo di rapporti che tra 
loro • gli « azzurri » stanno 
istaurando. 

Eugenio Bomboni 

Domani la «Tre Valli Varesine» 
La « Tre Valli Varesine » ' che >i disputar! In 

543 edizione domani, con partenza ed arrivo a Cuvio 
(Varese), come da alcuni anni a questa parte, è la : 
prima corsa per gli stradisti azzurri professionisti 
dopo che, a Perugia, a conclusione del Giro del­
l'Umbria, il commissario tecnico Defllippis ha for­
mato la squadra per Montreal (Canada) e comuni­
cato i nomi dei suol componenti. La partecipazione 
a questa classica lombarda da parte degli « azzurri », 
come ha rilevato Defllippis, non e obbligatoria, ma 
egli confida che 1 corridori per Montreal vi prendano 
parte per mantenere la forma. Da parte degli undici 
titolari « azzurri » non sono per ora annunciati forfait 
anche se vi è qualche incertezza per uno dei corri­
dori più noti, e cioè Francesco Moser, l'uomo del 

giorno per la sua vittoria di Perugia. Il trentino della 
Filotex, d'accordo con Bartotozzi, suo direttore spor­
tivo, ha dichiarato ieri che la sua presenza a Cuvlo 
si può considerare al 50 per cento. Domenica scorsa 
egli rinuncio al Giro dell'Appennino e ciò gli fece 
bene. Il campione del mondo Felice Gimondi sarà 
Invece della partita, cosi come Bitossi, Il campione 
italiano Paolini e gli altri. D'altra parte, il tracciato 
della « Tre Valli Varesine » e meno faticoso delle 
ultime due e indicative » (Giro dell'Appennino e Giro 
dell'Umbria) ed anche II caldo dovrebbe risultare 
meno opprimente. Uno solo fra gli undici titolari 
azzurri per Montreal è varesino. SI tratta di Vladi­
miro Panizza, che sarà sicuramente presente. Nelle 
foto; Paolini (a sinistra) e Panizza. . . . . 

Colloquio con Rocco (in predicato Roggi, Anfognoni, Guerini, Caso, Desolati e Beatrice) 

Bernardini ha visionato i « 
«/Scoli tro» trailC. U. e Conti del Bologna 
Il CU.: «Mi serve questo tipo di lavoro. Non è per far politica, ma perchè questo rientra nelle mie man­

sioni, eppoi devo anche allestire, al più presto, una squadra da presentare nell'amichevole di Zagabria» 

Dal nostro inviato . 
ABBADIA S. SALVADORE, 8. 
. Fulvio Bernardini, il nuovo 
responsabile delle squadre az­
zurre, dopo aver fatto visita 
ai giocatori della Lazio a Pie-
vepelago, oggi si è incontra­
to con Nereo Rocco e con i 
suoi « giovani leoni » parte 
dei quali, sicuramente, saran­
no convocati in azzurro il 4 
settembre in vista dell'ami­
chevole con la Jugoslavia- Ber­
nardini ha raggiunto il romi­
taggio dei «viola» nella pri­
ma mattinata e nel pomerig­
gio si è trasferito ad Abbadia 
San Salvadore dove si è in­
contrato con l'allenatore Bru­
no Pesaola e con il presidente 
Conti. Scopo della faticosa 
tournée di Bernardini quello 
di avere un primo, cordiale 
contatto con i tecnici delle 
varie squadre e per farsi co­
noscere dagli stessi giocatori. 

a Mi serve questo tipo di 
lavoro. Era indispensabile an­
dare in giro a prendere con­
tatti con i colleghi allenatori. 
Non è per far politica, ma per­
chè questo credo rientri nelle 
mansioni del responsabile del­
le squadre nazionali, il quale 
fra l'altro oltre che essere di 
prima nomina deve anche al­
lestire al più presto, una squa­
dra da presentare a Zagabria 

NeHa pre-mondiale bergamasca 

Rosani per distacco 
vince a Bruntino 

Nostro servizio 
BRUNTINO, 8 

La tappa più ostica di que­
sta pre-mondiale bergama­
sca, che ha il compito di for­
nire al CT. Ricci utili Indi­
cazioni per la composizione 
del sestetto da spedire a 
Montreal, ha visto il succes­
so di Roberto Rosani, vene­
to 24/enne che difende i co­
lori dell'Itala. Rosani, che è 
senza dubbio il miglior grin-
peur puro del nostro ciclo-
dilettantismo, ha vinto per 
distacco (è giunto a Brunti­
no con 12" su Tosoni e 15" 
su Rodella) una tappa che 
per le diverse asperità ha 
messo k.o. una miriade di 
atleti. La maglia azzurra di 
« leader a da Algeri è passa­
ta a Tosoni, che oggi è sta­
to protagonista d'una corsa 
maiuscola, a Montreal l'atle­
ta dovrebbe andarci sicura­
mente. 

La « generale » al secondo 
pnto vede Odella mentre al 
terzo Guerrini. Sotto tono 
le prestazioni di Algeri, vin-

della tappa . di ieri, 

Mirri, Sartini e Martinelli. 
Quest'ultimo è giunto con 
un ritardo di quasi 5*. In 
pratica gli azzurrabili, Rosa­
ni a parte, hanno deluso. 

La fase più interessante 
della tappa odierna è stata 
iniziata da Pugliese che ha 
piantato tutti sul Selvino 
scollinando con oltre 1' di 
vantaggio sul veneto Colpa 
A San Pellegrino • si porta­
vano su di lui Cavalli. Sarti­
ni, Colpo. Rosani, Magoni, 
oni e Santoni. Gii otto tene­
vano banco sino alla succes­
siva salita della Forcella di 
Bura dove si scatenavano 
Rosati. Zoni, Cavalli e Sar­
tini. Quindi la « separata » 
solitaria di Zoni, il crollo di 
Sartini ed il poderoso fina­
le di Rosani che andava a 
vincere solitario a Bruntino 
al termine di una secca 
tampa dov'era posto il tra­
guardo. Domani in program­
ma la Lallio-Piazzatorre di 
138 chilometri. ET una fra­
zione molto impegnativa 

p. S. 

contro la Jugoslavia», ci dice­
va Bernardini mentre atten­
deva che Rocco terminasse il 
suo lavoro sul campo: giri 
di campo, palleggi, tiri a rete 
con alcune difficoltà come 
quella di dover spedire il pal­
lone nel «sette» della porta. 
Poi 'l'incontro fra i due più 
anziani tecnici ancora in cir­
colazione: messi insieme som­
mano 130 anni precisi. Quasi 
un record. Poi, nel corso della 
colazione, i due personaggi 
si sono un po' scatenati con 
battute piccanti sia nei con­
fronti di alcuni dirigenti, di 
alcuni arbitri e di qualche al­
lenatore che ormai non eser­
cita più. < 

Il discorso serio, cioè cosa 
ne pensa Rocco dei giocatori a 
sua disposizione che potreb­
bero essere utili alla nazionale 
del futuro è avvenuto in di­
sparte. Che cosa abbia chiesto 
Bernardini all'allenatore della 
Fiorentina non è dato saperlo. 
Conoscendo le idee di Bernar­
dini in fatto di giocatori, si 
può solo tentare di indovina­
re. Sicuramente il nuovo CU. 
avrà chiesto a Rocco cosa ne 
pensa di Roggi, di Antognoni, 
di Guerini, di Caso, di Speg-
giorin e di Desolati, tutti ele­
menti che hanno già rivestito 
la maglia azzurra nella «Un­
der 23 ». Ma da quanto abbia­
mo appreso. Rocco ha fatto 
una .schedina particolare di 
Beatrice, il che significa che 
anche l'ex giocatore della Ter­
nana, non più giovane, po­
trebbe rientrare fra i venti­
quattro elementi che Bernar­
dini convocherà a Coverciano 
nei primi giorni di settembre. 

Poi. dopo il pranzo, il nuo­
vo responsabile delle squadre 
azzurre si è trasferito ad Ab­
badia San Salvadore e doma­
ni mattinaraggiungerà Acqua­
pendente per incontrarsi con 
Chiappella e i suoi giocatori. 
Prima ancora di prendere la 
strada per Abbadia, un viag­
gio lungo sotto il sole, abbia­
mo scambiato due parole con 
Rocco. . 

Cosa gli ha chiesto Bernar­
dini? 

« Informazioni sui giocatori 
e su come intendo farli gioca­
re. Io gli ho detto che se fos­
se per me li dovrebbe convo­
care tutti. Ma quello che più 
mi interessa sottolineare, in 
questo momento, è che la scel­
ta è stata perfetta: Bernardi­
ni è un tecnico preparato, uno 
che conosce ogni mistero del 
calcio. Se Bernardini non 
avesse detto la verità sugli ar­
bitri e sui dirigenti, se fosse 
stato un tipo astuto come Bo-
niperti e Rivera, sicuramente 
avrebbe fatto il CT venti an­
ni fa. Ed io apprezzo l'iniziati­
va di Fulvio di venire a tro­
varci. La maggioranza dei 
mìei giocatori sapendo della 
sua visita hanno dormito po­
co. Con la tua visita. Bernar­
dini ha dato la carica a tut­
ti. Anche Ferruccio, a suo 
tempo, fece qualcosa del ge­
nere: ma più che far visita 

alle squadre si teneva in con­
tatto con noi allenatori, ci te­
lefonava anche due, tre volte 
alla settimana. A seguire le 
squadre Valcareggi mandava 
spesso Bearzot, Vicini e Tre-
visan. Non avrebbe potuto es­
sere da tutte le partir». 

Lei che è l'unico allenatore 
che non sia stato suo allievo, 
pensa di poter fare il CT in 
futuro? 

« Penso di no. Ormai ho la 
mia buona età. Il mio periodo 
d'oro fu nel 1960 in occasione 
delle Olimpiadi di Roma. Tut-

AMADIA $. SALVATORE, t . 
<l.c) hhrlo BantarÉlni «ooo 

fatte «a* visita al viola «1 
Rocco si è ncato me Afcteola 
5. Salvator* a trovar» i roteala 
• r i RotofM. Ad Abbadia il noovo 
rcsooosaoila eoli* oaoadrs oazio-
nali ha avolo ooo scontro^, ver­
talo col oresMeato del Rolooaa, 
Coati il ovolo sii ha rimproverato 
di aver scritto — prima di «imi­
tare C U — dio 1 presidenti si do­
vrebbero iatsisMeia solo dolio so­
cietà e non della nazionale. Rernar-
dini oli Ha risposto per le riava e 
il presidente del BofooM ho dlcMe-
rato che se fosse per lei nossena 
società dunabba darò i «locatori 
alla nazionale. 

Rormrdlni eli ho disposto che so 

siatene, piopoiishbo alla Federa­
zione la seoallfka par etnea* sfor­
nato dei «locatori. NELLA FOTOi 
Bernardini. 

fi mi dicevano che . ero : in 
gamba e tutti erano disposti 
a perorare la mia causa. Poi 
invece scelsero altri tecnici ». 

Lei pensa che con l'arrivo di 
Bernardini quale responsabile . 
unico della nazionale; possa 
cambiare qualcosa? 

« Penso di si. E' un tecni­
co capace e vedrà che le co­
se cambieranno in meglio». 

Cambierà anche il tipo di 
gioco? — gli chiediamo. 
- a Credo che a noi manchi 
solo una maggiore sveltez­
za. Poi come tecnica siamo 
alla pari delle r migliori na­
zioni. Si tratta di un impe­
gno difficile, poiché non è 
facile poter lavorare in san­
ta pace in questo benedetto 
paese, ma credo che Fulvio 
riuscirà nel suo ' intento. 
Certo, avrà bisogno non solo 
dell'aiuto degli allenatori 
ma anche dei dirigenti di 
società. Ad esempio, quan­
do si arriverà ai mondiali 
del 1978, sarà bene che • la 
Federcalcio organizzi il cam­
pionato in maniera tale da 
rendere liberi i giocatori con 
almeno un paio di mesi di 
anticipo rispetto agli ulti­
mi mondiali. Questo per dar 
modo a Bernardini o a chi 
lo dovesse sostituire, di po­
ter dare una ossatura e un 
gioco alla nostra rappresen-
tativart. ' 

Con Bernardini ha parla­
to solo della Nazionale op­
pure : anche della . Fioren­
tina? - - - • 

a Mi ha chiesto notizie di 
alcuni elementi, ma Fulvio 
conosce meglio di me la Fio­
rentina. E per quanto ri­
guarda la mia squadra pos­
so dirvi che giocheremo co­
me nella passata stagione. Il 
sistema, cioè il modulo pre­
ferito da Gigi Radice lo ap­
provo appieno. L'unica dif­
ferenza sarà quella di far 
giocare Caso in - posizione 
più avanzata e chiederò a 
Roggi di giocare più indie­
tro, cioè di fare più U ter­
zino. Poi per il resto tutto 
come prima ». 

La •formazione base, se 
non andiamo errati, sarà 
quella con Superchi, Gaidio-
lo. Roggi, Beatrice, Brizi, 
Della Martira, Caso, Anto­
gnoni, Desolati, Merlo Speg-
giorin? 

« Sulla - carta può essere 
anche questa, ma non si di­
mentichi che ci sono anche 
giocatori del valore di Gue­
rini, di Saltutti, di Casarsa, 
di Leti e così via. Quindi gio­
cheranno coloro che mi di­
mostreranno di - essere in 
forma. Certo una squadra ba­
se • deve esistere altrimenti 
non si può fare niente di 
buono. Questo però non si­
gnifica che non si possano 
inserire, via via, alcuni ele­
menti già maturi sotto ogni 
aspetto ». '• ' 

Domenica giocherete la 
prima partita ufficiale con­
tro la Massetana. Farà gio­
care la squadra titolare? 

« Non ho ancora deciso. 
Merlo ad esempio oggi è ri­

masto • fermo per • un lieve 
acciacco ad una gamba. 
Quindi ne riparleremo dome­
nica ». 
- Lei al pari dei suoi colle­
ghi intende portare i gio­
catori in ritiro con molto 
anticipo? •"' • 

« No, io sono un po' restio a 
queste cose. > Noi ci trovere­
mo il sabato pomerìggio, 
dormiremo tutti insieme e 
pòi la domenica sera tutti 
liberi fino al martedì». 

Loris Ciullini 

Tris a Trieste: 
15 cavalli 

ai « nastri » 
Quindici cavalli sono stati di­

chiarati partenti nel Premio 
Altair, in programma oggi al­
l'ippodromo di Montebello in 
Trieste, prescelto come corsa 
TRIS della settimana. Ecco il 
campo definitivo: 

PREMIO ALTAIR (L. 4 milio­
ni, handicap a invito, corsa 
TRIS): 2080: 1) Tebana (L. 
Mozza): 2) Parsifal (F. Ber­
teli): 3) Forese (F. Mescal-
chin); 4) Tovric (Bruno De­
stro); 5) Batoo (Gius. Guzzi-
nati); 6) Odessa (M. Ceugna); 
7) Deso (A. Mazzucchini); 8) 
Estuario (R. Ciano); 9) Bar-
zacbe (G. Bragaloni); 10) Em­
poli (P. Bezzecchi); 11) Taxi 
(C. Bosco); 2100: 12) Rodengo 
(N. Esposito): 13) Davis (M. 
Belladonna): 14) Hanover (V. 
Venturi); 2120: 15) . Dabola 
(Or. Orlandi). 

L'atletica e 

la televisione 

// record di 
Dal forno 
in TV non 
si é visto 

Enzo Dal Forno, friulano, 
nato a Colleredo di Prato 
(Udine) il 24 gennaio 1950, 
ha dato un ritocco — più im­
portante che apparente — al 
suo record di salto in alto 
nella riunione di mercoledì 
allo stadio « Tre Pini » di Via­
reggio. Dal Forno, un ragazzo 
che vale il 20% in talento e 
l'80% in duro lavoro, ha com­
piuto, quindi, l'ennesimo mi­
racolo di volontà. Col suo 
« ventrale » estremamente tec­
nico e sofisticato ha battuto 
per la seconda volta nella sta­
gione (la prima fu a Milano 
in occasione della « notturna » 
del 2 luglio) il primatista mon­
diale Stones. Il risultato è di 
grande rilievo perchè dimo­
stra che il friulano è atleta 
capace di altissimo rendi­
mento. ; 

A Roma, agli « europei », 
avrà avversari capaci di 2£4-
2,26, ma non è detto — e me­
no che meno nel salto in alto 
— (ricordate le sorprese Sha-
vlakadze a Roma '60 e Modu-
bost a Budapest '66.) che nel 
calore di una battaglia più sul 
coraggio individuale che del 
talento non possa avere la 
meglio. Magari per una meda­
glia minore. Ricordiamo che 
col 2,20 di Viareggio il record 
italiano dell'alto ha avuto un 
incremento impressionante. 
Dal 1963, infatti, il primato 
mondiale ha progredito di 
2 cm (dal 2£8 di Brumel al 
2J0 di Stones) mentre il li­
mite nazionale è salito dal 
2,05 di Mauro Bogliatto allo 
straordinario 220 del magni­
fico friulano. Ricordiamo, al­
tresì, che Dal Forno si è mi­
gliorato — dal '67, anno del 
debutto — con costanza im­
pressionante: 1967: 1,73; 1968: 
1,88: 1969: : 1J95; 1970: 2J05: 
1971: 2,11; 1972: 2,15; 1973: 
2,17; 1974: 2£0. E non è finita. 

E' un peccato, tuttavia, che 
nessuno — eccettuati gli otto­
mila spettatori del « Tre Pi­
ni » — abbiano avuto la for­
tuna di vedere il gran balzo 
di Dal Forno. La TV, infatti, 
con il menefreghismo che la 
distingue, a un certo punto 
ha augurato a tutti la buona 
notte e ha interrotto il colle­
gamento. La nostra serafica 
« mamma » in pollici non è 
nuova a imprese del genere. 
A Siena e a Torino, si com­
portò ugualmente. 

Se Bernabei e soci osassero 
fare una cosa del genere men­
tre si batte un calcio di ri­
gore cosa accadrebbe? • 

Il secondo personaggio via-
reggino è una ragazza roma­
na, di 24 anni, di nome Anto­
nella Battaglia. La giovane 
atleta, già primatista assoluta 
13"8 l'anno scorso, e poi in 
coabitazione con Ileana Onga-
ro e Rita Bottiglieri a 13"7, 
ha ritoccato il record dei 100 
ostacoli di un decimo guada­
gnandosi anche il minimo di 
partecipazione ai Campionati 
europei. 13"6 non è gran che 
se pensiamo che il mondiale 
della tedesca democratica An-
neie Erhardt è di 12"3 e che 
quest'anno tra 12"4 e 13"1 ci 
sono 10 attete e che la 19.a 
europea, la francese Chantal 
Rega ha 13"4. Ma se riflet­
tiamo sul fatto che c'è un for­
te agonismo tra le tre ragaz­
ze possiamo concludere che la 
specialità è in netta evoluzio­
ne e che, quindi, dovrebbe da­
re buoni frutti. 

Dal Forno e Battaglia, allo­
ra, simpatici e modesti eroi 
di un meeting che era cen­
trato unicamente sulla rivin­
cita — mancata — di Pietro 
Mennea. Il giovane pugliese 
è stato duramente battuto da 
uno Steve Williams capace di 
accelerazioni eccezionali. Sul 
rettifilo, infatti, quando il ne­
gro americano si è prodotto 
nel forcing vincente, si è avu­
ta l'impressione che l'azzurro 
si sia~. fermato. Ce da augu­
rarsi che, la sconfitta viafeg-
gina non riveli la misura di 
questo sprinter italiano che è 
si guarito ma del quale — a 
livello di crisi psicologica — 
si sa troppo poco. 

Ancora un rilievo, prima 
di concludere. Abbiamo letto 
che la FIDAL dovrebbe fare 
una scelta qualitativa nel se­
lezionare le squadre europee. 
Non siamo d'accordo, al di là 
delle vittorie o dei piazzamen­
ti (che i marciatori Buccione 
per fare degli esempi, o il gia­
vellottista Cramerotti, certa­
mente, non potranno garan­
tirci) c'è un'esperienza umana 
che sarebbe crudele e ingiusto 
negare a chi per lo sport 
spende tanti sacrifici. 

Remo Musumeci 

Davis: Federtennis intemazionale d'accordo? 

1/ Italia chiede il « neutro » 
per giocare col Sudafrica 

Sui rapporti tra caccia e agricoltura 

Un incontro tra 
Arci-Caccia e 

Alleanza contadini 
Una nuova legislazione venatoria democratica e 
orientata verso l'esigenza prioritaria della difesa am­
bientale e faunistica e della protezione delle colture 

e della ristrutturazione del territorio 

LONDRA, 8 
L'Italia sta tentando di 

giocare la semifinale inter­
zona di Coppa Davis contro 
il S.id Africa in campo neu­
tra Lo ha annunciato ' oggi 
la Federazione Internaziona­
le Tennis (ILTP). 

La ILTP ha anche precisa­
to, tramite un portavoce, di 
aver ricevuto un cablo dalla 
Federazione italiana nel qua­
le si dice che • problemi di 
natura politica sconsigliano 
di giocare l'incontro in Sud 
Africa o In Italia e che la 
Federazione stessa vorrebbe 
che la semifinale si disputas­
se in un terreno neutro. La 
federazione Internazionale ha 
risposto consigliando un» ri­
cerca di accordo tra 1 due 
paesi da raggiungersi prima 
possibile. La ILTP ha anche 
aggiunto che «Se 1 due pae-

un 
ac-

si non perverranno ad 
reciproco soddisfacente 
cordo, il comitato direttivo 
della Coppa Devis sarà co­
stretto a scegliere un campo 
neutro ». 

L'ultimo capoverso della no­
tizia è assai interessante poi­
ché, visto che il regolamento 
prevede «in ogni caso» che 
si giochi in Sud Africa, fa 
intuire che sia la ILTF che il 
Comitato organizzatore della 
Davis sono propensi a inter­
venire imponendo il campo 
neutro. La soluzione — lo ri­
petiamo — non è ideale, ma 
vale la pena ribadire che qua­
lora vi si addivenisse sareb­
be comunque un successo 
(anche se modesto) e un nuo­
vo scacco per i fautori del-
Z'« apartheid ». 

Un primo esame delle que­
stioni relative al rapporti fra 
caccia e agricoltura è stato 
affrontato in un incontro fra 
l'ARCI-Caccia e la Alleanza 
dei Contadini. Per l'ARCI-Cac­
cia erano presenti il sen. Fer-
mariello, Ristori e Miele, per 
l'Alleanza Bigi, De Carolis, 
Padroni e Rossi. 

Stabilito che le molteplici 
questioni che riguardano la 
attività venatoria nel suo 
rapporto con l'agricoltura e i 
lavoratori della terra, si ri­
conducono all'esigenza priori­
taria della difesa ambientale 
e faunistica e della protezio­
ne delle colture, si è espressa 
l'esigenza di una nuova legi­
slazione venatoria nazionale e 
regionale democratica, forte­
mente orientata in questa di­
rezione. 

Elementi di fondo da fissa­
re sul piano nazionale in una 
legge di principi generali so­
no una ristrutturazione del 
territorio che abolendo l'isti­
tuto riservistico ed ogni altro 
privilegio, faccia perno su 
pubbliche strutture e preveda 
allo scopo adeguati finanzia­
menti alle Regioni, delle qua­
li deve essere garantita la 
piena autonomia nella mate­
ria in ossequio alle norme co­
stituzionali e al relativo de­
creto delegato. 

Fondamentale per la realiz­
zazione di questi obiettivi è 
la alleanza fra cacciatori e 
produttori agricoli e una lo­
ro stretta collaborazione per 
risolvere positivamente i pro­
blemi dei danni prodotti dalla 
selvaggina alle colture agri­
cole, e dell'attuale impiego di 
sostanze altamente tossiohe 
nella difesa fìto-sanitarìa in­
centivato dalle ragioni del 
profitto dell'industria chimica 
monopolistica, ohe danneggia 
gravemente l'ambiente e l'e­
quilibrio naturale, la fauna, 

le colture e la salute del­
l'uomo. 

Si sono pure esaminati 1 
termini di un inserimento at­
tivo del produttori agricoli 
nell'opera di difesa e di pro­
duzione della fauna selvatica 
mediante allevamenti associa­
ti, promossi e coordinati da­
gli enti pubblici. 

In questo quadro di questio­
ni si è posta la definizione del 
carattere giuridico della sel­
vaggina quale «res nulllus» 
o «res communitatls », stabi­
lendo la necessità di appro­
fondirne gli aspetti giuridici 
ed i contenuti pratici in rife­
rimento all'assetto del terri­
torio e all'ambito di tutti i 
problemi esaminati. 

Costatando " un'ampia con^" 
vergenza di interessi tra ìa 
battaglia per la riforma agra­
ria e quelle per democratiz­
zare e disciplinare razional­
mente l'attività venatoria, fra 
le lotte per un nuovo insedia­
mento dei contadini nei terri­
tori montani e collinari ab­
bandonati e desertificatl e 
quelle per la ricostituzione 
degli habitat naturali e Tin-
cremento faunistico, si è sta­
bilito che in successivi incon­
tri l'ARCI-Caccia e l'Alleanza 
dei Contadini effettueranno 
un più dettagliato esame di 
merito delle questioni affron­
tate, ed invitano le rispettive 
organizzazioni periferiche a 
procedere analogamente. 

Si è infine ravvisata la ne­
cessità di incontri con le Re­
gioni e gli enti locali, per rag­
giungere concreti accordi In 
questa materia e si è auspica­
to un convegno di lavoro tra 
il CIAV, le Regioni, tutte le 
associazioni contadine ed 1 
naturalisti al fine di giunge­
re ad un comune approdo 
programmatico sui vari aspet­
ti del problema dei rapporti 
fra caccia e agricoltura, dife­
sa ambientale e faunìstica. 

Sui grandi laghi 

Le cobiti esca 
per i persici 

La < cobite », esca per il persico 

In questo periodo siamo 
entrati nella fase più favo­
revole per la pesca dei per­
sici nei fiumi. Soprattutto sui 
laghi, questo periodo coinci­
de con l'uscita in campo a-
perto delle cobiti, minuscoli 
pescetti dei quali i persici 
sono ghiottissimi. Le cobiti 
(dette, a seconda dei dialet­
ti, useline. sghirle, sguizzet-
te, foroselle, piredde, cagnet­
te, ecc.). se ne stanno per 
quasi tutto l'anno rintanate 
negli erbai, nutrendosi di in­
finitesimali microrganismi, e 
sciamano sui fondali bassi e 
sabbiosi soltanto allorché le 
acque raggiungono una tem­
peratura stabilmente tiepida. 
Il loro attivismo contagia im­
mediatamente l persici che 
sì spostano sottoriva, disin­
teressandosi delle arborelle 
(che - normalmente nuotano 
più a largo), per accentrare 
tutta la loro attenzione sul 
nuovo «cibo», oltretutto di 
più facile cattura. 

Il pescatore, ovviamente, 
trae profitto da questa situa­
zione. In effetti, un vero pe­
scatore di persici non affron­
ta mai una giornata estiva 
senza un secchiello «porta-
vivi», contenente un buon 
numero di guizzanti cobiti. 
esche di provata efficacia e 
di buona resistenza. Il tra­
sporto delle cobiti è reso oggi 
più agevole da congegni che 
facilitano la ossigenazione e 
il ricambio dell'acqua, di cui 
sono muniti i «portavivi» 
più moderni. Sarà bene, co­
munque, che non ci si affidi 
completamente a loro per la 
conservazione delle esche, ma 
che ogni tanto si provveda 
di persona al ricambio del­
l'acqua, scartando tutti quei 
pesciolini che presentassero 
sintomi di asfissia, giacché 
una cobite morta danneggia 
seriamente anche quelle vive. 

Quanto alla pesca, essa è 
delle più semplici, a condi­
zione che si sappia scegliere 
il posto «ad hoc». Chi è 
affezionato alla canoa-lan­
cio, può dedicarsi alla pe­
sca a recupero, mediante una 
Olivetta di piombo scorrevo­
le di pochi grammi. Ma, nel­
le acque ingombre di erbai, 
la «bolognese», munita di 
un galleggiante, funziona 
meglio. La cobite si inama 

delicatamente per le labbra 
o per le narici, con un amo 
del n. 9 o 10. Per compiere 
l'operazione senza... dannar­
si l'anima (questi pescioli­
ni, infatti, sono sguscianti 
come le anguille), occorre 
un colino di rete finissima: 
« pescata » la cobite, la ci 
terrà ferma con il pollice e 
l'indice della mano sinistra 
mentre con la destra si pro­
cederà al fissaggio dell'amo. 

L'abboccata del persico al­
la cobite è normalmente 
franca e decisa. Non si ab­
bia fretta a dare lo strappo 
e si « ferri » piuttosto dol­
cemente. 

Impasti 
e prede 

Ecce alcune ricette cH im­
pasti per la cattura di pac i 
di acqua dolce: 
• IMPASTO DI BACIOOCH1 
(crisalidi essicante di baco da 
seta) — Si scioglie nella farina 
bianca in acqua fredda • poi 
si versa, mescolando con un 
cucchiaio, in acqua cho stia 
bollendo fino ad ottener* uno 
pastella abbastanza consistente. 
Quindi si rovescia su di un 
tavolo di marmo e si importo 
con finissima farina di bacocci, 
pestato prima nel mortaio o fri-
tata passandola sotto una bot­
tiglia, eventualmente aggiungen­
do, poco alla volta, della fari­
na bianca per amalgamar* r im­
pasto. Per evitare il precoce 
inacidimcnto dell'impasto, si può 
aggìungere un pizzico di bicar­
bonato di soda. Questa è una 
ottima esca per i barbi. 
• IMPASTO DI FORMAGGIO 
GROVIERA E MIELE — SI 
taglia a piccole strisce un poz­
zo di formaggio groviera * t i 
stempera nel latte, ponendolo 
poi ad asciugar* tra duo strac­
ci. Quando è asciutto si amal­
gama con canapuccia postata, 
farina di segala o miei* grez­
zo, portandolo a giusta consi­
stenza con l'aggiunta di farina 
bianca. Occorre lavorar* bua* 
l'impasto. Esca buona par taotti 
ciprinidl. 

..U'iifcdtltV. > . „ . . -
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Denuncia della Confesercenti e delle Cooperative 

Di nuovo imboscamenti 
per far 

Si specula su detersivi, zucchero, olii e pasta — Due provvedimenti urgenti: far entrare i rappre­
sentanti dei lavoratori nei Comitati di controllo e usare l'Azienda dei mercati agricoli — I parla* 
mentari comunisti chiedono conto al governo dei progetti per l'aumento del prezzo del gas 

PAG.n/ e c h i e no t i z i e r ~ — r*~-r-<->,-•*— - . - ; - - \ 

II governo ha aperto la stra­
da a nuove speculazioni e ten­
sioni sui prezzi. Questo è il 
giudizio che danno delle decisio­
ni governative in vigore dal 1. 
agosto, in autonomi documenti. 
la Confesercenti. la Lega e 
l'Associazione cooperative di 
consumo. La Confesercenti cri­
tica anzitutto il metodo: cuna 
disciplina dei prezzi non può 
essere imposta a mezzo di de­
creti o di circolari, come i 
fatti hanno dimostrato ». E ci­
ta l'esempio del detersivi per 
i quali l'aumento di 90 lire è 
stato concesso alle industrie 
« sulla base della documenta­
zione fornita dalle industrie 
«tesse » dando la possibilità a 
gruppi come la Montedison di 
condizionare le scelte ammini­
strative. 

La Confesercenti denuncia « il 
vero e proprio disimpegno di 
fatto nei confronti degli impor­
tatori e dei grandi produttori 
di derrate alimentari i quali 
continuano a tenere nelle pro­
prie mani le fonti primarie 
degli approvvigionamenti ». Det­
taglianti e consumatori risulta­
no cosi subordinati ai mano­
vratori dei rifornimenti. Tanto 
che il governo non ha nemme­
no sentito il bisogno di e de­
terminare i margini di remu­
nerazione nelle fasi di produ­
zione. distribuzione e dettaglio 
per dar modo di conoscere con 
precisione la formazione del 
prezzo finale » distinguendo la 
parte dei rispettivi operatori. 
Garanzia degli approvvigiona­
menti e dei margini è la con­
dizione per una disciplina dei 
prezzi per determinati prodotti 
di largo consumo. 

La Confesercenti denuncia, in­
fine eia scelta operata di li­
mitare i consumi, impedendo 
alla gente di comprare, scelta 
che mette in difficoltà i pic­
coli e medi esercenti ma ga­
rantisce alti guadagni a chi 
già tanto guadagna ». 

CONTROLLO — Le coopera­
tive denunciano nella decisione 
del governo la volontà di «elu­
dere il metodo di controllo de­
mocratico sulla formazione dei 
prezzi » tanto è vero che fal­
lisce completamente l'obbiettivo 
di amministrare anche alcuni 
prodotti come lo zucchero, i de­
tersivi, gli olii, la pasta che 
tendono a scomparire dal mer­
cato. Altri prodotti rincarano 
sulla scia dei precedenti men­
tre la carne viene rincarata 
anche con l'aumento dell'IVA 
al 18%. Vengono indicate due 
direzioni di intervento: i Co­
mitati Prezzi (CIP), intermini­
steriale e locale, e l'Azienda 
statale per i mercati agricoli 
(AIMA). Per i Comitati si chie­
de di includere rappresentanti 
dei Sindacati e delle Coopera­
tive a livello degli organi di 
decisione, migliorando i loro 
strumenti di indagine autono­
ma sui costi. Per l'Azienda dei 
mercati, la quale può utilizza-

Nuovo record 

del prezzo 

internazionale 

dello zucchero 
LONDRA, 8. ̂  

Nuovo record, a Londra per 
11 prezzo dello zucchero che 
ieri ha raggiunto il limite 
delle 300 sterline (oltre 450 
mila lire) alla tonnellata. 

Il prezzo dello zucchero a 
Londra (punto di riferimento 
per tutto il mercato mondia­
le) influisce direttamente an­
che sulle forniture del nostro 
paese costretto ad importare 
grosse quantità di zucchero 
dall'estero. Come abbiamo ri­
ferito ieri, infatti, lo zuc­
chero straniero viene offerto 
in Italia a prezzi all'ingrosso 
di molto superiori a quello 
che dovrebbe essere venduto 
al consumo (375 lire). 

re magazzini propri o dì coo­
perative o di altri enti pubblici. 
si chiedo che attui programmi 
di acquisti e vendite tali da 
regolare 1 rifornimenti del mer­
cato a prezzi controllabili. 

La riforma del CIP e del-
l'MMA appare tanto più ur­
gente in previsione di nuove 
ondate speculative. Le coope-
rathe citano, a questo propo­
sito, alcune situazioni. 

DETERSIVI — Il prodotto ò 
pressoché scomparso dal mer­
cato. in attesa che gli Indu­
striali del settore immettano 
sul mercato stesso i prodotti 
unificati a prezzo controllato. 
Il provvedimento del CIP appa­
re, però, ancora più assurdo 
se si pensa che a determinare 
la percentuale di ricarico della 
distribuzione dovranno essere gli 
stessi industriali produttori, con 
la possibilità di vere e proprie 
forme di « borsa nera » ad al­
to livello. Peraltro il decreto 
del CIP non è riuscito a toglie­
re il problema alla radice, in 
quanto ha minimizzato il feno­
meno della pubblicità e della 
vendita a premio, che su que­
sti articoli raggiunge livelli di 
centinaia di miliardi di lire, 
con costi aggiuntivi pesantiss-
m per il consumatore. 

ZUCCHERO — Il fenomeno 
è analogo. Nonostante l'aumen­
to CIP il prodotto è quasi com­
pletamente scomparso dal mer­
cato interno, e ciò a causa del­
la nota crescente quotazione del­
lo stesso sui mercati americani 
ed inglesi. Mentre la distribu­
zione continua a vendere in 
perdita e le ditte produttrici im­
pongono maggiorazioni aggiun­
tive, si configura una manovra 
speculativa a livello interna­
zionale. 

OLII — Nonostante le assicu­
razioni fornite dal ministro De 
Mita su una presunta stabilità 
del prezzo, i produttori stanno 
in pratica apportando aumenti 
a tutti i tipi di questi prodotti 
(compresi gli olii di semi vari) 
e nello stesso tempo si verifica 
una forte rarefazione dell'artico­
lo sul mercato. 

PASTA — Nonostante i cospi­
cui aumenti apportati già da 
alcuni Comitati Provinciali prez­
zi. prende corpo con sempre 
maggiore forza la tendenza a 
porre in commercio come pa­
sta di grano duro anche quel­
la preparata in parte con il 
grano tenero, e ciò in aperta 
violazione di precise disposizio­
ni in materia, che fanno asso­
luto divieto di mistificazioni di 
questo tipo, le quali rappresen­
tano un danno per il consuma­
tore dal punto di vista della 
qualità del prodotto e consen­
tono ulteriori grossi margini di 
speculazione. 

• METANO — Il gruppo comu­
nista alla Camera, con una let­
tera dell'on. Rauca, ha chie­
sto la convocazione della com­
missione Bilancio e Parteci­
pazioni statali per discutere i 
progettati aumenti del prezzo 
del gas metano. I parlamenta­
ri del PCI hanno presentato 
anche una interpellanza , in 
cui chiedono al governo: 1) 
qual è la sua posizione sulla 
richiesta dell'ENI di collegare 
il prezzo del metano a quello 
del petrolio; 2) se non ritenga 
di incentivare l'uso del gas più 
abbondante e meno caro, a 
spese del petrolio; 3) se inten­
de intervenire in varie manie­
re per aiutare la sostituzione 
dì usi di olio combustibile, ga­
solio ecc. con gas; 4) se in­
tende confermare che i prezzi 
del gas acquistato all'estero 
variano fra 6 e 10 lire al me­
tro cubo e. comunque, rendere 
pubblici i prezzi; 5) < se essi 
non ritengono .che un abnorme 
aumento del prezzo del gas 
naturale — a vantaggio del bi­
lancio dell'ENI od anche a van­
taggio del fisco — non possa 
avere come conseguenza la ri­
chiesta di un notevole aumento 
dei prezzi di vendita all'Italia » 
da parte dei paesi stranieri for­
nitori: 6) se non intenda defi­
nire preventivamente, sulla ba­
se di indicazioni date dal Par­
lamento. quale destinazione il 
gruppo ENI debba dare ai mag 
gioii profitti sul gas derivanti 
da eventuali aumenti. 

Si terranno domani e domenica 
e x 

Firenze: solenni 
celebrazioni del 

30° della Liberazione 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8 
Per 11 30. anniversario della 

liberazione di Firenze, solen­
ni manifestazione si svolge­
ranno 6abato e domenica 
prossima, nel quadro delle ini­
ziative previste dal Comitato 
toscano per le celebrazioni del 
trentennale della Liberazione, 
presieduto dal presidente del 
consiglio regionale Gabbug-
gianl. 

In un telegramma fatto 
pervenire al presidente della 
Regione Toscana Lagorlo, il 
presidente Leone ha Inviato 
la propria adesione, plauden­
do all'iniziativa della Regione 
e delle amministrazioni comu­
nali di Firenze e di Pletrasan-
ta di ricordare con grande ri­
lievo la liberazione di Firenze 
e della Toscana, e di comme­
morare In particolare l'eccidio 
di Sant'Anna di Stazzema. 
« Nel ricordo delle lotte e del 
sacrifici passati, nel pensiero 
reverente che eleviamo alla 
memoria dei caduti, nella so­
lidarietà che esprimiamo ai 
valorosi oggi insigniti di me­
daglie ricordo, nonché nel 
riaffermato impegno di fedel­
tà agli ideali di libertà e di 
giustizia che Illuminarono 
quei giorni — conclude il mes­
saggio- del presidente Leone 
— invio agli intervenuti alla 
manifestazione ed a tutti 1 
cittadini di Firenze e di Staz­
zema, il mio cordiale, fervido 
saluto ». 

H presidente Lagorio. ri­
spondendo al telegramma del 
presidente Leone, afferma tra 
l'altro: « La Sua fervida ade­
sione testimonia la parteci­
pazione nazionale alla com­
memorazione dei grandi atti 

della Resistenza toscana e del­
la lotta di Liberazione, in un 
momento particolarmente de­
licato della vita politica e so­
ciale del Paese. Per la difesa 
delle istituzioni democratiche,. 
la Repubblica Sa di poter con­
tare sul contributo risoluto 
del popolo toscano e delle 
sue Istituzioni». 

<• Proprio interpretando l sen­
timenti di sdegno, di esecra­
zione e la volontà antifasci­
sta espressa dalle popolazio­
ni toscane nelle grandi mani­
festazioni di questi giorni, 

! l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale, i capi-

'gruppo consiliari, la Giunta 
toscana, riuniti dal presiden­
te del Consiglio regionale 

, Gabbuggtani, hanno approva­
to un documento nel quale 
si afferma che, oltre agli ese­
cutori, bisogna scoprire ed in­
criminare i mandanti, coloro 

,che prestano la collaborazio-
;ne perchè il disegno fascista 
• abbia la meglio sullo stato 
democratico. 

Al disegno fascista — dice 
ancora il documento — non 
si risponde solo con la pur 
Indispensabile vigilanza delle 
forze democratiche, ma con la 
mobilitazione dell'apparato 
dello Stato e di tutto il Paese. 
U Parlamento, il governo, gli 
enti locali, le forze politiche, 
sindacali e sociali, devono 
stringersi in un impegno con­
tinuo e senza tregua t>er scon­
figgere il pericolo che viene 
dal neofascismo e difendere 
le istituzioni democratiche. 

rn occasione delle celebra­
zioni, giungeranno sabato 
prossimo a Firenze 1 generali 
degli eserciti alleati coman­
danti le campagne militari 
in Italia. ' 

Con i ministri inglese, greco e turco 

Ginevra: aperta 
la tr^tativa ? 
per risolvere 

la crisi a Cipro 
Callaghan: risolvere le questioni più urgenti - Contrastanti 
dichiarazioni dei ministri greco e turco • A Cipro un gior­
nalista ucciso e diversi feriti • Tra i feriti anche un italiano 

GINEVRA, 8 
Questa sera si apre la secon­

da fase della Conferenza di Gi­
nevra per trovare una soluzio­
ne politica alla crisi di Cipro. 
Vi partecipano i ministri degli 

' esteri di Gran Bretagna, Grecia 
e Turchia e i rappresentanti 
delle comunità greca e ciprio­
ta-dell'isola. 

Alta conferenza partecipano 
in qualità di osservatori anche 
il vice segretario di stato ame­
ricano per gli affari europei 
Arthur Hartman e Viktor Mi­
nta. capo del dipartimento me­
dio-orientale del ministero de­
gli esteri sovietico. 

Poco dopo il suo arrivo, il 
ministro britannico James Cal­
laghan si è detto profonda­
mente deluso i per il mancato 
rispetto dell'accordo raggiunto 
nella prima fase dei negoziati 
di Ginevra, 11 30 luglio scorso. 
Egli ha sottolineato che la con­
ferenza dovrà cercare di risol­
vere i problemi più urgenti e 
cioè la totale applicazione del 
cessate il fuoco e la questione 
della coabitazione delle due co­
munità dell'isola. Egli ha ag­
giunto che la Gran Bretagna è 
garante della integrità, sovra­
nità e sicurezza di Cipro, ma 
che spetta in definitiva alle due 
comunità di pronunciarsi sul 
loro avvenire. 

Al suo arrivo a Ginevra, il 
ministro degli esteri turco Tu* 
ran Gunes, ha dichiarato da 
parte sua che eie due comuni­
tà dell'isola di Cipro non pos­
sono più vivere insieme», ag­
giungendo che e è pertanto ne­
cessario creare i mezzi giuri­
dici capaci di permettere alle 
due comunità di vivere separa­
te in una repubblica unita >. 

Intanto, fonti del governo 
turco hanno precisato oggi che 
il piano messo a punto da An­
kara circa il futuro di Cipro 
e portato a Ginevra dal ministro 
degli esteri Turan Gunes pre­
vede una e repubblica unita di 
Cipro » con amministrazioni au­
tonome per le due comunità 
dell'isola ed un governo federa­
le. Secondo il piano, ai turchi 
ciprioti sarebbe assegnato il 
30 per cento della superficie 
di Cipro. L'isola andrebbe di­
visa orizzontalmente il settore 
settentrionale comprendente la 
metà di Iefka, tutta Kyrenia. 

'hi metà^di Nicosia e la metà 
di Famagosta sarebbe assegna­
ta ai turco-ciprioti. - -

H ministro degli esteri greco 
George Mavros. primo a giun­
gere a Ginevra dei ministri 

partecipanti, ha dichiaralo og­
gi all'aeroporto di essere pes-
sknisU sulle prospettive d'ac­
cordo. 

e Nessun uomo che si rispet­
ti . può affrontare con fiducia 
queste trattative — ha ' detto 
Mavros al giornalisti — quan­
do l'accordo della prima torna­
ta non viene ancora attuato». 

Mavros ha d'altra parte di­
chiarato che nella prima fase 
della conferenza di Ginevra la 
Grecia ha accettato una formu­
lazione più elastica del para­
grafo della risoluzione dei con­
siglio di sicurezza che chiede 
il ritiro immediato da Cipro 
delle truppe straniere. Ma — 
ha aggiunto Mavros — la con­
tinua violazione della cessazione 
del fuoco ci costringerà a tor­
nare al testo integrale della ri­
soluzione. 

La situazione sull'isola per­
mane confusa e tesa. Attual­
mente le truppe turche control­
lano oirca 28 chilometri della 
costa settentrionale da oriente 
ad occidente di Kyrenia. La 
sera del 6 agosto, in una via 
della zona turca del settore 
di Nicosia è stato ucciso l'au­
tista di una jeep, un soldato 
del contingente canadese delie 
truppe dell'ONU a Cipro. Se­
condo quanto ha dichiarato il 
portavoce deKe truppe dei-
l'ONU le perdite complessive 
di queste truppe dall'inizio del­
le operazioni miiltari su Cipro 
sono di 26 uomini (2 morti e 
24 feriti)." -
' I giornali di Nicosia riferi­

scono anche di azioni terrori­
stiche della cEoka-2» a Nico­
sia e in altre città. 

Un incidente a fuoco avvenu­
to oggi a Cipro ha l coinvolto 
un gruppo di giornalisti stra­
nieri, uno dei quali è rimasto 
ucciso ed altri quattro feriti. 

Anche il giornalista italiano 
Francesco Pomari, inviato spe­
ciale del quotidiano « La Stam­
pa» di Torino, è rimasto fe­
rito oggi pomeriggio a Nicosia 
mentre circolava in prossimità 
della linea verde che divide le 
zone abitate dalle due comuni­
tà. Il giornalista è stato col­
pito da una scheggia quando 
un proiettile di mortaio è ca­
duto sul tetto di una casa in 
prossimità del luogo in cui egli 
si trovava. Fornari è stato sot-

-toposto ad un intervento chi­
rurgico all'ospedale generale di 
Nicosia • dove • si precisa che 
anche se la ferita è abbastanza 
grave nessun organo vitale è 
stato leso. 

Il festo votato dalla commissione Giustizia della Camera deve ora passare in aula 

La maggioranza introduce limiti 
al nuovo ordinamento carcerario 

Si è ientafo di snaturare la portata innovativa del provvedimento approvato al Senato • Dichiarazione del compagno 
Coccia - L'assenza di adeguati finanziamenti rischia di pregiudicare la rapida entrata in vigore della riforma 

E' morto ieri 
l'ex capo 

della gioventù 
hitleriana 

MONACO DI BAVIERA, 8 
All'età di 67 anni, è morto 

oggi nella località climatica di 
Kroev, sulla riva della Model­
la, Baldur Von Schlmch, 
già capo della Hltier-Jugend. 

Baldur Von Schirach era 
stato condannato, al processo 
di Norimberga contro l cri­
minali nazisti, a 20 anni di 
reclusione per la deportazione 
e lo sterminio di 50 mila 
ebrei austriaci. Era stato capo 
della Hltier-Jugend dal 1929 
al 1940; successivamente as­
sunse l'incarico di Gauleiter 
di Vienna 

Nuove dichiarazioni del ministro Gullotti 

Finanziaria della chimica 
anziché Piano di sviluppo 

5* 

H ministro delle Parteclpa-
sloni Antonio Gullotti ha fat­
to nuove dichiarazioni ad un 
settimanale, l'espresso, sul 
suo proposito di dar vita ad 
una « finanziaria chimica ». 
Gullotti pensa di rafforzare 
la propria proposta dichiaran­
do che le Partecipazioni sta­
tali sono aggravate da «du­
plicati di iniziative e spre­
chi » a proposito de! quali cita 
il fatto che «gran parte del­
le iniziative dell'EGAM nella 
siderurgia avrebbero potuto 
benissimo essere effettuate 
dalla Fìns'der» mentre nel­
la chimica «gli investimenti 
di tipo ripetitivo hanno mar­
cato fin dall'inizio lo sviluppo 
del settore». Egli ammette, 
a cose fatte, quello che i co­
munisti sostengono da anni: e 
cioè che i gruppi e le imprese 
a partecipazione statale do­
vrebbero operare secondo un 
programma di sviluppo nella 
cui elaborazione abbiano una 

irte essenziale le forze po­
litene. Ma ancora una volta 

l'/TktfùL't' 

rifiuta di trarne le -onse-
guenze. 

Infatti, cosa sarebbe la Fi­
nanziaria chimica? Una so­
cietà a statuto giuridico pri­
vato in cui confluiscano « Il 
pacco di controllo delì'ANIC 
e le partecipazioni azionarie 
dell'ENI e dell'IRI nella Mon-
tedison» il cui controllo sa­
rebbe diviso fra due enti sta­
tali, TIRI e I-ENI. Non si 
capisce, dalle dichiarazioni di 
Gullotti, che cosa impedisca 
oggi al governo di elabora­
re un Plano della chimica e di 
perseguirne la applicazione 
usando tutti gli strumenti — 
l'ENI e TIRI, certo, ma an­
che il sistema di agevolazio­
ne statale sui finanziamenti 
— e in che cosa risulterebbe 
avvantaggiato dalla Finanzia­
rla che si presenta per defi­
nizione come un puro centro 
di potere esterno agli organi 
di direzione pubblica dell'eco­
nomia. 

Il ministro ha cercato di ac­
cattivarsi quei quadxt del­

l'ENI che. In una recente irre-
sa di posizione pubblica, han­
no denunciato 11 proposito di 
distaccare il settore chimico 
di questo ente per indebolir­
ne anche la capacità di i-iter-" 
vento nel settore petrolifero. 
Gullotti evita di pronunciarsi 
sul ruolo dell'ENI ma neVa 
elaborazione del documento 
che va sotto il nome di Piano 
petrolifero — della cui abla­
zione pure non si parla — so­
no emerse con chiarezza lu 
tendenze del governo a deli­
mitare 1 compiti dell'inter­
vento pubblico nell'approvvi­
gionamento energetico. Anzi, 
nel caso che questo più implo 
intervento divenga obbligato 
per circostanze di emergenza 
si è previsto espressamente 
che l'ENI intervenga- oer to­
gliere rischi ed assicura­
re profitti alle compagnie pri­
vate. 

r. s. 

La commissione Giustizia 
della Camera ha finalmente 
licenziato, in sede referente, 
per l'aula, il testo del nuovo 
ordinamento penitenziario. Si 
è giunti a questo approdo so­
lo grazie allo stimolo e al­
l'impegno del nostro gruppo 
parlamentare che ha blocca­
to l'iniziativa congiunta della 
DC e dei gruppi di maggio­
ranza che con una pioggia 
di emendamenti hanno cerca­
to di snaturare la portata in­
novativa del testo approvato 
dal Senato, e della destra 
missina e liberale che gio­
vandosi dell'ausilio occulto 
del settore moderato della De, 
hanno negato la sede legi­
slativa che speditamente 
avrebbe consentito la defini­
tiva approvazione del provve­
dimento. 

In complesso — ci ha di­
chiarato il compagno Coccia 
— possiamo dire che i li­
neamenti fondamentali del 
nuovo ordinamento peniten­
ziario sono stati fatti salvi. 
Tuttavia, non possiamo sotta­
cere come l'azione del grup­
pi di maggioranza non è ri­
masta senza traccia negativa, 
restringendo in taluni casi o 
devitalizzando la portata dei 
nuovi istituti relativi al trat­
tamento e finalizzati alla rie­
ducazione del condannato o 
dei detenuto, al relnserimento 
nella vita civile nonché al 
mantenimento delle relazioni 
umane con la società. 

Al riguardo, pur riconoscen­
do che recenti gravi vicende 
della vita dei penitenziari ita­
liani ed efferate manifesta­
zioni criminali che si sono re­
gistrate dovevano indurre ad 
un esame della rispondenza 
delle nuove norme con l'esi­
genza della difesa dell'ordi­
nata vita civile delle - case 
di pena e della incolumità e 
della sicurezza dei reclusi e 
degli agenti di custodia, ta­
lune soluzioni a cui è perve­
nuta la maggioranza (vedi la 
discrezionalità data al mini­
stro di sospendere sia pure 
temporaneamente alcuni isti­
tuti e regole) ci appaiono so­
lo parzialmente giustificate. 
Si è voluto cioè a nostro av­
viso — sottolinea il compa­
gno Coccia — in alcuni casi 
attenuare la portata di alcu­
ni significativi istituti. 
• I comunisti, inoltre, giudi­
cano decisamente negativa la 
abrogazione dell'articolo 2 del 
testo del Senato che poneva 
interamente a carico dello 
Stato le spese di manteni­
mento del detenuti. Con ciò 

si era voluto affermare 11 ca­
rattere eminentemente socia­
le della funzione penitenzia­
ria; cosi come è negativa la 
mancata integrale applicazio­
ne delle retribuzioni prevista 
dai contratti collettivi nei con­
fronti dei detenuti che espli­
cano attività lavorativa, con­
traddicendo la funzione rie­
ducativa assegnata al lavoro. 
Questioni che i comunisti si 
augurano vengano riviste in 
aula. 

Alcuni punti, Infine, par­
ticolarmente delicati — qua­
li i permessi per umane esi­
genze non più eludibili — 
restano insoluti e dovranno 
trovare un'idonea sistemazio­
ne. Lasciano infine preoccu­
pati le modalità e i tempi 
di attuazione della legge e 
l'assenza di adeguati finanzia­
menti per la messa in ope­
ra delle nuove strutture pre­
viste e dei nuovi Istituti, con 
il rischio di pregiudicare la 
rapida entrata in vigore del­
la riforma. Un rischio in que­
sto senso è rappresentato dal 
mancato accoglimento della 
proposta comunista tenden 
te alla urgente riorganizza­
zione dei servizi penitenziari 
con la istituzione dei nuovi 
ruoli organici del personale 
e con la previsione, a brevis­
simo termine, di concorsi per 
l'assunzione del nuovo perso­
nale. 

I ferrovieri 

contro l'iniziativa 

del sindacato 

autonomo 
La federazione unitaria dei 

sindacati ferrovieri Cgil, Cisl, 
Uil ,in relazione agli scioperi 
articolati di 24 ore proclama­
ti dai cosiddetti sindacati au­
tonomi nel mese di agosto, 
precisa: che l'iniziativa di 
sciopero è considerata ingiu­
stificata e intempestiva sia 
per le motivazioni sia per il 
periodo in cui viene effettua­
ta. Essa comunque non do­
vrebbe avere incidenza sulla 
circolazione treni data la po­
ca consistenza organizzativa 
dei promotori. Inoltre preci­
sa che questo sciopero non ha 
nulla a che vedere con la 
brevissima fermata nazionale 
di tutti i treni in partenza 
programmata per le ore 18 di 
domani, per commemorare in 
coincidenza del funerali, le 
vittime dell'eccidio fascista 
del 4 agosto sul treno Itallcus. 
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ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandra Cordoli! 

l 

• I a. 24J «ti Raojstro Stampa éal Tritonalo «fi ROMPI 
L'UNITA' oatarbsasfoaa • atamal« arante Ramar* 4S55 

DIREZIONE, REDAZIONI ED AMMINISTRAZIONI: 001 SS Rama, 
Via «al Taurini, 1 t • Taf afoni cantrallMt 4*50331 • 4950332 • 
40*035! - 49503SS • 49S1251 • 4151252 - 4951253 • 49512S4 
4951255 • ADBONAMENTO UNITA' ( a i — m n a* c/c poetalo 
a, 3/5531 Intarlata m Aomlaiatrationa «a l'Uniti, «late Fot*!* 
Tasti, 75 • 20100 Mita**) . AMONAMENTO A • NUMERIi 
ITALIA anno* 40.000, aatnoatrala 21.000, Trlmastrate 11.000. 
ESTERO M I M O 39.000. aanttttrate 30.500, triwattrate 13.750. 
A E D O N A M E N T O A 7 N U M E R I : I T A L I A ano** 40300, 
24.900, li lattati ala 12.000, ESTERO: sano* 00.300. 
35300, li Itami ala 10300. COPIA ARRETRATA L. 300. PUMU-
CITA'* Ciaamliwarla «acteatea SJA. (Sedale por la Potatila* tm 
Italia) Ratta, Placa Saa Laiawia la Lattea 2S, • ava tacconali 
lo Italia - Tatara*! 090341 -2-3-4-S. TARIFFE (0 « M I . por co» 
teaM) Cai—uniate. EaKfea* tao troiai foriate L. 050, faaHae U 900. 
Crooodia locali- Ramo U 150-250| fi L. 150-290t Te 
L, 100-ISOi Natili CttQQtla L. 100-190- Rafteaafa 
L. 10O-120t Mllota LioMterala L. 190-290! Oalaoto L, SOO-3SO| 

L. 150-2001 Tariaa Piamola L, 100-ISOi Malata. 
E. L. 120-190> Emnia-RiwutB L. 100-190, Tra Vaaatte 

L. 100-120 • PUB1LICITA' FINANZIARIA LEGALI, REDAZIO­
NALE: L. 1.200 al imo. Nocrotefte L. 300 par «troiai portod-
•octecl lotta L, 900 DOT aprala + 300 4.1. • 

•MMIImoaM» TlpowafIce G-A.T.I. • 00199 Rao» • Via Oai Taorial, i l 

Porta protesta daf nostri lavoratori all'aiterò 
IJ i< 

Contro le Violenze fasciste 
V 

Un'unica battaglia: stroncar* le trame nere e affrontare i gravi 
problemi economici che stanno travagliando il Paese - In Svine­
rà si deve contrastare anche la pesante azione delle forzo xenofobe 

- Chi come noi è costret­
to a vivere ed a lavora­
re all'estero sente quanto 
sia importante e decisivo 
non perdere di vista i te­
mi reali dello scontro po­
litico in atto nel - nostro 
Paese. Le violenze crimi­
nali fasciste che da lun­
ghi anni alimentano la 
strategia della tensione 
si ripercuotono all'estero in 
tutta la loro gravità minan­
do seriamente il prestigio 
di una nazione che la gran­
de maggioranza degli italia­
ni all'estero vorrebbero di­
versa. All'indignazione - dei 
nostri lavoratori emigrati 
per i gravi fatti di questi 
giorni, si aggiungono l'a­
marezza e lo scoraggiamen­
to di fronte ad una virulen­
ta ed acuta offensiva anti 
italiana portata avanti dal­
le forze xenofobe del vari 
Paesi europei; offensiva o-
biettivamente concertata da 
lungo tempo e pretestuo­
samente alimentata sull'on­
da della violenza sanguina­
ria fascista in Italia. 

Diventa assai difficile per 
le forze democratiche della 
emigrazione svolgere una 
funzione di orientamento e 
di mobilitazione delle co­
scienze antifasciste in que­
sto particolare momento. 
Troppe sono state le respon­
sabilità dei nostri governan­
ti non solo per 1 impoten­
za e la tolleranza dimostra­
te verso 1 sovvertitori fa­
scisti ma anche per un to­
tale disinteresse delle esi­
genze di milioni di nostri 
connazionali all'estero. So­
no responsabilità pesanti 
che non possono più essere 
tollerate o nascoste dietro 
un paravento di promesse e 
di aleatori discorsi di que­
sto o di quell'altro uomo di 
governo. «Fatti non paro­
le », è stata anche la richie­
sta nel corso della recen­
te Conferenza dell'emigra­
zione europea a Bruxelles 
e dei nostri emigrati di o-
gni tendenza: comunisti, so­
cialisti e democristiani. Que­
sto vpgiiono gli emigrati, an­
che in relazione alla lotta 
contro il neo-fascismo. Non 
vi sono e non vi possono es­

sere due distinti momenti 
in questa battaglia — come 
suggeriscono alcuni gover­
nanti ormai condannati dal­
la pubblica opinione — cioè 
uno prioritario dello lotta 
contro il fascismo e l'altro 

Ber affrontare i gravi prò-
lem! economici che trava­

gliano il nostro Paese. In 
realtà non esiste un proble­
ma di priorità bensì quello 
di una possente e unitaria 
offensiva su tutti 1 fronti ' 
dello scontro politico, por­
tata avanti da tutte le for­
ze che hanno sconfitto il fa­
scismo nel passato. Questo 
è ciò che chiedono i no­
stri lavoratori emigrati ed è 
una domanda che richiede 
una sollecita e positiva ri­
sposta del governo italiano. 

E' una richiesta legittima 
tra l'altro, anche in vista 
delle prossime scadenze con 
le quali l'emigrazione in 
Svizzera dovrà misurarsi. Il 
prossimo ottobre, come è 
ormai noto, avrà svolgimen­
to il referendum imposto 
dalla destra elvetica sul 
problema dell'emigrazione i-
taliana in Svizzera. Non in­
tendiamo fare qui dell'al­
larmismo, tra l'altro fuori 
luogo. Ma non possiamo 
neppure escludere a prio­

ri l'eventualità di una rivin­
cita degli xenofobi svizze­
ri e cioè che oltre trecen­
tomila nostri connazionali 
potrebbero essere privati di 
una occupazione e quindi 
costretti a rientrare in Ita­
lia. Anche per questo non 
sono tollerabili altri indu­
gi nella lotta contro la vio­
lenza fascista e contro tut­
te quelle manifestazioni più 
o meno occulte che sono 
state o sono tuttora pecu­
liari di un certo modo di 
governare l'Italia: la cor­
ruzione, il clientelismo, la 
fuga dei capitali, eccetera. 

Le grandi masse popolari 
italiane da tempo chiedono 
una nuova direzione politi­
ca ed un diverso modo di 
governare. A questa pos­
sente volontà di innovamen­
to si unisce sempre anche la 
voce di milioni di nostri 
lavoratori emigrati. I fatti 
ci segnalano che sono state 
indette manifestazioni unita­
rie nelle varie città della 
Svizzera e delegazioni si so­
no recate presso i consola­
ti italiani per esprimere la 
profonda indignazione sulle 
violenze fasciste e per solle­
citare una reale svolta de­
mocratica. 

CESARINO BECCALOSSI 

«^_ 1 
Condannato il criterio 
delle classi separate 
per figli di emigrati 

Esso vengono adottate, con conseguenze negative, 
particolarmente in Baviera - Il preoccupante di­
sinteressamento dello autorità governative italiano 

Il problema della scuola 
per 1 figli dei lavoratori i-
taliani emigrati nella Ger­
mania federale si fa sem­
pre più drammatico e pres­
sante, evidenziando tutti i 
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Norme che eludono i 
principi della parità 

il giudizio'della FILEF sulla nuova regolanenfazìone 
della manodopera straniera In vigore dal 1° agosto 

In un comunicato stampa 
la segreteria della FILEF 
giudica la nuova regolamen­
tazione sulla manodopera 
straniera, che è entrata in 
vigore il primo agosto in 
Svizzera, come Un comples­
so di norme che eludono an­
cora una volta qiiei princi­
pi di parità e liberà circo­
lazione che sono rivendicati 
da tempo dalle organizza­
zioni dei lavoratori emigra­
ti. La nuova regolamenta­
zione è stata presentata dal 
Consiglio federale elvetico 
come «alternativa alla ter­
za iniziativa antistranieri». 
e prevede le seguenti nor­
me: 

' 1) riduzione in un de­
cennio del numero dei lavo­
ratori annuali e domiciliati 
in Svizzera di alcune mi­
gliaia l'anno; ammissione di 
nuovi lavoratori annuali se­
condo un contingente di 20 
mila e 500 all'anno, dei qua­
li 18 mila ripartiti tra i di­
versi cantoni e 2 mila e 
cinquecento a disposizione 
dell'Ufficio federale dell'In­
dustria, Arti e Mestieri; 

2) non vi è nessun cam­
biamento nel regolamento 
delle condizioni di lavoro 
degli stagionali e del fron­
talieri; è fissato per gli sta­
gionali un limite massimo 
di 192 mila, con possibile 
riduzione da decidersi in 
autunno, secondo quanto è 
stato annunciato; 

3) impossibilità di cam­
biare il posto di lavoro per 
gli annuali durante il primo 
anno di soggiorno, o per gli 
stagionali durante la stagio­
ne; non saranno autorizzati 
cambi di professione per gli 

annuali durante 1 primi due 
anni di soggiorno, né per 
gli stagionali durante la sta­
gione; anche il cambiamen­
to di Cantone non sarà au­
torizzato agli annuali duran­
te i primi due anni di sog­
giorno, né agli stagionali du­
rante la stagione. 

Sono previste alcune ec­
cezioni a queste norme per 
alcuni gruppi e categorie 
limitate o per « motivi uma­
nitari», non meglio specifi­
cati dai regolamenti. Non vi 
è nessun accenno all'esigen­
za che è stata riproposta — 
prosegue il comunicato del­
la FILEF — anche nella 
recente assemblea di Bru­
xelles di un nuovo accordo 
di emigrazione e della fine 
della discriminazione che in 
particolare colpisce gli sta­
gionali e i frontalieri. 

Anche se nella regolamen­
tazione si avverte che ven­
gono introdotti in alcuni ca­
si eccezioni e criteri che 
potrebbero consentire una 
maggiore elasticità, il comu­
nicato della FILEF ritiene 
tuttavia che sia necessario 
che anche il governo italia­
no esprima il proprio dis­
senso per il fatto che si 
continuano ad eludere nei 
rapporti di lavoro i neces­
sari incontri con le asso­
ciazioni, i sindacati e le par­
ti interessate, e richieda al 
governo - elvetico una trat­
tativa immediata per un 
nuovo accordo e una nuo­
va convenzione, che siano 
fondati sulla libera circo­
lazione e sulla parità, cosi 
come è già stabilito nell'a­
rea della Comunità europea 
alla quale la Svizzera è as­
sociata. 

Ci scrivono da 
SVIZZERA 

Vivace protesta 
contro le 
trame criminali 
Cara Unità, " • 

a nome di un follo grup­
po di emigrati, desidero e-
sprimere attraverso le tue 
colonne tutta la nostra fer­
ma protesta per il nuoto 
barbaro eccidio compiuto 
dai fascisti. Abbiamo senti­
to la notizia per televisio­
ne, non conosciamo ancora 
i commenti, ma per noi 
l'attentato al treno è sicu­
ramente di marca fascista. 
E' assolutamente necessa­
rio che il governo italiano 
si decida a fare tutto quel­
lo che è possibile e neces­
sario per stroncare le tra­
me nere eversive, per porre 
fine a questa serie di atten­
tati criminali 

M. LOVERSI 
(Berna . Svizzera) 

Cara Urdta, 
desidero'segnalarti che il 

Comitato antifascista di Aa­
ron si è riunito nel mese di 
luglio per discutere svila 
presenza di fascisti in Sviz­
zera ed ha elaborato un do-

cumzpto che è stato inciato 
alle Camere federali, al Se­
nato di Berna, al diparti­
mento di Giustizia e Polizia 
ed alla polizia degli stra­
nieri. Di tale Comitato 
fanno parte le Colonie lì­
bere, le sezioni del PCI 
di Buchs e Aarau, la sezio­
ne del PSl di Aarau,- le 
ACLt e il Cavolo culturale 
di questa località. Nella no­
stra nota, dopo aver rileva­
to i tari episodi di tolleran­
za verso i fascisti italiani 
(e si è accennato al fatto 
che la polizia ha ignorato il 
poligono di Uro fascista a 
Scudellato nella valle di 
Muggio ed ha dimostrato di 
tollerare per lungo tempo 
anche quell'Angelo Angeli 
nella cui casa in Svizzera è 
stato scoperto molto mate­
riale bellico), abbiamo avan­
zato delle precise richieste. 
Tra queste, un energico in­
tervento da parte del gover­
no di Berna e delle altre 
autorità cui è stato inviato 
il documento, per la conse­
gna immediata alla magi­
stratura italiana dei banditi 
e criminali fascisti, sia quel­
li già noti perchè perseguiti 
da mandato di cattura, sta 
quelli che con U loro atteg­
giamento fanno supporre un 
collegamento con /* trame 
nere in Italia. 

E. LOCATELLI 
(Buchs - Svizzera) 

limiti delle pseudo soluzio­
ni sinora adottate proprio 
in questi giorni di chiusura 
dell'anno scolastico. Sem­
bra che anche certe autori­
tà tedesche di località do­
ve più massiccia è la pre­
senza dei lavoratori stranie­
ri stiano per accorgersene. 
Questo stando al maggior 
quotidiano della Repubnlica 
federale tedesca, il quale 
nella sua edizione del 24 lu­
glio scorso fornisce un'am­
pia informazione sugli espe­
rimenti Intrapresi in mato-
ria in alcune città della Ba­
viera. Qui, per fronteggiare 
l'esigenza di avvicinare i ra­
gazzi dei lavoratori emigra­
ti all'insegnamento scolasti­
co hanno scelto la via più 
facile, con la costituzione di 
classi pomposamente e in­
gannevolmente definite «no-
dellklasse», in effetti classi 
cosiddette sperimentali, in 
cui i figli degli emigrati so­
no non solo divisi fra di 
loro a seconda della nazio­
nalità, ma anche ben sepa­
rati dalla scolaresca tede­
sca. In queste classi «mo­
dello a si è tornati nella so­
stanza all'insulso e fallimen­
tare metodo della «scuola 
italiana», che dati i suoi 
limiti condannava i figli d»-
gli emigrati ad apprendere 
solo quel tanto per diventa­
re dei «buoni» manovali. 

Anche se in qusste classi 
«modello» si cerca di da­
re agli scolari delle cogni­
zioni, si dice molto elemen­
tari, della lingua tedesca, il 
fatto essenziale che più col­
pisce è che in tal modo la 
estraniazione e l'isolamento 
in cui è costretto il lavora­
tore straniero e la sua fa­
miglia al livello della fab­
brica e della società — fe­
nomeno particolarmente ri­
levante nella Baviera gover­
nata da un partito forte­
mente conservatore e nazio­
nalista quale è la CSU di 
Strauss — vengono perfezio­
nati con l'introduzione nel­
la scuola di questa sorta 
di separatismo. 

A detta del giornale te 
desco questa lacuna verreb­
be superata con il passag­
gio negli anni successivi — 
dopo la quarta elementare 
— alle classi tedesche. U:i 
ottimismo che ci permett*»-
mo di non condividere. Ciò 
che invece ci rende ancora 
più preoccupati è l'assenra 
di ogni interessamento di 
parte delle autorità italia­
ne, anche se il singolare e-
sperimento delle « modell-
klasse» è stato più -olte 
denunciato dalle associazio­
ni demorratiche del lavora­
tori stranieri emigrati in 
Germania. Tanto più A e il 
compito che ad esse deriva 
per precise indicazioni co­
stituzionali e di legge non 
viene biquadrato negli an­
gusti limiti del pur impor­
tante impegno dell'obbligo 
scolastico, ma anche al'e 
non meno importanti que­
stioni relative ai criteri di­
dattici e ai contenuti dei 
libri di testo. 

Ebbene proprio su que­
sta questione è la stessa 
Frankfurter Allgemeine a 
mettere in risalto che ie as­
sociazioni degli emigrali 
greci hanno più volte de­
nunciato il fatto che i libri 
di testo preparati dalle au­
torità tedesche contengono 
preoccupanti quanto ripro­
vevoli elogi al passato re­
gime fascista ellenico. Che 
cosa è stato offerto in pro­
posito agli scolari italiani 
avviati alle « modellklasse »? 
Sapendo che in Baviera mi 
nistro della Pubblica Istru­
zione è un uomo di Franz 
Josep Strauss, abbiamo p:ù 
di una ragione per dubita­
re dei contenuti democra­
tici e umanistici su cui de­
vono studiare i bambini 1-
taliani, che tristi guardino 
dalla finestra il delo cupo 
e greve della Germania, 
mentre l'insegnante parla 
loro del «cielo terso e az­
zurro» di Napoli e rVl'.e 
altre regioni italiane, f rt p > 
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Il drammatico annuncio al termine di una lunga giornata di trattative 

Nixon costretto ad abbandonare la presidenza 
sotto una schiacciante condanna 
Gerald Ford diviene automaticamente il nuovo presidente degli USA - Probabile per l'ex-presidente la concessione di una immunità penale - Numerosi i candidati alla vicepresidenza 
Anche oggi uno schiacciante voto contro Nixon alla Camera - Le prime ipotesi per i nuovi ministri - Netta ripresa del dollaro - Reazioni favorevoli dell'opinione pubblica americana 

(Dalla prima pagina) 

cuni senatori hanno informato 
oggi Nixon che egli non po­
teva ormai più contare che 
su una quindicina di voti fa­
vorevoli al Senato e su non 
più di una decina alla Came­
ra mentre la stragrande mag­
gioranza delle due assemblee 
era ormai favorevole all'im­
peachment. Proprio oggi la 
Camera dei rappresentanti ha 
approvato, con 385 voti favo­
revoli contro 25, una risoluzio­
ne che autorizza la trasmis­
sione televisiva diretta del di­
battito in occasione dell'im-
peachment, che dovrebbe ini­
ziarsi il 19 di questo mese. 
Sembra infine, secondo quan­
to affermato dal Daily News, 
che Nixon abbia dovuto vin­
cere. oltre alle proprie, an­
che le resistenze che gli ve­
nivano dalla moglie e dalle 
figlie, nettamente contrarie 
alle sue dimissioni. 

Alcuni commenti della ca­
pitale americana stanno in­
tanto già orientandosi al 
* dopo-Nixon ». Gerald Ford 
presterà giuramento quale 
trentottesimo presidente degli 
USA alle diciotto di domani. 
Come si ricorderà. Ford era 
succeduto alla vicepresiden­
za di Spiro Agnew, lo scorso 
ottobre, quando quest'ultimo 
si era ritirato perchè coinvol­
to in uno scandalo fiscale. Il 
prossimo presidente degli Sta­
ti Uniti ha concesso al quo­
tidiano New York Times una 
lunga intervista. " pubblicata 
oggi, nella quale, pur non 
entrando ancora nel merito 
delle dimissioni di Nixon. ha 
dichiarato di sentirsi pronto 
ad assumere l'impegno della 
presidenza. Uno dei primi 
compiti che dovrà affrontare 
sarà quello di scegliersi il 
vicepresidente. A questo pro­
posito, nell'intervista in que­
stione, Ford ha dichiarato 
che le voci secondo le quali 
egli avrebbe già deciso di 
scegliere Nelson Rockfeller 
come vicepresidente sono 
<•* premature ». 

Secondo un quotidiano di 
Chicago i collaboratori di 
Ford avrebbero già predispo­
sto una lista di quattordici 
possibili candidati alla vice-

Commenti 
(Dalla prima pagina) 

lontà e una sicurezza di ri­
scatto democratico». 

Il ministro Bertoldi, ha af­
fermato: « La democrazia 
americana si è dimostrata 
più forte dei gruppi di pres­
sione e dei centri di potere 
costituito. Tutto sommato la 
conclusione rappresenta una 
vittoria dell'opinione pubbli­
ca ». 

Secondo il segretario del 
PRI. Ugo La Malfa le dimis­
sioni di Nixon rivelano che: 
«Se le degenerazion' nell'uso 
del potere non si colgono sul 
nascere, esse rischiano di di­
lagare e di dare col tempo 
risultati negativi, impensabi­
li. Basta, da questo punto di 
vista, paragonare il compor­
tamento degli Stati Uniti con 
quello di altri paesi, non ul­
timo l'Italia, per comprende­
re cosa vuol dire intervenire 
subito a frenare le degene­
razioni o tentare di inter­
venire quando ormai e trop­
po tardi». 

Secondo il segretario del 
PSDI Orlandi, « le dimissioni 
di Nixon costituiscono l'epi­
logo d: un conflitto interno 
tormentato e drammatico. Il 
capo dell'esecutivo dello Sta­
to più potente del mondo si 
è dovuto arrendere nei con­
fronti della democrazia del suo 
paese »». 

Il segretario della commis­
tione esteri della Camera Io 
onorevole Pracanzani. espo­
nente della sinistra de ha 
dichiarato che: «Ha vinto la 
parte migliore della società 
americana. L'augurio è che 
ora ci siano positivi svilup­
pi sia nella situazione inter­
na USA sia nella politica 
estera attraverso la prosecu­
zione del processo di disten­
sione. realizzato con il rico­
noscimento del giusto appor­
to che a tutti deve essere 
consentito nella attuale so­
cietà internazionale. L'Euro­
pa in particolare è interes­
sata a questo». 

li s e t t a r i o del PLI, ono­
revole Agostino Bignardi. ha 
dichiarato che le dimissioni 
di Nixon «chiudono un pe 
riodo di incertezze e di po­
lemiche e rappresentano un 
esempio di democrazia, giu­
stamente sensibile alle esi­
genze di non disgiungere mo­
rale e politica. Come italiani 
— ha aggiunto Bignardi — 
non tocca a noi esprimerci su 
vicende - interne del popolo 
americano; possiamo però 
esprimere l'augurio e l'au?f>ì-
oio che alla politica statuni­
tense legata ai nomi di Ni­
xon e Kissinger, sia assicu­
rata la necessaria continuità. 
Questa politica estera — ha 
concluso il leader del PLI — 
ha cooperato efficacemente 
all'equilibrio mondiate in 
anni tormentati e rappresen­
ta ancora per l'Europa un 
punto di riferimento chiaro 
• positivo». 

presidenza, fra cui Ford stos­
so sceglierà nei prossimi gior­
ni. Il senatore Goldwater ha ' 
annunciato di essere dispo­
nibile nel caso in cui Ford 
decidesse di chiamarlo alla 
vicepresidenza. 

Non sarà comunque automa­
tica la nomina di un nuovo 
vicepresidente: la carica po­
trebbe anche restare vacante 
per' i circa 2 anni che ancora 
mancano alla scadenza del 
mandato presidenziale. • E" 
possibile, tuttavia, che Gerald 
Ford, una volta assunta la pre­
sidenza. decida di procedere 
— in base al 25.mo emenda­
mento — alla nomina di un 
vice-presidente; in tal caso ' 
però, la nomina dovrà essere 
convalidata dal Congresso. 

Si fa strada intanto l'ipotesi 
della possibile formazione 
di un governo di coalizione 
fra democratici e repubbli­
cani: anche a questo propo­
sito Ford non ha voluto pren­
dere posizione. In relazione 
a questa ipotesi è significati­
va la dichiarazione odierna 
del leader della maggioranza 
democratica al Senato. Mike 
Mansfield, il quale ha affer­
mato di concordare pienamen­
te con la dichiarazione di 
Kissinger, secondo cui « la po­
litica estera degli Stati Uniti 
è stata e sarà condotta con­
giuntamente dai due partiti. 
sulla base dell'interesse na­
zionale ». 

Già da alcuni giorni intan­
to si registra un rafforzamen­
to delle posizioni del dollaro 
nei principali mercati finan­
ziari internazionali, a Parigi, 
Londra, ecc. Gli ambienti fi­
nanziari davano infatti, or­
mai da alcuni giorni, per 
scontato un prossimo annun­
cio di dimissioni da parte 
di Nixon. Stamane sia la ster­
lina che il franco francese 
registravano già una netta 
flessione rispetto al dollaro. 

Alcuni quotidiani americani 
hanno già avanzato ipotesi 
circa gli uomini che saranno 
chiamati a far parte del nuo­
vo governo americano. La 
maggiore incertezza riguarda, 
come si è già detto, il vice­
presidente. Per gli altri in­
carichi Gerald Ford sceglie­
rebbe. fra l'altro, il senatore 
Edward Brooke (unico mem­
bro negro del senato ameri­
cano). il sen. Baker, che at­
tualmente fa parte della com­
missione senatoriale per il 
Watergate. e. infine, l'ex mi­
nistro della giustizia Elliot Ri-
chardson. che abbandonò Ni­
xon proprio per aspri dissen­
si con il presidefite a propo­
sito del comportamento di 
quest'ultimo durante lo svol­
gersi dello scandalo Water-
gate. Richardson in partico­
lare non approvava la deci­
sione di Nixon di destituire 
il procuratore Cox. allora 

Negli Stati Uniti la decisio­
ne di dimissioni è stata ac­
colta con grande soddisfazio­
ne dalla stragrande maggio­
ranza della popolazione. 

Nixon (a sinistra) fotografato ieri mentre entra alla Casa Bianca, accompagnato dal portavoce Ronald Ziegler. A destra: 
il vice presidente Gerald Ford esce dalla Casa Bianca dopo il colloquio con Nixon 

Quella notte del 17 giugno 1972... 

LE TAPPE DEL WATERGATE 
Con l'irruzione di cinque uomini negli uffici del quartier generale del partito democratico ha preso 
l'avvio un caso che ha clamorosamente travolto il presidente degli USA - La storia delle registrazioni 

La notte del 17 giugno 1972 
cinque uomini si introdussero 
furtivamente nel Palazzo Wa­
tergate a Washington. In al­
cuni locali erano stati instal­
lati gli uffici del partito de­
mocratico che dirigevano in 
quel momento la campagna 
elettorale per portare McGo-
vern-alla Presidenza, al posto 
del repubblicano Nixon. I cin­
que misteriosi individui furo­
no scoperti in questi uffici 
mentre cercavano di collo­
care congegni di spionaggio 
elettronico. Furono 
tratti in arresto. ' 

Sembrava un episodio del 
tutto trascurabile, da relegare 
nello strascico -delle piccole 
beghe giudiziarie che - ojeni 
grande battaglia elettorale-la­
scia dietro di .sé. Invece nel 
giro di pochi mesi da fatterel­
lo di cronaca è diventato una 

bomba ad alto potenziale, una 
catastrofe storica dalla quale 
il Presidente degli Stati Uniti 
è stato travolto. 

Cos'era dunque successo di 
speciale nel Palazzo Waterga­
te, (un complesso progettato 
da architetti italiani) in quel­
la notte del 17 giugno 1972? Di 
speciale c'era stato questo: 
che nel a commandò» sorpre­
so a Watergate — ex agenti 
della CIA e profughi cubani — 
c'era anche un pesce grosso, 
precisamente il capo dei ser-

subito i- ylzi di sicurezza del Comitato 
I per la rielezione' di Nixon 

James McCord. Nelle sue ta­
sche c'erano i numeri telefo­
nici riservati degli.uffici del­
la Casa Bianca. v • 

I democratici tentano un 
contrattacco. Denunciano lo 
scandalo e accusano il capo 
del comitato per le rielezione 

Aumentano le difficoltà delia decolonizzazione in Angola 

Numerosi morti a Luanda 
dove continuano i disordini 
Contrastanti versioni sul numero delle vittime per gli- incidenti provocati 
da bande di bianchi armati che terrorizzano la città - Sciolta a Lisbona una 
manifestazione di estrema sinistra - Prevista una futura riduzione degli ef- • 
tettivi militari e una trasformazione delle funzioni della coscrizione obbligatoria 

di Nixon, John Mitchell, mi­
nistro della Giustizia. Costui 
nega di aver autorizzato • la 
operazione, ma alla fine do­
vrà dimettersi: la prima del 
lungo elenco delle vittime del 
Watergate. 
- Nixon proteso verso quella 
che sarebbe stata i n autun­
no una trionfale rielezione, 
si butta con tutta l'anima. 
ma — come ora si può con­
statare — con pochissimo giu-j 
dizio a ' cercare 'di coprire 
lo scandalo. Invoca la prote­
zione della sicurezza naziona­
le -per impedire al FBI di 
occuparsi della faccenda. Fa 
ricattare la CIA dicendo che 
se questa si interessa della 

ufficiali dichiarazioni di in­
nocenza, la seconda costitui­
ta dalle registrazioni delle sue 
conversazioni con gli altri 
protagonisti dello scandalo 
Watergate dalle quali risulta 
che • le suddette pubbliche e 
solenni ~ dichiarazioni di in­
nocenza erano delle pure e 
semplici ' menzogne. ' 
." Bisogna spiegare questa sto-

. ria delle registrazioni. Allor­
ché entrò per la. prima volta 
alla Casa Bianca, Nixon pen­
sò alle .esigenze delia storia. 
E -decisa di far installare' un 
complesso sistèma di registra-

• ziofti'per cui tutto ciò che egli 
avesse detto, proclamato, sen-

cosaL lui tirerà fuori la verità [ « t o . approvato o contraddetto 

LUANDA, 8. 
Un'atmosfera d'incertezza 

continua a regnare a Luanda 
capitale dell'Angola. I disor­
dini non sono cessati ed è au­
mentato il numero delle vitti­
me. Secondo l'agenzia Asso­
ciated Press che ha raccolto 
le informazioni - negli ospe­
dali cittadini, fino a* questo 
momento sarebbero rimaste 
uccise sedici persone e altre 
trenta ferite. Secondo altre 
fonti negli incidenti tra mar-
tedi e ieri i morti sarebbero' 
stati nove e l feriti novan­
tadue. » 

Nella periferia della città 
squadristi bianchi e agenti 
provocatori (a volte coperti 
da etichette di movimenti 
per l'indipendenza) ' suscita­
no scontri e mantengono zo­
ne della città in un clima 
di tensione e paura. Fami­
glie di bianchi e di africani 
sono fuggite dalle loro abita­
zioni nella città. Gli squa­
dristi bianchi hanno più vol­
te interrotto il traffico nel 
centro di Luanda muniti di 
pistole, sparando e lancian­
do bombe a mano. Anche un 
autobus carico di pendolari 
di ritorno dal lavoro è sta­
to fatto segno a colpi d'ar­
ma da fuoco. 

La situazione angolana re­
sta cosi la più difficile e 
quella aperta a diversi possi­
bili sviluppi. In questo gran-

stere alla decolonizzazione al­
la quale si è formalmente 
impegnato il nuovo governo 
portoghese. » . . . * .. 

• * • . -
' " - - LISBONA, 8 

Una manifestazione del 
MRPP. organizzazione di e-

il capo di Stato Maggiore ge­
nerale Costa Gomes ha an­
nunciato che in breve tempo 
il servizio militare obbliga­
torio si trasformerà in «ser­
vizio nazionale per missioni 
di pace e progresso ». Gli ef­
fettivi delle forze armate sa-

strema sinistra, è stata sciol- i ranno necessariamente ridot­
ta oggi da reparti dell'eser- i ti. Il personale da istruire 

concentrano le manovre di 
coloro che intendono resi 

cito. Secondo la versione che 
degli incidenti dà l'agenzia 
ANSA la radio nazionale a-
veva consigliato ripetutamen­
te la popolazione durante la 
giornata ad astenersi dal par­
tecipare alla riunione indet­
ta in «Praca do Rossio» 'nel 
centro della città. Data l'ora. 
però, molta gente si è tro­
vata per strada nel luogo do­
ve era stata indetta la ma­
nifestazione. Un giovane « che 

sarà minore e la durata del­
la ferma obbligatoria sarà 
conseguentemente ridotta. 

Riferendosi al problema co­
loniale col quale il suo pae­
se è alle prese, il generale 
Costa Gomes ha affermato, 
fra l'altro ' che la decoloniz­
zazione accelerata si sta ef­
fettuando «con vantaggi ed 
inconvenienti rispetto alla 
pianificazione iniziale » (au­
todeterminazione per mezzo 

urlava uno slogan ingiurioso di referendum). 
per le forze armate è stato 
arrestato». Altri -sono stati 
fermati dopo un-breve inse­
guimento. La manifestazione 
era stata indetta contro la 
sospensione a tempo inde-

.terminato del settimanale del 
MRPP «Luta Popular» per 
aver pubblicato articoli e no­
tizie giudicati offensivi per 
le forze armate. • 

Non è questo il primo caso 
in cui il MRPP si trova su 
posizioni di attacco al go­
verno di unita nazionale in 
questo momento impegnato 
nella eliminazione del retag-

de e ricchissimo paese si gio fascista e dei regimi co 
loniall in Africa. 

In un discorso alla radio 

Secondo Costa Gomes, per 
anni, l'economia, i . servìzi 
pubblici, l'insegnamento su­
periore ed altri settori del­
l'Angola e • del Mozambico 
«dipenderanno molto dalla 
collaborazione dei bianchi nei 
nuovi paesi di espressione lu­
sitana che fra breve tempo 
saranno riconosciuti e creati». 

Circa la presenza di truppe 
portoghesi nel territori d'ol­
tremare, egli ha dichiarato 
che gli effettivi saranno gra­
dualmente ridotti, concentrati 
nelle città e orientati verso 
compiti miranti a preparare 
localmente le forze dell'or­
dine sotto 11 comando del 
nuovi governi indipendenti. 

sulla invasione di Cuba ten­
tata dalla CIA con l'attacco 
alla Baia dei Porci. Fa pro­
mettere denaro, chiede che si 
corrompano testimoni e com­
plici. Arriva a dire che si 
servirà del Fisco per colpire 
i suoi amici: Una sèrie di in­
credibili leggerezze, di passi 
falsi' che rivelano una singo­
lare miopia, oltre' che una 
goffaggine sorprendente. 
• Il Washington Post ,ora' 
guida una spietata campagna 
di stampa contro il Presi­
dente. Il 30 aprile 1973 Nixon 
sente che il terreno comincia 
a farglisi scivoloso sotto i 
piedi. Cinque dei suoi consi-' 
glieri , e più stretti collabo­
ra to r i— Haldeman, Ehrilch-
man,. Kleindienst, Strachan 
e Dean — danno le dimis­
sioni. Anche di loro comin­
cia ad occuparsi la magistra­
tura. _ 

Nixon aveva dichiarato il 
29 agosto 1972 che « nessuno 
fra il personale della Casa 
Bianca, nessun ' funzionario 
della^ amministrazione era 
coinvolto neHo scandalo Wa­
tergate ». I l . 22 maggio 1973 
torna a dichiarare aìla TV 
di non avere mai autorizzato 
la corruzione degli accusati 
nei processi ormai in corso 
contro gii uomini del Water-
gate. di essere sempre stato 
all'oscuro di tutta l'operazio­
ne e infine di non aver mai 
tentato di ostacolare il corso 
della giustizia. 
- I guai si addensano. Gli im­
putati. di fronte alla minac­
cia' di gravi pene ove non 

-collaborino con i giudici, de­
cidono di vuotare - ciascuno 
il proprio sacco. Ma Nixon 
continua, apparentemente, a 
mostrarsi sicuro di sé. 

Ce - l'intermezzo dell'affare 
Spiro Agnew: l'uomo che Ni- j 
xon si è scelto come vice pre- i 
sidente risulta essere un truf- i 
fatore e' un • evasore fiscale, i 
Nixon lo licenzia, ma la sua 
situazione non ne trae van­
taggio Si è già mosso il Se­
nato. con la nomina di una 
commissione apposita (presie­
duta dal sen. Ervin) per una 
prima indagine sullo scan­
dalo. 

Nixon potrebbe ancora sal­
varsi — lui che è sempre 
uscito da situazioni difficili 
con colpi di coda o caprio­
le in extremis — se non si 
fosse lui stesso ficcato in una 
duplice tagliola: la prima co­
stituita dalle sue pubbliche e 

diventasse documento per gli 
storici futuri. Adesso è chiaro 
perché alla testarda e sem­
pre più minacciosa richiesta 
di consegnare i nastri, Nixon 
oppose una snervante mano­
vra di consegne parziali, di 
nastri cancellati, di richiami 
alla sicurezza, di tergiversazio­
ni d'ogni genere insomma: 
tuttavia dovette darsi per 
vinto. 

La "fine è venuta quando uno 
degli ultimi tre nastri conse­
gnati da Nixon ha rivelato che 
appena sèi giorni dopo l'in­
cursione del quintetto capeg­
giato da James McCord. il Pre­
sidente sapeva già tutto e da­
va disposizioni perché si ricor­
resse ad ogni mezzo per met­
tere a tacere la cosa. Il gior­
no stesso in cui i giornali pub­
blicavano questa ultima rivela­
zione — non più clamorosa: 
si trattava solo della definiti­
va conferma — Nixon fece fi­
nalmente la sua pubblica — 
ma meschinamente contorta 
— dichiarazione di colpevolez­
za. • '••:,• 

Questa dichiarazione egli la 
} giocò come se fosse-stato un 
| asso. Ma sbagliò anche questa 
1 mossa. Nell'affare Watergate 

Nixon è stato dal principio al­
la fine Inferiore alla sua re­
putazione' di gran giocatore 
d'astuzia. Poche ore dopo gli 
veniva presentato dal suo stes­
so partito e dal congresso l'ul­
timatum: o dimettersi, o es­
sere incriminato. 

L'ultimo affo 

di Nixon 

presidente ; 

" WASHINGTON, 8 
Con un atto che potrebbe 

essere l'ultimo della sua pre­
sidenza, oggi Nixon ha oppo­
sto Il suo veto al disegno di 
legge annuale per lo stanzia­
mento di fondi per 11 Dipar­
timento dell'agricoltura e per 
l'Ente per la protezione am­
bientale. In un messaggio 
trasmesso alla camera Nixon 
motiva la sua decisione con 
« l'urgente bisogno di control-
ilare l'inflazione». 

La biografia politica del presidente dimissionario 

Dalla travagliata ascesa 
alla rovinosa caduta 

« In questo momento della 
storia gli Stati Uniti si sono 
trovati di fronte ad una respon­
sabilità che non avevano mai 
avuto prima e forse non avran­
no mai più: quella di guidare 
il mondo. Questa responsabilità 
si presenta alle nazioni una 
volta soltanto. Se esse non 
sanno elevarsi alla sua alte/za, 
vengono a mancare al loro de­
stino. E tale responsabilità si 
presenta ad un uomo una volta 
sola ». Con queste parole, Ri­
chard Nixon motivava, nel 
1968, la sua decisione di pre­
sentarsi candidato alla presi­
denza degli Stati Uniti: ed esse 
esprimevano efficacemente quel­
la che è stata nell'ultimo ven­
tennio —- da quando nel 1952 
egli entrò per la prima volta 
alla Casa Bianca quale vice­
presidente della gestione Eisen-
hower — la filosofia nixoniana: 
rigido liberismo in economia, 
anticomunismo accanito in po­
litica. ma soprattutto tenace 
volontà di arrivare al vertice 
del potere. 

Fin da quando, nel novembre 
1946, l'allora trentatreenne av­
vocato californiano entrò alla 
Camera dei rappresentanti (bat­
tendo il democratico Voorhis 
dopo averlo seppellito sotto la 
accusa di essere «arrendevole 
verso i comunisti»), ebbe 
sempre davanti agli occhi il 
traguardo della Casa Bianca: 
un traguardo difficile e tor­
mentato, sul cui cammino egli 
ha registrato un alternarsi di 
successi e di sconfitte che ren­
dono la sua carriera politica 
una delle più complesse e 
drammatiche della storia ame­
ricana. 

Ed oggi, il dramma di Ri­
chard Nixon tocca il suo apice: 
egli passerà indubbiamente alla 
storia, ma non come l'uomo 
che nel 1968 si proponeva di 
« guidare il mondo », né per 
aver legato il suo nome al-
l'«era del negoziato e della 
distensione ». Nixon passa alla 
storia come il primo presidente 
degli Stati Uniti che si sia 
visto costretto a presentare le 
dimissioni dall'alta carica, tra­
volto da uno scandalo — giu­
diziario oltre che politico — 
senza precedenti. 

Nella struttura costituzionale 
degli Stati Uniti, il presidente 
ha dei poteri pressoché illimi­
tati: egli è veramente l'arbitro 
della vita politica nazionale e 
le sue decisioni sono pratica­
mente al di sopra di ogni con­
trollo (basta pensare quante 
volte, all'epoca dei barbari bom­
bardamene contro il Nord-Viet­
nam. i voti del Parlamento 
contro la « escalation » e per 
la limitazione dell'intervento 
americano nel Sud-est asiatico 
siano rimasti lettera morta di 
fronte alla pervicace volontà 
di Nixon di imporre la « sua » 
politica e la « sua » concezione 
della pace). 

Afa 'questa volta Nixon ha 
fatto l'unica cosa che un pre­
sidente non può permettersi di 
fare impunemente: ha messo 
in discussione, con il suo com­
portamento nell'affare Water-
gate. quella fiducia e quel con­
senso dell'americano medio che 
il sistema politico statunitense 
assicura, malgrado tutto, alla 
classe dirigente, sia pure nel­
l'alternanza di potere — spesso 
soltanto formale — fra demo­
cratici e repubblicani. E su 
questo la sua sorte si è de­
cisa. ad oltre venti anni dal 
giorno in cui la sua scalata aT 
potere era concretamente ini­
ziata. 

Per la verità, già allora la 
ascesa dì Nixon non era stata 
esente da ombre e da con­
trasti. Eletto senatore della Ca­
lifornia nel 1950 (dopo avere 
seduto per quattro anni alla 
Camera), fu prescelto da Dwight 
Eisenhower come candidato al­
la vice-presidenza nelle elezio­
ni del 1952. n binomio Eisen-
hower-Nixon ottenne in effetti 
un largo successo: ma non 
senza aver rischiato di infran­
gersi nel corso della campagna 
elettorale. Un giornale di New 
York accusò - infatti il candi­
dato alla vicepresidenza di 
malversazione, per una afra 
di 18.000 dollari; Nixon si dl-
fese con vigore, e respinse lo 
invito di alcuni suoi compagni 
di partito a rinunciare alla can­
didatura; ma gli mancò tutta­
via, con sua profonda amarezza, 
l'appoggio esplicito di Eisen­
hower. 

Sali comunque * alla vice­
presidenza. e vi fu confermato 
— sempre all'ombra di Eisen­
hower — nel 1956. Si illuse 
anzi di avere ormai il potere 
supremo a portata di mano. 
quando fra il 1953 e il 1957 si 
vide chiamato per ben tre volte 
ad assumere di fatto le funzioni 
presidenziali, in occasione della 
grave malattia di Eisenhower. 
Si gettò dunque con slancio e 
con sicurezza nella campagna 
elettorale del 1960, che doveva 
invece fruttargli una cocente 
sconfitta: battuto da John Ken­

nedy — sia pure con lo scarto 
di soli 112.800 voti — si vide 
costretto a tornare alla sua 
professione di avvocato. 

Lasciò comunque dietro di 
sé una significativa eredità: la 
preparazione dettagliata della 
infame spedizione della Baia 
dei Porci contro Cuba, da lui 
ideata e organizsata e che sa­
rebbe poi toccato proprio a 
Kennedy portare al suo falli­
mentare compimento. 

Con la sconfitta del I960, ini­
zia una eclisse che durerà otto 
anni. Nel 1961, Nixon concorre 
aila elezione di governatore 
della California, contro il de­
mocratico Edmund Brown, ma 
viene clamorosamente battuto. 
Nel 1964 (nel "63 vi era stato 
l'assassinio di John Kennedy) 
tenta di far passare la sua 
candidatura alla Casa Bianca 
per il partito repubblicano, ma 

• è ancora una volta battuto, e 
la designazione va a Barry 
Goldwater (che sarà a sua vol­
ta sconfitto con la elezione di 
Lyndon Johnson). Lo stesso 
Nixon non nasconde la sua ama­
rezza. c'è chi parla ormai di 
lui come d'un « uomo finito », 
politicamente parlando. 

Nel 1968 verrà invece anche 
per lui l'ora dell'agognato suc­
cesso: dopo il clamoroso ritiro 
di Johnson, concorre ancora 
una volta alla Casa Bianca, e 
questa volta vince, prevalendo 
sulla discussa figura del demo­
cratico Hubert Humphrey. 

Entrando alla Casa Bianca. 
Nixon si trova ad avere sulle 
spalle il peso della guerra nel 
Vietnam: un peso che condizio­
nerà tutto il suo primo mandato 
e offrirà alla sua spregiudicata 
furbizia (quella che secondo 
molti osservatori è, insieme al 
pragmatismo, la sua dote più 
costante) l'occasione per la 
rielezione, nel novembre 1972. 

Nixon tornerà alla Casa Bian­
ca. infatti, promettendo agli 
elettori americani la pace nel 
Vietnam e il ritomo a casa dei 
« G.I. ». mandati dai suoi pre­
decessori e da lui stesso a mar­
cire e a morire nelle giungle 
e sugli altipiani di quel tormen­
tato paese asiatico: ma subito 
dopo la sua elezione (avvenuta 
si col 61% dei voti, ma con una 
percentuale di assenteismo dal­
le urne tra le più alte nella 
storia degli Stati Uniti) non 
esiterà a bilanciare il ritiro 
delle truppe terrestri ordinan­
do quei selvaggi bombardamen­

ti che hanno attirato su di lui 
l'esecrazione di tutto II mondo. 

Proprio nel Vietnam, comun­
que. Nixon registra la prima 
sconfitta di fondo: la « sua » 
pace non passa, egli si vede 
costretto a rispettare gli impe­
gni presi e a inviare Kissinger 
a Parigi per la firma degli ac­
cordi con la RDV e il GRP sud-
vietnamita. E' forse di lì che 
comincia la «nuova» politica 
di Nixon: l'avvio del dialogo 
con l'URSS e la Cina, il tenta­
tivo di impostare in modo di­
verso i rapporti con gli allea­
ti europei, la correzione di rot­
ta nell'intricato nodo mediorien­
tale. L'uomo della « caccia al­
le streghe » non è naturalmen­
te cambiato: ma il suo prag­
matismo e la sua furbizia gli 
fanno capire, ancora una vol­
ta, che i vecchi schemi rischia­
no di portarlo a nuove clamo­
rose sconfitte e di sbarrargli 
quel cammino everso la sto­
ria » che resta — dopo l'ascesa 
alla Casa Bianca — la sua 
somma aspirazione. 

Ma proprio il suo pragmati­
smo e la sua spregiudicatezza 
finiranno col perderlo. Simbolo 
vivente delle contraddizioni del­
la società americana, Nixon 
cade oggi in maniera cosi 
drammatica che perfino le sue 
dimissioni possono essere pre­
sentate non come una scelta 
politica o un atto di dignitoso 
coraggio, ma come un mezzo 
per garantirsi la immunità giu­
diziaria di fronte alle sue schiac­
cianti responsabilità nello scan­
dalo Watergate o addirittura 
come un espediente per assi­
curarsi quei benefici (180 mila 
dollari all'anno fra pensione e 
assegni vari) che spettano agli 
ex-presidenti e che perderebbe 
invece se fosse destituito per 
« impeachment ». 

In ogni caso, il suo conto con 
la giustizia rimane aperto: la 
immunità che gli viene promes­
sa in sede parlamentare po­
trebbe essere contestata — se­
condo la legge americana — 
dal giudice, e resta comunque 
impregiudicato il suo obbligo 
di rifondere al fisco le tasse 
evase — per sua stessa con­
fessione — per centinaia di 
migliaia di dollari. Un tramon­
to certo inglorioso per colui 
che fino a ieri poteva vantarsi 
di essere l'uomo più potente 
del mondo occidentale. 

Giancarlo Lannutti 

Il nuovo presidente degli USA 

Chiè 
Gerald Ford 

Dalla professione di avvocato alla vita politica at­
tiva - Eletto nel '48 alla Camera dei Rappresentanti, 
vi è rimasto per 25 anni - Sposato, padre di 4 
figli, è membro osservante della chiesa episcopale 

Gerald Ford è nato nel 1913 
a Omaha nel Nebraska dove 
suo padre possedeva una fab­
brica di vernici. Dopo il divor­
zio dei genitori segui la madre 
nel Michigan e successivamen­
te si iscrisse all'università di 
Yale dove alternò gì: studi di 
legge alla pratica sportila. Lau­
reatosi nel 1941 si arruolò nella 
marina e per quattro anni com­
battè nel Pacifico raggiungendo 
il grado di capitano di corvetta. 
Tornato alla professione di av­
vocato manifestò subito passione 
e abilità di politico. 

Nel 1948 venne eletto alla Ca­
mera dei Rappresentanti di cui 
è rimasto membro per 25 anni 
ricoprendo l'anno scorso la ca­
rica di capogruppo degli eletti 
del partito repubblicano. 

E' sposato da venticinque an­
ni con Elisabetta Bloomer ed è 
padre di quattro figli; Michael, 
John, Steven e Susan. E' mem­
bro osservante della Chiesa epi­
scopale. 

Incalzato dagli scandali e im­
merso fino al collo nella corru­
zione della sua amministrazione. 
quando dovette sacrificare il suo 
fido Spiro Agnew e cercarsi un 
nuovo vicepresidente. Nixon 
scelse Ford. In quel momento 
l'uomo aveva due qualità: era 
incontestabilmente onesto (o me. 
glio era stato fuori fino ad al­
lora dal maneggio del potere) 
ed era ben visto dal Congresso. 
Senatori e membri della Came­
ra lo conoscevano e ciò. almeno. 
poteva rappresentare un ponte 
tra il Presidente e il Congresso 
nel momento in cui Nixon aveva 
più che mai bisogno di com­
prensione dal parlamento. 

Ben presto, in diretto rappor­
to con il peggioramento della 

situazione di Nixon, Ford co­
minciò a evenire fuori»: so 
non ancora una linea certo però 
una volontà di esistenza indipen­
dente e una certa disposizione ad 
accettare il « destino > che po­
teva farlo diventare presidente. 
Tra l'altro si dedicò a un fre­
netico programma di viaggi e 
discorsi che gli consenti di vi­
sitare trentotto Stati coprendo 
una distanza complessiva di ol­
tre undicimila miglia. 

Per quel che si può giudicare 
fino a questo momento la per­
sonalità politica di Ford appa­
re come quella ai un conserva­
tore e se. da una parte, specie 
in politica interna, lo si è visto 
schierarsi su posizioni che pos­
sono essere definite a destra 
di Nixon. è stata sua preoccu­
pazione mostrarsi sostenitore 
della linea del Presidente di­
missionario nei confronti del­
l'Unione Sovietica e della Cina. 
Anzi a questo proposito può es­
sere illuminante un episodio. 
Parlando recentemente con un 
giornalista in forma privata. 
egli abbozzò quello che avrebbe 
potuto essere la composizione 
del e suo» ministero. In parti­
colare affermò che avrebbe de­
stituito l'attuale ministrò della 
Difesa Schlesinger. Ora Schle-
singer lo si considera fautore 
di una politica « dura » verso 
l'Unione Sovietica. 

Per altro, quamo si sa della 
carriera politica di Ford indica 
un collegamento con quel « com­
plesso militare-industriale » che 
già fu denunciato dallo stesso 
Eisenhower. Egli è infatti ami­
co di Malvin Laird che fu mi­
nistro della Difesa nel primo 
periodo di Nixon. e da più parti 
sono stati indicati i legami di 
Laird con il Penti 
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